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I TORNA a parlare, in queste settimane, della 
ecèssità della politica dei redditi, Ne parla la Con-
ndustria nelle sue prese di posizione ufficiali e nei 
ontatti col governo e coi rappresentanti dei lavo-
atori. Ne ha parlato il Governatore della Banca 
'Italia nella sua intervista a l'Espresso. Sullo stesso 
rgomento insiste ora nuovamente l'on. La Malfa 
ul quotidiano del suo partito. 

Dopo quanto è avvenuto nei mesi scorsi, dopo 
colpo serio e grave inferto alle condizioni di vita 

ei lavoratori con i licenziamenti, le chiusure delle 
àbbriche e le riduzioni degli orari di lavoro, sem-
rava : che l'argomento della politica dei redditi 
vesse perduto di attualità. La riduzione del monte 

£alari e dei consumi popolari, avutasi nel secondo 
emestre dèi '64, ha già consentito, infatti, la forma-
ione di nuovi mezzi finanziari che potrebbero essere 

destinati agli investimenti e al finanziamento dello 
viluppo, quindi il problema dell'accumulazione del 
isparmio non è più tanto pressante come un anno 
a o all'inizio della primavera scorsa.. 

Oggi •— lo afferma molto autorevolmente il 
ott. Carli e lo dimostra la copertura in poche ore 
ei prestiti obbligazionari dell'IRI e dell'ENEL — 

e banche italiane dispongono di ingenti capitali 
iquidi che potrebbero essere utilizzati per il rilancio 
'ell'espansione produttiva. Ma ci si trova ancora 
na volta a dover costatare che in Italia, come in 
utti i paesi capitalistici, la disponibilità di risparmio 
on si traduce automaticamente in investimenti e 
on è di per sé condizione sufficiente dello sviluppo. 
'opo tutte le prediche sulla necessità di favorire, 
on ; i sacrifìci che i lavoratori avrebbero dovuto 
accettare », la formazione del risparmio al fine di 
arantire lo sviluppo, si teorizza ora da più parti 
'esigenza dì far si che il tasso di profitto delle grandi 
mprese possa aumentare, rendendo possibile quella 

è ipresa dell'autofinanziamento degli investimenti 
Senza del quale lo sviluppo economico nazionale non 
farebbe garantito. 

iA RIPRESA del discorso sulla politica dei red-
liti appare cosi quanto mai grave. Oggi infatti tale 
liscorso non ha più neppure le giustificazioni che 
)er qualcuno sembrava potesse avere in passato, 
juando assai acuto era il, problema del. finanzla-
ìento degli investimenti, e svela apertamente la sua 

ìatura conservatrice e antidemocratica. La regola-
ìentazione centralizzata dell'attività rivendicativa 

lei sindacati e della dinamica salariale, che dovrebbe 
itlùarsi con la politica del redditi è indicata come 
essenziale per la ripresa produttiva e dell'espansione 
economica,'.sulla base di una concezione che rico­
nosce nel profìtto capitalistico e, in particolare, nel-
f autofinanziamento i fattori decisivi dello sviluppo 
lui dovrebbe essere subordinata tutta la vita sociale. 

Che concezioni di questo genere e. orientamenti 
>litici di tale natura siano sostenuti dalla Confin-

Justria e dal dott. Carli non può certo suscitare 
ìeraviglia. Ma a noi sembra assurdo che posizioni 
ìaloghe siano espresse da chi, come l'on. La Malfa, 
mtinua a parlare dell'esigenza della programma-
ione democratica. : 

Una politica economica,-basata sulla politica dei 
Iditi e volta a perseguire l'aumento del tasso di 

[rofitto in funzione della ripresa dell'autofinanzia-
ìento degli investimenti delle grandi imprese pri-
ite è la negazione di una programmazione demo­
ntica. Lo è per tutta una serie di motivi: innanzi-
ìtto, perché una politica di sviluppo basata sul-
mtofinanziamento ha come naturale conseguenza 

continuo; eccezionale rafforzamento del potere 
»i grandi gruppi economici privati e un continuo 
^gravamento degli squilibri caratteristici delle 
>cietà dominate dai monopoli; in secondo luogo, 
;rché impedisce l'orientamento degli investimenti ; 

conformità alle esigenze prioritarie della società 
izionale, democraticamente stabilite dal Paria-
lento e dagli organismi elettivi; infine, perché, ren­
ando impossibile un'attività rivendicativa articolata 
[disconoscendo il potere contrattuale dei sindacati 
?lle aziende, priva il processo produttivo di una 
ira dialettica democratica. 

Mentre il govèrnorinvia lachiarificazione politica 

PROBLEMI che stanno oggi di fronte all'econo­
mia nazionale, per quanto complessi e di difficile 
Suzione essi siano, possono tutti essere ricondotti 

una questione essenziale. Di fronte alla possibilità 
un rapido rilancio dell'espansione economica 

lessa in luce dall'esistenza di ingenti risorse inuti-
szate (centinaia di migliaia di operai qualificati 
^nza lavoro, un'ingente quota della capacità pred­
ittiva inutilizzata, rilevanti capitali liquidi in depo-

|to presso le banche), occorre scegliere tra'una poli-
ira che continui a considerare preminente nella 
Ita sociale il profitto capitalistico e l'autofinanzia-
lento. e una programmazione democratica che per­
iglia, col pieno impiego di tutte le risorse disponi­
ci, il soddisfacimento delle fondamentali esigenze 
il paese, riconoscendo al profitto, in questa fase 
?llo sviluppo storico, un ruolo positivo, ma subor­
nato. 

Nel quadro di una programmazione democratica 
Eugenio Peggio 

(Segue in ultima pagina) 

Rincarato del 6,6% 
il costo-vita nel '64 

K 

,in Nel primi undici mesi del 
ij«1964, i| costo della vita ha 
U'iubìto un aumento del 6,6% 
j ijhspetto. allo stesso -perìodo 
| l j e l 1963. Ciò significa che le 
.^retribuzioni dei lavoratori, 
»,%ià bloccate dagli attacchi 
j*t£iroccupazione, hanno su-
M?Jfcito una vistosa falcidia, che 
«Supera quella degli altri par-
™%i della CEE. L'incremento 
~%naggiore ( + 12,5 « )̂ t i è 
*fcvuto nel costo deli'abitazlo-

ia, tempre nello stesso pe-

if 

riodo, mentre I prezzi all'in-
grosso tono saliti del 2,1 <*, 
quelli al dettaglio sono rin­
carati del 6,1 «*, per il-pre­
lievo parassitario che avvie­
ne nella rete distributiva dei 
prodotti. E* probabile che 
l'ulteriore rincaro del costo-
vita sia seguito a febbraio 
da uno scatto della • scala 
mobile >, che ricupera sol­
tanto una parte delle retri­
buzioni falcidiate dai prezzi. 

Allarme per lo sfato delle Gallerie 

> * 

Il Consiglio dei ministri 

Provvedimenti per 
la piccola e media 

Il dottor Picella nomi­
nato Segretario gene­
rale della Presidenza 
della Repubblica - De­
creto per le finanze 
della regione Friuli-Ve­

nezia Giulia : t 

Il Consiglio dei ministri riu­
nito ieri pomerìggio e fino a 
tarda sera, ha preso una serie 
di decisioni riguardanti vari 
ordini di problemi. Nel comu­
nicato ufficiale non è stata 
inclusala decisione presa per 
uno stanziamento straordina­
rio a favore della piccola e 
media industria che verrà tra­
dotto in un decreto legge; la 
notizia dovrebbe essere data 
oggi per consentire la presen­
tazione del decreto al Senato 
nei termini costituzionali. 

Su proposta dell'ori. Aldo 
Moro il Consiglio ha delibe­
rato la nomina del dott. Ni­
cola Picella a consigliere di 
Stato e contemporaneamente 
il suo collocamento fuori ruo­
lo per assumere la carica di 
segretario generale della Pre­
sidenza della Repubblica, alla 
quale viene nominato con de­
creto del Capo dello Stato 
emesso con la data di ieri. 
Contemporaneamente è stato 
annunciato che il Consiglio di 
presidènza del Senato, pren­
dendo atto delle dimissioni 
del dott. Picella da segretario 
generale di Palazzo Madama 
ha deliberato di conferire la 
reggenza del segretariato ge­
nerale'del Senato al dottor 
Franco Bezzi, attuale diretto­
re della segreteria. Il prefetto 
dotto. Paolo Strano che aveva 
ricoperto la carica di segre­
tario della Presidenza della 
Repubblica cessa da questa 
funzione ed è stato nominato I 
consigliere di Stato. 

Al termine del Consiglio 
alcuni ministri hanno fatto 
delle dichiarazioni ai giorna­
listi. Il ministro dell'agricol­
tura Ferrari Aggradi, inter­
rogato sulla programmazione. 
ha detto che ormai c'è nel 
governo uri accordo di mas­
sima e su molti articoli del 
Piano approntato dall'onore­
vole Pieraccini. Sullo stesso 
tema il ministro Colombo ha 
detto: « Ognuno di noi stri 
facendo il proprio lavoro: si 
stanno rivedendo • i singoli 
settori del Piano per poi de­
finirli » 

Il titolare del dicastero dei 
lavori pubblici, on Mancini. 
dopo aver detto che nella 
riunione di ieri non si sono 
discussi problemi polìtici, ha 
detto che la lecce . urbani­
stica sarà affrontata in «ina 
prossima riunione del Con­
s i l i o 

Il Consiglio, presente an­
che il Presidente della Pe­
cione Friuli Venezia Cliulia 
ha poi approvato uno sche­
ma di decreto recante norme 
di attuazione dello statuto 
speciale della Regione in ma­
teria di finanza ed un de­
creto che disciplina la fun 

2.000 volontari del Kenia 
pronti a partire per il Congo 

. • • • ' , . ' ' • . ' • : > . ' • ' . ' ' ' ' '.:'.• ' • ' ' - ' ' ' . • - • • , • • » . : 

' La trial dèi governò clomblata • quindi Ja èrlaL 
dei rapporti fra Clomba è I belgi ai fa aernprt 
PIO acuta. I partigiani sohp all'attacco ih tutto il 
Nord-Est e negli Immediati dintorni di 8tanleyvillè. 
Clombe ha d'*ftra parte annullato la sua visita a 
Bruxelles, dove al trova — da Ieri — Adoula. I 

fiaesl africani, nel contempo, hanno Intensificato 
a loro azione di aiuto ai partigiani: secondo le 

dichiarazioni-di un sacerdote copto del Kenia, un 
contingente di 2000 soldati, primo nuoleo di un futu­
ro esercito africano, è pronto-a partire per II Congo 
per aiutare I partigiani. 
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Control « re della gomma » 

PIRELLI 

• * * . • 

forti scioperi 
L'azione articolata per i l contratto pro­
segue a turni - Crescente partecipazione 

degli impiegati e tecnici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Lo sciopero articolato dei 40 
mila gommai prosegue in cre­
scendo in tutte le fabbriche dei 
settore per il rinnovo del con­
tralto nazionale Elevatissime le 
percentuali di astensione dei 12 
mila della Pirelli-Bicocca, alla 
Michelin ed alla CEAT di To­
rino. mentre aumenta col passa­
re dei giorni l'adesione degli 
impiegati, dei capi e degli assi­
stenti alla battaglia unitaria La 
forma di lotta scelta concorde­
mente dai tre sindacati di cate­
goria aderenti alla CGIL, alla 
C1SL e all'UlL è articolata co­
m'è noto per turni Gitemi. 

Alla Pirelli-Bicocca — il più 
grosso complesso nazionale della 
gomma — sono oggi scesi com­
patti in sciopero migliaia di la­
voratori del primo turno e quelli 
del turno di notte La parteci­
pazione operaia alla lotta si ag­
gira iniorno al 100 per cento 
Domattina lo sciopero prosegue 
con la fermata del turno nor­
male e del secondo turno La di­
rezione della Pirelli # intanto 
ricorsa- oggi ad un maldestro 
tentativo di intimidazione Nel 
tentativo di fermare la crescen­
te partecipazione degli impiepori 
dei capi e degli assistenti alla 
lotta, i suoi rappresentanti han­
no infatti convocato capi e assi-
stenti in sciopero per 'infor­

marli . che nei loro rispettivi re-
,_... _ , _ parti lo sciopero era pressoché 
7ione del commissario di co- ifa'Nto Era Quindi implicita-
vemo nella regione stes>a \m™'. «nommlaslbile ^ loro 
Tra sii altri nrm.-vAdim«»nti {Partecipazione alla battaglia 
Tra en altri p r o t e o imeni i COntrattuaìe Neì reparti, in 
minori approvati ieri sera 
fieurano- uno schema di de­
creto sulle norme di attua­
zione della legge riguardante 
l'ordinamento della profes­
sione di giornalista: modifl-

(Segue in ultima pagina) 

contrattuale. Nel repani. 
realtà, lo sciopero, era più che 
riuscito -" • 

A Torino, davanti alla Miche­
lin ha intanto fatto anche sta­
mane la sua apparizione il so­
lito abbondante schieramento di 
forza pubblica. Non meno ma-~~ 

controllava agli ingressi lo svol­
gersi di questa nuova fase del­
la lotta contrattuale. Almeno il 
95 per cento del lavoratori del 
primo turno ha aderito allo scio­
pero malgrado i tentativi di rot­
tura della lotta cui i ricorsa la 
direzione con sospensione di nu­
merosi dipendenti 

In tutte le altre aziende il pro­
gramma di agitazione articolata 
ha avuto un largo successo di 
partecipazione. Alla Superga le 
astensioni dal lavoro hanno rag­
giunto il 100% e altrettanto to­
tale è stata la fermata alla IN-
CET Altre pùnte di scioperanti 
sono - state pure segnalate nei 
Quattro • stabilimenti CEAT di 
Torino e di Settimo che occu­
pano oltre 2500 lavoratori. Le 
cifre fornite dai sindacati indi. 
cono una partecipazione media 
dei lavoratori alla lotta del 95 
per cento. 

Il calendario di scioperi ha in­
tanto subito, per ragioni interne. 
una variazione negli stabilimen­
ti Pirelli di Settimo Mentre nel­
le altre fabbriche oggi era pre­
vista la fermata del primo tur­
no. alla Pirelli sono scesi in 
sciopero oli operai del secondo 
turno Anche in questo caso te 
astensioni dal lavoro hanno toc­
cato il 100 per cento. 

Il primo ciclo di agitazioni per 
un totale di 24 ore complessivo 
di fermata — sottolineano l sin­
dacati — ha avuto nella prorin-
eia di Torino una adesione cor. 
rispondente alla validità delle 
rivendicazioni poste dalla bat­
taglia contrattuale che ha tro­
vato modo di esprimersi larga­
mente anche in presenza di si­
tuazioni rese diffìcili dalle ridu­
zioni delTorario di laroro 

L'agitazione continuerà stase­
ra con un nuovo sciopero del 
turno di notte e con la parteci­
pazione dei lavoratori degli al-

\tri turni nelle giornate di doma-

Saragat ha ricevuto an­
che Fanfani - Riserbo 
del « leader » democri­
stiano - Il PSI insiste 
nel richiedere una nuo­
va maggioranza nella 
OC • Le iniziative del 
gruppo parlamentare 
del PCI - Giudizio del 
PSIUP sulla chiariti-
: cazione 

Proseguendo nel suo «giro 
di orizzonte », ieri Saragat ha 
ricevuto al Quirinale anche 
Fanfani, intrattenendosi. con 
lui sui problemi del governo e 
della < chiarificazione > politi­
ca generale. In precedenza Sa­
ragat aveva ricevuto il mini­
stro Mancini e il ministro 
Preti. . 

Con l'incontro Saragat-Fan-
fani, a quanto si affermava 
ieri sera, sembra conclusa là 
prima parte delle cosiddette 
«piccole consultazioni » . di 
carattere semiprivato che il 
Presidente della Repubblica 
ha circoscritto ai partiti della 
coalizione. \ ~?-~'p"T ; • 

Stigli orientamenti generali 
assunti da questo primo «giro 
di orizzonte» è difficile, per 
ora, fare il punto.-Quel che 
emerge, d'altra parte, è la 
estrema difficoltà che i prota­
gonisti di queste « consultazio­
ni» incontrano nel tentare di 
risolvere tutti i gravi proble­
mi connessi con la crisi laten­
te, ricorrendo a semplici « rim-
pastini », per il governo, e a 
scoperte operazioni di « ricu­
citura • per la DC, senza af­
frontare i seri nodi politici 
di rinnovamento che la situa­
zione impone. . 

L'obiettivo massimo propo­
stosi da Moro e Rumor — il 
recupero anche di Fanfani al­
l'area del vecchio e fallito 
centrosinistra — non sembra 
tuttavia agevole. I « fanfania-
ni » mantengono il più stretto 
riserbo su come procedono le 
trattative, e hanno deciso di 
rinviare la loro riunione di 
corrente, in attesa della con­
vocazione del Consiglio nazio­
nale. Fanfani, ieri, ha fatto 
tuttavia smentire la esistenza 
di una sua lettera di commen­
to alla vicenda presidenziale: 
e la precisazione afferma che, 
sulle recenti vicende politiche 
l'ex presidente del Consiglio 
«si è finora rigorosamente 
astenuto da qualsiasi. com­
mento». 

Nell'incontro di ieri con 
Saragat — richiesto dal Capo 
dello Stato a quanto risulta 
— Fanfani avrebbe discusso 
sia dei problemi politici che 
di quelli economici del mo­
mento. L'esponente de si sa­
rebbe comunque riservato di 
esprimere un suo parere chia­
ro e esplicito sul « rilancio > 
del centro-sinistra, solo dopo 
le - conclusioni del Consiglio 
nazionale de. 
- Anche tra i socialisti si con­

tinua a sottolineare, anche in 
polemica aperta dell'Aranti.' 
con il Popolo, che il problema 
della « chiarificazione » poli­
tica spetta alla DC. L'agenzia 
del PSI, ADN, recava ieri, in 
proposito, uno scritto signifi­
cativo, attribuito al compagno 
De Martino. «Mai quanto oggi 
— dice l'agenzia — appare 
chiaro come il Congresso de 
di Roma non abbia risolto nes­
suno dei problemi pendenti 
davanti alla DC. Nessuno pre­
tende di imporre alla DC scel­
te dall'esterno. Ma quando si 
collabora con altri partiti non 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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FIRENZE — Le opere sfregiate raccolte in una. sala degli Uffizi. 

Dalla, aostra redazione 
FIRENZE, 13. 

i Sono 23 orai Siainàhe sono 
staii scoperti^ altri otto di­
pinti 'di celebri maestri sfre­
giati dalla furia selvaggia del­
lo stesso maniaco (o mania­
ci), che ieri ha deturpato le 
opere • •• del Lorenzetti, • dei 
Pontormo, del Memling, del 
Lotto, del Daddi e di altri 
nella Galleria degli Uffizi. 

La lista dei quadri colpiti 
dal folle •• è destinata, forse, 
ad allungarsi. Quante, infine, 
sono le opere danneggiate? 
Lo sapremo solo fra qualche 
giorno, quando i.tecnici del 
la Galleria e dell'ufficio re 
stauri avranno completato Zq 
esame minuzioso ai tutti i 
capolavori esposti nelle sale. 

Per il momento, al . già 
enorme elenco dei ' dipinti 
colpiti, ne vanno aggiùnti al­
tri otto, scoperti questa mat­
tina dopo un più attento esa­
me: e S. " Giovanni » dei 
« Quattro santi del polittico 
Quaratesi », di Gentile da 
Fabriano, sfregiato profonda­
mente per circa venti centi­
metri di . lunghezza; « Inco­
ronazione della Vergine * di 
Lorenzo Monaco, graffiato, in 
maniera non irreparabile, 
ver una lunghezza di trenta-
quaranta centimetri; « Ritrat­

to maschile» di Bernardino 
De? Conti; ,c Martirio di San 
Maurilio e ,deali> undicimila 
martiri ^ .di' Jacopo Corruc­
ci. ' detto Pontormo; « Sacra 
conversazione », di Lorenzo 
Lotto; € Due storie di San 
Nicola » di Ambrogio Loren­
zetti; € Afose difende le fi­
glie di Jetro», di Giovanni 
Battista di Jacopo, detto il 
Rosso Fiorentino; < Susanna 
al bagno», di Gregorio Pa­
gani, una pittura sii tavola, 
profondamente incisa all'al­
tezza del petto. 
• A proposito di questa ulti­

ma operai c'è da raccontare 
un .piccolo episodio che può 
dare il senso del panico, com­
prensibile, che ha assalito i 
responsabili della Sovrinten-
denzà, e al tempo stesso del­
l'assurda preoccupazione .di 
tener celata, per quanto pos­
sibile, la gravità di quanto 
era successo. Già ieri sera, 
durante la visita alle opere 
danneggiate, sollecitata più 
volte dai giornalisti e otte­
nuta solo dopo una strenua 
battaglia, era stata notata, 
appunto sul petto della « Su­
sanna >, una profonda scal­
fittura che, a nostro giudi­
zio, non poteva • essere una 
t caduta di colore >, come si 
piccava di sostenere la di­
rettrice della Galleria. 

La Turchia ritira 
l'adesione alla FML 
A Washington si accusa il colpo e si attende il 
richiamo del contingente turco del «Ricketts» 

siccio il picchetto operaio che ni e di venerdì. 

Oggi il C.C. 
del PCI 

Oggi alle ore 11 si riu­
nisce il Comitato centrale 
del P.C.I. Sara discusso il 
seguente ordine del giorno: 

• La situa2ione politica 
' dopo l'elezione del Presi-
. dente della Repubblica • 
• (relatore il compagno Luigi 
• Longo). .• • v. ..• 

• WASHINGTON, 13. 
' Il governo di Ankara ha 
informato gli Stati Uniti che 
la Turchia non intende più 
far parte della « Forza nu­
cleare multilaterale > della 
NATO. La comunicazione è 
stata trasmessa attraverso i 
normali canali diplomatici, 
ed è stata diffusa oggi nella 
capitale americana da fonti 
ufficiali. I funzionari USA 
che ne hanno dato notizia 
aggiungono di ritenere che dj 
conseguenza la Turchia riti­
rerà il contingente preceden­
temente fornito alla compo­
sizione dell'equipaggio mul­
tinazionale del cacciatorpedi­
niere « Ricketts >, attrezzato 
per il lancio di missili, che 
come è noto è a titolo di 

esperimento, la prima unità 
della FML. . ; . 

Le stesse fonti ammettono 
che il ritiro della Turchia 
dalla * FML costituisce una 
< perdita sul • terreno psico­
logico >, vale a dire, più esat­
tamente, una sconfitta poli­
tica. Non si nasconde a Wa­
shington il significato del fat­
to che la decisione di Ankara 
abbia seguito immediatamen­
te la ripresa dei rapporti di 
Duon vicinato fra la Turchia 
e l'URSS. 

Il ministro degli esteri tur­
co Erkin è giunto questa se­
ra a Londra, dove si fermerà 
quattro giorni prima di ri­
partire per l'Assemblea gene­
rale dell'ONU a New York. 

• Solo stamane, quando nel 
corso del più scrupoloso esa­
me compiuto da un restau­
ratore (su sollecitazione del 
capo della Squadra mobile 
fiorentina e dei giornalisti) è 
stato accertato, al di là di 
ogni possibile dubbio, che la 
« Susanna » era stata colpita 
dal folle, la dottoressa Be-
cherucci, direttrice degli Uf­
fizi, ha ' dovuto • amr ìtere 
che un'altra opera at dava ad 
aggiungersi alla lista • dei 
danni. « Ma non è una cosa 
grave » ' — si affrettava ad 
aggiungere la dottoressa. 
Quésta'caparbietà nel voler 
minimizzare fatti di una gra­
vità inaudita sembra essere 
stata suggerita alla Sovrin-
tendenza dal ministero della 
Pubblica Istruzione, il quale 
chiedeva di non far troppo 
rumore. '• ••> ; 

Sino all'ultimo, del resto, 
il ministero è riuscito ad im­
pedire alla televisióne di ri­
prendere le opere danneggia­
te e rendere consapevoli mi­
lioni di telespettatori dèi 
danni subiti dal nostro patri­
monio artistico. 

La volontà di' € minimiz­
zare » e di « non propagan­
dare » era ugualmente av­
vertibile nelle parole dello 
ispettore centrale Vigni, in­
viato dal ministero. Costui ha 
sconcertato quanti gli chiede­
rà no una dichiarazione: 
« Non è nulla di irrepara­
bile. Poi. in fondo, non è una 
cosa grave». Come se quella 
luce particolare che dà la 
espressione al volto e agli oc­
chi di S. Matteo di Bernar­
do Daddi, o del giovinetto ri­
tratto da Lorenzo Lotto, o 
dell'uomo ritratto dal Pon­
tormo, e cosi via, potesse 
essere ricreata dall'opera di 
un restauratore , per bravo 
che possa essere.. ,\ 

Anche il Sovrintendente 
alle Gallerie, prof. Procacci, 
dopo aver dichiarato di es­
sere * angosciato, avvilito » 
per questa dolorosissima vi­
cenda ed avere illustrato i 
pregi della Galleria (impian­
ti antincendio e, nel futuro, 
installazione di. un sistema 
antifurto) ha cercato di at­
tenuare i danni subiti dalle 
opere. Tuttavia, egli ha do­
vuto riconoscere che gli Uffi­
zi. come tutte le gallerie e 
musei italiani, sono afflitti 
da una perenne crisi: man­
canza di custodi, di impie­
gati. di ispettori, di sovrin­
tendenti. Per proteggere e 
salvaguardare le opere con-

Gianfranco Pintore 
Giorgio Sgherri 

(Segue a pag. J ) 
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Intervista con Renzo 

La posizione 
dei comunisti 

sulle indennità 
parlamentari 

Durante le sedute congiunte delta Camera e del Senato per la elezione del 
Presidente della Repubblica, da alcune parti furono fatte circolare presunte 
"rivelazioni» sull'ammontare delle indennità parlamentari. Una messa a punto 
dell'Ufficio di presidenza della Camera mise termine alla diffusione di quelle 
interessate e qualunquistiche notizie. Tuttavia il problema di una informazione 
sulle indennità parlamentari rimane e pertanto, dato che recentemente il 
compagno Luconi ha esposto alla Camera la posizione del gruppo comunista 
tu questo tema, abbiamo ritenuto opportuno rivolgergli alcune domande sui vari 
aspetti della questione. Ecco II testo dell'intervista: 

Sulle Indennità parlamentari circo» 

lano le voci più diverse. Perfino le 
— - - • • • • _ i i » • 

cifre aono oggetto di contenz ione . 

Vorresti preclaarcl guai è eaattamen-
— • • ' • ' • • • ' — — — • , , 

te II trattamento economico riservato 

«I parlamentari? 

In base alla legge 9 agosto 1948 ogni par. 
lamentare ha diritto ad una indennità raen-
sile di L. 65.000, e ad un rimborso spese, 
la cui misura viene determinata dagli uffici 
di presidenza delle Camere. In seguito al­
l'ultimo aumento, che risale al 1. gennaio 
1962, il rimborso spese è attualmente fis­
sato in una cifra forfettaria di L. 435.000 
mensili. 

Ogni parlamentare quindi ha diritto ad 
una indennità complessiva di L. 500.000 al 
mese. Dato però che finora non è stata mai 

corrisposta la tredicesima, e che sull'inden­
nità gravano le trattenute per asserua (da 
2.000 a 5.000 lire al giorno) e il contributo 
per le pensioni (35.000 lire al mese), la 
somma effettivamente percepita si può cal­
colare sulle 400-420 mila lire al mese. 

Questi chiarimenti correggono In 

una certa misura le opinioni correnti 

a questo proposito. Tuttavia la cifra 

sembra tempre molto alta ae la al 

confronta con II livello medio degli 

stipendi e del talari. 
• • ' • ' • • • • • 

h 

Certo se questa cifra potesse essere uti-
lissata dai parlamentari, come un qualsia­
si stipendio, unicamente per sopperire alle 
loro esigenze private, essa potrebbe essere 
considerata abbastanza elevata. In realtà con 
questa cifra il parlamentare deve far fronte a 
tutta una serie di oneri che sono inerenti al­
l'espletamento del suo mandato (soggiorno a 
Roma per quattro o anche cinque giorni al­
la settimana, spostamenti nel collegio, ac­
quisto dì libri e periodici, corrispondenza 
con gli elettori, ecc.) che comportano come 
ognuno può comprendere, una spesa non 
certo inferiore alle 100-150 mila lire al 
mese. 

Inoltre ci sono 1 contributi che si versano 
ai Gruppi e ai partiti. Qui la situazione è 
molto differenziata. Ma per quanto concer­
ne i parlamentari comunisti non ho alcuna 
difficoltà a dirti che questi contributi van­
no da un minimo di 150 mila lire ad un 
massimo di 240 mila lire mensili a seconda 
del carico di famiglia. Si può quindi af­
fermare che, almeno per quanto concerne 
i parlamentari comunisti, la parte della in­
dennità che rimane effettivamente a loro 
disposizione per far fronte alle esigenze pri­
vate di qualunque genere (compresa l'assi­
stenza per se e per i familiari in caso di 
malattia) non supera la retribuzione di un 
modesto funzionario o di un operaio quali­
ficato. 

Questa situazione naturalmente pesa in 
misura diversa sui singoli a seconda delle 

• loro condizioni economiche personali e della 
situazione familiare. Ma i parlamentari che 
non dispongono di altre entrale, soprattutto 
se devono far fronte a pesanti necessità fa­
miliari vengono spesso a trovarsi in condi­
zioni di notevole difficoltà che non giovano 
certo ad un buon espletamento del loro 
Mandato. 

Ma a parte le Indennità voi godete 

di altre agevolazioni cht facilitano 

Il vottro lavoro... 

Questo è vero: per I nostri spostamenti 
abbiamo il permanente ferroviario e da 
qualche anno la Camera rimborsa ad un cer­
to numero di rolleghi che risiedono in lo­
calità molto distanti un certo numero di bi­
glietti di aereo e di vagone letto all'anno. Ma 
questa concessione vale soltanto per i viag­
gi tra Roma e il collegio: qualunque altro 
nostro spostamento in aereo o in macchi­
na, dentro o fuori del collegio è intera­
mente a nostro carico. A Roma tutte le fa­
cilitazioni consistono nel viaggio gratuito 
fai autobus. 

Per la corrispondenza abbiamo a dispo­
sizione carta e buste: sono completamente a 
nostro carico le spese postali, telegrafiche e 
telefoniche, A nostro carico tono anche come 
no detto le spese di segreteria, dattilogra­
fia, ecc^ nonché le spese per l'acquisto di 
giornali, libri, periodici, ecc. A Montecito­
rio possiamo contare solo sa un normale ser­
vizio di biblioteca, e su una copia dei gior­
nali per 630 deputati. Non sto a smentire 
la storia delle sigarette e dei pasti gratuiti 
perché credo che ormai nessuno presti fede 
a queste favole. 

Le cote stanno quindi in modo di­
verto da come le pretentano I glor-
naìi cosiddetti - di informazione ». 
Come t i tplega allora questa acca­
nita campagna giornalistica tulle in-
danni t i parlamentari? 

Tutta questa campagna — voglio - dirlo 
senza mezzi termini — è condotta in per­
fetta malafede. I giornalisti e anche i pro­
fessori che dedicano tanta preoccupala at­
tenzione a questo problema sanno benìssimo 
come stanno Ir cose. Sanno che l'indennità 
•tvlamentare è inferiore alle retribuzioni 

della maggior parte dei professionisti e im­
piegati privati di ruolo dirigente e sanno che 
essa ili fatto non risulta elevata se confron­
tata con gli stipendi di molti funzionari del­
lo Stato, tanto è vero che la famosa pro­
posta Ceschi-Scoccimarro realizzava un cer­
to miglioramento proprio adeguando le mi­
sure dell'indennità non già al 1. ma al 3. 
grado della carriera statale. 

Inoltre è abbastanza strano che quando 
si tratta di questi problemi si parli soltan­
to del Parlamento, Nessuno, per esempio, 
parla della Presidenza della Repubblica, per 
quanto nell'appannaggio della - Presidenza 
siano comprese ville, tenute reali, ecc. che 

• sono sottratte senza nessun motivo valido 
all'uso del cittadini. Nessuno parla del fat­
to che i membri del Governo, per esempio, 
percepiscano delle indennità di notevole li­
vello in aggiunta a quelle di cui già godono 
come membri del Parlamento. Eguale silen­
zio vi è sugli stipendi dei giudici costituzio­
nali e di certi alti magistrati e funzionari 
che giungono quasi al doppio dei nostri. In 
realtà — per dirla chiaramente — si parla 
tanto del « costo a del Parlamento come si 
parla del costo delle Resioni o del costo 
delle riforme, solo per indebolire la fiducia 
del Paese nel corpo rappresentativo e per 
creare un clima qualunquistico che assecon­
di le manovre conservatrici e prepari il ter­
reno ad una involuzione autoritaria. 

Tutto ciò mi sembra abbaatanza 

chiaro. Bisogna però tener pretente 

che I glornallatl e I professori al quali 

tu ti riferisci criticano proprio la tas­

sazione del parlamentari da parte dei 

partiti e Indicano In ciò uno degli 

aspetti della crisi del Parlamento. 

Questa tesi sarebbe sostenibile se i par­
titi imponessero questi contributi ai parla­
mentari per risolvere i . loro problemi fi­
nanziari. Ma in realtà le cose stanno ben di­
versamente. Oggi col continuo e inarresta­
bile allargamento della sfera d'azione dello 
Stato, il Parlamento è chiamato a dare rego­
lamentazione giuridica a tutta una serie di 
problemi tecnico-politici che investono i 
più diversi settori della vita economica e 
sodale del Paese. Ora mentre il Governo, e 
quindi in parte la maggioranza, per docu­
mentarsi su questi problemi possono conta­
re sull'apparato centrale e periferico dello 
Stato, i gruppi parlamentari 'particolar­
mente di minoranza, se vogliono svi­
luppare una iniziativa legislativa e politi­
ca a carattere integrativo o concorrente de­
vono organizzare con mezzi propri sia il 
contatto con le categorie e con le popolazio­
ni interessate sia il lavoro di ricerca, di sta­
dio e di elaborazione. 

Questa esigenza, come è facilmente com­
prensibile, fa ricadere sui partiti e sui 
Gruppi degli oneri finanziari a carattere con­
tinuativo estremamente pesanti. Ed è quindi 
inevitabile che i partiti A i Gruppi di mi­
noranza che sono quelli maggiormente col­
piti ai rifacciano almeno in parte di queste 
spese chiedendo ai parlamentari tuia parte 
della loro indennità, che (a parte una mode­
stissima somma che le Camere versano ai 
Gruppi per contribuire alle spese dei loro 
apparati di segreteria) è l'unico contributo 
di una certa consistenza col quale Io Stato 
concorre a rendere possibile l'iniziativa della 
opposizione e a garantire quindi una corret­
ta dialettica parlamentare. 

Ma se le cose stanno cosi non sa-

rebbe opportuno sciogliere questo gro-

vlglio e disporre II finanziamento di-

retto del Gruppi parlamentari? 

Questa è proprio la nostra opinione. Co­
me tu sai noi non abbiamo mai visto con 
favore il finanziamento dei Paniti perché 
riteniamo che ciò potrebbe menomare la loro 
autonomia. Ma il finanziamento dei Grup­
pi, commisurato alla loro forza numerica 
e condizionato alla volontaria adesione dei 
singoli parlamentari, non presenterebbe a 
nostro arviso nessuno di questi inconvenien­
ti. Anzi per quanto d riguarda, ove si attoas-
so questa misura, noi non avremmo niente 
in contrario ad accettare anche una dimi­
nuzione della indennità parlamentare indi­
viduale. purché fosse accompagnata da nn 
riassetto organico di tutta la materia e dal­
l'introduzione della pensione di Stato. Ed 
è proprio in questo senso che ci siamo 
espressi in occasione dell'ultimo dibattilo sul 
bilancio della Camera. 

Queste nostre proposte hanno avuta 

un seguito? O comunque si pud pen­

sare che vengano accolte dall'As-

semblea? 

• Ciò che ci risulla è che si sta studiando 
una riforma generale della legge del '48 che 
potrebbe essere discussa quanto prima. D'al­
tra parte anche il nostro Gruppo «la ela­
borando una sua proposta di legge che ten­
de a dare una sistemazione organica e ra­
zionale a tutta questa materia. Si può quindi 
prevedere che nei prossimi mesi le Ca­
mere saranno chiamate ad affrontare e a ri­
solvere il problema attraverso un aperto 
dibattito e sotto il pieno controllo dell'opi­
nione pubblica. 

I problemi economici al centro dell'attività politica 

Contrasti e manovre 
sulla or 

. BBS 

animazione 
Oggi la riunione di un gruppo di ministri per l'occupazione 
Previsto un incontro governo-sindacati — I dorotei svuo­
terebbero il Piano degli strumenti di rapida attuazione 

I Grande interesse ha su-
«citato l'annuncio che il 
direttivo del gruppo comu-

, nlsta alla Camera ha deci­
so una serie di iniziative 
parlamentari che dovranno 
riproporre, i temi del­
la situazione economi­
ca del. paese, nonché la 
decisione di tornare a pro­
porre la discussione in aula ' 
del progetto di legge ur. 
banistica. L'interesse di 
queste decisioni è dato an­
che dal fatto che i proble­
mi economici, dell'occupa­
zione e della programma­
zione sono oggetto in questi 
giorni di una intensa serie 
di contatti e riunioni a li­
vello politico e governati­
vo e al tempo stesso di po­
lemiche, di manovre e di 
scontri. 

Il presidente del Consi­
glio, on. Moro, dopo aver 
riunito i ministri economi. 
ci e finanziari, nella mat­
tinata di ieri, per discute­
re sul prolungamento del­
l'attività della ' Cassa del 
Mezzogiorno, si incontrerà 
nel pomeriggio con 1 titola­
ri degli stessi dicasteri e il 
Governatore della Banca di 
Italia, Carli, per affrontare 
le questioni relative al li­
vello dell'occupazione nel 
settore industriale. Su que­
st'ultimo problema è previ­
sto per i prossimi giorni un 
incontro tra il governo la 
CGIL, la CISL e la UIL. 

Quanto al progetto di 
Piano economico il mini­
stro del Bilancio, on. Pie. 
racemi, ha dichiarato che 
il documento relativo ver­
rà presentato nei prossimi 
giorni alla riunione dei mi­
nistri economici e finanzia­
ri che fanno parte del CIR 
(comitato interministeriale 
per la ricostruzione). Lo 
on. Pieraccini ha visto 
in questi giorni i suoi col­
leghi di governo interessa­
ti alle singole parti ed 
aspetti del piano e ha sta­
bilito con loro alcune mes­
se a punto del progetto; 
gli uffici del Bilancio stan­
no ora approntando il te­
sto definitivo che dovrebbe 
essere pronto nella pros­
sima settimana. 

A questo proposito il 
giornale della Confindu-
stria 24 Ore ha scritto che 
in sede di definizione del 
capitolo riguardante la po­
litica dei redditi (vale a 
dire la predeterminazione 
degli aumenti salariali e 
della ripartizione del red­
dito nazionale) si sarebbe 
tenuto conto «dei rilievi 
formulati dal Governatore 
della Banca d'Italia dottor 
Carli e delle impostazioni 
economiche espresse nei 
suoi recenti articoli dallo 
on. La Malfa ». 
II testo definitivo del Pia­

no consentirà un giudizio 
su questa questione e sul 
complesso del progetto. Fin 
d'ora si può comunque ri­
levare la duplice manovra 
che si sta svolgendo — da 
parte della destra economi­
ca e dei dorotei — per in­
sabbiare il Piano e per pri­
varlo degli strumenti che 
ne avviino con speditezza^ 
il meccanismo. La stampa' 
direttamente padronale si 
impegna nella campagna 
più grossolana che accusa 
il progetto Pieraccini di vo 
ler « bolscevizzare l'econo­
mia italiana >. La direttiva 
della manovra che impegna 
particolarmente i dorotei 
e in primo luogo il mini­
stro Colombo è stata sin­
tetizzata, invece, dal Cor­
riere della Sera con que­
sta formula: « fare un pia­
no ideale e — accanto ad 
esso — un piano pratico ». 
In termini concreti questa 
manovra tende a collocare 
il progetto di Piano tra i 
tanti « studi > che vengono 
fatti in materia economica 
— facendone una specie di 
rapporto problematico — 
senza alcun seguito pratico 
almeno nell'immediato av­
venire. 

Sorgono in merito alcu­
ni interrogativi riguardanti 
l'iter del Piano. ET stato 
annunciato che esso verrà 

Jpresentato al CIR il qua-
e lo rimetterebbe imme­

diatamente e contempora­
neamente al Parlamento e 
al Consiglio dell'economia 
e del lavoro (CNEL). Que­
st'ultimo — in base alle 
sue prerogative costituzio­
nali — si limiterà a forni­
re un parere il quale sa­
rà, e non potrebbe essere 
diversamente, non un pare­
re votato a maggioranza 
ma un « censimento delle 
opinioni ». Il problema ve­
ro che sorge è questo: co­
me si metterà in moto la 
macchina governativa e 
parlamentare per comin­
ciare a rendere operante 
il Piano? Qui si innesta­
no le manovre le quali ten. 
dono a non far approvare 
il Piano al Consiglio dei 
ministri ed anche a rinvia­
re, ad un futuro non me­
glio precisato, leggi che 

del Piano costituiscono 
presupposti essenziali. In 
questo senso si tende a non 
porre ora in discussione la ' 
questione della legge urba­
nistica, della legge per la 
riforma del ministero del 
Bilancio ed altri provvedi­
menti che sono stati spesso 
e giustamente qualificati 
cerne ' molle essenziali di 
tutta la programmazione. 

Inoltre: come verrà pre­
sentato il Piano al Parla­
mento? Camera e Senato 
saranno chiamati ad appro­
varlo come legge dello Sta­
to? Oppure verrà Solo pre. 
so in considerazione come 
una specie dì raccomanda-
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zione non vincolante? E in­
fine: quali parti del Piano 
verranno subito tradotte in 
leggi? Questi interrogativi 
come si vede, non sono so­
lo di carattere procedura­
le né si può dire che fac­
ciano parte di un discorso 
che viene dopo la presenta­
zione del Piano stesso: dal­
le risposte che saranno da­
te a questi interrogativi di. 
pende in grande parte la 
manifestazione di una de­
terminata volontà politica 
che deve essere alla base 
di tutta la politica di pro­
grammazione , economica. 

d. I. 

n 

I « MILLE » 
EVASORI 

GENOVA. 13. 
' A cent'anni e più di di­

stanza abbiamo avuto un'al­
tra impresa dei mille: tenti 
sono infatti i contribuenti 
della "Genova bene» che 
sono partiti lancia in resta 
gridando che le tasse le de­
vono pagare solo chi, come 
gli operai, guadagnano, men­
tre loro nonostante posseg­
gano flotte, fabbriche, inte­
re città, banche e terreni e 
ricchissimi conti in banca a 
Zurigo o Ginevra non rie­
scono neppure a mettere in­
sieme un utile di 100 mila 
lire mensili, compreso la 
* tredicesima ». Questa la 
squallida e illuminante real­
tà che emerge dai ruoli dei-

porto priuato, ha dichiarato I 
un reddito annuo di lire , 
cinque milioni, mentre Io ] 
scorso anno era stato iscritto • 
a ruolo per 65. • 

II caso del dott. Costa non | 
è però isolato: se lo abbiamo 
preso come esempio ciò è 
dovuto unicamente al fatto 
che si tratta di una persona- , 
Zita del mondo economico I 
conosciuta in tutto il paese. * 
Ma come Costa, a Genova i 
hanno agito altre mille per- | 
sone; per restare nel campo 
degli armatori Ernesto Fas- I 
sio è sceso da mezzo millar- I 
do a 30 milioni. Filippo Ca- . 
melii da 40 a 7, Pietro Ca- I 
panello da 50 a 14, Marco e ' 
Rinaldo Corrado da 60 mi-

I 
I ta che emerge dai ruoli del- Rinaldo uorrado da 60 mi- | 

l'imposta di famiglia pubbli- lioni ciascuno a 5. Pietro. \ 
cati a Palazzo Tursi, una Ignazio e Franco Bibolini 

I realtà che colloca t « padro- da 62 milioni complessivi I 
ni della città» nella loro a meno di 12 e cosi via. I 

I
giusta luce di peggiori nemi- Anche l'industria, come , 
ci della collettività organiz- l'armamento, ha « tirato i re- I 
zata. mi in barca -: Giacomo Bruz- • 

I ln nessun grande centro zo è sceso da 55 a 15 milioni, • 
italiano quest'anno si è in- Luigi Clerici da 30 a 2 e \ 
fatti verificato un fenomeno mezzo. Armando Piaggio da 

Idi tale ampiezza, da far pen- ' 200 a 20, Serafino Rimassa • 
sare a un preordinato disc- da 100 a 5 e mezzo. Filippo I 
gno. Afille persone che nel Tassara da 35 a 2, Tiziano 

11964 figuravano nel ruoli con De Bonis da 100 a 5 ed Emi- I 
un reddito - complessivo di Ito Carmagnani da 40 a 7. | 
quindici miliardi e mezzo Dove poi si sono toccati i 

I (di gran lunga inferiore alla livelli più bassi è stato nel I 
realtà economica genovese settore dei costruttori edili. ' 

I p e r cui gli stessi mille rie- degli speculatori immobilia- • 
coni sono valutabili sul ri, della gente che, solo ne- I 
•mptm tifi ino miliardi nnmii gli ultimi anni, ha rastrellato 

sul mercato delle aree cen- I 
tinaia di miliardi di utili \ 
provocati dagli aumenti di 
valore dei terreni edifica- I 
bili in conseauenza delle • 

LA FORMAZIONE DELLE GIUNTE 

Trattative in alto mare 

tra DC e PSI a Torino 
t i 

Quasi insanabile il contrasto sull'urbanistica 

metro dei 150 miliardi annui 
di guadagni) hanno denun­
ciato al fisco comunale un 
reddito complessivo di due 
miliardi e mezzo. 

Sabato pomeriggio, con 
una suggestiva cerimonia al- spese pubbliche effettuate 

I 
I 

I una suggesiiva cerimonia ai- spese puuoiicne effettuate • 
la quale non mancherà qual- per portarvi le strade, l'illu- I 
che momento di toccante re- minazione ed i servizi. I co-

I 
I 
I 
I 
I è sui tre milioni e mezzo. Lo presieduto alla dichiarazione I 

stesso signor Coste, proprie- di guerra nei confronti del • 

I tarlo di navi e di industrie Comune, e nel contempo la • 

nonché sollecito sostenitore sicurezza di rimanersene in- | 
della teoria secondo la quale disturbati, almeno sino a 

I lo Stato e gli enti pubblici, quando saranno le forze della I 

con quattrini naturalmente destra, dentro e fuori della | 
dei contribuenti, dovrebbero 

ligiosità il dott. Angelo Co­
sta. presidente della Banca 
Passadore inaugurerà — pre­
senti il cardinale Siri e il 
ministro dell'Interno on. Ta-
viani — la nuova sede del­
l'istituto di credito: un gran­
de palazzo color rosa con­
fetto nel centro della città, 
nel quartiere di Piccapietra. 
dove il prezzo ad ogni vano 

struttoli genovesi sono arri- I 
vati al punto di denunciare \ 
un reddito di 40 mila lire 
mensili. ! 

Scorrendo l'elenco del I 
' mille - si ritrovano tutti i • 
nomi dei grandi elettori del- I 
la DC e del partito liberale * 
e questa precisa collocazione I 
politica spiega il senso di ve- \ 
ra e propria iattanza che ha 

| aiutare iniziative private del 
- tipo di quella in atto a Ri-
• volta per la creazione di un 

destra, dentro e fuori della 
DC. a continuare a gestire 
la cosa pubblica proprio nel- I 
l'interesse di questi grandi ' 
evasori. • 

Statistiche 

Gli universitari 
sono 231.358 

Gli iscrìtti nelle 207 Facoltà 
universitarie italiane nel decen­
nio 1953-'63. sono aumentati no­
tevolmente. raggiungendo la ci­
fra di 231.358 unità, alla quale 
vanno aggiunti 68.882 fuori-cor­
so. Secondo dati dell'Istituto 
centrale di statistica, l'aumento 
verificatosi nel decennio si ag­
gira intorno al 64 per cento. 
ammontando nel 1953-*54 a 137 
mila 798 le unità iscritte all'Uni­
versità. che sono salite poi nel 
19€2-'63 a 225.796. L'incremento 
è stato più marcato per le fem­
mine (79 per cento) che per i 
maschi (58 per cento). Dal 1953 
al 1960 nella popolazione uni­
versitaria le femmine sono sta­
te rappresentate in misura del 
27 per cento: questa percentuale 
si è elevata al 29-30 per cento 
negli ultimi due anni accade­
mici 

In due Facoltà, invece. Vete­
rinaria e Farmacia, si * regi­
strata una diminuzione sensi­
bile degli iscrìtti. In Veterina­
ria nel 1953-'54 gli iscrìtti erano 
1197, diminuiti poi di anno in 
anno fino a ridursi, nell'ultimo 
quinquennio, intorno ad una me­
dia di 460. distribuiti in nove 
sedi. In Farmacia gli studenti 
sono passati da 7.102 nel 1953-
1954 a 4.162 nel 1958-'59: poi vi 
è stata una ripresa nelle pre­
senze, che sono salite gradual­
mente fino a 4.624 nel 1962-'63. 
cifra inferiore del 35 per cento 
a quella di dicci anni prima 

Sempre secondo i dati del­
l'I STAT. appare meno accen­
tuata la diminuzione degli iscrit­
ti in Medicina e Chirurgia: da 

una punta massima di 21.721 
nel 1953-'ó4 gli studenti di que­
sta Facoltà sono discesi ad un 
minimo di 17.609 nel 1956-'57. 
quindi sono tornati ad. aumen­
tare raggiungendo il numero 
di 18.394 nel 1962-'63 (numero 
che è inferiore del 15 per cen­
to alla cifra iniziale). 

In tutte le altre Facoltà si 
sono registrati invece aumenti 
che. nell'ultimo anno, sono sta­
ti del 9 per cento per gli stu­
denti di Giurisprudenza, del 17 
per cento per quelli di Agraria. 
del 28 per cento per quelli di 
Scienze Naturali. Un - b o o m » 
di iscrizioni si è avuto nella 
Facoltà di Scienze Statistiche 
Demografiche ed Attuariali del­
l'Università di Roma, dove gli 
Iscritti sono passati da 250 nel 
1953-'54 a 1595 nel 1962-63. 

In fase di espansione è anche 
l'Istituto Navale di Napoli, do­
ve gli iscritti sono passati da 
297 nel 1953*54. ad oltre un 
migliaio nel 1963-'64. Un note­
vole incremento delle iscrizioni 
si è avuto anche nelle Facoltà 
di Magistero. 

La Facoltà di ingegneria ha 
visto salire i suoi iscritti da 
8107 nel l953-'54 a 20.491 nel 
1962-'63. Più che raddoppiati ri­
sultano anche gli studenti di 
Architettura, che superano ora 
le 5 mila unità Sono meno ac­
centuati. invece, gli aumenti fra 
gli studenti di Lingue Estere e 
di Lettere e Filosofia: nel 1953-
1954 gli Iscritti a Lettere e Filo­
sofia. più gli allievi dell'Isti­
tuto Orientale di Napoli, erano 
13.716, nel 1962-'63 erano 24 538.' 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13. 

Dopo quasi cinque ore di di­
scussione, le delegazioni dei tre 
partiti che partecipano alla trat­
tativa per la formazione della 
giunta di centro-sinistra al Co­
mune di Torino si sono lasciate 
in un clima tesissimo, senza es­
sere riuscite a fare un passo 
avanti rispetto alla ultima se­
duta comune di lunedi scorso. 
I contrasti di fondo sui pro­
blemi urbanistici sono ancora 
una volta emersi in modo dram­
matico ed a nulla sono valsi i 
tentativi mediatori del profes­
sor Grosso, designato dalla DC 
alla carica di sindaco. La dele­
gazione democristiana, capeg­
giata dal conte Calieri, non ha 
accolto una sola delle richie­
ste avanzate dai socialisti nella 
memoria redatta dal professore 
Astengo, trincerandosi dietro 
alla impossibilità di sconfessare 
la politica seguita dalle giunte 
passate. In effetti, il PSI ha ri­
chiesto la revisione del piano 
regolatore della città ed il rifa­
cimento di quello intercomuna­
le. Ciò al fine di introdurre 
norme capaci di controllare e di 
determinare lo sviluppo urba­
nistico di tutto il comprensorio, 
secondo le intenzioni ed i pro­
positi dell'ente pubblico, col­
pendo la speculazione parassi­
taria sulle arbe edifìcabili. 

Alla riunione di oggi si era 
giunti in una atmosfera di estre­
ma tensione. Lunedi scorso era 
risultato assente dalla tratta­
tiva il prof. Nello Renacco, con­
sulente tecnico per conto dei 
socialdemocratici: si scopriva in 
seguito che tale assenza non 
era dovuta al caso, bensì ad una 
precisa richiesta formulata dal 
conte Calieri, segretario provin­
ciale della DC. al sen. Magliano. 
notabile del PSDI. poiché l'at­
teggiamento dell'architetto Re­
nacco nelle riunioni precedenti 
era stato troppo condiscendente 
con le tesi prospettate da Asten­
go. I socialdemocratici cedeva­
no al ricatto doroteo lasciando 
in disparte il loro consulente. 
Inoltre sempre ài conte Calieri. 
capolista DC nel vicino Comune 
di Moncalieri, dove è stato po­
chi giorni fa siglato l'accordo 
per la giunta di centro-sinistra. 
era riuscito a modificare la 
parte programmatica riguar­
dante i problemi urbanistici e 
concordata con il prof. Astengo. 
all'insaputa dell'interessato. Ciò 
accresceva il clima di tensione. 
per nulla sfumato dalle nume­
rose riunioni e incontri perso­
nali avvenuti stamane e nelle 
prime ore del pomeriggio tra 
Astengo e alcuni esponenti della 
destra socialista e con l'intero 
Comitato esecutivo della Fede­
razione provinciale del PSI. 

La situazione si presenta que­
sta sera quanto mai incerta- da 
una parte si profila la rottura 
su di uno dei problemi di fon­
do, come l'urbanistica; dall'al­
tra si ricerca un accordo for­
male sul piano politico. A que­
sto scopo è previsto un inter­
vento a livello nazionale: Ieri 
uno del segretari della Federa­
zione socialista (dopo le dimis­
sioni del segretario responsabi­
le Marco Caneparo la segrete­
ria è ora composta da cinque 
membri) è stato a Roma per 
esaminare con la Direzione del 
Partito la situazione torinese. 
Oggi correva voce a Torino di 
un intervento di Matteotti — re­
sponsabile degli enti locali del 
PSI — presso la Direzione del­
la Democrazia Cristiana al fine 
di sollecitare un intervento sul­
la segreteria provinciale. 

Per domani sera sono previ­
ste due riunioni distinte dai lom-
bardiani (compresi anche colo­
ro che in questi ultimi tempi si 
sono staccati autodefinendosi 
- demartiniani » e che vogliono 
il centro-sinistra a tutti i costi) 
e della sinistra, capeggiata a 
Torino, da uno dei segretari 
della FIOM. Giuseppe Muraro 

I socialisti fautori ad oltran­
za del centro-sinistra al Comu­
ne. questa sera erano partico­
larmente preoccupati poiché, co­
munque vadano le cose nella 
commissione trattative, si profi­
la una forte onposizione all'in­
terno del partito e soprattutto 
nel direttivo. A questo riguardo 
ha notevolmente influito l'in­
contro avvenuto venerdì della 
scorsa settimana tra un gruppo 
di lombardiani e l'ex ministro 
del bilancio. Giolittì. il quale 
ha apertamente criticato il go­
verno di centro-sinistra. Invi­
tando I suol amici e tutti i so­
cialisti torinesi a non cedere sul 
piano locale ai ricatti e alle 
pretese della Democrazia Cri­
stiana orientata, come è noto. 
nella nostra città, decisamente 
a destra. 

Per venerdì è prevista una 
nuova riunione tra le delegazio­
ni dei tre Dartiti. 

II contrasto tra democristiani 
e socialisti anpare più che mai 
profondo e ci nare. s^nza voler 
nntirinar*» p'udizi affettati a 
questo punto insanabile. Sol­
tanto un gravissimo cedimento 

del nrof. As*'1'"»© *» della dele-
p»7ione del PSI. chp oart^cim 
alla trattati'"'*, potrebbe riapri­
re una via d'uscita. 

Terni 

Confermata 
la collaborazione 

PCI PSI nelle Giunte 
Accordo sottoscritto dalle Federazioni dei due 
partiti di sinistra — Amministrazioni aperte 
alla collaborazione delle forze democratiche 

TERNI, 13. 
Un accordo per la formazione 

di Giunte di sinistra, aperte al­
la collaborazione di tutti I par­
titi e gruppi democratici ò stato 
sottoscritto dalle Federazioni del 
PCI e del PSI di Terni. Il testo 
dell'accordo è il seguente: 

«Le Federazioni del PCI e 
del PSI, esaminata la situazione 
determinatasi dopo il voto del 
22 novembre a Terni e nella 
provincia, ravvisano la neces­
sità di dare continuità all'espe­
rienza amministrativa realizza­
ta dalla Liberazione ad oggi. 
che ha visto la proficua colla­
borazione del comunisti e dei 
socialisti nella direzione degli 
Enti locali e nella interpreta­
zione degli interessi fondamen­
tali delle popolazioni e che ha 

Sabato 
e domenica 
i l convegno 
dell'ANPI 

Sabato e domenica prossimi, 
16 e 17 gennaio, avrà luogo 
a Siena un convegno politico-
organizzativo indetto dall'ANPI 
sul tema: « La Resistenza oggi 
in Italia - Un discorso che va 
fatto ai partigiani, ai partiti, 
all'opinione pubblica ». 

I lavori avranno inizio alle 
ore 15.30 di sabato, al Teatro 
Rinnuovati, con una relazione 
che il dottor Mario Andreis, 
vice presidente nazionale del­
l'Associazione, presenterà a 
nome del Comitato nazionale. 

Al convegno di Siena parte­
ciperanno delegazioni da tutta 
Italia in rappresentanza delle 
varie correnti che confluiscono 
nell'ANPI. . 

conseguito risultati largamente 
positivi. Tale collaborazione. 
pur nell'attuale diversa valuta­
zione dei due partiti in merito 
alla situazione politica nazio­
nale, e nel pieno rispetto delle 
posizioni politiche da ciascuno 
assunte, e ritenuto di particolare 
interesse nella nostra regione In 
ordine ai programmi ammini­
strativi già predisposti e in cor­
so di realizzazione, alla esi­
genza di attuazione del piano 
economico regionale di sviluppo 
e dell'Ente regione, nonché alla 
ormai indilazionabile necessita 
di procedere con assoluta ur­
genza ad una radicale riforma 
della finanza locale e alla defi­
nizione del nuovo ruolo che lo 
Ente locale deve assumere nel­
l'ordinamento democratico del­
lo Stato anche ai Ani di una 
sua più incisività, corrisponde 
agli obiettivi di una program­
mazione economica democra­
tica. 

- Le due Federazioni ritengo­
no che queste posizioni pro­
grammatiche. già condivise e so­
stenute dalle forze di sinistra. 
oggi comprendenti la presenza 
del PSIUP, rendono possibile 
schieramenti politici più ampi 
nella direzione degli Enti loca­
li. e in questa convinzione, pur 
nella diversa valutazione che 
attualmente fanno i due partiti 
in merito ai modi e al tempi 
della collaborazione delle Giun­
te fra le varie forze politiche. 
decidono di costituire maggio­
ranze composte dalle forze di 
sinistra aperte all'apporto di 
tutti i partiti e gruppi democra­
tici nella convinzione che tale 
decisione sia pienamente corri­
spondente alle più profondo 
aspirazioni e al fondamentali in­
teressi delle popolazioni di Ter­
ni e della provincia ». 

Giunta di sinistra 
a Deruta 

PERUGIA, 13. 
Dopo venti anni di ammi­

nistrazione democristiana il 
comune di Deruta, l'importan­
te centro umbro noto per le 
sue ceramiche, è stato conqui­
stato dalle forze popolari. La 
nuova Giunta è formata da 
comunisti, socialisti e social­
democratici. Armando Sonno. 
del PSDI, è stato eletto sin­
daco di Deruta. La nuova Giun­
ta è composta da tre comu­
nisti (Vittorio Boninl. Luigi 
Verbena, Rodolfo Rolli), da 
due socialisti (Vittorio Mariotti 
e Nazzareno Nicacci) e da un 
socialdemocratico (Umberto 
Antonelli). 

Ariano Irpino: 
centro-sinistra 
con l'appoggio 

del MS! 
AVELLINO. 18 

Una «strana» Giunta di cen­
tro-sinistra è stata costituita ad 
Ariano Irpino. PSI. PSDI. DC 
dispongono di 15 consiglieri su 
trenta, ma la compiacente as­
senza di un rappresentante del 
MSI. mentre il resto di questo 
gruppo sì è astenuto, ha reso 
possibile la elezione della Giun­
ta. Precedentemente, un consi­
gliere del PSDI ed uno del PSI 
erano stati eletti assessori eon 
i voti del gruppo comunista, 
ma si erano dimessi. 

Il centro-sinistra ad Ariano 
accetta, dunque, l'ipoteca del­
l'astensione del MSI. non solo. 
ma ha visto eletto l'assessore 
anziano con il voto determlnan-

Ite del rappresentante liberale. 

Diego NovelP 

Domani 
sciopero 
alla CIT 

Uno sciopero di 24 ore ini-
zierà domani l'agitazione dei la­
voratori della CIT contro la de­
cisione di attuare quanto prima 
una serie di licenziamenti nel­
l'azienda, la cui maggioranza 
delle azioni è di proprietà delle 
FS. I sindacati, mentre procla­
mavano lo sciopera hanno inte­
ressato il ministero competente. 
onde far sospendere ogni licen­
ziamento e discuterò ai più pre­
sto la grave situazione 

Per le auto 

Questi gli aumenti 
delle assicurazioni 
L'Associazione nazionale tra 

le imprese assicuratrici ha fat­
to conoscere l'ammontare degli 
aumenti che le società ad essa 
aderenti apporteranno ai pre­
mi di assicurazione per le auto 
a partire da questo mese. Essi 
sono, per le autovetture, del-
18.30*^ e per gli autocarri del 
10.801. Una riduzione sarà ap­
plicata invece ai motocicli. Dia­
mo qui di seguito le tariffe-ba­
se. che si riferiscono per cia­
scuna categoria di auto ai tre 
gruppi in cui le province sono 
suddivise secondo l'Incidenza del 
sinistri sul traffico Tra paren­
tesi le tariffe-base del triennio 
trascorso 

8 HP 'Bianchina BMW. 750 
LS. BMW 700. NSU. Prinz 4 
berlina): 57 600 <52R4fi)- 57 600 
«436521: 45600 (38848).' 

8-10 HP: (Fiat 600D. Austin 

A40. Dauphine, Fiat 850, Fiat 
UOOD. Ford Taunus 12M. Ford 
Anglia 1000. Innocenti 14. In­
nocenti IM3. Lancia Fulvia): 
65.100 (63 241); 65.100 (61646); 
51.600 (46.732). 

10-14 HP (Morris Mini Minor 
beri.. Morris Mini Cooper, Opel 
Kadet beri., Renault R4L, Re­
nault R8. Simca 1 000. Wolksw. 
1200): 84 300 (85 558): 84300 
(71038): 66.700 (62.009). 

14-18 HP: (Alfa Romeo Giu­
lietta. Alfa Rom. Giulia 1300. 
Fiat 1300. Fiat 1500. Ford Tau­
nus 17M1500. Lancia Flavia. 
Opel Rekord. Peugeot 4004. 
Volksw. 1500): 98 000 (98 626); 
98 000 (82 049): 77 500 (72 248). 

OLTRE 17 HP (Citroen DS-19. 
Fiat 1800. Jaguar Mark 2. Lan­
da Flam. beri. Mercedes 220 
beri •: 109.100 (111210). 1<V.100. 
(91.971). 86.300 (81.444). 

C O M U N I C A T O 
Con riferimento alla nota pubblicata dalla stani* 
pa napoletana mercoledì è corrente, la DITTA 
TEODORO DI NOLA, CON PASTIFICIO IN 
TORRE ANNUNZIATA — rappresentata dai 
contitolari Livio e Paolo Di Nola •— rende noto 
che essa non ha mai fatto uso di additivi chimici. 
rome si riserva di dimostrare incontestabilmente 
nella sede opportuna. 
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Mentre il folle si aggirava nelle quarantadue sale degli Uffizi 
•<^^^i*H¥^W;;>' r-ff>)»-'.y"-<fi!in 

erano 
• \ j< 

Una tela del Lotto sfregiata 

Ieri il museo è stato aperto con il solito numero di sorveglianti - Il disperato sforzo per sminuire fa gravità dei danni 

Chiusa per precauzione la Galleria d'arte moderna in Palano Pitti — Le opere deturpate raccolte in un unico locale 

Le opere 
danneggiate 

Ambrogio Lorenzettl: laterale de­
stro del « Tri t t ico di S. Procolo ». 
Si tratta di un dipinto su tavola: 
1,45 X 0,43. 

Bernardo Daddi: « S. Matteo », la­
terale sinistro del tr i t t ico firmato e 
datato 1328, raffigurante la Madonna 
con bambino, fra I santi Matteo e 
Nicola. Dipinto su tavola: 1,44X1.94. 

Hans Memling: « Madonna In trono 
tra due angeli ». Dipinto su tavola: 
0,57 X 0,42. 

Il 1 
|| Gui minimizza: • 
i « Per fortuna... » i 

I L'unico ancora disinfor- • 
mato sembra essere, naturai- | 

Ii mente, il ministro democri­
stiano alla Pubblica Istru- I 
zionc. Gui ieri ha aperto \ 

I bocca per dire trentotto pa~ 
role secche secche al solo I 

1 scopo, goffo e gratuito, di • 
I minimizzare il disastro. | 

Insomma, -sua eccellenza' \ 
I' non sa, ma intanto cerca di 

gettare acqua sul fuoco. I 
t Ecco la dichiarazione te- I 
I stuoie, resa sulla soglia del . 

Consiglio dei ministri: » Sono I 
I in attesa dei rapporti dei 
II due ispettori. uno ammini- I 
| l strativo e l'altro tecnico, da \ 

I* me subito inviati a Firenze. 
Per fortuna, non tutti i gua- I 

I sti presentano un carattere • 
I d i gravità. Qualcuno è da i 

considerarsi di lievissima en- \ 
j t i ra - . 

I K ^ ^BBW • — I • Il •• 

' Lorenzo Leonbruno: « Allegoria ». 
Dipinto su tavola: 0,39 X 0,30. 

Joos Van Cleve: '« Ritratto di igno­
to ». Dipinto su tavola: 0,31 X 0,20. 

Jacopo Carruccl, detto i l Pontormo: 
« Ritratto di ignoto ». Dipinto su ta­
vola: 0,65 X 0,50. 

Pontormo: «Leda» . Dipinto su ta­
vola: 0,55 X 0,40. 

Domenico Puligo: « Ritratto di Pie­
tro Carnesecchi ». Dipinto su tavola: 
0,59 X 0,39. 

Nicola Pisano: « Sacra famigl ia ». 
Dipinto su tavola: 0,62 X 0,50. 

Lorenzo Lotto: « Testa di giovanet­
to ». Dipinto su tavola: 0,28 X 0,23. 

Francesco Morandini, detto i l Pop­
p i : « Le t re grazie ». Dipinto su ra­
me: 0,30 X 0,25. 

Jan Lys: « Toilette di Venere ». Di­
pinto su tavola: 0,82X0,69. 

Nicolas Largi l l ière: * Ritratto 'di 
Jean Baptlste Rosseau ». Dipinto su 
tela: 0,90 X 0,27. 

Giuseppe Maria Crespi: « La can­
terina corteggiata ». Dipinto su te la : 
0.57 X 0,45. 

Giuseppe Bazzani: « Cristo nell'or­
to ». Dipinto su te la: 0,42 X 0,36. 

Ambrogio "Lorenzetti: « La , storia 
di S. Nicola ». Dipinto su tavola: 
0,95 X 0,51. 

Gentile da Fabriano: • I quattro 
santi del polittico Quaratesi ». Dipinto 
su tavola: 1,94 X 0,57 per ogni tavola. 

Lorenzo Monaco: - Incoronazione 
della Vergine ». Dipinto su tavola: 
3,37 X 4,46. 

• F IRENZE — La direttrice degli « Uffizi », dott. Becherucci, e i l prof. 'Procacci durante 
mmmm, _ J la conferenza stampa 

La polizia sospetta «uno di casa» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13. 
La gascromatografla risolverà 

forse il - giallo dei quadri sfre­
giati - e darà i contorni di un 
volto sconosciuto i cui linea-

enti, secondo gli investigatori 
della Squadra mobile, comin-
Icerebbero però a delincarsi. Un 
funzionario della -scientifica -
par t i rà domani mattina alla 
.volta di Roma per consegnare 
del « materiale - all 'Istituto su­
periore di polizia. Dovranno 
essere completate le analisi cin­

ica e merceologica di alcuni 
rammenti dì colore trovati ai 

piedi dei quadri - feriti - e di 
un punteruolo vitiforme tro­
vato addosso ad una persona 
che oggi la polizia ha inter­
rogato per circa t re ore. Se 
la gaseromatografia e la spet­
trografia (le quali dovranno ap­
p u r a r e se eventuali frammenti 

| , jj |-trovati • sul punteruolo, o su 
I ? altri oggetti sequestrati nel cor-

***so delle indagini, coincìdano 
con i frammenti rinvenuti sul 
pavimento sotto i dipinti de­
turpati) daranno i risultati spe­
rati, il colpevole sarebbe sma­
scherato. 

'; S 1 dati forniti dagli inquirenti 
; sul - signor X - . e che natu-
i miniente vanno considerati co­

m e frutto di sospetti, sono i se­
guenti: non e una delle 38 per­
sone bloccate ieri all ' interno 
della Galleria quando venne 
dato l 'allarme (il maniaco sa­
rebbe infatti riuscito ad eclis­
sarsi pr ima): 6 un fiorentino; 
ha Indossato una divisa e avreb­

be avuto incarichi di una cer­
ta responsabilità all ' interno de­
gli Uffizi (il fatto che abbia 
colpito di preferenza gli occhi 
— parti che è estremamente 
difficile, a volte impossibile, ri­
costruire per quella partico­
lare luce che l 'artista ha vo­
luto dare loro — farebbe pen­
sare che l 'autore dell 'atto van­
dalico sia una persona abba­
stanza esperta da sapere que­
ste cose e che volesse distrug­
gere irrimediabilmente le ope­
re prescelte). Avrebbe dichìa 
rato di essersi trovato nei din 
tomi nell 'ora in cui furono 
sfregiati i quadri . 

La Polizia scientifica cornuti 
que ha indirizzato le sue indagi 
ni in un settore ben delimitato 
ed ha escluso nella maniera più 
assoluta che possa trattarsi di 
una ragazzata. Infarti è risii! 
tato che le - ferite - alle operej 
si trovano tutte ad una certa 
altezza circa un metro e set­
tanta dal pavimento. 

Questo «signor X » è stato 
invitato a tenersi a disposi­
zione della polizia. Le indagini, 
comunque, sono volte anche in 
due al tre direziona n gruppo 
di stranieri che ieri visitava 
la Galleria all 'ora ir, cui fu 
compiuta la strage; un al tro 
gruppo che gli investigatori 
non hanno voluto far individua­
re. Si ha ragione di credere 
tuttavia che siano persone rr.oi-
to vicine all 'ambiente degli 
Uffizi. 

So un passo «vanti nella 
identificazione del colpevole 
sarà fatto, esso è affidato esclu­

sivamente ai mezzi scientifici. 
Infatti le indagini (in un al­
tro servizio di quest3 pagina 
diciamo della carenza spaven­
tosa di personale di custodia) 
sono state ostacolate dalla scar­
sità di notizie e dalla dubbia 
attendibilità di quelle raccolte. 
I funzionari di polizia non so­
no riusciti a far coincidere due 
tra le tante testimonianze, non 
sono riusciti a localizzare nep­
pure con un certo limite di 
appossimazione l 'ora in cui è 
avvenuto il grave at to di van­
dalismo. Anzi c'è motivo di r i ­
tenere. secondo voci raccolte 
negli ambienti della polizia, che 
l'episodio possa essere avve­
nuto indifferentemente lunedi 
mattina, lunedi sera, o ieri 
mattina. 

- Non siamo riusciti a sapere 
con esattezza — ha detto il 
capo della Mobile dott. D'Ales­
sandro — quando il personale 
di custodia si è accorto del fatto. 
Non siamo riusciti a sapere 
quanto tempo sia intercorso tra 
l 'allarme e la chiusura delle por­
te d'ingresso. C'è chi dice cin­
que minuti , c'è chi dice 15 mi­
nuti, chi mezz'ora. A compiere 
il percorso dalla sala 23 alla 
uscita abbiamo impiegato nel 
corso di una prova circa 3 mi­
nuti-. Ciò sarebbe a significare 
che il folle ha avuto tutto il 
tempo a sua disposizione per 
scappare. 
• Il « giallo - presenta anche 

aspetti grotteschi: la Sovrainten-
denza afferma che le porte sono 
state chiuse alle 12,40. Un cu­

stode. interrogato dalla polizia. 
avrebbe dichiarato di avere vi­
sto alle 13 uno dei quadri dan­
neggiati del tutto intatto: di 
averlo rivisto alle 13.15 — come 
è noto a quell 'ora gli Uffizi pul­
lulavano di poliziotti — sfre­
giato. La dottoressa Becherucci 
ha affermato con veemenza che 
ieri, al momento in cui il van­
dalo ha messo a soqquadro la 
Galleria, si t rovavano in ser­
vizio dieci custodi. La polizia è 
piuttosto scettica su questa ci­
fra perché non riesce a spie­
garsi come su dieci persone — 
se tante fossero state — non 
sia stato possibile metterne 
d'accordo due. 

Altro aspetto grottesco rive­
lato nel • corso delle indagini: 
perché solo oggi sono stati sco­
perti altri quadri sfregiati? Per­
chè. risponde la Sovrainten-
denza. il quadro di Gentile da 
Fabriano era - in controluce •». 
- Abbiamo fatto una prova in 
tali condizioni — si dice alla 
polizia — se normalmente fosse 
stato impossibile vedere gli sfre­
gi, in controluce sarebbero ap­
parsi evidentissimi - . 

Il - giallo • continua: un aspet­
to riguarda la ricerca del col­
pevole: l'altro, più sconcertante. 
più appassionante è l'atteggia­
mento della Sovraintendenza 
alle Gallerie e della diret tr i­
ce degli Uffizi. 

9- P-
g. $. 

Bernardino De Conti: «Ritratto ma­
schile ». Dipinto su tavola: 0,42X0,32. 

Rosso ; Fiorentino: « Mosè difende 
le figlie di Jetro ». Dipinto su te la: 
1,60 X 1,17. 

Pontormo: « Mart i r io di S. Mauri­
zio e degli undicimila mar t i r i ». Di­
pinto su tavola: 0,66X0,45... , 

Lorenzo Lotto: « Sacra conversa­
zione ». Dipinto su te la : 0,87X0,69. 

Gregorio Pagani: • Susanna al ba­
gno ». Dipinto su tavola: 0,34 X 0,29. 

Nelle foto sopra: due delle opere 
deturpate dal 'maniaco, la « Leda col 
cigno » del Pontormo e (a destra) 
i l «San Giovann i * di Gentile da 
Fabriano. 

(Dalla prima pagina) 

servate negli Uffizi, secondo 
il prof. Procacci, occorrereb­
bero 60 custodi, laddove ve ne 
sono 32, di cui 13 impiegati 
in servizi vari. Ciò vuol dire 
che teoricamente, tenendo 
conto dei turni, un custode 
deve sorvegliare dalle quat­
tro alle sei sale. La direttrice 
della Galleria ha quindi det­
to che, ieri, al momento in 
cui lo sfregiatore era all'ope­
ra, nelle sale circolavano die­
ci'custodi. Secondo una no­
stra indagine particolare, ci 
risulta invece, che ieri, da 
mezzogiorno alle tredici, 
prestavano servizio solo due 
custodì; 21 sale per ciascuno. 

Questo dei custodi è « n 
dramma per tutte le gallerie 
fiorentine. Oggi, nonastante 
il disastro gli Uffizi avevano 
lo stesso personale di custo­
dia: non era succcsco nulla. 
La direttrice della Galleria 
ha forse voluto dimostrare 
cosi che non esistono altri 
responsabili óltre il folle sco­
nosciuto? 

A Palazzo Pitti la dramma­
tica esperienza ha avuto ben 
altro effetto: la Galleria d'ar­
te moderna è stata chiusa. 1 
quattro custodi di essa sono 
stati trasferiti nella palazzi­
na, ove, con la chiusura di 
otto sale, il personale è sta­
to distribuito nella misura di 
un sorvegliante per sala. Du­
rante le ore del pranzo altri 
quattro locali sono stati chiu­
si. Ci risulta, tuttavia, che 
la situazione a Palazzo Pitti 
è disastrosa: nei chilometri 
di corridoi, dì stanze, di sa­
le. di saloni, per tutta la 
notte non esiste alcuna vigi­
lanza. Tutto è affidato ai due 
unici custodi che dormono o 
vegliano nella portineria cen­
trale. Grazie ai ladri, se fino 
ad ora, non è successo niente. 

Intanto tutte le opere dan­
neggiate sono state esposte 
nella sala di Kiobe, contras­
segnata dal numero 42. Con­
tro la vetrata che dà sulla 
piazza degli Uffìzi è la tela 
di Nicholas Largillière (ri­
tratto di Jean-Baptiste Rous­
seau): la luce passa attra­
verso il foro che deturpa 
l'occhio destro della figura. 
*Ma non è una cosa gravo 
hanno detto quelli della 
Sovrintendcma. 

<\ 
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Grido d'allarme sullo stato delle Belle Arti 

Paola Della Pergola: •< Non si può più aspettare» 
La direttrice della Galleria Bor­

ghese, dottoressa Paola Della Per­
gola, ci ha dichiarato: 

I I 'ges to vandalico del folle, senza 
dubbio criminale, che ha sfregiato 
venti t re dipinti di alto valore artisti­
co nella Galleria degli Uffizi a Fi­
renze, che ha colpito con emozione 
l'opinione pubblica, r ipropone in modo 
drammatico l 'allarmante situazione in 
cui si trova il nostro patrimonio ar t i ­
stico, per penuria di mezzi; di leggi 
adeguate, di attrezzature moderne e di 
personale. Soprattutto di personale, da 
quello direttivo a quello di custodia, 
e vorremmo anzi dire prima di tutto 
di quello di custodia, su cui fa perno 
anche il più o meno tranquillo lavoro 
delle direzioni. 

Sono anni che i funzionari delle 
Soprintendenze denunciano la grave 
situazione in cui sono costretti a ope­
ra re . Non sempre l'opinione pubblica 
ha saputo, o voluto, discernere tra le 
responsabilità: e le accuse continue 
— non sempre e del tutto giustificate 
— sono state non ultima eausa dello 
scoraggiamento che ha colpito molti. 
che hanno abbandonato l 'amministra­
zione. Non vogliamo qui muovere ac­
cuse, né fare difese fuori posto, tanto 
più che chi più avrebbe dovuto r i ­
spondere del crollo morale e mate­
riale dell 'amministrazione, se ne è 
andato, cadendo comodamente su una 
provvidenziale cattedra universitaria: 
ma non è molto — e precisamente 
durante un convegno promosso dal 
ministro Corona ai fini di una coordi­
nata intesa per il turismo — che ab ­
biamo veduto proprio il soprintenden­
te alle Gallerie di Firenze alzarsi di 
scarto, per dichiarare che la Galleria 
degli Uffizi aveva sette — se ricor­
diamo bene — custodi, che Fitti e 
Boboli ne avevano ancora meno, e 
che non si potevano chiedere nuovi 
sacrifici a chi non sapeva come fron­
teggiare nemmeno l 'ordinaria ammini ­
strazione d i quegli Istituti. 

Poco dopo, durante un convegno dei 
funzionari delle Soprintendenze, 
qualcuno disse che il disastro a cui i 

. funzionari , stessi erano costretti ad 
assistere impotenti era paragonabile 
solo a quello della diga del Vajont. 
Tutti, da anni. vanno chiedendo prov­
vedimenti d'urgenza, una legge spe­

ciale che permetta di arginare la ro­
vina e l 'abbandono attuali e consenta 
un certo respiro, in attesa delle deci­
sioni di quella Commissione Parla­
mentare che e stata insediata 1*11 no­
vembre scorso, che ha nove mesi di ' 
tempo per condurre la propria in­
dagine. per proporre le nuove leggi. 
le nuove strutture, i nuovi mezzi al 
Governo, che avrà poi da parte sua 
ancora sei mesi per operare in sede 
legislativa, eccetera. 

Non intendiamo qui sottovalutare 
l 'importanza che tutto questo avrà, a 
sua conclusione. Diciamo soltanto che, 
a furia di at tendere, il malato attor­
no a cui siedono tanti illustri clinici 
a diagnosticare, sarà morto, e non ci 
sarà più nulla da fare. I furti continui, 
le malversazioni, la stanchezza dei 
pochi funzionari rimasti, amareggiati 
e avviliti, non consentono di at tendere 
ancora con serenità. ' 

La Legge del 1981, che ha portato 
un primo, assai modesto e certo in­
sufficiente ampliamento degli orga­
nici. dà queste cifre, che sono da 
ineditare: ruolo direttivo degli archeo­
logi: 95 t ra ispettori, diret tori e so­
printendenti : degli storici d 'arte: 92: 
degli architetti : 107. Carr iera di con­
cetto: 375. Carr iere esecutive (105. 
Carr iera del personale ausiliario (cu­
stodi e guardie notturne nei vari 
gradi ) : 1850. Tuttavia questi posti esì­
stono in gran par te solo nell'organico 
e sulla carta, p e r mancanza di per­
sonale. Sono scoperti moltissimi posti 
all'inizio delle carr iere direttive, per­
ché nessun giovane è più attratto dal-
l 'entrarvi, e sono scoperti, appunto, 
quelli dei custodi. Su 15 posti di cu­
stode capo, ne sono coperti 2: su 80 
di custodi principali, 39: su 370 di pr i ­
mi custodi, ne sono in servizio 357; 
su 1385 custodi e guardie notturne. 
infine, solo 163! E ' vero che i ruoli 
aggiunti danno presenti 856 primi cu­
stodi, 53 capi operai e 938 operai sud­
divisi nelle varie categorie, ma quan­
do si pensi che questo organico vale 
p e r tut ta Italia, pe r le soprintendenze 
e i musei archeologici e d'arte, per i 

, monumenti e gli scavi, si potrà facil­
mente arguire che si è molto, molto al 
disotto, ancora, del minimo necessario 
p e r un funzionamento e una tutela 

'. possibili. 

Si è chiesta più volte, attraverso 
una legge di emergenza, l'assunzione 
diretta da par te delle Soprintendenz» 
di elementi locali. Su questo è necessn-
rio insistere ora, che il grave fatta 
degli Uffizi risveglia l'interesse pub­
blico e quello delle autorità superiori, 
cui spetta prendere iniziative di que­
sto genere. Un ultimo concorso per cu­
stodi ha veduto 5000 iscritti per 200 
posti, e dopo anni di attesa che i la­
vori... di correzione del dettato (!) fos­
sero espletati e i risultati proclamati, 
un buon numero dei vincitori ha r i­
nunciato al posto, perché aveva tro­
vato intanto di meglio. E' proprio 
impossibile presentare al Parlamento 
una legge di emergenza che consenta 
alle Soprintendenze di assumere per­
sonale locale, giovane, sano, e non 
importa se non sa fare un dettato 
senza error i ma che in un colloquio 
diretto riveli prontezza e capacità? 

La Commissione Parlamentare d'In­
dagine farà il suo lavoro. L'Ammini­
strazione delle Antichità e Belle Art i 
è ormai da anni tanto attaccata e espo­
sta pubblicamente, che non crediamo 
nasconda ancora molti misteri; ma il 
fatto clamoroso di questi giorni deve 
ammonire, i più responsabili che non 
è più possibile aspettare. Per potere 
garantire una sorveglianza efficiente, 
c'è poco da fare: ogni sala deve avere 
un custode. Altrimenti (come accade 
per incidenti assai minori) ad ogni 
osservazione, il custode risponderà che 
era in altra sala, e avrà ragione. 
Quello della sorveglianza per sei ore 
consecutive è un lavoro ingrato, noio­
so, che non tiene certo desta l'intelli­
genza quanto sarebbe desiderabile: 
perciò dovrebbe essere regolato in 
modo da consentire una alternativa 
più interessante, che costituisca disten­
sione e riposo. Ma è anche il servizio-
base di un Istituto, e dovrà essere il 
primo a venire innalzato su di un 
piano moderno e attuale. Speriamo 
che a questo, almeno, serva il doloroso 
episodio dei venti t re quadri sfregiati 
a Firenze, senza che si desti la re ­
torica o la demagogia, e senza soprat­
tutto che — passato lo choc dell» 
prima notizia — le cose seguitino 
a r imanere in attesa del niente. 

Paola Della Pergola 

| Vittorio Marangone: «II governo deve provvedere» 

• Giovane uomo » di Bernardino de Conti 

L'on. Vittorio Marangone vice presidente della com­
missione parlamentare di indagine sidlo stato del patri­
monio artistico, ci ha dichiarato: 

« L'atto vandalico consumato nella Galleria degli Uf­
fizi a Firenze deve suonare come un campanello d'al­
larme. Più volte è stato denunciato in Parlamento • 
sulla stampa da par te delle associazioni culturali, lo stato 
veramente indecoroso in cui si trovano le nostre istitu­
zioni artistiche. Vi è il problema della mancanza di 
adeguati finanziamenti, che impedisce a Gallerie. Musei 
e Sovrintendenze alle Belle Arti di poter disporre di 
personale sufficiente e prepara to per svolgere le indi­
spensabili mansioni di sorveglianza delle opere d'art* 
esposte al pubblico. Vi è il problema di una legislazio­
ne da rendere efficiente ed adeguata. 

« Questi ed al tr i problemi sono stati recentemente 
dibattuti dal Parlamento in occasione della nomina della 
commissione di indagine sullo stato del patrimonio ar t i ­
stico italiano. In effetti vi sono importanti musei e Gal­
lerie costretti ad affidare a pochi custodi la sorveglianza 
di inestimabili opere. Altri musei sono a volte costretti 
a r idur re l'afflusso di visitatori r icorrendo a chiusura 
temporanee sempre a causa della mancanza di per­
sonale. 

-« Questo stato di cose deve cessare, se si vuole difen­
dere e arricchire il patrimonio artistico italiano. Uno 
dei gruppi della commissione di indagine ha appunto 
lo scopo di proporre - soluzioni a questo annoso proble­
ma. Inutile dire che lo scempio di Firenze sottolinea 
l 'urgenza di concreti provvedimenti . Non si può e non 
si deve affidare al caso, alla fortuna e allo spirito di 
sacrificio di sovrintendenti , direttori e custodi la respon­
sabilità della tutela di un patrimonio artistico u n i M 
al mondo». 

Vittorio Marangone 

Adriano Seroni: « Aprire soltanto le sale sorvegliate » 
Il compagno on. Adriano Seroni. 

i-icepresidente della Commissione 
Istruzione della Camera e membro 
della commissione d'indagine per la 
tutela e la valori:za:ione del patri­
monio artistico, istituita con legge del 
26 aprile scorso, ci ha dichiarato: 

Ripetere che l'atto è gravissimo e il 
danno irreparabile è. a questo punto. 
dire cosa risaputa. Il problema è ora 
quello delle responsabilità e delle 
iniziative da prendere per impedire 
che atti simili abbiano a ripetersi. In­
tanto escluderei assolutamente un 
troppo facile ripiegare su una sorta di 
tradizione di -ge^ti di folli- che. di 
tempo in tempo, provocano danni 
nelle gallerie d'arte e nei musei: e 
mi meraviglio veramente di vedere 
questa tesi accolta anche da un uomo 
del valore e dell'esperienza del di­
rettore generale delle antichità e bel­
le ar t i prof. Molatoli. 

I folli esistono, è vero, e girano an­
che per le gallerie d'arte. Ma il prò- • 
blema è quello della protezione delle 
opere esposte, della disponibilità del 
personale di vigilanza, della qualifi­
cazione di tale personale, e più lata­
mente, degli organici da r ivedere e 
rinnovare nell'ambito delle soprinten­
denze alle belle arti . 

Ogni anno, puntualmente, in occa­
sione del dibattito par lamentare sul 
bilancio della Pubblica Istruzione. 
le carenze in atto sono state sottoli­
neate e da ogni par te politica de­
nunciate. Or non è molto, io stesso 
ebbi a presentare al ministro della 
Pubblica Istruzione una interrogazio­
ne nella quale si poneva, in maniera 

particolare per gli Uffizi, la questio­
ne della carenza del personale di cu­
stodia e di sorveglianza, nonché il 
problema delle qualifiche, facendo 
anche presente che si giungeva addi­
ri t tura all 'assurdo, nei periodi di 
apertura not turna della Galleria, di 
incaricare della sorveglianza perso­
nale che aveva già effettuato il tur ­
no di giorno. Se a tali carenze, r ipe­
tutamente denunciate, si aggiunge il 
freddo veramente glaciale che si sof­
fre nelle sale degli Uffìzi durante la 
stagione invernale, un freddo che in­
tirizzisce non solo i visitatori ma an­
che i pochi custodi disponibili il p ro­
blema delle responsabilità è chia­
rito. 

Ogni colpa risale ai governi che 
non hanno mai voluto provvedere al 
r iguardo: mentre, d'opposto, risalta il 
senso di responsabilità del personale 
delle gallerie che. in più occasioni. 
at traverso il sindacato unitario, ha 
avanzato non solo rivendicazioni di 
organico, di qualifiche, di carriera, 
ma sempre ha tenuto presente il pro­
blema, s tret tamente connesso, della 
salvaguardia del patrimonio artisti­
co ad esso affidato. 

Quanto alle iniziative da prendere. 
io direi che la cosa più grave che il 
governo potrebbe fare sarebbe quel­
la di r inviare tu t to alla commissio­
ne di indagine sul patrimonio artisti­
co. Si rifletta che tale commissione 
compierà i propri lavori fra otto me­
si. dovrà suggerire iniziative al mi­
nistro competente, il quale poi do­
vrà elaborare i relativi disegni di 
legge da presentare all 'approvazione 
parlamentare. Passeranno, insomma, 

degli anni. Il governo ha l'assoluto 
dovere di provvedere subito co» 
provvedimenti d'urgenza: si t rat ta , 
anzitutto, di reclutare personale di 
custodia in quantità sufficiente, in 
modo cioè da garantire due custodi 
fissi per ogni sala: si t rat ta di esten­
dere subito al personale delle galle­
rie i diritti e le qualifiche ottenuti 
dal personale di altre amministra­
zioni. 

Per quanto r iguarda i direttori 
delle gallerie, costretti a far miraco­
li. come si dice, con i pochissimi 
mezzi e l'insufficiente personale a d i ­
sposizione. non resta che dar loro 
un consiglio. Il tempo dei miracoli è 
passato e quindi sarebbe bene eh» 
essi tenessero aperte solo quelle sa-
'e alle quali sono in grado di garan­
tire un sufficiente numero di sorve­
glianti: chiudere le altre, metter sul­
la porta un bel cartello — » Chiuso 
per mancanza di personale» — e la­
sciare al visitatore magari l ' interpre­
tazione esatta della frase: se cioè il 
nostro sia u n paese di pienissima oc­
cupazione noi quale non si riesce • 
reclutare personale di vigilanza per 
i musei, o se invece non si tratt i di 
incuria da par te del governo. Credo 
che. data la situazione, l 'incertezza 
durerebbe poco e che tutti , italiani e 
stranieri , capirebbero. 

Non mi sembra ci sia altro da fare, 
finche il governo prenda quei prov­
vedimenti di emergenza che il caso 
richiede, in attesa delle soluzioni eh» 
proporrà l'apposita commissione ili 
indagine. 
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Adriano Seroni 
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Il magistrato ha varcato ieri 

i cancelli del San Giovanni 

fili ospedali 
- . 1 1 • 

* / 

ancora una vòlta 
> ( 

sotto inchiesta 

: il 19 si lotta anche per la casa 
1 ? • 
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L a ' vergogna 
delle baracche 
nella capitale 
d'Italia non ac­
cenna a iparlre. 
SI registra anzi 
In alcune zone, 
ad esemplo alla 
borgata Lancel-
lottl, una allar­
mante espan­
sione del tuguri, 

50 gli anestesisti 
e 10 mila i malati 

i 

i 

Santa Maria della Pietà 
1 

Turni di 16 ore 
per gli infermieri 

«Turni» estenuanti allo 
ospedale psichiatrico « Santa 
Maria della Pietà »: gli in­
fermieri lavorano a volte per 
sedici ore consecutive. Sul 
grave problema, i rappre­
sentanti sindacali dei lavo­
ratori hanno inviato un bre­
ve e circostanziato docu­
mento al ministero del La­
voro. a quello della Sanità 
e ai capigruppo consiliari 
chiedendo una pronta solu-

I
zione. 

Naturalmente, l'orario di 
lavoro è di otto ore e li la-

I v o r o straordinario dovrebbe 
essere volontario: accade, in­
vece, che in media sessanta 

I infermieri al giorno manchi­
no per malattia, per ferie, 

I p e r altri motivi e che al­
lentant i lavoratori siano 
costretti a sostituirli rima-

• nendo in ospedale altre otto 

ore. sottoposti ad una pe 
sante usura fisica e men 
tale. Tutto questo provoca -
naturalmente anche un ser- I 
vizio inadeguato, nonostante • 
la buona volontà degli infer- i 
mieri. | 

Per tutto questo super­
lavoro, per otto ore difilate I 
di - straordinario -, l'animi- I 
lustrazione dell'ospedale pa- . 
ga 1 800 lire ad ogni infer- I 
miero- ed è presto spiegato 
perchè rifiuti di assumere I 
altro personale che costereb- | 
he ben più degli -straordi­
nari». Più volte il sindacato 
ha segnalato il problema alla 
direzione sanitaria e all'am­
ministrazione ricevendo In 
risposta solo vaghe promesse 
ed incerte assicurazioni. E' 
ora. dunque, che una solu­
zione venga trovata, e al più 
presto, i 

| Il giorno I p Ì C C O l a 

Turni di lavoro massacranti - Giornate intere in 
sala operatoria - Gli « incidenti » sempre più nu­
merosi - Un magistrato indaga al San Giovanni 

Un magistrato ha varcato ieri i cancelli del San Giovanni. Qualcuno ha 
commentato: « La solita inchiesta... ». • Le indagini per episodi da codice 
penale, che accadono negli ospedali romani, sono diventate cosi frequenti che 
non stupiscono più. E' di ieri la notizia delle due gemelline di Montesacro 
r imaste per tre ore prive di assistenza, perché tutti gli ospedali cittadini avevano 
rifiutato il r icovero, non avendo incubatrici l ibere. I^e due piccole, se sopravvi­
veranno , lo dovranno alla decis ione de l la ostetrica che , alla fine, disperata, si è 
r ivolta alla Polizia. E la incubatrice è s tata trovata al S. Giovanni, uno degli ospe­

dali che un'ora prima ave­
va respinto il ricovero. Pro­
prio il S. Giovanni è ora 
sotto inchiesta. Per le due 
gemel l ine? Difficile rispon­
dere con certezza. Pare, in­
fatti. che il giudice si sia 
mosso per un altro grave 
fatto, avvenuto durante le 
feste di Natale, e portato 
a sua conoscenza con una 
lettera anonima. Analoghe 
lettere anonime sarebbero 
giunte alla polizia e alle re­
dazioni di alcuni giornali: in 
esse si afferma che un neo­
nato sarebbe deceduto per 
mancanza di assistenza. O me­
glio. si rendeva necessario lo 
intervento di un anestesista. 
ma lo specialista che era di 
turno si trovava in quel mo­
mento occupato in un altro 
reparto. Quando è giunto era 
tardi. 

Vera o non vera la notÌ7Ìa 
del neonato morto (l'inchie­
sta è certa: il magistrato ha 
già interrogato un primario 
e un assistente), l'episodio 
mette il dito su un'altra gros­
sa piaga del <- Pio Istituto eli 
Santo Spirito ed Ospedali Riu­
niti ••: la insufficienza spaven­
tosa di anestesiti. Per circa 
10 000 malati l'organico del 
servizio di anestesia è questo: 
un solo primario per tutti, 
quattro aiuti e 45 assistenti. 

Diciamo subito che questo 
numero, anche raddoppiato, 
sarebbe appena appena suffi­
ciente. E bastano queste cifre 
a dimostrarlo: il S. Spirito ha 
350 posti letto, il S. Eugenio 
450. il S. Giovanni 1.200. il 
S. Giacomo 200, il S. Filippo 
350. il Policlinico 2 000. il San 
Camillo 2.100. In complesso, 
dunque. 7.000 posti regolari, 
poi ci sono i letti nei corri­
doi. negli ingressi, nei sotto­
scala per cui le degenze sono 
ancora superiori. 

Ogni anno, nei sette ospe­
dali vengono eseguite 50 mila 
operazioni chirurgiche. 300 al 
giorno. I reparti operatori so­
no trenta più due sale di ria­
nimazione. Nei quindici repar­
ti di chirurgia generale le o-
perazioni avvengono contem­
poraneamente in due sale o-
peratorie. dunque con trenta 
anestesisti i quali, molto spes­
so, debbono anche precipitar­
si. in casi di disgrazie, nei 
pronti soccorsi per rianima­
re i feriti. Vn solo anestesista 
"deve prov\ edere a più re­
parti. 

Come possono un primario. 
quattro aiuti e 45 assistenti 
fare fronte ad una tale mole 
di lavoro? Un lavoro — e non 
occorre neppure sottolinearlo 
— di notevole responsabilità: 
l'anestesista ha nelle mani la 
\ i ta del paziente, manovra ap­
parecchiature complicatissime. 
collabora direttamente col chi­
rurgo. deve agire, soprattut­
to. con piena lucidità, freschez­
za. padronanza dei nervi. Un 
errore, una disattenzione. e 
la vita della persona a lui af­
fidata potrebbe spegnersi sul 
lettino operatorio 

Ma in quali condizioni la­
vora l'anestesista? Lo si può 
immaginare. II primario pro­
fessor Beghe non si vede mai: 
ci sono assistenti che in dieci 
anni di attività lo avranno ve­
duto soltanto un paio di volte 
e non insa la chirurgica Gli 
aiuti (il dr D'Aiutolo per il 
S Giovanni, il dr Tugnoh per 
il Policlinico, il dr. Bertolini 
per il S Camillo e il dr Di 
Corato per gli altri quattro 
ospedali, cioè S Eugenio. San 
Filippo. S Spirito e S Gia­
como) svolgono attività sol­
tanto alcune ore del giorno 

Gli assistenti — e soltanto 
sci sono in organico — ven­
gono costretti a delle tirate 
di lavoro di 24. 48 e persino 72 
ore consecutive, con giornate 
intere trascorse in sala ope­
ratoria. Qualcuno è svenuto. 
altri, giunti al limite dello 
sforzo fisico, hanno persino 
sbagliato, con conseguenze 
che lasciamo comprendere. Ma 
per l'Amministrazione del 
« Pio Istituto - per l'autorità 
sanitaria, pare che tutto va­
da bene. E un'altra inchiesta 
è in corso. 

L 

Oggi giovedì 14 Ben­
nato (14-351). Onoma- 1 
stlco: Felice. 11 sole 
•orge alle 9.04 e tra- I 
monta alle 16,58. Luna I 
piena 11 17. 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 43 maschi e 58 

femmine. Sono morti 35 maschi 
e 39 femmine, dei quali 6 mi­
nori di «ette anni. Sono stati 
celebrati 48 matrimoni. Per OR­
IO i meteorologi prevedono cie­
lo nuvoloso con probabili piog­
ge. Temperature: minima — 
massima 11-

A.N.P.I. 
Questa sera alle V9.30 si svol­

gerà nella sede dell'ANPI di 
zona, in via dei Sardi 12. la 
riunione dei partigiani e degli 
« amici ». Interverrà il presiden­
te provinciale a\v. Achilie 
Lordi. 

Dibattiti 
Questa sera si inizia un ciclo 

di dibattiti-conferenze sugli ar­
ticoli che di volta In volta ven­
gono pubblicati su e Rinascita ». 
Alle 10.30. nella sezione del 
PCI di Monte Mario, via Avo­
li 3, Luca Pavollnl introdurrà 
sull'articolo in merito alle ele­
zioni presidenziali. 

jlpartito 
Segreterie 

aziendali 
Oggi, alle 18, sono convocate 

In Federazione le segreterie 
delle sezioni aziendali. Ordine 
«lei giorno; « Tesseramento » cttn 
O. aleggi. 

Commissione 
femminile 

Oggi, alle 17. e convocata In 
Federazione la commissione 
femminile. 

Convocazioni 
TORFIGNATTARA. ore 15,10, 

convegno di zona sul plano re­
gionale con Modica; CAPAN­
NELLI ore *0, direttivo, PO-
HEZIA, ore 19, direttivo con 
Henna; GARn\TEI.I-\. ore 17. 
assemblea manifattura tabacchi, 
con Maria Mlchettl; LUDOVI-
Sl, ore 20. direttivo con llen-
IVtgna. Domani a CAMPITEI.-

~ ore 19,30, attivo zona 

Consulte 
Cggi ' alle 18.30 avrà luogo, 

nella sede delle Consulte popo­
lari, in via Merutana 23». il 
convegno dell'attivo delle Con­
sulte. All'ordine del giorno-
« L'azione delle Consulte con­
tro l'aumento delle tariffe ». Al 
convegno sono invitati tutti i 
dirigenti delle associazioni, dei 
consorzi e . del comitati dei 
quartieri e delle borgate. 

Ostia senza acqua 
Oggi, dalle 10 alle 18. nella zo­

na del Lido di Roma, mancherà 
l'acqua- il flusso idrico e so­
speso per l'esecuzione dei la­
vori di raccordo della nuova 
conduttura lungo via Cristoforo 
Colombo 

Traffico 
Da domani nuova disciplina 

del traffico nelle seguenti stra­
de: via Frangipane obbtigo di 
arresto su via nel Cardello. via 
Val Melaina: divieto di soMa 
dal numero 36 a via Gran Pa­
radiso. via Lorenzo il Magni­
fico strada con diritto di pre­
cedenza. via Portucn«e: strada 
con diritto di precedenza. 

Architettura 
Organizzata dalla biblioteca 

della Facoltà di Architettura. 
in collaborazione con l'Istituto 
austriaco di cultura, si inaugu­
ra oggi alle 1S una mostra sul­
le opere di Adolf Loos. uno 
dei maestri dell'architettura 
moderna L'esposizione sarà 
aperta t-o'ì una conferenza del 
dottor Werner Hofman. 

Visita guidata 
La vi«ua gratuita guidata al 

Museo di Valle Giulia sarà de­
dicata domenica alla casa italo-
etrusca. L'appuntamento è per 
le 10.30 davanti al museo la 
visita sarà guidata dal profes­
sor Antonio Zanelli. 

Università Popolare 
Presso la segreteria dell'Uni­

versità popolare romana (Col­
legio Romano) sono aperte le 
Iscrizioni ai corsi di lingue. Gli 
uffici sorto aperti tutti i giorni 
feriali dalle 17 alle 19. 

Oggetti rinvenuti 
Gli oggetti smarriti possono 

essere recuperati presso la de­
positerà comunale in via Nic­
colò Bettonl 1. comprovando 11 
proprio diruto. 

I I 
I Fiorentini ancora occupata \ 
I 

Metallurgici 
in sciopero 

I metallurgici scioperano oggi per mezza giornata 
per solidarizzare con gli operai della Fiorentini, pro­
testare contro i licenziamenti e le riduzioni di orario, 
e, infine, per reclamine un controllo pubblico sulla si­
tuazione produttiva e sugli investimenti delle aziende 
più importanti. Lo sciopero è stato proclamato unita­
riamente dalla Fiom-Cgil e dalla Fim-Cisl mentre il 
sindacato aderente alla Uil. che a Roma ha scarsissimo 
seguito, ha voluto inspiegabilmente astenersi dalla lotta. 

L'occupazione della Fiorentini da oltre un mese è 
il momento più drammatico dell'attacco padronale ai li­
velli dell'occupazione e dei sacrifici che gli operai stan­
no sopportando a causa della crisi di riassestamento 
capitalistico, erisi particolarmente acuta nel settore me­
tallurgico. L'offensiva degli industriali è accompagnata 
da gravi rappresaglie antisindacali (si ricordi ad esem­
pio la denuncia per « spionaggio » industriale di due 
membri della commissione interna della Voxson) e da 
intensificazioni dei ritmi di lavoro. 

I 

In Prati 

Due coniugi 
UCCISI 

gas 
Il gas ha fatto altre due vit­

time: due vecchi coniugi, Al­
berto Secreti e Marta Giani-
paoli. La disgrazia è avvenuta 
l'altra sera: la donna si è di­
menticata di aver messo a bol­
lire del latte, che. rovesciando­
si. ha spento la fiamma. Il ve­
leno. ha invaso in breve l'ap­
partamento ed ha ucciso- l'uomo 
è stato rinvenuto bocconi sul 
pavimento del corridoio, la don­
na in cucina dove forse era tor­
nata quando si era accorta de) 
pericolo nel tentativo, purtrop­
po inutile, di spegnere il for­
nello. 

Alberto Secreti aveva 83 
anni e da tempo non esercita­
va più la professione di avvo­
cato: la moglie aveva 80 anni. 
Senza figh. vivevano soli in un 
appartamento di via dei Grac­
chi 56 in Prati- non uscivano 
quasi mai e soprattutto in que­
sta stagione passavano giorni e 
giorni in casa. Per, questo, il 
portiere e gli inquilini dello 
stabile non si sono preoccupati 

per non averli visti per tutta la 
giornata di ieri. 

Alberto e Marta Secreti era­
no morti da molte ore, purtrop­
po: i loro corpi sono stati tro­
vati solo nella tarda serata di 
ieri E' stata una loro nipote, 
Clelia De Stefanis. a dare l'al­
larme; la donna ha chiamato al 
telefono i parenti più volte sen­
za ricevere mai risposta e. alla 
fine, preoccupata, si è precipi­
tata in via dei Gracchi, ha av­
vertito la polizia. Gli agenti non 
hanno neanche provato a suo­
nare- hanno fatto aprire la por­
ta da un fabbro e subito si sono 
trovati davanti il cadavere del­
l'avvocato. 

Marta Secreti giaceva invece 
in cucina: dalla cucina econo­
mica fuoriusciva ancora il gas. 
Sul fornello era il pentolino. 
ormai vuoto; era stato il latte 
che. fuoriuscendo, aveva spento 
la fiamma Sul posto si è reca­
to anche il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Bruno: 
è stato lui a dare il permesso 

di rimozione delle salme. 

Pazzo al Ministero 
Un uomo, dall'apparente età di 45 anni, ha seminato lo scom­

piglio ieri pomeriggio negli uffici del Ministero degli Esteri. 
Tutto e comincialo quando un usciere gli ha domandato chi 
fosse e perche si tro\.t-«c li l'uomo allora e fuggito urlando. 
inseguito da un codazzo di impiegati e diplomatici che non sono 
riusciti ad acciuffarlo l'n episodio analogo accadde I estate 
scorsi, anche allora gli impiegati non riuscirono a catturare il 
pazzo 

Bimba beve benzina: grave 
Una bimba di 5 anni ha bevuto mezza bottiglia di benzina 

mUta a olio di macchina La piccola Maria De Angelis. che abita 
con i genitori a Montecomnatri. è stata trasportata d'urgenza al-
1 ospedale di Frascati. d"ve e ricoverata m osservazione con 
prognosi riservala 

Trovano un sarcofago 
Un antico sarcofago, probabilmente dell'epoca romana, con­

tenente un teschio e e*'., umane, è venuto alla luce, durante i 
lavori di «te-ro nel'.", v Ila ilei conte Vaselli, in via Massimo 
Dingno. «ri iTaiit* VOTO angela I carabinieri di zona, avver­
titi del' rmvenlm*n«o. It.inno ceduto il campo per., competenza 
alla sovra intendenza alle antichità di Roma che dovi a stabilire 
il vaìore e l'epoca del sarcofago 

Intossicata dai sonniferi 
E' morta Ieri pomeriggio al San Giovanni la cinquantatreenne 

Lucia Pace. La donna era Stata ricoverata la sera scorsa in ospe­
dale. perchè aveva ingerito un Intero tubetto di barbiturici non 
polendo dormire. E" morta dodici ore dopo il ricovero. 

Sviene sull'auto 
Enrico Piacenti di -12 anni, ieri pomeriggio mentre si tro­

vava al volante della sua « 600 ». nel pressi della basilica di San 
Paolo e stato colto da malore ed è evenuto sull'auto. Fortunata­
mente la « tiOO » era ferma ed e staio possibile soccorrere il 
Piacenti, che è stato ricoverato In osservazione al San Camillo. 

A Vaimela!»*, 
Tlliurllno IV, 
tirila zona Pre-
nt'Mlii.i e altro­
ve ileriiir e de­
cine ili paladi­
ne restano vuo­
te: I fitti dtl 
privati - s o n o 
troppo alti par 
1 lavoratori. 

Molte palazzine vuote 
e aumentano i tuguri 

Nei prossimi sei mesi saranno costruiti soltanto 57.000 vani - Gli enti preposti al­
l'edilizia popolare hanno fondi per costruire solo il 4% delle abitazioni previste 

La lotta degli edili e degli operai delle industrie collaterali è anche e necessariamente lotta per 
la casa. Il problema dell'abitazione si sta acutizzando per la crisi dell'edilizia e per il danno che la 
«congiuntura» ha inflitto ai lavoratori: il calo dell'attività di costruzione aumenta, mentre si continua 
a registrare un forte incremento demografico; gli agglomerati di baracche rimangono e anzi in alcuni 
casi si espandono; l'accresciuto fabbisogno di case non s i traduce tuttavia in aumento della domanda perché gli 
affìtti sono troppo alti con la conseguenza che decine e dec ine di palazzine restano vuote inducendo i costruttori a 
non iniziare nuovi lavori. Nel 1961 il censimento r ive lò che a Roma 19.456 famiglie abitavano in case « impro­
prie >, e cioè in tuguri, e oltre 69 000 famiglie erano costrette alla coabitazione. Eravamo in pieno « miracolo > eco-\ 
nomico e tali dati, pur get­
tando molta acqua sul fuo­
co della propaganda del re­
gime, furono valutati con 
aria d i sufficienza dai pub­
blici poteri come se si 
trattasse di una sopravvi­
venza del passato, desti­
nata a sparire in breve 
tempo. Ebbene, oggi la si­
tuazione è peggiorata e sem­
bra destinata, almeno nei 
prossimi sei mesi, ad ag­
gravarsi 

Nel piano di attuazione del­
la legge .- 167 - si è calcolato 
a 210 000 il, numero di vani 
nuovi dei quali ogni anno e 
per dieci anni ha bisogno la 
cittadinanza, ma nel 19ti4 ci 
si è mantenuti molto al di 
sotto di questa cifra e nei 
prossimi sei mesi — secondo 
le stime fatte dall'unione ro­
mana dei costruttori — non 
saranno ultimati che 1 119 
fabbricati con 57.420 vani; 
per restare -. in media » sa­
rebbe necessario fare nel se­
condo semestre di quest'anno 
uno sforzo eccezionale e as­
solutamente superiore alle 
possibilità dell'industria edi­
lizia Altro fatto estremamen­
te allarmante è dato dalla 
scarsezza dei fondi a disposi­
zione degli enti per l'edilizia 
economica e popolare e per 
le cooperative: nel primo 
biennio del piano di attua­
zione della -f 1B7 >• agli enti e 
alle cooperative spetterebbe 
di costruire 105.000 vani, ma 
per fare questo sono neces-
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Comunicato ACI 

Per il bollo 
ripresa la 
riscossione 

E' ripresa ieri la riscossio­
ne della tassi di circolazio­
ne sospesa per cinque giorni 
per lo sciopero dei dipenden­
ti dell'Automobil Club. La ri­
scossione del - bollo -, proro­
gata fino al 16 gennaio, vale 
per tutti gli autoveicoli (auto­
vetture, autobus, auto spe­
ciali. autocarri. rimorchi. 
autoscafi e motofurgoncini 
legeeri>. 

L'Automobile Club ricurda 
a tutti gli intercisati che il 
servizio di riscossione della 
tassa -i svolpe dil'e 8.10 al!e 
12.30 presso le seguenti esat­
torie dell'ACr in via Cristo­
foro Colombo, in via della 
Conciliazione e in via San 
Gottardo 73. a Monte Sacro 

Il servizio si svolge inoltro 
- per commissione •• presso le 
delegazioni dell'ACR dallo 
8.30 alle 12.30 e dalle Iti 
alle 19. 
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Tesseramento 

Altre sette 
sezioni oltre 

il 100 per cento 
Quasi 1 400 tessere sono 

I state pagate nll'ammini- • 
«trazione nel cor«o dell'ai- I 

I t i v o di domenica scorda; 
con questi versamenti la I 
Federazione ha raggiunto I 
i 26 077 tesserati pari al , 
43 ̂  sull'obiettivo dei 60 I 
mila iscritti a Roma e prò- ' 
vincia I 

In rV? sezioni abbiamo | 

I
avuto ad oggi 1 049 reclu­
tati; mancano i dati del I 
proselitismo delle restanti I 

1197 sezioni il che da la m.- . 
«un dell'ampio recluta- I 
mento effettuato. * 

I Altre 7 sezioni ci comu- I 
nicano di aver raggiunto | 

I o superato il 100 n- del­
l'obiettivo 1965 Esse sono- I 
S Vito che ha raggiunto I 

I i l 130 "K dell'obiettivo 1065 , 
con 30 reclutati. Poli il I 

1 1 1 6 ^ con 20 reclutati. Tol- ' 
fa il 108"r con 15 reclutati. I 
Tuscolan.i il 104 'e con 32 | 

I reclutati. l'EUR. Vitima, 
Percile il 100" .̂ I 
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sari circa 100 miliardi, e cioè 
57-60 in più di quelli che so­
no in cassa 

L'esistenza di tante palaz­
zine vuote a Valmelaina, a 
Tiburtino IV, sulla Prenesti-
na, e insieme di molte mi­
gliaia di baracche e il con­
trasto più appariscente di 
una crisi che ha origini nella 
struttura stessa dell'industria 
edilizia e che non potrà es­
sere superata se non attra­
verso una grande lotta per 
le riforme Accanto alle case 
vuote e a quelle « improprie » 
ci sono poi gli edifici abban­
donati a metà dei lavori: i 
fabbricati lasciati in questa 
situazione dai costruttori sono 
ben 270 e sono sparsi un 
po' dappertutto con una cer­
ta concentrazione a Decima 
dove il « famoso » villaggio 
dell'INCtS è ancora ad un 
punto sconfortante. 

Non si può evidentemente 

attendere che i costruttori 
trovino di nuovo abbastanza 
elevati i profitta per accre­
scere la produzione, nò ci si 
può illudere che gli enti per 
l'edilizia popolare siano in 
grado oggi di risolvere i pro­
blemi. Valutando a 1 milione 
e 400 mila lire il costo di 
un vano, con i 17 miliardi 
che hanno a disposizione gli 
enti (esclusi l'Incis e la 
IACP) si può costruire sol­
tanto il quattro per cento dei 
vani preventivati nel com­
plesso dell'edilizia residen­
ziale 

Il problema di fondo resta 
quello di ridurre ì costi di 
costruzione e quindi di • ta­
gliare-' la rendita fond.an.i e 
industrializzare l'edilizia ma 
— ormai è provato — per 
fare questo cose nell'interes­
se della collettività, e quindi 
nel tempo più breve e senza 
danneggiare gli opera' dei 

cantieri e delle fabbriche dei 
settori collaterali, è necessa­
ria l'attuazione di una serie 
organica di riforme. Ritornia­
mo perciò al necessario colle­
gamento tra la lotta del la­
voratori per migliori salari, 
per la piena occupazione, per 
contrattare tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro, e la 
battaglia democratica per la 
xiforma urbanistica, la ri­
strutturazione della edilizia 
economica e popolare, la re­
visione del credito. Ecco la 
spiegazione dell'appello del­
la Camera del Lavoro e della 
Fillea a tutti i cittadini afnn-
cho --i uniscano martedì pros­
atilo .ÌE;1I edili, ai marmisti, 
foni ìci ii. vetrai, cementieri. 
a tutti gli openi che lavorano 
in un modo «> nell'altro per 
l'edilizia lo sciopero u la ma­
nifesta/ione al Colosseo del 19 
la grande -«vertenza •• che sta 
per iniziare, riguardano tutti. 
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DA OGGI 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI INVERNALI 

ai PREZZI Pili BASSI di ROMA 

ZINGDNE 
Via della Maddalena Via Lucrezio Care 

ORADIO DI VENDITA 9,30-13 - 16-19,30 

Sono sospese le vendite rateali 
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11 processo ai dirigenti 

dell'Istituto di Sanità 

i 

•f-l 

11 dott. Domenicucci mentre viene interrogato dal presidente. 

la prassi instaurata da Maratta 
Tragica conclusione del disastro 
f . 

Tutti morti i 14 
ruinatori di Usce 
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.«* 
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E' proseguito l'interrogatorio del diret­
tore amministrativo Domenicucci 

m 

I familiari dei quattordici minatori attendono dinnanzi alla miniera: l'ultima speranza 
cadrà fra qualche minuto. 

al nostro corrispondente 
„ B E L G R A D O , 13. 
! L a t r a g e d i a de l la min i e ­
ira d i Usce è conc lusa . Q u a t ­
tordic i s a lme sono a l l inea te 
biella sa la ove a v v i e n e n o r ­
m a l m e n t e l ' appe l lo p r i m a 
'Sella discesa de l l e s q u a d r e . 
f| I t en t a t i v i d i r agg iunge­
t e i m i n a t o r i sepol t i , che , 
*9Ì e r a de t to , s a r e b b e r o s t a t i 
•òspcs i per un paio di g ior -
Mi, s o n o invece con t inua t i . 
Ce s q u a d r e di soccorso (do-
,po e s se re s t a t e bloccfite d u e 
?tfolte da l la concen t r az ione 
ijjj m o n o s s i d o di ca rbon io 

e l ' incendio s v i l u p p a v a 
l ' i n t e rno) si sono a p e r t e 
a m a n e una te rza via con 

i m p i e g o degl i esplosivi e 
no finalmente p e n e t r a t e 

[ella ga l l e r i a . 
C o m e e r a s t a t o p rev i s to . 
s suno dei q u a t t o r d i c i uo-
ini e r a a n c o r a in v i ta . 

Issi a v e v a n o t e n t a t o di d i -
nde r s i . d a q u a n t o è s t a t o 
n s t a t a t o s t a m a n e , facen-

c r o l l a r e c a r b o n e e t e r r a 
Ile pa re t i , p e r c h i u d e r e 
passo a l l ' a v a n z a t a dei g a s 
del fuoco. Ma l ' incendio 
a s t a t o più r a p i d o di loro 
Le s a l m e sono s t a t e t u t t e 
ent i f ica te . Si t r a t t a d i 
•attordici uomin i t r a i 19 
i 38 ann i , dei qua l i i no-
i e r a n o g ià not i . Dodici 

essi e r a n o sposa t i , quas i 
tti con figli, e mo l t i : sono 
e n t n q u a t t r o i ragazzi c h e 
s t a n o orfani . 
Oggi il consigl io d i f a b -
ica della m i n i e r a ha te-
to u n a r i un ione , p e r o n o ­
re i cadu t i e p e r d e c i d e r e 
m i s u r e d i ass is tenza a l l e 

migl io. Ques t e h a n n o a-
to un a iu to i m m e d i a t o . 

ia ino l t r e v e r r à g a r a n t i t a 
o l ' ab i taz ione e sa rà c o -
tu i to per esse un fon-
i. cui h a n n o già a n n u n c i a -
d i p a r t e c i p a r e con cospi-
i c o n t r i b u t i . l ' az ienda 
s sa . il s i n d a c a t o m i n a t o -
e il gove rno del la re-

bbl ica S e r b a e a l t r i e n -
Domat t i na si svo lge ran-

funera l i . Al le famigl ie 
o g iun t e le condog l i an -
del P r e s i d e n t e Ti to e 

d è l i e maggior i a u t o r i t à ju-
islave. 

Ferdinando Maurino 

Genova 

Pazzo uccide 
a rasoiate 

La figlia di sei anni 
ha scoperto il cadavere 

della madre 

Per legittima 

suspicione 

m D 

$ 

GENOVA. 13. 
E' st.ita una bimba di sei an­

ni. Maria Assunta Panetta, n 
scoprire il corpo della mamma, 
ammazzata a rasoiate dal mari­
to nell'abitazione della famiglia 
a Rivarolo. 

Maria Concetta Calla (33 an­
ni) giaceva sul letto in un lago 
di sangue: l'uxoricida. Natale 
Panetta «34 anni) l'aveva uccì­
sa nel <;onno E" un pazzo, è già 
stato in manicomio (ne è usci­
to — chissà per decisione di chi 
— a maggio); quindici anni oi 
sono aveva già tentato di ucci­
dere la propria fidanzata ed era 
stato condannato a sette anni di 
prigione, regolarmente scontati. 

Nell'abitazione di Rivarolo 
abitano anche i genitori e tre 
fratelli della vittima. Ne>suno si 
è accorto di nulla II Panetta. 
prima della macabra sco­
perta. era u«cito di casa da 
qualche minuto, impossessando­
ci di novantamila lire custodite 
in un cassetto 

I/.issassino si è diretto verso 
il centro: in un bar ha trovato 
un amico e gli ha detto - Ho uc­
ciso mia mog l i e - L'amico, in 
un primo momento, non ci ha 
creduto Poi. vedendo l'eccita­
zione dell 'uomo — che è un bnt-
bierc disoccupato — lo ha con­
dotto in un bar e. approfittando 
di un momento di distrazione. 
ha chiamato la mobile 

C-li adenti hanno trasportato 
l'omicida in questura, dove han­
no ricevuto una piena conte» 
«ione Durante l ' interrogatorio' 
il Panetta ha nero dato chiari 
segni di squilibrio, per cui ver­
rà internato in osservazione in 
ospedale psichiatrico 

Probabile causa dell'efferato 
do lu ta una crisi di gelosia. Il 
folle ogni tanto faceva una sce-
m t a alla moglie, operaia del-
1 oleificio Gasimi: ma si trattava 
sempre di sospetti del tutto in­
giustificati e. d'altra parte, pas­
seggeri 

Ce da rilevare che non e la 
prima volta che un matto appe­
na lasciato di l la casa di cura 

,•<>. pro.-oo Stip. nella Mace- commette un delitto: anzi, sl-
mia meridionale l.o eau^eimili epi«odi accadono sempre 

Trasferito 
a Roma 

il processo 
della « Fiumarella » 

Il processo per il disastro 
delia Fiumarella. che avrebbe 
dovuto conunc:are questa mat­
tina a Catanzaro, è stato tra­
sferito. su richiesta della di­
fesa. a Roma 

L'importante sentenza — mo-
tiv r.tn con la - legittima suspi­
cione - — è stata presa ieri 
dall i Corte di Ca.v3z.one (pre­
sidente Foschim. relatore Cai-
domi su richiesta dell'avvocato 
senatore compagno Luigi Gul-
lo. difensore del macchinista 
Ciro Miceli che .nudava il con-
^o^'io al momento del disastro. 

La sc.asura della F: urna rei-
l i . come si ricorderà, avvenne 
sotto il Natale 1960. a pochi 
chilometri da Catanzaro. 

Si è cominciato a parlare di 
ministri ed ex ministri demo­
cristiani anche al processo del­
la Sanità. Ieri è stata la vol­
ta di Angelo Raffaele Jervo-
lino. A chiamarlo in causa è 
stato Italo Domenicucci, ex ca­
po dei servizi amministrativi 
dell'Istituto superiore di Sa­
nità. ' So bene — ha detto Do­
menicucci — che i lavori di 
ampliamento dell'Istituto dove­
vano essere disposti dal mini­
stero dei Lavori pubblici, ma 
all'Istituto era prassi costante 
che fosse il laboratorio di in­
gegneria a interessarsi di tali 
lavori. Ricordo che quando il 
direttore Giordano Giacomello. 
succeduto a Marotta, notò l'ano­
malia di questa procedura, il 
ministro si trovò pienamente 
d'accordo con il rappresentan­
te della Corte dei Conti, ncl-
l'accettare la prassi ormai con­
solidata, scavalcando il mini­
stero dei Lavori pubblici e la­
sciando ogni decisione al labo­
ratorio di ingegneria dell'Isti­
tuto. Posso aggiungere che lo 
stesso ministro Jervolino ten­
tò poi di codificare questa pras­
si, presentando in Parlamento 
un disegno di legge che lascia­
va al laboratorio di ingegneria 
ogni potere in merito ai lavori 
da svolgersi all'interno dello 
Istituto -. 

Raffaele Jervolino, attuale 
ministro dei Trasporti e del­
l'Aviazione civile, dovrà ri­
spondere davanti al Tribunale 
di queste sue iniziative (con 
l'esclusione, naturalmente, del 
disegno di legge). E' stato, in­
fatti, citato come testimone 
dalla difesa del professor Gia­
comello. Con lui deporrà anche 
un altro ex ministro della Sa­
nità: il senatore Camillo Giar-
ciina. Oltre ai due ex ministri 
figurano fra i testi citati da 
Giacomello e da Marotta il pre­
mio Nobel Chain, l'ex mini­
stro degli esteri Gaetano Mar­
tino. i professori Condorelli. 
Ageno. Scanga, Bergami. Tu­
rano, De Mattei. Musajo, Fa-
lini. Migliori. Manzone, Panta-
leoni. Oberholtzer. Babudieri, 
Calò. Chiavarelli. Tentori. Ar­
chetti. Sacca. Dentice. Sel ler ia 
Alessandrini. Anselmi. De Ma­
ria e Siliprandi. I testi sono 
stati citati a difesa dei due 
principali imputati del proces­
so. ma alcuni di essi (come i 
componenti del comitato scien­
tifico dell'Istituto, fra i quali 
era Gaetano Martino) dovran­
no pensare più a difendersi 
che a difendere: ogni even­
tuale responsabilità ricade in­
fatti sulle loro spalle in misura 
non certo minore che su quel­
le di Marotta o Giacomello, il 
quale ultimo entrò all'Istituto 
trovando uno stato di cose che 
difficilmente avrebbe potuto 
modificare, anche a causa del-
I opposizione del ministro Jer­
volino. 

L'interrogatorio di Domeni­
cucci si era iniziato prima del­
le festività di Natale e Ca­
podanno. Ieri è stato ripre-o. 
ma solo dopo un'istanza della 
.Hfesa. presentata dall'avvocato 
Vassalli - Dopo l'inizio del pro-
vesso — ha detto il legale di 
Marotta — sono stati depositati 
in cancelleria sette plichi di 
documenti, precedentemente 
conservati nell'ufficio dei cor­
pi di reato Chiedo che il Tri­
bunale voglia qualificare a una 
a una queste carte, dicendo 
quali fanno parte del processo 
e quali sono estranee - Alla ri­
chiesta si è opposto il p .m. de­
finendola - inutile -. Il Tribu­
nale si è riservato di decidere 
e non è difficile prevedere che 
l'istanza verrà respinta Ma 
Vassalli, nel farla, aveva pro­
babilmente un interesse del tut­
te- polemico: voleva rispondere 
a Giannantonio. il quale — nel­
la recente relazione all'inau­
gurazione dell 'anno giudiziario 
— aveva invitato gì: altri ma­
gistrati a imparare da lui come 
si fa a impaginare un processo 
in modo logico. Vassalli voleva. 
insomma, far risaltare che il 
caos che solitamente si regi­
stra negli incartamenti proces­
suali non è assente nemmeno 
dai processi istruiti da Gian­
nantonio. 

Le più interessanti battute 
dell ' interrogatorio di Domenie-

ci riguardano problemi di or­
ganizzazione dell'Istituto. 

Presidente — Lei è fra l fon­
datori di quasi tutti i «centri 
di studio » sorti all'interno del­
l'Istituto di Sanità... 

Domenicucci — E* vero, ma 
la mia partecipazione fu mi­
nima. Dovevo solo attuare le 
direttive del direttore dell'Isti­
tuto. 

Presidente — Come direttore 
amministrativo spettava a lei 
tenere i bilanci. Assolse il suo 
compito? 

Domenicucci — Sempre se­
condo le direttive avute. 

Presidente — Ma se si limitò 
a tenere un registro delle en­
trate e delle uscite?! 

Domenicucci — Questi erano 
gli ordini. Il professor Maret­
ta voleva un'amministrazione 
agile... 

Presidenfe — All'Istituto di 
Sanità vennero svolti lavori di 
ampliamento e le direttive fu­
rono date dal laboratorio di in­
gegneria. invece che dal mini­
stero dei Lavori Pubblici. Co­
me spiega ciò'' 

Domenicucci — Era una pras­
si consolidata. Il ministro Je r ­
volino la difese quando il pro­
fessor Giacomello tentò di far­
ne notare l'anomalia. 

Presidente — E anche quan­
do si trattò di acquistare una 
centrale telefonica e di vende­
re la vecchia, fu sempre il la­
boratorio di ingegneria a inte­
ressarsi del cambio'' 

Domenicucci — SI. Io mi li­
mitai a firmare i contratti. 

Questa mattina il processo 
prosegue. 

Clamorose rivelazioni sul terrorismo altoatesino 

Per Kreisky Marnata 
di correo nel 

testamento 
Roma 

Andrea Barberi 

Volevano 
falsificare 
4 miliardi: 
arrestati 

Volevano falsificare mar­
che da bollo per quasi quat­
tro mil iardi, importarle e 
spacciarle in Venezuela, 
ma la polizia è arrivata 
prima. Il tipografo al quale 
gli sprovveduti falsari ave­
vano ordinato il • lavo­
retto - li ha traditi , denun­
ciandoli al commissariato. 
Ora stanno a Regina Coell, 
meditando, per il futuro, 
« colpi - ancora più geniali. 
I tre sfortunati falsari sono 
Aurelio lapadre, di 26 an­
ni, Salvatore Del Curatolo, 
di 30 anni, e Lario Cappuc­
cini di 31 anni. I primi due 
sono già stati in Venezuela: 
in galera, per l'esattezza, 
accusati di falso e truffa. 

Nei giorni scorsi avevano 
preso contatto con una 
grande tipografia commer­
ciale romana (la società 
Olimpia, in via del Picco 
dei Tre Signori) ed ave­
vano offerto al proprietario 
50 milioni perché stam­
passe per loro conto dei 
« t imbre fiscal », l'equiva­
lente venezolano delle no­
stre marche da bollo. Vo­
levano, esattamente, 4000 
fogli da cento marche, cia­
scuna del valore di 100 bo-
livares (e ogni bolivares 
vale 145 l ire) . Il tipografo 
ha tirato le trattative per 
le lunghe, avvisando con­
temporaneamente il com­
missariato: gli agenti han­
no potuto assistere cosi al 
colloqui del terzetto con 
l'industriale 

Li hanno arrestati: ieri 
mattina, proprio mentre 
stavano versando al tipo­
grafo due milioni quale an­
ticipo per la commissione. 

Arrestati i dinamitardi dell'«Espresso del Brennero» 

• ' . VIENNA, 13. 
Due dei criminali attentatori 

all'" Espresso del Brennero » (un 
austriaco ed un cittadino della 
Germania occidentale) sono sta­
ti urrestati; e contemporanea­
mente, in seguito alla pubblica­
zione del testamento politico di 
Luis Aviplatz, tncominaano a 
far capolino i nomi delle perso­
nalità politiche di Vienna che 
per anni hanno protetto. (liuto-
Io. incoraggiato i terroristi Lo 
scandalo sta assumendo propor-

Proprio mentre lo scandalo 
delle bombe mette in luce i le­
gami fra i terroristi e gli am­
bienti rernnsciMj e neonazisti 
della Germania di Bonn e fra 
questi e alcuni membri del go­
verno aii siriaco, il Ministero 
degli Interni ha reso noto a 
Vienna che la polizia ha tratto 
in arresto due degli attentatori 
all'' Espresso del Brennero ». Si 
tratta di due uomini, un austria­
co ed un tedesco, di cui non 
vengono fornite le generalità 

Cloni enormi /ti testa a Qupjcti| ** i"-ll*intero.sst- delle i n d i m i 
: ...- ,\ „,i,i._....... „ii„ .»« ancora in corso- . / due avreb­

bero pienamente confessato di 

La storia della cameriera di Rho 

Ritrovata l'ereditiera 
dei tredici miliardi? 

nomi vi è addirittura quello di 
Bruno Kreisky. il socialdemo­
cratico ministro degli esteri au­
striaco A Vienna circolano oggi 
diverse copie del testamento, 
.starolta non purgate dei nomi 
come aveva fatto l'altro giorno 
il - Neues Oesterreich ••: in 
oanuna di queste copie appare 
il nome del ministro degli este­
ri, pubblicato stamattina a tutte 
lettere anche da un giornale 
conservatore di Graz, la •• Klei-
ne Zeituim •• Bruno Kreisky sa­
rebbe l'uomo politico di Vienna 
che avrebbe discusso ed appro­
vato i piani ilei terroristi sud­
tirolesi e avrebbe affermato che 
lo scoppio di qualche bomba tu 
.4Ito .4dige sarebbe sfato nuau-
rabile, se non altro per attirare 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica mondiale sul problema. Se 
vera, la rivelazione è gravis­
sima 

Tuttavia, il Ministro si è af­
frettato quest'oggi a smentire di 
aver avuto legami con Luis Am-
platz 

Ma stamattina, la « Neues 
Oesterreich- (il giorimlr che 
per primo ha pubblicato il 
documento) rincara la dose. 
In uno scritto dedicato alle vi­
cende che portarono alla morte 
di Amulatz, il giornalista Kuno 
Knoebl afferma che « Se le au­
torità austriache fodero vera­
mente interessiate a chiarire la 
trauica vicenda della baita di 
Monte Clava, e soprattutto i 
suoi retroscena, avrebbero do­
vuto »ià da lutilo tempo sotto­
porre a serio interrosiatorio 
quelle persone che sono da con­
siderare almeno corresponsabili 
della morte di Aniplatz e di 
molteplici crimini a danno del 
Tirolo del sud: si tratta di una 
piccola cerchia di persone, del 

arere spedito il micidiale pac­
co, contenente una potente bom­
ba ad orologeria, dalla stazione 
di Innsbruck. Nel comunicato 
ufficiale diramato dal Ministero 
degli Interni austriaco si fanno 
però i nomi di due complici de­
gli attentatori, gli altoatesini 
Heinrich Oberlechner, 24 anni e 
Heinrich Oberlcitncr, 23 anni. 
contro i quali è stato spiccato 
mandato di cattura. 

/.a prescuca di un cittadino 
della Germania occidentale fra 
i principali autori del crimina­
le attentato, dimostra ancora 
una volta gli stretti legami in­
tercorrenti fra i terroristi e le 
centrali neonaziste tedesche. 

L'attentato all'" Espresso del 
Brennero -, che soltanto per lo 
intuito, la prontezza di spirito 
e il coraggio dei ferrovieri ita­
liani di scorta al convoglio non 
causò una strage, venne compiu­
to nel novembre scorso La 
bomba ad orologeria contenu­
ta nel pacco spedito da Inn­
sbruck .sarebbe dovuta esplode­
re mentre V- Espresso » correva 
in territorio italiano. Per for­
tuna t ferrovieri si resero conto 
che ti pacca conteneva un ordi­
gno. Ad un arresto del treno. 
avvisarono telefonicamente ti 
capostazione di Bressanone. In 
pochi minuti, quando il convo­
glio raggiunse quella località, 
il carro postale su cui viaggia­
va il pacco esplosivo venne stac­
cato ed avviato su un binario 
morto, lontano da ogni abitazio­
ne. Seppure sette minuti più 
tardi sultò in aria La strage 
(sul treno viaggiavano centi­
naia di passeggeri ituliani, tede­
schi ed austriaci) era stata evi-

Ricordato 
ilterremoto 
di Avezzano 

le quali t re risiedono a Vienna,!tatù all'ultimo momento 
due a Innsbruck. una a Graz 
e di cui la polizia conosce già 
i nomi -. 

Il giornalista aggiunge che il 
testamento venne ispirato da 
Amplatz, o addirittura gli venne 
dettato, da estremisti di destra nistero degli Esteri. 

Il governo austriaco ha reso 
noto, sempre quest'oggi, che il 
testamento di j4mplut= r e m i 
consegnato alle autorità italia­
ne attraverso il competente Mi-

AVEZZANO, 13. 
Avezzano cinquant'anni do­

po il terremoto del 13 gen­
naio 1915. Sotto una pioggia 
sferzante — presenti autorità 
civili mil i tari e religiose — 
sono stati ricordati i trenta­
mila morti schiacciati sotto 
le macerie dal cataclisma, 
che sconvolse tre regioni ed 
ebbe come epicentro la Mar-
sica, i cui paesi furono ridot­
ti ad ammassi di rovine. Do­
po i discorsi ufficiali (per il 
governo l'on. Andreottì) , è 
stata scoperta una lapide da­
vanti ai ruderi della chiesa di 
San Bartolomeo, dove un mo­
numento marmoreo è stato 
eretto dai superstiti a ricordo 
dell ' immane sciagura. 

Lo stesso Andreotti non 
ha potuto fare a meno di sot­
tolineare che — dopo cin­
quant'anni — l'opera di rico­
struzione è ancora lungi dal 
concludersi. Ancora oggi le 
baracche «provvisoriamente» 
costruite dopo il sisma ospi­
tano un terzo della popola­
zione di Avezzano. Per l'oc­
casione la federazione del 
PCI ha diffuso un manifesto, 
rivendicando « un massiccio, 
immediato intervento r ipara­
tore del governo per ridare 
alla Marsica almeno una par­
te di quanto il terremoto, 6 
poi i bombardamenti bellici, 
le hanno tolto ». 

(Nelle telefoto: La lapido 
e il monumento in piazza 
San Bartolomeo. Due donna 
— che vissero la tragedia del 
13 gennaio 1915 — piangono 
commosse durante la manife­
stazione di ier i ) . 

Dovrà essere 

arrestata 

Vista 
a Palermo 
la Hugony 

PALERMO. 13 
Continuano, ancora vane, le 

ricerche della notissima espo­
nente del bel mondo palermi­
tano, Maruzza Hugony, contro 
la quale ieri mattina la Procu­
ra della Repubblica ha spicca­
to mandato di cattura per l'ac­
coltellamento della bambinaia. 

Nel sospetto che la donna sia 
riuscita a raggiungere la Sviz­
zera. dove una figlia è ospite 
di un educandato, anche l'In­
terpol * stata interessata alle 
ricerche Secondo alcuni citta­
dini. invece, che hanno denun­
ciato la cosa alla Procura, la 
Hugony se ne starebbe tran­
quillamente qui in città e sa­
rebbe Mata anzi vista, appunto 
dai firmatari dell'esposto, a 
bordo di una 1500 Fiat guidata 
da una signora bionda e po­
steggiata davanti ad uno stabile 
della centralissima via Principe 
di Belmonte. 

Preoccupati della piega che 
la vicenda ha preso, gli avvo­
cati di casa Hugony <ai quali 
si è aggiunto ora anche il pro­
fessor De Marsico*. hanno chie­
sto stamane un colloquio al pro­
curatore capo, dottor Scaglione 

Jugoslavia 

Quattro morti 
in una miniera 

BELGRADO. 13 
^Quattro o | crai ^ono morti 
• un altro e rimasto grave­

olente ferito per 'ina esplo­
sioni avvenuta nell'officina del-
IÌT miniere di carbone di Zle-

Per le posizioni assunte sul controllo delle nascite e la guerra 

Aperte critiche alla Chiesa 
dell 'ex arcivescovo diBom bay 

l 'esplosone, avvenuta men- più spesso S'impone dunque 
1 cinque operai accudivano 

le fucina non sono ancora 
ite 

una ri-trutturarione di tutta la 
comple ta mitcr ia che t> con­
siderata - follia criminale ». 

LONDRA. 13 
L'ex arcivescovo di Bombay. 

Thomas Roberts, espressa­
mente • richiamato • dai suoi 
superiori, non ha potuto in­
tervenire ad un banchetto let­
terario indetto in occasione 
della pubblicazione del suo 
nuovo libro - Obiezione al 
caltolicatmo romano -. Il ri­
chiamo delle gerarchie eccle­
siastiche è stato suagerito dal 
timore che l'ex arcivescovo 
pronunciasse un discorso «che 
acrebbe potuto essere consi* 

derato come un attacco alla Thomas Roberts, tuttavia. 
chiesa -. J ha inviato una dichiarazione 

Il libro di Thoiias Roberts, j che è stata letta durante il 
infatti, muove aperte critiche banchetto In essa il vecchio 
all'indirizzo della chiesa per i gesuita (ha 71 anni) ribadi-

MILANO. 13 
Cesarina Croce, la fortunata 

cameriera di Rho sulla quale 
è piovuta una inattesa eredità 
di quasi tredici miliardi di lire 
è stata finalmente rintracciata. 
Non si sa ancora con preci­
sione nò dove ne quando, ma 
i pochi dati di cui siamo In 
possesso farebbero capire che 
la donna si trovi già in Bra­
sile, terra dalla quale è a r r i ­
vata la immensa fortuna In­
fatti l'avv. Frey di Rio De Ja ­
neiro ha telegrafato al console 
brasiliano di Firenze, impe­
gnato nelle ricerche, avverten­
do che la Croce era stata rin­
tracciata. 

L'ultima notizia di Cesarina 
Croce la si era avuta a Rho 
nel 1051. quando era stata can­
cellata dagli uffici anagrafici 
del comune per irreperibilità 
La donna mancava dal centro 
lombardo, dove era nata nel 
1920. ormai da cinque anni 

Ora. sotto lo slimolo dei mi­
liardi in cerca di padrona, è 
stato possibile ricostruire una 
storia durata tutto l'arco di 
tempo che va dall ' immediato 
dopoguerra ai giorni nostri. La 
storia di una giovane donna 
dall'esistenza disgraziata, rima­
sta orfana di entrambi i geni­
tori in tenera età. che ben pre­
sto se ne andò a servizio presso 
le famiglie del luogo Una vol­
ta maggiorenne Cesarina Croce 
abbandonò Rho e durante la 
guerra convisse con un uffi­
ciale tedesco. Il 21 aprile «943 
diede alla luce una bambina. 
frutto di una relazione con uno 
sconosciuto La bambina. Fran­
ca Ornella visse solo due giorni 

A Ce-anna Croce il 25 mag­
gio 1945 na-ce una seconda fi­
glia. Franca, immediatamente 
affidata ad un orfanotrofio 
L'anno successivo la cameriera 
si l ab i l i a Firenze e nell'estate 
fece una fuggevole apparizione 
a Rho. dove richiese i docu­
menti per potersi sposare. In­
dubbiamente il matrimonio ron 
andò in porto se nel gennaio 
1947. natale una terza bimba. 
Ornella, dovette affidare anche 
questa ad un istituto di pub­
blica assistenza 

Nel frattempo le due bambine 
avevano trovato una nuova fa­
miglia Entrambe erano "tate 
adottate Franca. la maggiore. 
da una coppia di Pray Biel- | 
le^e. i coniugi Tosi, poi emi-i 
grati in Francia Ornella, finita 
in un i-tituto assistenziale di, 
Arezzo, da una ricchissima cop- ' 
pia King. Goffredo Griselli e 
la moglie Fé' Franchi, residenti, 
a Rio De Janeiro. L'ing Gr i - , 
selli ripartì per il Brasile coni 
la piccola Ornella, che crebbe ' 
in mezzo agli agi. Lo scorso 

quanto riguarda ti controllo 
delle nascite e la guerra Già 
lo scorso anno l'arrirescovo 
di Bombap. che c.tlualmente 
vive piaticamcnte PI ritiro 
nella ca*a dei Gesuiti di Lon­
dra, era stato ugualmente 
• consigliato - ad astenersi dal 
partecipare ad una pubblica j dichiarazione — considero i 
riunione della dfoecsi di Los 
Angeles 

sce le opinioni espicsse nel anno : coniugi Griselli peri-1 
SIÌO libro e dichiara che « cer­
te questioni di vitale impor­
tanza p-r tutto il mondo do-
cr.'bbero ersere francamente 
affrontate e apertamente di­
scusse Fra queste — ha scrit­
to l'ex arcivescovo nella viti 

rono in una «eiagura *>ere^ e la1 

Ornella ereditò dai genitori! 
adottivi qut=: tredici m.liard: j 
Dcpo ia .-compar:a dei MIO1 SO-! 

jentid. genitor.. la giocane «e:r-j 
bra r«?r " n ; i grave forma di leu- | 
cernia, è mort i . lasciando aj 
sua volta, '.a c r h ^ i l e fortuna! 

nel centenario dì Dante 
"TUTTE LE OPERE DI DANTE" 

per il "7" centenario della nascita del sommo 
Poeta f Fratelli Fabbri Editori presentano il 
ciclo " T U T T E LE O P E R E DI D A N T E " 

che inizia con 

LA DIVI 
COMMEDIA 

edizione artistica, completa e commentata 

migliaia di riproduzioni di capolavori d'arte, 
miniature e fregi tratti dai più preziosi codici 

stampa a colori su fondo pergamena 

il primo fascicolo in tutte le edicole 

Alla Divina Commedia seguono, sempre a fa ­
scicoli: La "Vita Nova" - Le "Rime" - Il 
"Convivio" - Il " D e vulgari eloquentia" - La 
" Monarchia" - La "Quaestio de aqua et terra" 
Le "Egloghe" - Le "Epistole" 
tutte con la stessa impostazione illustrativa e 
critica della Divina Commedia. 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
problemi dell'ubo deoli antl- alla madre naturale, legittimai 
fecondativi e della guerra: ierede. I 
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Era morto dopo un k.o. 

MILANO, 13. 
I Sebbene ancora non sia «tata appll-
; cata la politica del pugno di ferrò de-
I elsa dalla Lega, il giudice sportivo nei-
1 le sue decisioni riguardo alle partite 

di domenica ha dato prova di una 
maggiore severità rispetto alle ultime 

I settimane. • ' > . . , 
- Sono stati squalificati infatti cinque 

I giocatori: per tre giornate Pestrin (Pa­
dova) « per aver colpito un avversa-

Irio, non in astone di fioco, recidivo»; 
per due giornate Virgili (Livorno) 
«per aver tentato di colpire, e Imme-

> " • • • -'i* 

dlatamente dopo colpito, uh avversario, 
recidivo»; per una giornata Carosi 
(Lasio) « per i scorrette*» di. gioco; ' 
già ammonito, nel corso della gara, 
per la medesima infrazione, recldlvp» 
e Bonnlsegna (Potenza) «per condot­
ta gravemente scorretta, ih reazione, 
nei confronti di un avversario».. ; 

E' stato inoltre squalificato per una 
giornata Amarlldo (Mllan) recidivo In % 
proteste nei confronti degli ufficiali di 
gara, già diffidato». 

Nella foto a fianco: AMARILDO. 

Un pugile «resuscitato» 
massaggio al cuore 

NON BASTANO LE PUNIZIONI ! 
L'attuale inasprimento delle pene tra l'altro sconfessa quan­

to si è fatto finora e provocherà le lamentele dei puniti 

II commento più serio e dignitoso, sulla crisi del foot-ball all'italiana, l 'abbiamo Ietto 
ieri sul giornale rosa. E* breve. E" di un anziano dirigente di una società dilettantistica di 
Genova, che ha risposto a Rocco, il quale aveva detto: - E' ora di finirla di reputare il To­
rino come una squadra di scaricatori di porto che, al minimo contrasto, picchiano. 

Come? 
Già: «Come si permette il signor Rocco di fare simili calunniose affermazioni? Il sot­

toscritto lavora nel porto da quarant'annl in qualità di spedizioniere, a stretto contatto, dunque, 
con gli scaricatori che non picchiano afTatto alle prime contrarietà, e si guadagnano il pane 
molto più duramente, senza tema di smentita, dei calciatori professionisti che, magari, dopo 
qualche mese dall'inizio del campionato hanno già bisogno di riposo, e rinunciano perché si 
sono slogati il dito mignolo della mano sinistra o .hanno il mal di denti. I miei uomini, invece. 
molte volte, lavoranp la not 
te del sabato e alla domenica 
sono sul campi della peri­
feria di primo mattino, e pos­
so assicurare che non accu­
sano facilmente la stanchez­
za. Alla fine, una bibita: e 
— s'intende — nessun pre­
mio. Anzi. Poiché la nostra 

è una società un po' speciale 
i giuocatori pagano la tes­
sera come gli altri, soci del-
l'Oregina. e si comprano le 
scarpe e gli indumenti con 
notevole sacrifìcio finanzia­
rlo. Capito? ». 

Quest'è: una gagliarda, fie-

La Lega risponde picche 
— . - !— - — • • . ^ . . • _ * • | . • • ! • X . . . , |l 

Marini bussa 
i • • 

a denari 
1 i 

da Pasquale 
Mancano 200 mi­
lioni per le spese 

sino a giugno 
La notizia d i e la Lega ha ri­

fiutato il nuovo prestito chiesto 
eia Marini Dcttina non ha sco­
raggiato il commissario giallo-
rosso che ha chiesto un colloquio 
a Pasquale (per domani pare) 
intendendo evidentemente torna­
re alla carica: anzi sembra che 
Marini voglia in un colpo solo 
«.- a breve scadenza tutti I 70 
milioni clic la Roma deve ancora 
avere a conguaglio della campa­
gna cessioni. 

Una richiesta che a quanto Fi 
dice avrebbe scarsissime pro­
babilità di essere accolta, ala 
perche I dirigenti della Lega so­
no rimasti poco soddisfatti del 
rifiuto dato da Marini venerdì 
al prestito di 18 milioni (dallo 
stesso Marini sollecitato In pre­
cedenza) sia perché la Lega non 
vorrehl>e costituire precedenti 
che autorizzino altre società a 
comportarsi In modo analogo. 

Pertanto la Lega continuerebbe 
a pagare a rate e alle scadenze 
stabilite la cifra dovuta alla Ro­
ma. Ciò metterebbe obiettiva­
mente Marini, in grande difficol­
tà: ai dice infatti che pur cal­
colando i 70 milioni della Le­
ga. gli incassi da qui a giu­
gno. e le rate dagli abbonamen­
ti. mancherebbe sempre una 
grossa cifra per far fronte agli 
impegni arretrati e futuri (cioè 
nino a giugno): esattamente 300 
milioni 

Chi 11 tirerà fuori? L'Interroga. 
ttvo a quanto sembra verrà ri­
volto da Pasquale a Marini poi­
ché il presidente della Federcal-
cio vuol essere rassicurato sulla 
condizione della Roma. E non è 
escluso che dalla risposta di Ma­
rini dipenda un intervento delle 
autorità calcistiche assai diverso 
da quello auspicato dal commis­
sario giallorosso. 

Questi intanto ha confermato 
per sabato la conferenza stampa 
nella quale renderebbe noti tutti 
i dati e gli aspetti della situa­
zione. Da notare che nel frat­
tempo sta rilasciando interviste 
a getto continuo, ricche soprat­
tutto di contraddizioni. Per esem­
pio dice che sta preparando 1 
piani por una nuova Doma e poi 
subito dopo afferma di essere 
pronto ad andarsene ancora dice 
che la situazione di crisi deriva 
da un numero troppo marnicelo 
di soci, e poi annuncia che sta 
studiando una riforma per ac­
crescere detto numero e per chie­
dere nuovi contributi al soci. 

T] tutto condito con altre ac­
cuse (sempre non documentate! 
all'opposizione che si è fatta 
viva per bocca di {evangelisti il 
quale ha avuto facile gioco a 
sottoline-ire gli errori di Marini. 
ha detto di essere pronto a rive­
lare 1 retroscena della sua ele­
zione a presidente ed Infine 
smentendo di avere l'intenzione 
dì dare la scalata alla società 
annuncia l'esistenza di un forte 
gruppo finanziario disposto a ri­
levare Marini (Ma sarà vero?). 

La Pericoli 
e la Cordegiani 

in Australia 
Con «n avinyjitio booing V-Jrt 

707 «Irli.» « v,.ini.*s ». -tasciu ali" 
ore "i'.i'->. l.c.i i ri UMII e fi lini e-
sca i oriii-u'..'." i>.u «it.m'io ili» no­
ma |H-t S\«itii-\ i «' due tcun.^ e 
italiani- .Vi :i-»-.in<- » .» i lir-minr 
per pnftrt'ip.iM ali;» Competizio­
ne InierVifty. 'n.ili FYmmimlr u 
Squadre " •*•• avi a lungo dal l.l 
al 21 gextna.o rr.inc.5ca Coide-
giani e la nuova rampioneva 
italiana e Lea Pericoli è stata 
pia volte campionessa d'Italia sia 
in teasnlare che a doppio. 

i Garrincha: i 
! «Nel '66 ! 
i alla Jave» 

i « Il prossimo anno, nel *<>f. 

I giocherò quasi sicuramente 
in Italia, con la Juventus » I 
ha annunciato Ieri a Lima | 

I V a n n r I I-'os Santo*, l'attac­
cante del Boiafogo. eroe de- I 
gli d i rmi campionati moti- I 

I diali di calcio In Cile, me­
glio conosciuto con II nome I 
di • Garrincha >. I 

I

DI p a n e toro, i portavo­
ce antorizzatl della socie- | 
i. brasiliana, giunti a Li- I 

I m a . hanno dichiarato che ' 
Il Hotafogo e disposto a ce- • 
dere Garrincha alla Juven- I 
tus per tre anni. 

a * 
lavo- « 
atlve I 
del- I 

I 

I »— «— — .« 

Sembra Infine che un di­
rigente della società ini 
nese debba arrivare oggi 

I Rio de Janeiro per Intavo-
I lare subito le trattativi 

per il trasferimento del 

I l'ala destra campione del 
mondo. 

Quanto a • Garrincha -, 

I e p rnn di entusiasmo al- . 
l'Idea di «furare '«> Usila: I 
ha a g e u n t o che. se vi riw- I 

|
«cir.» rral tirt.x un vecchio . 
>nj;ri<v dato d ie I I ta la r I 
un par*r rsir«rnam»"n:e im- I 

I portante nella v la di ocnl 
cale a:ore e che poricrj In I 
l-al'a la sua nnwriM* fa- | 

I m ' g l ' a . In serata la soderà 
torinese ha seccamente I 
smentito la notizia. Nella | 

• foto: GARRINCHA. 

ra replica. Ed è tanto secca 
e dura, quant'è giusta. Pec­
cato, ci sarebbe piaciuto po­
terla firmare noi la lettera 
del signor Guazzini! E, co­
munque, ecco: modo di dire 
o no, siamo all'insulto. E ci 
rivolge verso chi ha la pas­
sione del foot-ball, che non 
interpreta, però, all 'italiana, 
e poi certamente contribui­
sce agli stipendi milionari de­
gli allenatori. 

Qui, Rocco è forse rimasto 
vittima del luogo comune: lui, 
ch'è di Trieste, sa quale e 
quanta è la fatica di un por­
tuale. Tuttavia, è chiaro che 
s'è creata una profonda frat­
tura fra i tecnici del cate­
naccio (ch'é ripetiamo, una 
scuola ài violenza e di vil­
lan ia ; e gli spettatori del 
giuoco che — in Italia, al­
meno — non si può più de­
finire come il più bello del 
mondo. 

La gente vede, s'offende. E, 
del resto, che la situazione è 
di una gravità estrema è ab­
bastanza noto. Non bastasse, 
ce ne danno conferma i di­
rigenti, che, dopo i recenti 
disgraziati avvenimenti di 
Varese, Bologna e Vicenza, 
hanno dovuto riunirsi in fret­
ta e furia, per cercar di ri­
mediare, alla meno peggio. 

E" diffìcile. 
Ormai, il clima è di sfi­

ducia. Il deficit delle società 
è pauroso: quindici miliardi. 
Esplodono i primi fallimenti. 
E continuano a diminuire gli 
incassi che, ad ogni modo, 
servono per pagare gli inte­
ressi alle banche che hanno 
anticipato i capitali (e, per 
ciò. i soldi escono dal giro), 
e spesso non sono nemmeno 
sufficienti per i conti d'or­
dinaria amministrazione. 

£T la vendetta dell'anti-gio-
co. E si scontano le capric­
ciose follie per i campioni 
pagati a peso d'oro. Quindi, 
la mancata soluzione dello 
imbroglio anti-doping ha ir­
ritato: e ì favori che gli ar­
bitri rendono ai potenti han­
no convinto che il foot-ball 
all'italiana è comandato e do­
minato da una mafia, più o 
meno interessata e sicura­
mente ambiziosa. 

Così, la preoccupazione del 
fallimento generale impauri­
sce e, alla spedizione urgente 
del telegrammi del dottor 
Franchi (ch'erano, è chiaro. 
una censura e un monito per 
ali allenatori, i giuocatori e 
gli arbitri) è seguita la riu­
nione del più alto consesso 
nazionale del pallone. 

Com'è la storia? 
Ah, i buoi e la stalla. 
All'improvviso, infatti, uf­

ficialmente ci si accorge che 
slealtà di ogni tipo minac­
ciano la regolarità del cam­
pionato. e si constata che il 
codice di giustizia non è ri­
spettato. Giro di vite? Beh. 
è il minimo, tanto che l'ave­
vamo previsto (e. per forza, 
consigliato). Il fatto è che. 
con la serie A, siamo a me­
tà dello svolgimento, siccne 
l'inasprimento delle pene è 
un'aperta denuncia per la pri­
ma parte del girone d'andata 
del torneo, che dev'essere 
giudicata almeno scorretta, e 
s'archivia con la paesana re­
gola, tutt'altro che serena e 
nient'affatto edificante, che 
sentenzia: chi ha avuto, ha 
avuto Si capisce che i pros­
simi colpiti grideranno allo 
scandalo, e s'ingrossetà il 
mucchio dei guai, considerato 
che gli iniziatori dei litigi 
parolai, pedestri e maneschi 
l'hanno passata liscia o quasi 

Eppure, il foot-ball all'ita­
liana è — ripetiamo — in 
condizioni allarmanti E. a-
desso. transeat. anche perché 
bene o male, la baracca de r e 
reggersi e i burattini devono 
agire: è ti foto — l'azzardo. 
la tassa sulla speranza della 
povera gente — che l'ordina, 
perchè mantiene tutto lo 
sport di casa nostra, e dà 
perfino allo stato E" chiaro. 
però, che i maagiorl respon­
sabili hanno ti dovere di 
provvedere alla sistemazione 
definitira dei problemi E 
cioè: 

1) ridimensionamento del­
le pretese degli allenatori e 
del calciatori. 

2> riduzione del costo del 
biglietti d'ingresso negli stadi. 

3) ricostituzione- depli or­
gani federali nella normale 
composizione. 

4> rerisione delle norme 
statutarie e regolamentari dt 
atticità dei settori agonistici 

5> ripristino dell'indipcn-
denza della classe arbitrale 

r tuffo? 
So, manca la condanna del­

le pazzie dei presidenti E 
s'impone — naruralmcnfp — 
la qualifica del foot-ball al­
l'italiana. pure tatticamente 
inteso. 

VACANZE COL DIPLOMA 
Don Schollander, l 'eponimo dei giochi di 
Tokio, prescelto c o m e at leta del l 'anno 
in un sondaggio effettuato neg l i U S A , 

ha r icevuto i l d iploma attestante la qualif ica a Baden Baden che h a toccato ne l 
corso del la s u a v is i ta all'Europa. Eccolo c o n i l d iploma (Telefoto) 

La «grana» nella Federnuóto 

Il C.O.N.I. difende 
Zolyomj e Hunyadfi 

E' uno studente americano di 17 anni 

che combatteva per il «guanto d'oro» 

Versa ancora in gravi condizioni 
* • *• ~ * , * i • * 

Nostro servizio ' 
NEW YORK, 13 

In vent iquattro ore il r ing ha stroncato tre giovani 
n e ha ucciso uno a Algeri , ed altri d u e n e ha ridotti in f in 
di vita: il primo è in coma in un ospedale di Tokyo mentre 
l'altro è stato miracolosamente r ianimato col massaggio al 
cuore dopo essere «c l in icamente deceduto > in un ospedale 
di Youngstown. La serie di disgrazie ha riportato di attua­
lità le accuse al pugi lato ed ha provocato la ripresentazlone 
di istanze per la messa fuori legge di ques to sport. Gior­
nali ed organizzazioni dalla ragione sociale di ogni genere 
invocano a N e w York che « le autorità si dec idano a fare 
qualcosa per met tere fine alla barbarie del pugi lato >. 
Ognuno è cosciente che la b o x e nasconde troppi e troppo 
grandi interessi per essere ~"~ ' , " 
6 1 ••• - -•- — sere sottoposto ad un esame 

Basket 

Pugilato 

Wi ristori e-
Desmarets 

a Roma 
L'inglese Howard Winstone — 

campione d'Europa dei pesi più 
ma — metterà in palio 11 titolo 
con il francese DcFmarets nella 
riunione che avrà luogo il 22 
gennaio al Palazzo dello Sport 
di Roma. 

Winstone, nato nell'aprile del 
1939. è un tecnico ed un picchia­
tore: è inoltre dotato di notevo­
le intelligenza pugilistica e sa 
adottare «empre la tattica mi­
gliore Conquistò il titolo batten­
do Serti in modo inequivocabi­
le. Desinar e ts appare meno so­
lido umicamente e inferiore come 
potenza di pugno 

Benvenuti tornerà sul ring per 
battersi con Art Hernandez. 4« 
nella classifica mondiale della ca­
tegoria. Hernandez — che è di 
origine messicana —- ha 21 a n n i 
Nel suo record figura una sola 
sconfitta Vi incappò in occasio­
ne del terzo combattimento da 
professionista. Da allora ha col­
lezionato risultati prestigiosi 
Tra I altro, ha battuto Logart ed 
ha pareggiato con Robinson. Sa­
rà un osso duro per l'italiano. 
Hernandez è tecnico, intelligente 
e veloce. Dotato di buon allun­
go. le caratteristiche tecniche 
dell'americano sono simili a 
quelle dei triestino che preferi­
sce affrontare picchiatori. 

De Tassis 
si frattura 

al Kandahar 
SANT ANTON (Austria). 13 
L'italiano Claudio De T.>ssi$ 

che per la prima volta affron­
tava le co.rpetizioni interna­
zionali & è fratturato agi 
IMA gamba durante gli allena­
menti per le s;are di discesa 
libera del Kandahar che si ter­
ranno sabato prossimo. De Tas­
sis è caduto a circa metà per­
corso e l'allenatore austriaco 

I Wolfgans Gir.-tdii ha detto ai 
giornalisti: - Ha fatto una ca­
duta da far rizzare i capel l i - . 

Il CONI non ha accettato le 
decisioni prese dal Consiglio Fe­
derale della FIN in merito al 
defenestramento dei due alle­
natori Zolyomj (pallanuoto) e 
Hunyadfl (nuoto femminile). 11 
massimo organo direttivo pur 
non potendo intervenire diret­
tamente sulle decisioni prese 
(le Federazioni godono di una 
completa autonomia per quanto 
riguarda la scelta dei tecnici) 
sta ricercando una - via - per 
non licenziare i due allenatori 
federali. Per Zolyomy sembra 
che sta possibile raggiungere un 
compromesso, in tal senso il 
CONI invierebbe nei . prossimi 
giorni un invito alla Federnuó­
to a rivedere le sue decisioni 
prospettandole la opportunità di 
tenere Zolyomj come allenato­
re della nazionale A e lasciando 
al nuovo incaricato Majoni di 
curare il settore giovanile, dedi­
candosi in prevalenza ai Centri 
di Addestramento CONI attual­
mente in pieno sviluppo. 

Questa proposta potrebbe es­
sere accettata dalla FIN in quan­
to il CONI dovrà direttamente 
contribuire alle spese relative 
agli allenatori e potrà cosi far 
valere le sue decisioni Rimane 
comunque — e forse questo è 
i'unico ostacolo — di conoscere 
le decisioni di Majoni su queste 
proposte perchè sembra che il 
neo-allenatore abbia già fatto 
presente al Presidente Parodi di 
non accettare l'incarico conferi­
togli se la FIN gli affiancherà 
altri tecnici. 

Anche per HunyadH il CONI 
non ha abbandonato l'idea di av­
valersi ancora della sua colla­
borazione e sta studiando il mo­
do per salvarlo. Come che sia 
il nuovo Consiglio Federale del­
la FIN non ha certo iniziato be­
ne la sua attività, perchè il defe­
nestramento dei due tecnici non 
solo ha sollevato la critica dei 
giornali specializzati e di molti 
tecnici italiani, ma ha trovato di 
parere contrario anche il CONI. 
Il nuovo presidente Parodi era 
perfettamente al corrente sulle 
posizioni che avrebbe assunto 
il massimo organo sportivo ita­
liano e malgrado questo non e 
riuscito a tirar fuori una solu­
zione che aecontentaasse un po' 
tutt:. in. quanto ha dovuto sotto­
stare alla richiesta dei suoi 
- grandi elettori - che hanno in­
sistito -perchè si licenziassero 
almeno due dei tre tecnici stra­
nieri (Goerlitz è rimasto al suo 
posto). Speriamo — e questo lo 

diciamo per II futuro del settore 
nuoto — che il problema venga 
risolto e che gli attuali diri 
genti si ravvedano dei loro er 
rori. Zolyomj. che a quanto si 
dice sarebbe già in trattative 
per andare negli Stati Uniti. 
ha dato assicurazioni di non 
prendere ancora alcuna deci­
sione e di essere disposto a 
continuare la sua attività in 
Italia. Perdere questo tecnico 
che tanti successi ha dato alla 
pallanuoto - azzurra - sarebbe 
un vero peccato e forse com­
prometterebbe il futuro della 
nostra nazionale. 

Franco Scottarli 

proibita, m a nessuno si so 
gna dì abbandonare questa 
l inea s ter i lmente protestata­
ria per pretendere invece il 
rispetto assoluto dei regola­
ment i sanitari da parte degli 
organizzatori, adottando cioè 
l'unica posizione ragionevole; 
finirà cosi anche questa vol­
ta che l e cose resteranno al 
punto di prima. A Young­
s t o w n u n g iovane dilettante, 
Jerry C o m o di 17 anni , ha 
subito ieri sera sul r ing un 
drammat ico knock out: è 
s tato co lpi to da un violen­
t iss imo pugno alla tempia ed 
è crollato inanimato al tap­
peto. Trasportato all'ospeda­
le è stato dichiarato « m o r ­
t o » dal medico di servizio 
che però ha vo luto ugual­
m e n t e tentare s u di lui un 
massaggio al cuore. Miraco­
losamente Como si è riani­
m a t o ed è stato ricoverato in 
corsia sot to la tenda ad ossi­
geno . S t a m a n e la direzione 
del l 'ospedale ha dichiarato 
€ crit iche > le sue condizioni, 
af fermando però c h e v i sono 
speranze di salvargl i la vita. 
Il drammatico incontro che 
ha messo C o m o i n pericolo 
di v i ta era v a l e v o l e per i l 
torneo de l « G u a n t o d'oro». 
Avversar io del lo sfortunato 
pugi le era il sed icenne Har-
v e y Christ ian. 

In un ospedale di T o k y o 
g iace i n v e c e in s ta to di co­
m a il peso piuma giapponese 
Isamu Kato , che era passato 
professionista da pochi me­
si. Kato aveva sostenuto un 
onorevole combatt imento fi­
no alla ses ta ripresa, poi è 
s tato costretto a subire l'ini­
ziat iva del l 'avversario ed è 
stato dichiarato perdente per 
manifesta inferiorità. ^ Ha 
raggiunto con i suoi piedi gli 
spogliatoi , m a m e n t r e s tava 
facendo da doccia è svenuto . 
Il medico di serviz io gli ha 
diagnost icato una emorragia 
cerebrale. Al l 'ospedale nel 
quale è stato r icoverato i 
medici si sono riservati uf­
f ic ialmente la prognosi , uno 
di essi ha però dichiarato che 
e sono m o l t o poche l e pro­
babilità di Kato di salvarsi ». 

Al l 'ospedale di Algeri (co­
m e già il nostro g iornale ha 
informato nei giorni scorsi) 
è deceduto il d ic iot tenne Said 
Brahimi. messo fuori com­
batt imento nel corso di un 
incontro svoltos i sabato scor­
so. Brahimi era s tato domi­
nato sin dall ' inizio dall'av­
versario ed aveva f inito per 
essere abbattuto al tappeto 
da una gragnuola di colpi. 
Si era ripreso e poi è nuova­
m e n t e svenuto negl i spoglia­
toi. E' stato trasportato d'ur­
genza al l 'ospedale, m a non 
ha più ripreso conoscenza. E" 
deceduto nel la not te di lune­
di nonostante gli sia stata 
praticata ogni cura possibile. 
Un giornale di Algeri rivela 
che il ragazzo era s tato fat­
to sal ire su l r ing senza es­

medico approfondito: proba­
bi lmente — afferma Alger 
Soir — n o n era in buone 
condizioni f isiche ed il com­
batt imento gli è s tato fatale. 

John Mathieson 

Ignis-
Honved 
stasera 

a Varese 
VARESE. 13 

I giocatori di basket del-
l'Honved, la squadra campio­
ne dell'Ungheria, che domani 
sera affronterà nel mutch di 
ritorno valevole per la Coppe 
Europa l'Ignls, sono giunti a 
Varese. La squadra Italiana 
reduce dalla brillante vittoria 
coti 11 Slmmeiithul Monza ten­
terà di rifarsi della sconfitta 
•abita a Budapest. I giocatori 
Italiani partono difatti da 
—10; è quasi certo che scen­
derà In campo anche l'itals-
amerlcano Gennari. 

sport 
in Cecoslovacchia 

RADIO 
PRAGA 

Ogni lunedì diffonde amp£ resoconti 
nella sua -

R U B R I C A S P O R T I V A 

RADIO PRAGA 

trasmette giornalmente 
in lingua italiana 

ore 13-14 su onde corte di 
tn. 49 e di m. SI 

ore 18-18,30 so onde corte di 
m. 49 e di • . 41 

ore 19.30-20 su onde medie di 
m. 233.3 

Dal Procuratore di Bologna 

Duro attacco alla 
giustizia sportiva 
La necessità che le varie di­

scipline sportive te il calcio in 
modo particolare, dati gli inte­
rra i che coinvolge l siano rego­
late da un coordinato corpo di 
leggi e che alcune vertente e 
decisioni vengano «>itoposte al 
controllo di organi amminiatraU-
vl legati all.i magistratura. * sta­
ta ribadita ieri attma durante 
la cerimonia inaugurale dell'anno 
giudiziario a Bologna dal Procu­
ratore generale della Corte d'Ap­
pello. dottor Metello Picchinenna. 
Evidentemente non è un caso che 
tale presa di posizione venga da 
Bologna ove l'anno «corso scop­
piò il caso doping (per II quale 
la magistratura ancora indaga). 

Il dottor Picchinenna ha affer­
mato che 11 procedimento in cor­
so e di particolare interesse per 
le questioni giuridiche che agita 
e per 1 suggerimenti che potrebbe 
dare In materia di legislazione 
sportiva Ha poi ricordato l a t 
male organizzazione delle aaso^ia-
zionl sportive nazionali, che han­
no al vertice 11 COVI e che »l 
sono impegnate a ricorrere per 
nualsiast controversia non al giu­
dizio della mairlstratura ordina 
ria. ma ad arbitrati. 

Il procuratore generale ha quin­
di aggiunto che gli arbitrati so-

ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L. 50 14) MEDICINA IGIENE 1*. M 

VINO G E N U I N O MAR1NESE 
Qualità spec ia le a Lire 130 
Servizio a domicilio 
Cantine: tei. 6110639 - Marino 
Recapito: telef. 797037 - Roma 

ti CAPITALI SOCIETÀ" L. M 
IFIN Piazza Municipio 84, Na-
poli, telefono 313567. prestiti fi­
duciari ad impiegati. Autosov­
venzioni. cessioni quinto sti­
pendio. 

4) AUTO-MOTOCICLI L. 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* astica 
di B O B * - Consegua Immedia­
ta. Cambi vantaggiosi. Facili-
Uxleol • Via BlasoIaU a. 84. 
FIAT nuove • Assicurata • Rol­
late • : 12-500 mensili - Esenti 
ipoteca cambiali; 96.000 conse­
gna - CLAUDI - Viale Mazzini 
144 (Portone) - 380.919 . 380.650 
318.870. 
IMPORTANTE . Applicando al. 
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricaloita BREVET­
TATO EMMETJ eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog­
gia. umidità, lavaggio. Chiede­
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed al RICAMBISI!. Informazio­
ni Tel- 430390. 
LAVORATORI! Volete ottime 
autovetture occasione, garanzia, 
rateazioni? Dottor Brandi piaz­
za Libertà Firenze. 
MEZZORA vendo vostra auto 
- CLAUDI - Viale Mazzini 144 
380.650. 

iizione nel casolrone delle cause risolte 
di vertenze di carattere finanzia-1quattro o cinque anni. 

rio fra le varie società, ma che 
andrebbero eliminati quando so­
no in gioco interessi più vasti. 
che coinvolgono le squadre cal­
cistiche e tutti coloro che vi so 
no in un modo o nell'altro inte­
ressati (anche 1 «t i fos i»! . Il dot­
tor Picchinenna ha detto anche 
che 1 provvedimenti disciplinari 
(come la penalizzazione di una 
squadra o addirittura la sua eli­
minazione dalla classifica) do­
vrebbero essere presi con una 
speciale forma di provvedimento 
amministrativo, da persone che 
sono al di fuori dell'ambiente 
calcistico e che pertanto non so­
no da questo suggestionate. In tal 
modo — ha concluso il procura­
tore — sarebbe meglio garantita 
la regolarità delle singole gare e 
del campionato. 

Le affermazioni del dottor Pic­
chinenna non mancheranno di 
suscitare polemiche negli am­
bienti sportivi e giudiziari Nei 
primi, perche difficilmente sarà 
sopportata rinrerenza delta magi. 
«tratura in questioni che fino a 
oggi sono state ritenute quasi 
private. Nel secondi, perché sono 
già troppe le vertenze da risol­
vere senza bisogno di aggiunger­
vi quelle del calcio, che Inevi­
tabilmente finirebbero nel calde-

dopo 

5) VARII L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia orien. 
ta amori, affari, sofferenze Pi-
gnasecca 63. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 
A. A. SCACCOMATTO investi­
gazioni pre-post matrimoniali. 
Controllo personale. Opera o-
vunque. Santalucia, 39 telefoni 
236224 - 383837 Napoli. 
I .R.I . Dir. grand'africlale PA-
LUMBO investlgarlonl, accerta­
menti rlservatlsslml pre-poit-
matrimoniali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo 62 (Stazione Termini). Te­
lefoni 480.382 - 478.425 ROMA. 

A. A. SPECIALISTA Tenere* 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Oriuolo 48 -
Firenze - Tel. 298.971. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. M 

I M P O R T A N T E AGENZIA 
GIORNALISTICA quotidiana 
indipendente cerca collabora­
tori ambosessi (studenti - uni­
versitari - impiegati - funzio­
nari etc.) - ogni zona - special­
mente ROMA - introdottissimi 
ambienti locali - Tessera gra­
tuita, rimborso spese autorizza­
te - prospettiva inserimento fis­
so. avviamento carriere - Det­
tagliare aderenze . possibilità 
informative specifiche, varia • 
Scrivere Casella Postale 419 • 
ROMA. 

M I I I M S M M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico pei la cura 
delle • sola » disfunzioni « da-
bolczss f^svuall di orlato* o*r-
vosa. psichica, «odocrfiia (a**» 
raatema. deficienze ed f i n — 
Ile sessuali » Vtatte prematri­
moniali. Dote P. MONACO, 
Roma. VI* Viminale. 38 (Sta­
zione Termini • Scala «tafani*. 
plaae secondo, tnu 4. Orarlo 
o-ix. ia-fl * per appuntamento 
escluso U sabato pomertegio • 
oel giorni festivi ai riceve colo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Aut. Com- Roma 1*119 d«4 
25 ottobre 1»9*t 

ERNIE 
CURA SENZA O P S -
RAZIONE CON OfTE-
ZIONI LOCALI 
c Metodo america** ) 

(Decr. Mia Sanila o. ta del 111 I—J 
Il DfltU VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: MILANO • 
Via Torino 23 . Tel. WJS.C5 dal 
|c al 15 — ROMA - Via Voltur­
no. 1 - Tel. 4S.4S.8S «al i l al 30. 

I T I ( O M l ' K t \ > M l l l \ | M 
I M M I I R I I 1 

VIAREGGIO - Centro - Vici-
cinissimo al mare - Vendonsi 
appartamenti con tutti i confort. 
Consegna immediata - Agenzia 
Bonuccelli - Viale Foscolo, 64 -
Tel. 34-23 - Viareggio. 

EMORROIDI 
Care rapide indolori 

nel Centro Medie* Esqulllno 
VIA CARLI» 4l.flF.RTO. U 

CHIRURGI* PLASTICA 

ESTETICA 
atarfi a» « I M • * n cara* 
•TWccMt • rumar* «Mia aetls 

ocpiukiiONi otriMiriva 
ir IRAI Rom*- " • B 
J\% UJAI Appuntamento i 

Automa. Pr*t SUI • 

http://rr.inc.5ca
http://4l.flF.RTO
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I I CONTATORE ; <5&ae» 
T R E A N N I PRIMA, 

TA ATTACCATA 
DALLA f ^ U V E C E , 

P O P O L A Z I O N E . 
E R A SFOi-UATTA * 
MA LA C E N T R A L ' E , 
CON «SUOI CANI A-
u SOTTERRANEI 
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C O M E €>E S< F O S S E A M -
C O R A I N P IENO C O N -

ro. 
FLITTC 

E H I 
T U , RAM' 
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MIOTTI & O P R A V V I C N E A T U T -
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Segua s faf I M I t 



U f I T T A ' f | E I R f ì R O T ^ s e S u e dalla prima pagina): In una città abbandonata per la pioggia di polvere radioattiva, tutto continua a funzionare, diretto da una 
W • * * • ' •»• l i W I I W I perfetta centrale elettronica. Persino le sue artiglierie automatiche continuano a sparare contro gli aere! che la sorvolano. Ma la cittì 

è deserta, evacuata dalla popolazione. Un ragazzo, Ram Teen, Intende però recarvisi. Un uomo della banda Morton cerca di impedirglielo: la banda, infatti, intende far 
aattare là centrale per svaligiare la città. Ma Ram riesce a fuggire. 

I DUE GIOVANI 
S V E C C I A N O 
VIA 

L'ORIGINE 
BEL StSTEMA 
SOLARE 
» Gentilissimo ami­
co del giovedì, sa­
rei lieto se lei po­
teste togliermi que­
sta* curiosità: da che 
cosa si sono forma­
ti i pianeti del no­
stro sistema solare?, 
Cfcrnando Mosca. 
Colle Marino, An­
cona). -

Le conoscerne che 
oggi si hanno sul 
nostro sistema sofà-
re e più in gene-
rale • sull' Universo 
non permettono di 
dare una rispetta 
definitiva circa To-
rigine dei corpi ce­
lesti. Molte ragioni 
fanno ritemere che 
il nostro sistem* so­
lare si sia formato 
a partire de un am­
masso di gas e di 
polvere e cosmica 
ruotante su se stes­
se. Nel suo -moto 
di rotazione tale 
ammasso assume la 
forma di un enorme 
disco, più spesso al 
centro che verso il 
bordo (una specie 
di immensa lentic­
chia, grande quanto 
il sistema solare). 
Il moto stesso di ro­
tazione dell'ammas­

so fa distaccare le 
parti di materia che 
si trovano neUa 
parte più esterna 
dell' ammasso, che 
ranno a costituire 
i pianeti (e i loro 
satelliti) mentre la 
parte centrale a po­
co a poco si con­
densa formando il 
Soie. Tale ipotesi 
circa la formazione 
del nostro sistema 
solare (e degli altri 
sistemi similt che si 
trorarto ncll' Uni-

.: verso) è ritenuta 
- probabile '-> poiché 
'" spiega -bene alcuni 
: fatti importanti: il 
< fatto che i pianeti 

si muovono erucsi 
esattamente su un 
piano. tZ fatto che i 
pianeti girino intor­
no al Sole e su se 
stermi nello stesso 

• verso, il fatto che la 
reciproca distanza 
fra i pianeti e il 
Sole può essere 
espressa da una 
semplice legge ma­
tematica, il che di-

• mostra che i pianati 
non si so no formati 
a casaccio, ma se­
condo precise leppi 
psiche, valide per 
tutti. 

PESCIOLINI 
E COLLEZIONE 
DEL PIONIERE 

_. Vorrn sapere, 
se è possibile, di 
cosa si nutrono i 
pesciolini di acqua 
dolce. Vorrei una 

. risposta al più pre­
sto, affinchè il mio 
pesciolino, che ho 

- battezzato col nome 
di Gerardo, viva. 

Nei prossimi numeri 

Nutve straordinarie avventure ili 

ATOMINO 
• 

LE RICERCHE 
Una serie di articoli per aiutarvi 

a compiere le ricerche assegnate a 
scuola. 
• - La famiglia. 
., Osservazioni ed esperimenti 
scientifici. - • • 

Esercitazioni di geograia . 
Riviste e libri da consultare. 

Indirizzare le lettere a: .L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Plorlere dell'Unita • Via dei Taurini 1S - Roma 

perebè ci sono mol­
to affezionato. (Or­
lando Cataldo, Ta­
ranto). 

Caro Orlando, se 
come fanno tanti 
altri lettori avessi 
raccolto la colle­
zione dei numeri 
del Pioniere usciti 
fino ad ora. avresti 
subito saputo cosa 
dare al tuo Gerar­
do. Lo abbiamo 
pubblicato nel AT. 22 
dell'anno scorso 1 
loro cibi -preferiti 
sono: le pulci di ac­
qua, vermi di fa­
rina, bachi (ma in 
piccole quantità^,* 
•mosche, altri inset­
ti. In mancanza di 
questo: pezzettini 
triturati di cuore, 
milza, rognone, fe­
gato, carne fresca 
e anche pesce di 
mare o di acqua 
dolce, purché fre­
schissimo. Di tento 
in tanto anche lo 
speciale cibo in pol­
vere che si acqui­
sta nelle drogherie 
e del rosso d'uovo 
/inamente tritato. 
Augurandomi che il 
tuo Gerardo sia an­
cora in buona sa­
lute, colgo l'occa­
sione per ricordare 
a te a agli altri let­
tori quanto sia op­
portuno conservare 
i numeri del Pio­
niere e rilegarli 
Motti già lo fanno 
e lo consultano util­
mente anche per i 
loro studi. 

FABIO SBADATO 
" Fabio (Vìa Vet-
rocchio 30). come 
laccio ad inviarti 

ciò che chiedi, se 
dimentichi di scri­
vere il tuo cogno­
me e la città dove 
vivi'.' (anche il 
timbro postale era 
i l leggibile). 

LE POESIE Di 
LAURA E MARISA 

Laura Batistint 
(Piombino) e Mari­
sa Prevelato (Ver­
celli) hanno invia­
to due simpatiche 
porsi*. Mi spiaco, 
por mancanza di 
sp.izio, non poterle 

pubblicare, ma le 
rinurazio e mi enn-
sratulo con loro. 

In breve 
PIETRO GELA-

SXNI (Arezzo), in­
via un bel disegno 
sulle elezioni, che 
ha avuto un ottimo 
voto del suo mae­
stro. Ci spiace non 
avere spazio per 
pubblicarlo. 

IL COMUNISTA. 
Il lettore quindi­
cenne che si firma 

- Il comunista » è 
invitato a inviarci 
il suo nome e indi­
rizzo per scrivergli 

' privatamente. 
PIER PAOLO 

GENNARI Terremo 
presente la tua ri­
chiesta. 

G I A M P A O L 1 
MASSIMO. Come 
vedi, quando pos­
siamo, Pif e Piffìn 
tornano sul Pionie­
re, e avrai anche 
visto che la nuova 
storia è... nuova ve­
ramente. 

E7 cominciata 
la spedizione dei regali 
E' cominciata la spedizio­

ne dei regali a tutti coloro 
che hanno inviato il taglian­
do con i bollini del secondo 
semestre del UHM. Insieme ai 
regali vicnr spedita la nuo-
va tessera e il tagliando del 

Chi non è sfato mai iscrit­
to agli Amici del Pioniere 
dell'Unità, invìi una carto­
lina poetale col suo nome, 
cognome, indirizzo ed età. 
Riceverà GRATUITAMEN­
TE la tessera del 1965 e il 
tagliando per incollarci i 
bollini che pubblichiamo set­
timanalmente a pajg 3. 1 bol­
lini danno diritto a ricchi 
premi (nel tagliando sono 
spiccate tutte le norme per 
la raccolta del bollini). 

PREGHIAMO 1 NOSTRI 
LETTORI — DATO L'E­
NORME NUMERO DI 
AMICI DEL PIONIERE — 
DI ATTENDERE L'ARRI­
VO DEI REGALI, DEL­
LE TESSERE E DEi TA­
GLIANDI, SENZA SOL-

W 
fi MICI U t 

MNKRE 
étéfVmim 

LECITARE. LE SPEDI­
ZIONI AVVENGONO IN­
FATTI SECONDO L'OR­
DINE DI PRECEDENZA. 
ABBIATE PAZIENZA, 
PRE8TO VERRÀ' AN­
CHE IL VOSTRO TUR­
NO 1 

A. M. (di Firen­
ze). Grazie per i 
bollini inviati, che 
ho distribuito fra 
vari lettori che ce 
ne avevano si-
chiesti. 

B E R T A GIOR­
DANO (Fagliano 
Castello). Noi tutti 
del Pioniere ci con­
gratuliamo per la 
nomina di tuo pa­
dre a Sindaco; è un 
successo che dimo­
stra la fiducia degli 
elettori in tuo pa­
dre e nelle idee che 
egli rappresenta. 

BANCA 
DEL PiONiEK 

MAURO. NADIA 
e NEDA BIAGIONI, 
inviano L. 2.000 per 
il Pioniere, dicen­
do fra l'altro: «Sia­
mo molto soddisfat­
ti delle bellissime 
e interessanti pub­
blicazioni del 1964. 
Speriamo che nel 
1965 il Pioniere sia. 
ancora più bello e 
i n t p - " in te ••. 

CARMELA ANA­
STASIA (Napoli), 
invia L. 500. 

PLIAMO PEN­
NECCHI (Milano), 
invia L. 500. 

CIRCOLO MON-
TEDORO (Collesa-
no). invia L. 1.000. 

TERESA MIANO 
(Licodia Eubea), in­
via L. 500 Uà som­
ma, grazie alla ri­
cevuta del C/C in-
v\z.'-zz'., è stata ri­
trovata). 

A tutti u s ringra­
ziamento per la loro 
prova d'attaccamen­
to al Phoniert, t 
tanti attpuri. 

• Turno 
del gioTci) 
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ORIZZONTALI: 2) Don*: 4) l.a m i n a n o I vulcani: 
8) Eventuale pericolo: IBI L'Isola dove fu sroperia una 
celebre stadia di Venere; 11) Tre lettere del lavoro; 
13) ITuvincili della Toscana (siglai; M) OJJKCIIO: 15) 
Non Ulti; ili) Sassari; ITI SI prn\.i sulla bilancia: 
18) Presta orecchio Inutitmrnie: l'i) \iitonnibil (lui) 
Italiano; 31) Nota musicale; 2i>i Nota birra cecoslo­
vacca; 23) Pulita; » ) Famoso scritture per radazzi a 
nome Emilio; 2«| Imitili-: 27) Fare la curva; 281 Ci­
nterò; 2<J) Serve per II cane; 31) Germania e Spanna; 
32) Catena montuosa dell'Europa; 13) Tentilo Cautier; 
31) Un affiliato alla setta; 3fi) Idrofobe; 3T) Misura (Il 
superitele. 

VERTICALI: 1) Me/.za lima: 2) Attraverso: 3) l.c 
vocali della mossa; I > CutMunto dall'uso; .'>) Arto 
pennuto; lì) Vado; T) Affondare I «lenii; ili Abban­
donare; 11)1 Fece ai lra\creare il Mai (tosso ai;Il ebrei; 
11) Par sgorgare il liquido da un recipiente; 12) gnar-
Uerl cittadini: H) Prodotto delle api; IS) Atti (la 
maleducato: Iti) Il nome di Uali; IH) Nome proprio 
femminile; 20) SI canta In coro: 22) Dire con la voce; 
2<) La nota di petto; 2.il Regione della Sardegna: 
27) Lo tentano i ladri: 29) Nella derlii.j/ioue lattila 
sono cinque; 301 La dea della Mime; .12) Slittino; 
33) Numera; 34) ('ampi)hMno; IS) Onorino Respirili. 

(La Hnlu/ione al prowinw ninnerò) 
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DEFINIZIONI: I) Essere pieno di ansia e alTanno; 
2) Grande fragore, rumore; 3) N'odo, la li ama del 
romana*: 4) Obbligalo, stretto; S> Parte anteriore di 
una carrozza; fi) Rimostrare, ammonire, tu fruorese; 
7) Di campo. ri. G. 

Soluzioni 
CRUCIVERBA PUBBLICATO SUL N. 1 

ORIZZONTALI — 1) SmorUu; 7) Esito; 11) Parma; 
12) Varo, Hi Ol. 13 ( Anta; lt» Cara, li) LISI. I«> Ki.>, 
IH) Tara; 201 Irto; 21) TA ; 22» Velo, TA> Ann. 2-U Riso. 
25) Enna, 2Ti Vena; 2Hi Anno; 2'i> Me :ii» Viso, 
;il) Onta; :i,li Ilo. 'M) Arti, ,'l.ìi Omar; 37» TA; ,'IH) 
Amar; ;i!)j Spera, 4UI Alati. 41 J Ordinar. 

VERTICALI — Il Sparta, 2) Mania. Iti Orto; 4i KMA ; 
5) Fa; 6| Avaro; ') Era; Hi SO, S)l Timli, 10) Olio; 
131 Ara; Hi) Calo; 17) Erta, 11U Tesa. 20) Inno: 221 
Vino: 2.'»i Anna; 24) Reso; 23i Enti; 2'U Serr.ir. 271 
Vital; 28) Antro; 30) Vita; 31) Ora: 32) Anu-ni; 34) 
Ami; :»5i Opi; 3H) Ari . :wi Art a'i <U 

IL SOGNO DI FIDO 
Nel secondo disonno: l L'n tralu'cio di più all'an­

tenna della televisione 2 II fumo nel fumaiolo II 11 
tappeto e- più largo. 4. Un punto (il più sulla tenda 
5. Un asse di più nella cuceia i>. Il cane tia le ciglia 
7. Un taMO in pili. 3. Un ciulTo d'erba sparito. 

TRIOLO FLUENTE 
1 TREpidare: 2 «TRKpIdlo- II. inTHiàvin. 4 eiw-

TREtto; 5. avanTREno. li. roniotiTHEr: T camp«f»THK 
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Barzellette 

« Mamma ! » 
Cala In noltr « un pic­

colo riccio. nperduloHi nel 
denerto. crrra Invano di 
ritrovare la utrada di e.imi. 
All'improvvido nel buio, 
urta contro un eacttin. e . . 
— Marnili,) I — exelama fe­
lice. 

(Infinta dui Circolo 
A tornino di Milutuu 

Victor Hugo 
Il fiutumo scrittore Victor 

Hugo aveva un barblere 
el.irliero e nupornilzInHO Un 
Kiorno, t|ttcHtl, radendo lo 
scrittore, eominclò a par­
lare della proNHima line 
del mondo Secondo lui. 
Il primo «Ionio «irebbero 
Hcnmp.irKc tulle le piante, 
il secondo gli animali, e 
nel ter/o. Kit uomini .. Vie. 
tor Hugo, con aria xcrla. lo 
rinlerruiipe' — Come furrt 
allora a radermi II secondo 
Uiornn'» 

fi rimata dui Ci'rrnlo 
Alce» di IVrifiirimD 

ti sogno di Pierino 
Una mattina Pierino, .ip. 

pena aliatosi, corre In cit­
rina e dire alla mamma' 

— Quotila notte, m.imma, 
ho dormito doppio! 

— Come? 
— Proprio eos|, ho rxiKll.i-

to che domi ivo! 
(Raul /Innirum, AI/OUMUC) 

Ricette 
fliuitiri'- — E' vero che 

siete stato sorpieso nel pol­
lino del signor Rossi'» 

impulito- — E' vuro, ma 
non rubavo. 

ftfw/iVr -- E rosa ri fa­
cevate .t 11« ir;**J 

Jrnf.tMf'iiii». — Il nì**dl* l«' l» l l 
Ita ordinato di andare a 
dormire con le galline, 
eosl 
f Alieni'le Cìiumuice. J,i.ilir<,i) 

Il tempo è danaro 
— Sono stori*1 elio il tem­

po sia danaro, come si 
dice 

— E' veriln. Invece C.uar-
d.i ijuel nego/lo: vendono 
.-il minolol 

f/}. Arrifrhirit'. Cinimello) 

Rompicapo 

Franco dice a Cinv.mni' 
«Tua padre e tiglio di mio 
padre. Pera lo non ho fia-
telli Ì>. Che parentela c e 
fra Franco e Giovanni V 

SOLUZIONE 
ii.imi.ij 

IP 0!|Jtn <f ?uutiAi>|;> 

PROVERBIO 
PUNTEGGIATO 

C . E . O; AL . R . ; 
. ANI . . LAR . ; AR 
. . . TE; M . IT . 

SOLUZIONE 
ntitijitp o odili.M 

lì = OHHVUI :.>iuan-i" 'HJ 
-i!to,llui;i»j :aj.i.|K o-i-iia 

GIOCO DELLA GIMCANA 
r; uà gioca che «I »uó fare an­
che In casa, quanti* al «Mila a 
dinpitziane una manza «nomlira 
r piuttosto grande, tttalillile In­

nanzi tutto 11 percorso che dovrà essere 11 più possibile pieno di ostacoli, costituii! 
da rebus, indovinelli o ostacoli veri e propri: passaggio sotto una «allerta formala 
da due scatoloni e da un pezzo di cartone, passaggio sono una tedia, fra due Ale 
di birilli, satto di alcuni culli senza Tarli cadere, rcretrra. Un giudice di cara prende 
nota delle penalità in cui Inrorre ciascun clocatore in base ad un punteggio stabi­
lito Inirlalmenie. Vince chi Ritinge al traguardo In minor tempo e avendo totaliz­
zato il minor punteggio di penalità. 

, I 

IL SOGNO DI FIDO 
O l i o |»urticoluri ilifTrri'ii/.utKo il MNTOIMIO i l i r f p i o dui p r i m o . 

Sji|»Ht> trowtr l iy 

Hropr, spazzole, piumini, batti­
panni... Dove riporti durante la 
giornata giininln min si ha a dl-
k|insl/lone mio sgalm//lni> appo-
silo ? Ituernlte dentro una rapare 
«acca, appese n<t un chiodo In un 
<in,ilsiiihl uiigotn della rasa, occu­
peranno poco spazio, resteranno 
indile e al ninnimi dopo si rttro-
Mruoiio la urdlnr e a portala d i ' 
maini. 

i HE 

i 
I La sacca portascope 

Procuratevi della stoffa resls lrnle (tela olona o rretonne penante) e rita­
gliale le due parti uguall come è Indicalo nello schema. IM lasca sovrapposta 
e Impunti ta la potrà essere di colore diverso e servirà a contenere sii altreztl 
della pulizia più piccoli (spazzole, stracci da spolvero, ecc.). Le asole le realiz­
zerete appiccando su un lato un cordoncino che cucirete saldamente alla stoffa 
lasciando del tratti liberi distanziati refolarmente che formino degli occhielli . 
Sull'altro lato, In corrispondenza di ogni occhiello, applicate del grossi bottoni. 
Il lavoro non prosenta difficoltà- bisogna soltanto fare attenzione a cke le 
cuciture siano piuttosto resistenti. Prima di riporre gli attrezzi nella sacca 
togliete loro ogni trarcls di polvere sbattendoli e spazzolandoli fuori della 
llnestra. 

file:///iitonnibil
http://ii.imi.ij


i C ERANO una volta dui1 vane: 
una vlvi'vu In un fossato nel 
porto di Osnka, l'altro abi­
tava in un fiume nella impe­

riale citta di Kyoto. Un giorno en­
trambe decisero di mettersi in viaggio: 
la rana di Osaka pensò di andare a 
dare uno occhiata a Kyoto, e quella 
di Kyoto ponsò di visitare Osaka. Un 
bel mattino si destarono presto e usci­
rono di casa nello stesso momento. Il 
viaggio era lungo, e a peggiorare le 
cose a metà strada tra Osaka e Kyoto 
v'è un'alta montagna. Le due povere 
vecchie rane trovarono che era una 
faccenda molto faticosa scalare quel 
monte, e se ne accorsero prima ancora 
di arrivare sulla cima. 

Giunte alla sommità, le due rune si 
trovarono faccia a faccia. Si guarda­
rono dapprima stupite, poi risero e si 
misero u chiacchierare. 

Si comunicarono a vicenda la !oro 
destinazione, e dopo essersi trattenute 
a lungo decisero di proseguire: 

- - E" un peccato però — osserva­
rono — che non siamo come gli altri 
animali. Se fossimo pivi alte potrem­
mo vedere di quassù dove stiamo an­
dando, e almeno sapremmo se l'im­
presa vale lo sforzo. 

— Ma questo è facile — osservò 
una delle rane — se ci mettiamo una 
di fronte all'altra e appoggiamo le 
nostre zampe anteriori, cosi da poter 
stare erette, vedremo tutto per bene. 

Detto fatto le rane si provarono a 
star ritte. Si posero una davanti al­
l'altra, poggiandosi con le zampe ante­
riori, in modo da non cadere, e tira­
rono su la testa quanto più era pos­
sibile. E gravemente esaminarono le 
citta che avevano sotto gli occhi. Ma. 
ahimè, avevano dimenticato, quelle 
povere vecchie sciocche, che le rane 
hanno gli occhi in cima alla testa. In 
quella posizione ognuna di loro guar­
dava esattamente dietro di se, e ve­
deva la città dalla quale era partita. 

— Cosa vedo! — gridò sorpresa un 
momento dopo la rana di Osaka —. 
Kyoto assomiglia proprio a Osaka! Per 
l'anima mia. posso ben risparmiarmi 
il resto del viaggio! 

— E Osaka assomiglia proprio a 
Kyoto! — gridò la rana di Kyoto, 
egualmente sorpresa —. E' inutile che 
ci vada. 

Le due rane rimasero a lungo sulla 
cima, commentando e meravigliandosi 
por la straordinaria rassomiglianza 
tra Osaka e Kyoto. E quando ebbero 
finito di guardare e commentare si 
abbracciarono, si augurarono a vi­
cenda buon viaggio, e tornarono a 
casa. 

E cosi, fino alla fine dei loro giorni, 
entrambe credettero fervidamente che 
Osaka e Kyoto — due città cosi di­
verse - - fossero simili come due pi­
selli! 

(Fiaba Giapponese^ 

Squadre 
irt vetrina 

< < ...lo squadrone 
che tremare il mondo fa..." 

I sette scudetti del Bologna - Una finale in cinque atti col Genoa, tra 
invasioni di campo, scontri di tifosi e revolverate 

Verso il IW> i suoi '\rv.tml-
lori lo battezzarono «... lo squa­
drone che tremare il mondo 
fa»; non avevano tutti i torli 
perchè in quegli ;uini il Bolo­
gna era davvero nn;i grande 
«quadra che dominava tiri cani 
pionuto italiano r M imponeva 
anche all'estero, (ili appassio­
nati Italiani di calcio s'erano 
•Lineati della ~ iiinmitoria •• MI-
poriorità juvcntm.i La >quadra 
torinese vinceva i! campionato 
nazionale (Ini 1S»HI - - per cinque 
anni consecutivi nessun club 
riuscì a prevalere •.lilla .Fuve 
— c tanta era la sua forza che si 
temeva - ammazza .>e • l'inlc-
rcv.c per il torneo. Il Hologna 
venne perciò accollo come il 
-salvatore della patria». 

Non che prima di allora 11 
Hologna fosse sconosciuto: ave­
va già vinto due scudetti < tli'21-
1025 e l!»28-l!8!ii. cominciando • 
farsi notare in campo naziona­
le attorno al 1!»22. gli anni in 
cui il suo allenatore, il •• mago •• 
Fel.ssner, aveva portato In Ita­
lia i segreti de; calcio danu­
biano allora imperante in Eu­
ropa Era un gioco fallo di pas­
saggi complessi, veloci, di pal­
leggi deliziosi con la palla sem­
pre a un palmo da terra 

Ma l'anno del Hologna fu 11 
H»2a (a parte, s'intende, cucili 
die lo videro campione d'Italia 
nei iy3r>-:iti, i\m :r. H>:IH :tn e 

HM0-11. per \\t\ totale di sette 
scudetti, compresi ciucili del 
1IC4-25 e l !»!!»-2!» e l'ultimo del 
l'itiU-fit» Il lf)25. infatti, fu l'an­
no che fece conoscere a tutta 
l'Italia la società emiliana, gra­
zie al matchrs della finale in­
terregionale col Genoa. L'Alba 
di Roma aveva vinto la sua 
finale. Bologna e Genoa dove­
vano battersi per stabilire chi 

doveva incontrare l'undici ro­
mano nella finalissima per il 
titolo iia/ionale. 

I pronostici erano per 11 
Hologna. ma proprio nella cit­
tà emiliana il deliri,1, nel pri­
mo incontro, seppe capovolger­
li e vincere in maniera bril­
lante. 1 bolognesi ricambiaro­

no lo smacco andando a vin­
cere a Genova. Per lo spareg­
gio venne scelta una sede neu­
tra, Milano. Alla fine del pri­
mo tempo il Genoa era in van­
taggio per 2-1. Dopo il riposo 
accadde II fattacelo: n fiochi mi­
nuti dalla ripresa l'attaccante 
bolognese Muzioli, detto anche 

Haller, Il beniamino del tifosi bolognesi, spogliato 
suol ammiratori. 

campo 

-Teresina- entrò nell'area ge­
novese sferrando un bolide ver­
so la rete difesa da De Pra. 
Questi, meraviglioso, riuscì a 
deviare in corner. Di questo 
parere fu l'arbitro, che sanzio­
nò il tiro dalla bandierina, ma 
non cosi la pensò un gruppo di 
tifosi bolognesi che invaso 11 
campo guidato da un violento 
gerarca fascista ilei tempo 
Leandro Arpinult. 

Per evitare il peggio, l'arbi­
tro Mauro pensò di continuare 
la partita, assicurando però il 
capitano del Genoa, De Vecchi, 
che avrebbe fatto applicare lo 
articolo SO. dando quindi partita 
vinta ai liguri, ai danni del 
Bologna. Il rapporto di Mauro 
venne invece compilato in mo­
do diverso, e si tese necessario 
un altro incontro Questa volta 
si giocò a Torino: le due squa­
dre chiusero in parità anche 
dopo l tempi supplementari. 
Alla stazione di Porta Nuova 
le due opposte sehiere di tifosi 
si scambiarono manganellate e 
persino colpi di rivoltella 

Poi il 0 acost,, pi?*, di matti­
no, a Milano, a porte chiuse 
Bologna e Genoa diedero vita 
al quinto match, il decisivo ]->or 
fortuna, che vide la vittoria dei 
bolognesi nelle cui file milita­
vano Il portiere Gianni, sopran­
nominato il -gatto magico-, 
Baldi, Genovesi. Della Valle v 
Schlavio. Gianni e Sehiavio li 
ritroveremo ancora nella forma­
zione che vinse il campionato 
10U5-,'<fi, il primo dei tre conse­
cutivi. Ecco il Bologna di quel­
l'anno: Gianni; Fiorini. Gasperi; 
Montesanto, Andreolo. Corsi; 
Maini. Sansone, Schinvio, Fe-
dullo. Reguzzoni. 

Degli undici, Andreolo, il cer­
vello della squadra, inimitabi-

^ 1 * 1 * 

Pascuttl segna 11 primo gol 
alla Danimarca, dando il via 
alla riscossa degli azzurri (Ita­
lia-Danimarca 3-1). Giocatore 
pratico e redditizio, Pascutti è 
spesso tradito dal suo tempe­
ramento eccessivamente pole­
mico. 

le e insuperabile centrai} del 
tempo, e Sansone e Fedullo, una 
delle più classiche coppie d'in­
terni del campionato italiano, 
rappresentavano la colonia uru-
guaynna. In quegli anni il Bo­
logna — unica squadra italia­
na — vinse due volte la Coppa 
Europa H»32 e lf)34>. trionfan­
do anche al torneo dell'Esposi­
zione di Parigi nel 1937. 

Lo scorso campionato sapete 
com'è andata. Il Bologna, finito 
in testa assieme all'Inter, vinse 
la partita di spareggio giocata 
all'Olimpico di Roma, conqui­
stando cosi il suo sottimo scu­
detto di Campione d'Italia. 

I giocatori di cui dispone og­
gi l'allenatore Fulvio Bernardi­
ni sono i seguenti: Portieri: Wil­
liam Negri e Dino Rado; Di/en-
.••orf: Carlo Furlanis, Mirko Pa-
vinato, Bruno Capra. Paride 
Tumburus, Manlio Muccinl. 
Francesco Janich. Romano Fo­
gli; .4ffarcnnfi: Marino Peninl, 
Giacomo Bulgarelli. Fausto Tur-
rn. Mario Fara, Bruno Franzi­
ni, llarald Nielsen, Gianni Bui, 
Helmut Haller, Ezio Pascutti. 
Murio Maraschi e Sidio Cor­
radi 

Geck 

© 

Una valanga 
di Circoli 

Decine e decine di nuovi 
Circoli stanno sorgendo in 
tutta Italia. Ne pubbli-
chiamo un primo elenco, 
con 1 relativi indirizzi, sia 
perchè i Circoli possano 
mettersi in contatto fra lo­
ro, sia perchè altri Amici 
possano iscrivercisi. 

CIRCOLO GIANNI RODARI 
DI GENOVA 

Nella sezione del PCI della 
zona Foce è stato fondato il 
Circolo «Gianni Rodari-, Si 
riunisce ogni sabato, e inten­
da formare una biblioteca 
con tutti gli scritti di Rodari 
per far conoscere a tanti ra­
gazzi questo bravissimo scrit­
tore. Il Circolo invita tutti i 
ragazzi della zona Foce a 
iscriversi. Rivolgersi ogni sa­
lato a Pasquale Dieni e 
Marco Nizzolt. sezione PCI 
«T. Nìschio», Corso Torino 
a. 46/1, Genova. 

• CARLO MAGNO » 
DI NAPOLI 

Rosario Moreno, con cin 
Cjue amici, ha fondato il Cir­
colo «Carlo Magno-, che ha 
g i i una sede. (Moreno Ro­
sario, via Marco Polo, isol. 4, 
Int. 9. Napoli). 

CIRCOLO TOGLIATTI 
DI MACCHIAGODENA 

Giuseppina Di Gregorio, 
eon 17 amiche, ha fondato 
0 Circolo Palmiro Togliatti. 
OGiuseppina Di Gregorio, 
vis Umberto. Macchiagode-
na, Campobasso). 

CLUB PIONIERE 
DELL' UNITA* 
DI PEGOGNAGA 

Maurizio Bottura e Roberto 
Ferrari hanno fondato il Club 
Pioniere dell'Unità, e si riu­
niscono ogni giovedì. <Mau­
rizio Bottura. via della Pa­
t é 2, Pegognaga. M.N.). 

Le informazioni che chie­
dete le abbiamo pubblicate 
«ui N, 52 del 1964. a pag. 3. 
Per qualsiasi chiarimento 
scriveteci. i4uouri. 

IL CIRCOLO DI 
DOMENICO PUCA 

Domenico Puca (Via Bioso-
nolo 27, S. Antimo - Napoli) 
desidera formare un Circolo e 
una squadra di calcio. Gli 
amici della zona sono invi­
tati a prendere contatto con 
lui. 

•ATOMINO. 
DI 8. STEFANO 

Ubaldo Cori e quattro ami-
ej hanno fondato il Circolo 
Atomino a S. Stefano (Ra­
venna), via Lunga 11, tra­
versa 10. 

«FALCO BIANCO. 
DI MILANO 

Marinella Arrigoni di 11 
anni, ha fondato con alcune 
amiche il Circolo -Falco 
Bianco» (Arrigoni Marinel­
la, via Bessarione 46. Mi­
lano). 

CIRCOLO DEL PIONIERE 
DI SAVIGNANO 

Emilio Zannoni. Giorgio 
Rossi, Livio Torri, Tiberio 
Zanasi, Ennio Zilibotti. Iva­
no Venturelli, Gianni Ballot­
ta, Dimer Marchi hanno fon­
dato un Circolo a Sa vignano 
s/P. L'indirizzo è: «Circolo 
Pionieri, presso Casa del Po­
polo di Savignano s/P.. via 
Claudia 3800, Savignano s/P. 
Modena ». 

CIRCOLO GRAMSCI 
DI CERVIA 

Bruno Pensa, di 13 anni ha 
fondato (con 5 amici) il Cir­
colo Gramsci a Cervia (Ra­
venna). Indirizzo: Bruno Pen­
sa, via Bellucci 9. Cervia 
(•Ravenna). 

Secondo bollino 
. , • . . ••• > 

a punteggio 
Ritagliate q»e>trv se-", 
1 ondo bollino della-: 
raccolta dei "'-1865 .e1"-

• conservateli»' per. in­
collarlo sul tagliando^ 
che sarà inviato a 
chiunque nr "* farà 

j r . . . • •. ' . , • . . . • 

Tienicela ; 

L'IDROSTATICA 
L'Idrostatica, cioè lo studio del liquidi 

(e in particolare dell'acqua) quando sono 
in quiete e delle azioni che esercitano sui 
recipienti che li contengono e sul corpi in 
essi immersi, è una scienza di grande im­
portanza pratica. Per il suo interesse pra­
tico e per il fatto che i problemi che essa 
affronta sono meno complicati di quelli che 
interessano l'idrodinamica (cioè lo studio 
dei liquidi in moto), l'idrostatica è stata 
studiata fin dall'antichità; il grande scien­
ziato Archimede di Siracusa fu uno dei 
maggiori studiosi di idrostatica dell'anti­
chità e certamente quello che pose questo 
studio su basi scientifiche (vedi Pioniere 

n. 4 del 1964). Lo studio dell'idrostatica 
ebbe un grande sviluppo nel Seicento per 
opera di Simon Stevin (1548-1620) • di 
Blaise Pascal (1623-1652), ai quali si deve ' 
la scoperta e l'enunciazione delle leggi --'. 
fondamentali che regolano il comporta- ' 
mento del llouidl In quiete. , • ; 

Nello studio dell'idrostatica ha fondamen­
tale importanza II concetto di pressione; in 
termini semplici si può dire che la pres­
sione è l'intensità di una forza divisa per 
la superficie sulla quale la forza stessa agi- -
se e. Non è difficile capire che se una forza • 
grande, supponiamo di 1.000 kg., agisce su ". 
una grande superficie, supponiamo di un . 
rr\' la pressione sarà piccola (nel nostro 
caso 0,1 kg. per cm-), mentre anche una . 

forza piccola che agisca su una piccola 
superficie basta ad esercitare una forte 
pressione. 

- Un esempio ben noto serve a chiarire le 
idee: ae premete fortemente il pollice su 
un pezzo di legno, la pressione esercitata 
non produce- la minima ammaccatura; ae 
ora sul legno appoggiate una puntina da 
disegno e premete con la stessa forza di 
prima, la pressione sarà tale che la pun­
tina entrerà nel legno. Net primo caso, 
infatti, la forza si distribuiva su una super­
ficie di 2-3 c m : (che è l'area del-pollice) 
dando luogo a una pressione modesta, men­
tre nel secondo caso la forza si esercita 
tutta sulla .piccolissima superficie della 
puntina. - u. • . -..i^.^:. .•.--.< 

La pressione che un liquido esercita dipende 
solo dall'altezza del liquido che sovrasta il punto 
nel quale si misura la pressione e dalla densità 
del liquido stesso. Se recipienti di forma diversa 
hanno il fondo di eguale superficie (vedi schemi 
sopra), la forza complessiva agente sul fondo 
(cioè la pressione per la superficie del fondo) è 
la stessa se essi contengono lo stesso liquido e 
se H liquido ha la stessa altezza In tutti e tre. 

: • J—.»— 

Da ciò si può concludere che nei tre recipienti 
la pressione sul fondo è la stessa e non dipende 
dalla forma del recipiente cioè in definitiva, dalla 
quantità di liquido contenuto, ma solo dalla sua 
altezza. In un liquido la pressione agisce in tutte 
le direzioni. Una prova se ne può avere ponendo 
un recipiente colmo d'acqua su un carrello che 
resta fermo perché la forza agente sulle pareti 
è disposta-come indicano le frecce (figura sopra, 
a sinistra); se ora si buca una delle pareti, la 
forza che agisce sulla parete opposta non è più 
equilibrata (figura sopra, a destra) e il carrello 
si muove sotto la sua spinta. Se nel collo di un 
pallone forato come mostra il disegno (figura in 
alto) si fa avanzare uno stantuffo, l'acqua esce 
da tutti i fori raggiungendo un'eguale distanza; 
dal che si può concludere che la pressione eser­
citata dallo stantuffo si trasmette in misura 
eguale. Una pratica applicazione di questo fatto 
è il torchio idraulico (figura in basso a sinistra): 
se allo stantuffo che scorre nel cilindro di dia­
metro minore si applica una forza, lo stantuffo 
eserciterà una certa pressione che si trasmette 
anche sullo stantuffo che chiude il recipiente 
grande. Ora, poiché la pressione che il liquido 
esercita sui due stantuffi è uguale, ne risulta che 
la forza agente sullo stantuffo di superficie mag­
giore sarà maggiore 

Abbiamo visto che la pressione che 
un liquido esercita dipende, a parità di 
densità, solamente dall'altezza del li­
quido rispetto al punto considerato e 
che la pressione si trasmette in eguale 
misura in tutte il liquido. Una conse­
guenza di Queste leggi è il risultato 
apparentemente strano dell'esperienza 
della cosiddetta « bette di Pascal ». La 
esperienza consiste in questo: si fora il 
fondo di una botte piena d'acqua e vi 
si fissa solidamente un robusto tubo 
sottile, versandovi 001 dell'acqua in mo­
do che ii livello nel tubo salga. Benché 
l'acqua aggiunta sia poca — qualche li­
tro al massimo — ad un certo punto la 

botte si sfascia. Ragionando sull'espe­
rimento si capisce facilmente perché la 
botte si sfasci: una colonna d'acqua del­
l'altezza di 10 m. esercita una pressione 
di 1 kg. per cm. ; supponendo che una 
doga della botte sia larga in media 
10 cm. e lunga 1 m. (cioè 100 cm.) , si 
avrà una superficie di 1.000 cm sulla 
quale agisce una forza di 1000 kg. (cioè 
una tonnellata). Moltiplicando questa 
forza per il numero delle doghe, ci vuol 
poco a capire che dovrebbe essere ben 
robusta la botte capace di resistere a 
una tale spinta. Questo spiega perché 
alla base le dighe debbano avere un 
grande spessore. 

Dal fatto che in un dato punto del liquido 
la pressione ha lo stesso valore in tutte 
le direzioni si ricava una interessante con­
seguenza. Se si considera un piccolissimo 
cubetto di liquido (nella figura sopra, a 
destra, esso è stato volutamente molto in­
grandito), non è difficile vedere che la 
pressione agente su di esso è uguale in 
tutte le direzioni e ciò spiega perchè esso 

resti fermo. Se ora, al posto del cubetto 
di liquido mettiamo un cubetto di mate­
riale di densità maggiore, la pressione che 
si esercita sul cubetto in tutte le dire­
zioni rimarrà la stessa, ma sarà aumen­
tata la forza di gravità che agisce sul 
cubetto e questo andrà a fondo. Se il cu­
betto è di materiale di densità minore 

del liquido nel quale è immerso, la pres­
sione dal basso verso l'alto supera quella 
diretta dall'alto in basso e il cubetto viene 
a galla. E' questa la spiegazione del prin­
cipio scoperto più di duemila anni fa da 
Archimede (vedi Pioniere n. 4, 1964). 

- (13 nuova serie, continua) 
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Avventure in Europa 
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Il paradiso dei pescatori 
Sul mare nero si accendono migliaia di luci: sono barche che partono per una spettacolosa battuta di pesca, a de­

cine di gradi sotto lo zero — Ma il mare è calmo ed è questa la trappola mortale per milioni e milioni di merluzzi 

l'i d'iàf • I M .• 
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Q
UANDO risalite verso il Nord 
lungo le coste della Norvegia, 
d'improvviso vi si para davanti 
Tromso. Avete fatto migliaia di 

chilometri viaggiando da Oslo verso il 
favoloso Capo Nord e pensate che la 
Norvegia non abbia più nulla da offrir­
vi. Vi pare di saper tutto sui fiordi che 
vi hanno accompagnato per chilome­
tr i e chilometri con i loro panorami 
meravigliosi, costringendovi a lunghe 
deviazioni per seguire le loro capric­
ciose volute entro terra, e a imbar­
care decine di volte la vostra automo­
bile sui rapidissimi ferry-boat che tra-

• versano i principali fjordi da riva 
a riva. • 

Avete imparato finalmente che cosa 
sono i fjordi: il mare che si insinua 
spesso per centinaia di chilometri nel­
l 'entroterra sul fondo di vallate — tutte 
giravolte e ghirigori rocciosi — che as­
somigliano, se non fosse per il mare. 

' alle nostre vallate alpine. Un mare 
nel quale non si specchia il sole, ma 

• alte montagne a picco, boschi di abeti 
e di betulle, praterie. E in fondo, a 
lambire l'acqua, i villaggi dei pesca­
tori norvegesi: le case bianche e la 
chiesa parrocchiale tutte di legno, e 
le barche alla fonda. Piccole, grandi. 

1 ma tutte dello stesso tipo con l'albero 
piazzato verso prua e. appoggiata al­
l'albero, la cabina per proteggere il pe­
scatore dal maltempo durante la navi­
gazione. - « • 

\ Ma ecco Tromso. Vi offre subito una 
scoperta: sorge su un'isola al centro 
di un fjordo. e le montagne che si 
specchiano nell'acqua sono cariche di 

• neve anche nel breve luglio che quassù 
è il solo mese di vera estate. Poi. su-

; perato il piccolo braccio di mare, vo-
•-'' drete che le sorprese non sono finite. 

Scoprirete cosi che Tromso è stato per 
anni l'avamposto delle spedizioni po­
lari: ve lo ricorda un monumento a 
Roald Amundsen, l'esploratore norve­
gese che perse la vita sul « pack - po­
lare nel tentativo di portare aiuto ai 

; superstiti del dirigibile •» Italia •»: ve­
drete in fondo al mare i resti della 

. corazzata tedesca «Toepl i tz- affondata 
davanti alla città durante la seconda 
guerra mondiale: vi spiegheranno che 
11. a Tromso, gli scienziati norvegesi 
studiano in un apposito e attrezzatissi-
mo laboratorio le aurore boreali. 

— Tromso, però, terrà nascosta fino al­
l'ultimo la sua vera sorpresa. 

Ecco: la mattina siete andati al por­
to e, come in ogni località marittima 
della Norvegia, avrete visto l'usuale 

. spettacolo di navi grandi e piccole che 
. arrivano e partono, barche da pesca 

grandi e piccole che si dondolano nella 
rada. Ma. allontanandovi da! porto. 

• scoprite da lontano un'altra città non 
segnalata da alcuna guida e carta 
geografica. Sembrano da lontano case 
immense con il tetto aguzzo, di colore 
grigio-oro. ma non vedete abitanti e 
gli edifici sono senza porte e senza fi­
nestre. 

Enormi prismi da cui. si direbbe, 
nessuno entra e nessuno esce. Solo 
quando la curiosità vi avrà spinto più 
vicino, capirete che non sono case, 
non è una città misteriosa quella che 
avete scorto di lontano. Gli enormi 
prismi non sono case e i mattoni non 
sono mattoni, ma pesci. Merluzzi, mi­
lioni di merluzzi appesi uno per uno 
alle assi di legno di queste enormi 

. capanne per asciugare allo scarso sole 
ed essere poi venduti sui mercati di 

. tutto il mondo. 
Vi ricorderete solo allora che la 

Norvegia è un vero paradiso dei pe-
. scatori e che Tromso è la loro capitale 

riconosciuta, come poi qualcuno vi 
spiegherà mostrandovi con una punta 
d'orgoglio non solo le enormi capanne 
di pesci, ma le modernissime fabbri­
che che iscatolano. conservano, mani­
polano i'enorme raccolto e quelle al­
trettanto grandi che estraggono dai 
pesci l'olio di fegato di merluzzo per i 
bambini di tutto il mondo. Milioni di 
merluzzi. Ma da dove vengono? 

- Siamo nel fabbraio di un anno qual­
siasi al centro del Vestfjord, il più 
grande della Norvegia. Verso il Nord 
l'orizzonte è chiuso da una schiera1 di 

. isole; si chiamano Lofoten, quelle più 

e 

al Sud. Vesteralen quelle più al Nord. 
Da queste parti il febbraio è duro; le 
notti sono lunghe (è appena finita la 
ininterrotta notte polare) e il giorno 
quasi non esiste tingendosi al massi­
mo di un grigio spento come i nostri 
crepuscoli. Tutte le terre, intorno, a 
perdita d'occhio, sono ammantate di 
neve e di ghiaccio. 

Ad un tratto sul mare quasi nero si 
accendono una dopo l'altra dieci, cen­
to, mille, diecimila luci. Sono le barche 
dei pescatori norvegesi che si ritrovano 
qui ogni anno a febbraio per l'inizio 

della stagione della pesca, che durerà 
poi fino ad aprile. Vengono da tutti i 
fjordi della costa settentrionale del 
paese. Sulle piccole barche che porta­
no uno o due uomini, sui grandi pe­
scherecci con decine di marinai di 
equipaggio. Su ogni barca le reti, la 
- l a m p a r a - , e gli uomini, vestiti, come 
è tradizione, con gli alti stivali di gom­
ma, l'impermeabile chiuso al collo e il 
cappello con le tese abbassate (Vi ri­
cordate Spencer Tracy nel film * Capi­
tani coraggiosi'?). 

Hanno navigato sulle acque dello 

Oceano Atlantico qualche ora oppure 
qualche giorno per questo loro annua­
le incontro al largo delle isole Lofoten. 
E il mare, al loro arrivo, si copre del­
le migliaia di lucciole delle lampare. 
E' una tradizione, quest'incontro alle 
Lofoten. che si ripete da centinaia di 
anni, ed è la grande avventura dei 
pescatori della Norvegia. Un'avventu­
ra che vi raccontiamo come un vec­
chio pescatore proprio delle Lofoten 
l'ha raccontata a noi. 

~ Da queste parti. — ci ha detto — 
l'inverno è molto freddo. Non potete 

Un essicca­
toio di mer­
luzzi. Sono 
intelaiature 
enormi, che 
assomi glia-
no ad edifì­
ci, tutte ri­
coperte di 
pesci. 

sì&3 

mi 

B 

Un piccolo 
porto di pe­
scatori nella 
Lofoten, la 
zona più pe­
scosa di tut­
ta la costa 
nor vegese 
che sì affac­
cia sull'A­
tlantico. 
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averne idea voi italiani che credete 
faccia freddo quando il termometro 
scende a qualche grado sotto zero. Da 
noi, d'inverno, siamo sempre qualche 
decina di gradi sotto lo zero. 

Qui dove siamo adesso —e mostra la 
vallata verde al centro dell'isola — è 
ghiacciato sette od otto mesi all'anno. 
Solo il mare da noi — malgrado tutto 
— è caldo. A questa stessa latitudine, 
in altre parti del mondo, d'inverno il 
mare diventa ghiaccio e gli " i cebe rg" 
navigano indisturbati fino a primavera. 
Il nostro mare, invece e sempre navi­
gabile anche più a Nord, fino allo 
Oceano Glaciale: e il merito è d»*JJa 
"Corrente del golfo", una specie di 
fiume che traversa l'Oceano portando 
sulle nostre coste le acque calde dei 
mari dell'America centrale e meridio­
nale. Senza la "Corrente del golfo" 
la Norvegia sarebbe disabitata e i 
suoi mari completamente ghiacciati per 
parecchi mesi all'anno. E' perciò che 
possiamo pescare quando vogliamo, 
che le navi possono sempre giungere 
nei nostri porti tenendoci in contatto 
col mondo anche quando le strade sono 
impraticabili per la cattiva stagione. 

E' per questo infine che possiamo pe­
scare tanto pesce. I merluzzi, infatti, 
che popolano i nostri mari in grandi 
branchi di milioni di capi non possono 
vivere nell'acqua troppo fredda. Muo­
iono non appena essa scende a 5 gradi 
sopra lo zero. I merluzzi hanno impa­
rato che l'acqua del nostro mare, so­
prattutto intorno alle isole Lofoten, non 
scende mai, grazie alla "Corrente del 
Golfo " sotto questa temperatura per 
loro mortale. E si raggruppano qui, nei 
mesi invernali per sfuggire al gelo del 
mare aperto. Non hanno ancora impa­
rato, per nostra fortuna, che qui trova­
no anche le nostre reti pronte a ri­
ceverli ». 

•«Non che tutto sia così facile — 
continua il nostro amico pescatore —. 
Certo noi non abbiamo il problema 
della pesca scarsa. Qui, nel mare delle 
Lofoten, uscire e tornare con la barca 
colma di pesce è la stessa cosa. Ma 
quanto paghiamo questi risultati! Gior­
ni e giorni sul mare reso oscuro e 
pericoloso dall'inverno nordico. Interi 
mesi lontani dalle famiglie, per giaci­
glio la cabina della nostra barca, o le 
grandi case — come caserme — co­
struite alle Lofoten per i pescatori 
che vi si trasferiscono durante la sta­
gione. Poi chi dice che pescare tanto 
sta sempre una fortuna? Ogni retata è 
una scommessa con la solidità delle 
nostre reti, con la stabilità della bar­
ca che ondeggia paurosamente sui flutti 
neri, con la forza di centinaia di mer­
luzzi che naturalmente protestano 
contro la sorte che abbiamo loro pre­
parata. E per finire: in poche setti­
mane dobbiamo guadagnare tanto da 
vivere per un anno intero: in fondo, 
questa k la nostra più vera av­
ventura... ». 

Questa è la vita dei pescatori norve­
gesi che si riuniscono qui ogni anno, 

.nel buio del crepuscolo polare, con 
migliaia e migliaia di barche a pe­
scare merluzzi. 

In passato anche le baleniere veniva­
no alle isole Lofoten: perchè d'inverno 
vi si incontrano anche le balene. Ma 
da quando un accordo internazionale 
ha contingentato il numero delle balene 
da uccidere in tutto il mondo, e da 
quando una legge dello stato norvege­
se ha vietato la pesca delle balene 
nelle acque dei fjordi le baleniere 
disertano l'annuale appuntamento dei 
pescherecci. 

Le barche da pesca si dirigono verso 
11 Vestfjiord per ritornare qualche 
mese dopo cariche dei milioni di mer­
luzzi che andranno a ricoprire le gran­
di capanne di Tromso, di Hammerfest, 
di Bodò, di Narvik. le baleniere invece 
preferiscono il mare aperto, e la loro 
avventura non si svolge più nei mari 
della vecchia Europa ma negli oceani 
polari, specialmente nei mari dell'An­
tartide. 

A ricordare le avventure di pesca, 
a tener viva la tradizione sono rimaste 
le barche dei pescatori di merluzzo. 
Sulle quali d'altra parte si basa tanta 
parte dell'economia norvegese. 

Gianfilippo de' Rossi 
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Nella prossime primavera en­
trerà In servizio 'suite, linee 
sovietiche dell'* Aercoflot • ti 
TU-134, un nuovo aereo par 
il trasporto passeggeri su bre-

.,rr~, 

vi distanze 
Realizzato dal centro proget-
fazione diretto de A. Tupolev 
• costruito sotto la guida di 
A Arkhangelsky. il TU-134 « 

equipaggiato con due reattori 
montati poster tormente e vola 
ella velocita di crociera di 8S0 
chilometri all'ora 
Una suo caratteristica notevo 

I» e che può decollare da una 
pista di appena mille metri di 
lunghezza, e, grazie *d uno 
speciale carrello rinforzato, 
può atterrare anche su terreni 

poco preparati, evendo cosi 
una quasi illimitate possibilità 
(ii etferreggi di fortuna, 
il TU-134 trasporte 04 passeg­
geri, ed ha un'autonomia di 

fremile chilom«tr 
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COME SI CHIAMA? 
Grande concorso a premi - Tutti possono parteciparvi - Indovinate il nome 

di un simpatico animale che sicuramente avete visto sui libri o al cinema 

Siete appassionati della vi­
ta degli animali'.' Riflettete 
stilla descrizione dell'anima­
le che vi presentiamo e in­
dovinate il mio nome. Que­
sto basterà per vincere uno 
dei 30 belij.wvirm premi in 
palio. 

Allora, attenzione! Ecco le 
cflraiferi.sfichc dell'Animale 
del quale douelc indovinare 
il nome. 

E' un roditore. Ha piedi palmati 
e abitudini acquatiche. Pud raggiun­
gere m. 1,20 di lunghezza, compresi 
I 30 cm. della tipica coda appiattita. 

In Europa li trova tolo In Scandi­
navia e lungo II corso del grandi fiu­
mi, come l'Elba, l'alto Danubio e II 
Rodano. Vive in Siberia, nel Turke­
stan e nel nord-America. Mena vita 
notturna, con i suo) denti fortissimi 
abbatte addirittura gli alberi che gli 
forniscono la scorza, della quale In 
massima parte si nutre. Si costruisce 
tane ingegnosissime, il cui Ingresso 
è sotto II livello dell'acqua: dall'aper­
tura un corridoio porta verso l'Inter­
no della terra. La tana è formata da 
due camere sovrapposte, la più ele­
vata delle quali possiede un lucernaio 
che dà all'esterno. Per rinforzare la 
sua tana e proteggersi dalle Inonda­

zioni, quest'animale compie anche in­
gegnose opere di Ingegneria, accu-
molando grandi quantità di rami. 

• • • 

Se ancora non siete riusciti n sco­
prire il nome deU'uninuilo, vi offria­
mo un'al tra possibilità: riempite, In 
base alle definizioni, lo schema che 
pubblichiamo inserendo le parole 
orizzontalmente. Nella prima colon­
na verticale, n bordi ingrossati, leg­
gerete il nome dell'unirmi]!', 

MODALITÀ' 
Trovalo il nome dell 'animale, scri­

vetelo su una cartolina postale. Ag­
giungete in stampatello il vostro no­
me, cognome, indirizzo ed ctli, e spe­
dite la cartolina, entro il 2f> gennaio, u: 

CONCORSO PIONIERE DEL­
L'UNITA*, via del Taurini 19, Roma. 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

DEFINIZIONI 
1) Grande paese asiatico. 

2) Imparala e mettila da parte. 
3) Quando calano le ombre. 
4) Combatte nell'arena. 
5) Le segue il cacciatore, 
6) La fanno bello e vello. 

7) Capitale della Norvegia. 

I PREMI 

I nomi dei vincitori «a* 
ranno puhlilirati *ul n. 4 
del Pioniere dell'Unità che 
Mce in data 28 gennaio. 

Fra tutti coloro che invlcranno la 
soluzione esalta saranno premiati 30 
concorrenti con l 'assegnazione dei 
seguenti reKali: 

1 Giradischi • Lesa •; 

2 Enciclopedie degli animali (edi­
zioni La P ie t r a ) ; 

7 Matrioske, le originali bambo­
lotto russe in legno; 

• 10 Dizionari dei piccoli (edizioni 
La P ie t r a ) ; 

10 originalissimi • Vostok . da ta­
volo, con meccanismo ad orologeria, 
che riproduce le orbite* del satcLLit» 
intorno alla Terra . 

© 
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Stanchezza 
alla prova 

Perchè piace in Italia l'ultimo film dell'» Agente 007 » 

In un mostro meccanico 
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la chiave del successo? 
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jSENOVA — L'attrice Anna Proclemer du-
ante una prova della commedia di Brancati 

*« La governante ». Le è accanto il regista 
^Giuseppe Patroni Griffi. Vitaliano Brancati 
iscrìsse « La governante » per la Proclemer, 
|ina il lavoro non fu mai portato sul palco­
scenico, causa l'opposizione della censura 

(telefoto) 

Una macchina che é la sublimazione de-1 

gli istinti aggressivi déiràufomobilista 

medio - La situazione mondiale vista al 

livello della fantapolitica e della fan-

Inscienza - Goldfinger: uno Zio Pape-

rone senza allegria 

« Sabato 23 gennaio — informano con garbata pre­
mura le agenzie di stampa — arriva a Milano, prove­
niente dalla Germania (occidentale, si capisce), la 
favolosa automobile di James Bond, che appare nei 
film sull'agente 007. Si tratta di una Aston Martin 
DB5, che per esigenze cinematografiche c'sicJ è dotata dì 
due mitragliatrici nascoste sotto i due fanalini di posizione 
anteriori; di coprimozzi taglienti; di' sedile-eicttabile; di 
rostri (anteriori e posteriori) idraulicamente estensibili di 
quaranta centimetri per danneggiare auto avversarie o in­
frangere sbarramenti; di un ap- . . 
parecchio (nascosto dal fanali 
posteriori) per spargere nebbia 
artificiale e olio. Dopo essere 
stata esposta al Salone di Pa­
rigi e a quello di Londra, e do­
po essere stata presentata a 
New York, la vettura intrapren­
derà il suo raid italiano con 
un'apparizione, domenica 24, in 
piazza del Duomo. Quindi an­
drà a Bergamo, Trieste, Pado­
va, Ancona, Bari. Catania, Pa­
lermo, Napoli, Roma, Firenze. 
Bologna, Genova, Torino e in 
altre città ». 

L'esibizione italiana del mo­
stro meccanico, a patente scopa 
pubblicitario, rischia, tutto som­
mato. di sembrare pleonastica. 
il terzo prodotto della serie 
A 007. intitolato Missione Gold-
flnger. sfa mietendo aia nel 
nostro paese incassi mirabolan­
ti: a Milano, dove lo si proiet­
ta in una sola ma grande sala 
di spettacolo, è intervenuta per-

Incontro con Caterina Bueno 

Il mestiere difficile 
di studiare cantaro 

I i 

In lungo e in largo per la Toscana alla ricerca dei vecchi 
canti - Il miracolo del latte e la capra degli anarchici 

i i 

no fuori le vecchie rime, i vec- | 
chi canti. Una volta, a Prato, ha 
fatto cosi davanti ad almeno 
duemila persone Qualche volta 
non trova i cantanti e neppure 
le canzoni- ma trova, come nel 
Valdarno. qualche vecchio anar­
chico che le trascrive, in bella 
grafia, indirizzi; del tal dei tali. 
- detto il pipa -. il quale cono­
sce un sacco di canzoni di pro­
testa: o di quell'altro, che fu 
dirigente sindacale. Hanno tanti 
anni sulle spalle, ma qualcosa 
ricordano ancora. 

- Sempre nel Valdarno — ci 
racconta Caterina Bueno — ho 
saputo di una specie di santa. 
La leggenda vuole che la donna. 
parecchio in là con gli anni. 
adottasse un bambino. Dal suo 
seno — raccontano — sgorgò 
copioso il latte. " Miracolo ", gri­
darono in paese. E dopo la sua 
morte cominciarono a portare in 
giro la sua effige su di un bal­
dacchino Ma agli anarchici del 
luogo la cosa dette noia E allo­
ra — tradizione nella tradizio­
ne — quasi ogni anno, il grup-
oetto di anarchici irrompeva nel 
bel mezzo della processione, ro­
vesciando il baldacchino al grido 
di " fuori la capra, fuori la 
capra " -. 

Sicché, ascoltando Caterina 
se ne imparano un sacco, anche 
sul paese tuo. del quale crede­
vi di sapere molto, se non tutto. 
Ecco la - sfida - tra lastrigiani e 
calcinatoli (Lastra a Sisma e Cal­
cinala sono due paesi alle soglie 
di Firenze), per via di un certo 
albero sotto il quale i lastrigia­
ni (o i calcinaioli?) instaurava­
no una specie di - extra-ternto-
rialità » Per esempio, una cop­
pia andava sotto l'albero e si 
proclamava marito e moglie. 

Lei raccoglie tutto, annota tut­
to e se ci sono le canzoni, tanto 
meglio. Tante volte, manca la 
musica, come s'è detto. E allora. 
eccola con il suo quaderno: 

„.trovo un fascista 
lo spezzo nel mezzo . 
• Che musica pub avere que­

sta canzone7 •. ti chiede poi 
con aria candida Se non ne sai 
nulla, volta pagina e ti mette 
sotto gli occhi un altro testo* 

Le guardie regie in pentola 
le fanno f brodo piallo 

e via di seguito. 
Chiediamo a Caterina, che i 

romani hanno visto e ascoltato 
nella recente tournee del Nuo­
ro canzoniere, come s'a arriva­
ta a!!a canzone popolare - Dap­
prima. ci risponde, ho studiato 
musiche antiche: francesi, ita­
liane e spagnuole Ma la canzone 
popolare l'avevo nel sangue sa­
pevo tanti storne?!:, imparati 
quando ero ancora barr.b.na 
Cosi ci sono ritornata per stu-

id.arla più profondamente - E' 
ichncl Chaplin ha detto dijstata Carla Marazza. la mosche 
aver invitato suo pidre al Ideilo scomparso Gandu5c:o a 

limonio e di non sapere se.portarla a Milano, al Muovo con­
sorella Geraldine. atte»? in^oniere Dopo sono venuti i di-

gnn que-ta settimana per le , c n i e il debutto uff.ciale a Spo-
ese del film Dottor Ziraao. , e l o c o n B e n a ciOQ Spoleto. 

ichr.el Ch.iplin ha ^rminito a U i v l t à M a appenTpuò. Cate-
econte un c o n o ali Accade ' - ' -

• Tu, questa la conosci certa-
jte. . . ~. 
In toscano che faccia la cono-
iza di Cateruia Bueno corre 
juestl rischi. Corre 11 rischio. 

^, di essere sottoposto ad una 
lentica tortura mnemonica, di 

ite a decine e decine di testi 
, Caterina trascrive a c c i a ­
iente sul suo quaderno, ci-
i o il luogo dì raccolta, la 
sona che li ha riferiti, la si­
f o n e stonco-politico-sociale 
la quale sono scaturiti. Cate-
i ha soltanto ventuno anni. 
anche se ne avesse di più 

potrebbe ovviamente, ri­
lare i motivi — cioè la 
ilea — di canzoni flori-
ncgli anni del fascismo. 

ciò, lasciatele incontrare un 
Sano (lei ci tiene ad essere 
Iscana - e non le interessa 
ìpamlisticamente rivendicare 
essere fiorentina) e lo sotto-
rà senza pietà alcuna alla 

lura. 
tanta irruenza, tanto entusia-

— accompagnati da un In-
ìte sorriso — sono compren-

Ji in Caterina Bueno. ricer-
Hce, studiosa di musica e di 
lizioni popolari, cantante del 

_?po del Nuovo canzoniere 
[animatrice di spettacoli tea-

_ (tra l'altro, il suo gruppo 
igurerà presto, in via degli 
ini, a Firenze, un cabaret 
stito in una cantina). Ha già 
tolto centinaia di canti, ha 
inciso due dischi « ma per 

kblicare tutto il materiale — 
lice — di dischi ne occorre-
jero una pila alta cosi •. 
aterina corre qua e là per la 
tana. Dove c'è una festa 
ipagnola. una tradizione che 

mova, eccola apparire con 
la chitarra e il suo registra-

tutta in fervore, tutta emo­
lata. Difficile che gli anoni 
cantori di ballate o di stram­
bi si lascino intervistare: più 
{ielle ancora che cantino. Ap-

vedono il microfono, si 
uniscono, si vergognano 
>ra Caterina vince la sua 
sa timidezza e mette mano 
chitarra, inizia una ottava e 

gli altri a rispondere. In 
ito modo, lentamente, vengo-

Caterina Bueno 

Raggiunto 

l'accordo tra 
la Pierangeli 

e Vie Damone 

ir Michael Chaplin 
(ventuno anni) 
izze tra 8 giorni 

SCADAQUES (Spngnn». 13 
lichnel Chaplin. di 21 anni. 
[io di Charlie Chaplin, h i 
kunciato a Codnques che si 
perà con l'attrice e poetessa 
lese Patricia Johns il 22 gen-

pro<simo 

renle di irte drammatici 
[.ondr.T Ecli ha detto- » Non 

; ancora pnni per il futuro. 
il mio maggiore interesse 

pre costituito dal teatro-. 

rina Bueno torna a Firenze, nel­
la sua Firenze. Anzi, nella saa 
Toscana. 

I. S. 

mio la polizia, nel giorni scor­
si, per allontanare una parte 
del pubblico, la quale, non riu­
scendo a trovar posto nell'inter­
no.- dava in escandescenze; a 
Roma, il padrone di quattro ci­
nematografi strategicamente di­
slocati si frega le mani, pen­
sando agli oltre dieci milioni 
quotidiani registrati al botteghi­
ni nella sola prima settimana, e 
all'afflusso tuttora ininterrotto 
di spettatori. 

Se abbiamo fatto riferimento 
alla diabolica Aston Martin, è 
per proporre dunque una no­
stra modesta ipotesi, a spiega­
zione almeno parziale del suc­
cesso di Agente 007 missione 
Goldfinger (nisolutamente spro­
porzionato rispetto a quelli del 
precedenti Licenza di uccidere 
e Dalla Russia con amore): fi 
vero personaggio, qui, è pro­
prio la macchina, e non l'uomo: 
tutto l'obliquo fascino che può 
esprimere la figura del 'mag­
giorato fisico ' James Bond, lot­
tatore. sparatore, amatore irre­
sistibile, è nulla al confronto 
della seduzione saettante da 
questa specie di - maggiorata 
tecnica ». che sublima, nell'ul­
timo ritrovato del moderno 
sport dell'assassinio, i sonni 
proibiti di molti, troppi pos\-r<;-
sori di auto. Nel limaccioso sot­
tofondo della coscienza indivi­
duale e collettiva, fermentano 
tendenze non proprio edifican­
ti: che anche una normale, de­
cente utilitaria possa trasfor­
marsi in strumento estremo di 
difesa contro un mondo abnor­
me, e poi di offesa verso il pros­
simo egualmente alienato, è co­
sa documentata dalle cronache: 
quando James Bond strazia e 
spinge fuor di strada, serven­
dosi degli straordinari mezzi 
onde la sua Aston Martin è for­
nita. un'altra sfrecciantc mera­
viglia a quattro ruote, impe­
gnata nel tentativo di sorpasso. 
entro l azona meno nobile del­
l'animo della platea scatta una 
molla di feroce soddisfazione. 

Ma c'è dell'altro: Agente 007 
missione Goldfinger è un au­
tentico trattato divulgativo del­
le più recenti acquisizioni della 
scienza, distorte da ogni utile 
scopo per essere applicate a 
fini distruttivi: ecco il laser, 
stretto fascio di raggi estrema­
mente penetranti, capace di bu­
care i metalli più solidi. Per­
chè non utilizzarlo per tagliar 
via la porta della immensa cas­
saforte dove giace la riserva 
aurea degli Stati Uniti? E per­
chè non avvicinarlo pericolosa­
mente, in via sperimentale, alle 
virili membra dell'agente 007? 
Un piccolo brivido sado-maso-
chistico potrà allora condire il 
gusto dell'aggiornamento, nello 
spettatore medio. E che dire del 
transistor minuscolo, tale da po­
tersi nascondere nel lacco del­
la scarpa? Qualsiasi proprieta­
rio d'una piccola radio portati­
le potrà sentirsi, nelle ore di 
ozio immaginativo, m contatto 
con le centrali segrete, dove 
— secondo i canoni del cinema 
di spionaggio — si decidono le 
sorti dell umanità. 

Qui, forse, è ti punto: per un 
cospicuo numero di bravi o me­
no bravi cittadini, sottoposti al­
la sistematica opera di disinfor­
mazione e obnubilazione che 
Svolgono la grande stampa co­
siddetta indipendente e, pur­
troppo, anche la TV, la situa­
zione internazionale (in verità 
piuttosto complicala) si presen­
ta probabilmente come un as­
surdo groviglio, inspiegabile se 
non sul piano della fantascien­
za o della fantapolitica: con la 
stia rozzezza semplificatrice, la 
Vicenda del grande finanziere 
Goldfinger, che vuol rovinare 
l'economia dell'Occidente per 
rafforzare se stesso e i - cinesi -, 
ha il pregio (si fa per dire) 
d'indicare una ipotesi fanciulle­
sca, puerile, degradante certo. 
sul modo come ranno le cose 
suda Terra, ma suggestiva nei 
confronti di chi. per pigrizia o 
per disperazione, rinunci al 

[r/ietro detrinicliioenxa. della ra­
zionalità, della concretezza dei 
rapporti storico-sociali 

• •Cosi, con ^tutta quella gran 
mostra di oggetti avveniristici, 
di fantasmagorie tecnologiche 
Agente 007 missione Goldfinger 
è un film sostanzialmente astrat­
to. che a scopo documentano 
potrebbe magari essere accolto 
in qualche futura Biennale ve­
neziana L'unica presenza reale, 

racconto, e costituita dal-
tanto 0'0 in grossi lin-

a 
guata 200 

SANTA MONICA. 13. ' , 
L'attrice Annamaria Pieran­

geli e il'suo ex-manto, il can­
tante Vie Damone. hanno "ogs»i 
raggiunto un accordo relati\o 
al loro figlioletto Perry, di no­
ve anni 

Il bambino sarà in custodia» nei 
della madre per dieci mesi al- jforo. 
l'anno, e del padre per due 'gotti, un mare giallo ed opti­
meli tutte K> i>;ati. e poi al-jlenfo. come quello nel quale 
ternatuamente nelle vacanze si tuffa con gioia lo zio Pa-
di Pasqua e di Natale i perone di Disney Ma Golddn-
• Altre clausole dell'accordo si'«V,r è uno Zl° PaPfrone s.en** 
riferiscono al pagamento d i | a I I ^ r , a - « « contrastargli ti 
» 500 dollari che Damone d o - ì g " 3 0 .n0n c è nessun «apatico 
vrà fare all'avvocato della Pw.Pa^rmo. spiantato e succubo. 

Stasera, ai Satiri, Renzo Giovampietro dà 
la duecentesima replica in Italia del « Proces­
so per magia » di Apuleio di Madaura, nella 
riduzione teatrale di Francesco della Corte. 
L'originale spettacolo ha ottenuto lusinghie­
ri consensi di critica e vasta adesione di 
pubblico. 

le prime 
Musica 

Previtali-Rondino 
all'Auditorio 

L'alto eclettismo di Fernando 
Previtali si è sbizzarrito ieri 
all'Auditorio in un concerto a 
ritroso nel tempo, puntato su 
autori delle cui musiche Pre­
vitali ha il merito di aver cu­
rata in Italia importanti prime 
esecuzioni: Ghedini. Strawinski. 
Busoni. 

Uno tra i più recenti lavori 
di Ghedini. infatti, ha avviato 
il programma. Cioè un'Ouver­
ture polir un concert, composta 
per la Fondazione Balzan e che 
non è affatto un lavoro d'oc­
casione. Soprattutto nei " tempi 
lenti procede con una originale 
tensione timbrica, laddove nel-
l'aggrovigliarsi dei suoni, noi 
disdegnando memorie wagne­
riane e strawinskiane. diluisce 
un poco l'iniziale interesse. La 
Ourertiirr (chissà il perche del 
titolo in francese), in prima 
e-ecuzione per Roma, è stata 
cordialmente applaudita. 

Poi. Strawinski. Fu Previfah. 
giovanissimo, a presentare la 
prima esecuzione in Italia del­
la Sagra della primavera: ieri 
si è preso il gusto di ripro­
porre una pagina tanto geniale 
quanto raramente eseguita: il 
Concerto per violino e or­

chestra (1031). interpretato con 
prezioso smalto solistico dal no­
stro Gennaro Rondino. Lo co­
noscono tutti: è il primo vio­
lino dell'orchestra e spesso 
emerge in primo piano. Questa 
volta merita una lode partico­
lare. di quelle che non capita 
più di fare ai virtuosi dell'ar­
chetto. battuti appunto ria Ron­
dino proprio sul punto dell'im­
pegno culturale. Esemplare. 
poi. la collaborazione tra or­
chestra. solista e direttore il 
quale nel vorticoso Capriccio 
finale ha anche provveduto a 
girare le pagine all'ottimo 
Rondino. 

Un altro musicista a^sai caro 
alla giovinezza di Previtali. 
Ferruccio Busoni. ha interes­
sato il pubblico con la Bercense 
elegiaca e con il Valzer rian­
dato Anche qui interpretazioni 
intelligenti e illuminate Vo­
lesse il cielo che. spezzando la 
routine. Previtali non tanto 
riandasse alla sua fervida gio­
vinezza. quanto tenesse d'oc­
chio anche quelia ut-ile nuove 
generazioni Sarà per un'altra 
volta, perchè il concerto si è 
chiuso vistosamente con l'oure'--
ture del Tananai!rer di Wagner 

Pubblico scarso — ci si è 
messa di mezzo la pioggia — 
ma abbondanti gli applausi e 
te chiamate al podio. 

e. v. 

rangeli. e all'obbligo di que­
st'ultima di iscrivere il piccolo 
Perry alla scuola internazionale 
di - Nòtre Dame- a Roma, in 
modo che il ragazzo possa im­
parare l'inglese. Damone si era 
lagnato che sapesse solo l'ita­
liano Il cantante continuerà a 
pagare 500 dollari al mese per 
il mante'nimcnto del bambino 

Entrambi gli ex-coniugi si 
sono dichiarati soddisfatti del­
l'accordo. 

ma qualche volta ribelle: c'è 
invece l'azzimato James Bond. 
manichino violento e frigido 
(nonostante la verniciatura ero­
tica). custode impassibile di 
un sistema e ài una società. 
che del denaro fanno la sola 
misura di valore, salvo a de­
plorarne. con Ipocrito morali­
smo. lo smodato e non auto­
rizzato appetito. 

Aggeo Sivioli 

Terzo incidente 
a Jean Marais 

nello stesso film 
ABIDJAN. 13 

Jean Marais. il quale vuole 
sempre interpretare anche le 
scene più movimentate rifiu­
tando la controfigura che Chn-
stian-Jacnues si affanna a rac­
comandargli. è stato vittima nei 
giorni scorsi di un nuovo in­
cidente. il terzo da quando ha 
comincialo a girare ad Abidjan 
(Costa d'Avorio) Le Gentle­
man de Cocody. Si tratta di 
un film d'avventure a carattere 
satirico nel quale Marais ha 
come partner Liselotte Pulver 

II primo incidente fu abba­
stanza lieve qualche dolorosa 
contusione in seguito ad uno 
sbandamento della motocicletta 
sulla quale Marais procedeva 
a piena velocità. Il secondo, una 
brutta caduta, costrinse l'attore 
a rimanere alcuni giorni in 

[ospedale. Il terzo è avvenuto 
mentre Marais inseguiva i ban­
diti che avevano rapito Lise­
lotte Pulver. Da un balcone a 
cinque metri da terra, Jean 
Marais è saltato sul tetto di 
un'automobile in movimento è 
però ruzzolato a terra cadendo 
sulle mani e riportando lo sti­
ramento dei muscoli delle due 
mani. 

Conferenza 
dell'ANAC 
sulla legge 
del cinema 

Il Consiglio direttivo dell'As­
sociazione nazionale autori ci­
nematografici (ANAC) terrà al 
Teatro Goldoni, alle ore 19 di 
lunedi 18 gennaio, una confe­
renza stampa per illustrare !a 
posizione degli autori nei con­
fronti del disegno di legge mi­
nisteriale sul nuovo ordinamen­
to delle provvidenze a favore 
della cinematografia 

Sospesi 
i licenziamenti 
alla « Incoiti » 

La società cinematografica 
- Incom - ha accolto la richie­
sta dei sindacati di sospendere 
i licenziamenti del personale 
decisi in seguito alla cessione 
dei propri impianti. Per mar­
tedì prossimo è stato fissato un 
incontro tra i rappresentanti 
della - Incom -. l'acquirente de­
gli impianti, sig Robert Hag-
giag. ed i sindacati, nel corso 
del quale il problema del per­
sonale verrà riesaminato a 
fondo. 

~ rsai \!/— 
r ' 

contro programmi 
•«. 

canale 
Due bat tes imi 

Due battesimi ieri sera, 
sul primo canale. Final-
mente, ultima tra le rubri­
che culturali, dopo mesi dì 
ferie, è tornata sul video, 
ad aprire la serata del vier-
coledì Almanacco, che que­
st'anno ha cambiato dire­
zione ed è curata da Nico­
la Adelfi e Paolo (Donneili. 
Il numero di ieri sera non 
ci ha riservato sorprese: 
accanto alla rarifd e all'in­
teresse dei docuvtenti (ri­
cordiamo le immagini del 

• primo servizio sugli emi>-
granfi • e alcune sequenze 
della storia del volo a rea­
zione), alla chiarezza del­
l'esposizione, abbiamo ri-. 
trovato anche i limiti che 
questa rubrica ha sovente > 
accusato nelle due scorse. 
annate: la tendenza ad es­
sere informativa e dida­
scalica piuttosto che criti­
ca, e, soprattutto, la caren­
za di una prospettiva sto­
rica che, attraverso lo 
sguardo alle cose del pas­
sato, metta meglio in luce 
i problemi, di oggi. 

Quest'ultimo limite, ci 
seìtibra, s'è avvertito par­
ticolarmente nel servizio di 
apertura sugli emigranti 
italiani a cavallo tra otto­
cento e novecento, che ha 
trattato dell'emigrazione 
come di una sorta di feno­
meno archeologico, almeno 
nella sostanza: mentre pro­
prio nella individuazione 
delle analogie e delle dif- ' 
ferenze non superficiali tra , 
il passato e il presente (un 
presente tutt'altro che lie­
to, come anche un recente, 
documentario sui nostri 
emigrati in Germania ci na 
testimoniato) poteva risie­
dere l'interesse maggiore 
dèi pezzo. D'altra parte. 
tutto il servizio' ci è sem­
brato teso a celebrare 
esclusivamente, il successo 
del lavoro italiano all'este­
ro e non a sottolinearne il 
costo umano e sociale. 
Pensiamo, tra l'altro, al to­
no sommesco e alla fretto-
lo<iità che hanno segnato la 
rievocazione della mostruo­
sa condanna di Sacco e 
Vanzetti. 

/Issai chiara ci r sem­
brata la prima puntata 
della storia del volo a rea­
zione (la lucidità dei pezzi 
di carattere scientifico e 
ormai una tradizione di Al­
manacco) . mentre avrem­
mo voluto che gli autori 
della biografia di Angelo 
Musco, peraltro attenta e 
misurata, avessero appro­
fondito il substrato popo­
lare, di costume che fu de­
terminante per la perso­
nalità del comico siciliano. 

E' seguito I Capostipiti 
(ma non sarebbe più esat­
to ì capostipite?) , un nuo­
vo spettacolo di canzoni 
che cerca di sfruttare la 
curiosità dei giovani « la 
nostalgia dei meno giova­
ni. ripresentando motivi e 
cantanti del passato. Da 
quel che abbiamo visto ie­
ri sera, ci è parso ili nota­
re che lo spettacolo non e 
privo di idee e di gusto. 
La stessa iniziativa di 
presentare le canzoni e t 
cantanti per « genere » è 
buona: peccato che non si 
sta riusciti a intrecciare su 
questo filone anche un di­
scorso sui rapporti tra la 
canzone e i costumi del 
tempo Da salutare con pia­
cere il ritorno di Tortora. 
sempre simpatico e misu­
rato: della sua compagna 
è gentile tacere. 

9- c-

8,30 

TV - primo 
Telescuola 

17,00 II tuo domani KubrK-u pei I giovani 

17,30 La TV dei ragazzi Gi ramondo 

18,30 Corso di tflrimi.nr papillare 

19.00 Teleqfornale della scr.i Iprima edlz l 

19,15 TV degli agricoltori 

19,40 Alle soglie della Ai-lenza » Ferro e 
ossigeno * 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

70.30 Telfiniornale dt'IKi scrii '•- •.' .'il i ecllz ) 

71,00 I delectives » Ititurti'ivnJ'a • iciciiinlcn-
Co n Ruberto L'avlor 

' 1 . 5 0 Anteorima S.'tf lman.il? ' dello spet­
ti! colo 

^?.«5 Nico Fidenco e le BUP eaft*nnl 
" — Ì I I i 

23,00 TeNiornale deliri nolle 

21,00 

21,15 

, TV - secondò 
Telegiornale <* tegn.il»! o r n i l o 

Un giorno 
ad Acqui Terme Spettacolo nniMcile 

22,15 Giovedì sport N u l l i ^ p i ' i i 

Marino Marini torna alla TV nello spettacolo 
giorno ad Acqui terme • (secondo, ore 21.15). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 

W, 20, 23; 6.35: Corso di lin­
gua francese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: L'Anten­
na; 11: Passeggiate nel tem­
po: 11,15: Aria di casa no­
stra; 11.30: Franz Joseph 
Haydn; 11.45: Musica per ar­
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13.15: Zig­
zag; 13.25: Musiche dal pal­
coscenico e dallo schermo; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
14-14.55- Trasmissioni regio­
nali; 15.15: Taccuino musi­
cale: 15.30: I nostri succes­
si; 15.45: Quadrante econo­

mico; 16: Le storie dei se­
coli d'oro: 16,30: Il topo in 
discoteca; 17.25: Storie del 
teatro comico musicale; 18: 
La comunità umana; 18,10: 
L'opera organistica di Jo­
hann Setn<=tian Bach; 18,50: 
R.Hliotelefortuna 1905; 18.55: 
Piccolo concerto: 19.10: Cro­
nache del lavoro italiano; 
l').20 Gente del nostro tem­
po: 19,30- Motivi in giostra: 
10.53 Una canzone al gior-
n.i. 20.20: Applausi a : 20 25: 
Cartoline illustrate; 21: Mor­
te di un bengnlino, radio­
dramma di Edoardo Anton; 
22,15: Concerto 

Radio - secondo 
Giornale radio- 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. lfi.30. 17.30, 18.30, 
19.30. 20 30. 21.30. 22.30; 
7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra; 9.35: Giacinta 
musicista convinta: 10.35: 
Radiofortuna 1965: 10.40: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
Il mondo di lei: 11.05- Ve­
trina della canzone napole­
tana: 11.35: Il Jolly; 11,40: 
Il portacanzoni; 12-12,20: Iti­
nerario romantico; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 

L'appuntamento delle 18; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Novità discografiche: 15: Mo­
mento musicale: 15.15- Ruote 
e motori: 15.3V Concerto In 
miniatura: IR: Rapsodia. 
lfi.35- Harrv Helafonte can­
ta le Antilie; 17.15: Cantia­
mo Insieme: 17.35- Non tut­
to ma di tutto; 17.45: Il Con­
te di MontecriMo. romanzo 
di Alessandro Dumas; 18.35: 
Classe Unica: 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: Zlg-Zag; 20: 
Tosca, di G. Puccini; 21: 
Ciak. 21.40: Musica nella se­
ra: 22.15: L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
18.30- La Rassegna: 18.45: 

Gianni Ramus; 19- Il pensie­
ro scientifico dopo Galileo; 
19.30- Concerto di ogni sera: 
Antonio Vivaldi. Cari Maria 
von Weber. Sergej Proko-
P.ev: 20.30: Rivista delle ri­

viste: 20.40: Robert Schu-
rnann: 21* Il Giornale del 
Terzo: 21 20: Ferruccio Bu­
soni; 21.50- Il teatro dhlet-
tnle napoletano: 22.30: Erik 
Satie: 22.45- Testimoni e in­
terpreti del nostro tempo. 

INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 
66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.890 FRACCO DOMICILIO 
DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN CENTRO 

PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE PER NATALE 
I trapano a petto, con Rabbia 

cnlu.'a. 2 ciiver*« velociti» 
con mandrino, penetrazione 
netl acciaio 10 mm. 

1 rettificatrice con Rabbia 
chiusa con disco a jrr.eri-
JTMo di silicato con impian­
to di smenutio per trapani 
per metallo 

1 menarola, giro 12"". esecu­
zione solida 

6 doppie chiavi per dadi, in 
acciaio forgiato, s ene com­
pleta 

5 chiavi femmine a tubo, se­
rie completa 

1 perno per torni 
1 cacciavite per ogni angola­

zione 
1 tenaglia per lavori Idrau­

lici. regolabile In 5 misure 
1 tenaglia combinata con ta-

Kliafill 

I sega a mano 
1 feehetto a punta per 

tallo 
1 aghe t to a punta per legno 
1 sega per alberi 
1 manico universale per **ffa 
1 cesello 
1 manico per cesello 
1 martello in acciaio forgia­

to con manico 
1 archetto per VRhctll dm 

metallo regolabile 
12 lanr» di sega per metalli 
1 co!tf Ilo speciale con 5 parti 

intercamb-ahitl per materie 
plastiche*. It-eno. carta, tap­
peti. rivestimenti di pavi­
mento. ecc. 

1 punteruolo 
I perforatrice 
1 scalpello 
? diverbi cacciavitt in acciaio 

forgiato 
1 manico spedate in pi astica 

con guarnizione in ottone 
per cacc laviti 

1 tagliavetro con 6 ruote 
1 sega fine 

In totale 62 strumenti, utensili e accessori franco domicilio per sole 11.890 Lire, al prezzo me­
dio quindi di sole 180 Lire al pezzo. 
Per l'Italia si consegna immediatamente. In caso di pronto ordine, fino ad-esaurimento"" della 
scorta di magazzino ISt prega di non pagare anticipatamente). Pagherete soltanto 11.890 Lire 
contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione. Tutto e già compreso nel prezzo. 
Sei mesi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente in stampatello) 

GEBR. RITTERSHAUS KG. - UTENSILI E MACCHINE - FONDATA NEL 1847 
5672 - Letchllngen-Rhld. - SancUtrasse 121 . Germania Occidentale 
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Non v i debbono 
•ssere aumenti 
per i f i t t i bloccati 
Signor direttore, * • • 

le sarei grato se mi volesse dare 
un chiarimento sulla questione del­
l'aumento del 10 per cento sui fitti 
bloccati. Vorrei sapere se tale legge 
è in vigore oppure è ancora oggetto 
di discussione. Distinti saluti. 

N A T A L E NENCINI 
.• • (Roma) • • • 

Poiché il Parlamento non è riuscito 
ad approvare In tempo utile il disegno 
di legge per la proroga del blocco dei 
Atti, scaduto il 31 dicembre scorso, 11 
governo ha emanato un disegno di 
legge che proroga tale blocco sino al 
31 dicembre 1085. In questo decreto è 
chiaramente specificato che ogni ulte­
riore aumento del canone di affitto è 
escluso. Il governo, infatti, nell'emanare 
11 decreto, ha dovuto tener conto di 
una buona parte del deliberato della 
Commissione Giustizia della Camera 
che, durante l'esame preliminare del 
disegno di legge governativo su questa 
materia, ha approvato un emenda­
mento (presentato dai parlamentari 
comunisti) che chiedeva appunto la 
esclusione di ogni altro aumento. 
• Poiché 11 decreto dovrà essere con­

vertito in logge dalle Camere entro 
sessanta giorni dalla sua emanazione, 
può darsi che in occasione della di­
scussione la DC e le destre ripro­
pongano nuovamente l'aumento del 
10 per cento, ma noi siamo certi che 
il Parlamento, tenendo presente la 
decisione della Commissione Giusti­
zia. non farà passare questa eventunle 
richiesta Nel frattempo gli inquilini 
degli appartamenti a fitto bloccato 
pagheranno l'affitto nella stessa misura 
del 1004 (senza alcun aumento). 

Le leggi in favore 
dei profughi dall'Africa 

Signor direttore, 
vorrei essere informato sulle leg­

gi in vigore in favore dei profughi 
d'Africa. La ringrazio anticipata­
mente. 

G I U S E P P E S A N Z A 
_ (Potenza) 

Per l'assistenza ai profughi dai pae­
si africani esiste la legge n. 1225 del 
1U-11-19G4; essa riguarda l'assistenza 
in favore dei profughi e dei rimpatriati 
dai paesi africani ed è stata pubbli­
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 
1. dicembre 1964. Questa legge pro­
roga precedenti disposizioni della leg­
ge n. 137 del 1952 e delle successive 
modifiche, fino al 31 dicembre 1967. 
Per quanto riguarda l'aliquota di as­
segnazione di alloggi (Istituto case po­
polari. Istituto sviluppo edilizio so­
ciale, INCIS) la proroga è fissata fino 
al 31 dicembre 1968. 

Nella legge sono inoltre contenute 
anche norme riguardanti gli assistiti 
che abbiano superato i 65 anni di età. 
o che siano inabili a] lavoro e che si 
trovino in condizioni di abbondono. 

lettere a11r Un i ta 
I librai 
vorrebbero sapere 
dove sono i miliardi } 
dei l ibri scolastici 

' S ignor direttore, • " 
alcuni mesi or sono si leggeva sui 

giornali che lo Stato aveva stan­
ziato ben 18 miliardi per i libri 
scolastici gratuiti, relativamente 
all'annata scolastica 1964-65. Ora i 
librai vorrebbero sapere dove si 
trovano questi soldi, il perché è 
presto detto. 

Noi • librai, fin dal mese di set­
tembre-ottobre abbiamo acquistato 
i libri per consegnarli ai ragazzi ai 
primi di ottobre, appena riaperte 
le scuole. Come e noto le case edi­
trici praticano ai librai uno sconto 
del 20-21 per cento circa. Per quanto 
riguarda i libri che vengono fattu­
rati e consegnati al Patronato sco­
lastico facciamo uno sconto del 10 
per cento e, la lettera impegnativa 
degli stessi, informa che la fattura 
sarà pagata entro 60 giorni dalla 
consegna, ma questi 60 giorni di­
ventano anche 120. 

Se si calcola che un 5 per cento 
viene assorbito dalle spese di tra­
sporto se ne conclude che ai librai 
resta il 5 per cento di guadagno 
(tenuto presente anche che le case 
editrici non accettano resa). I libri 
che acquistiamo dobbiamo pagarli 
in contanti, fatta eccezione per 
qualche libraio che è riuscito ad 
avere il conto corrente con qualche 
casa editrice. Ne risulta quindi che 
noi abbiamo immobilizzato un capi­
tale (ho fatto debiti ad un tasso 
esoso per l'acquisto dei libri a set­
tembre) finisce che tutto l'utile se 
ne va, particolarmente se il paga­
mento dei libri viene differito dallo 
Stato. 

Ecco una delle ragioni per cui è 
difficile trovare un libralo che ven­
da i libri agli alunni dietro presen­
tazione del buono gratuito. Sono 
pochissimi quelli che possono farlo 
ed è per questa ragione che tanti 
ragazzi girano da un negozio all'al­
tro per cercare di acquistare i libri 
delle medie con i buoni gratuiti, e 
delle elementari con le cedole, sen­
tendosi quasi sempre rispondere 
che quel negozio non accetta né 
buoni né cedole perché, giustamen­
te, ad esso non conviene. Il libraio 
di « po lso >, che può invece vendere 
alle condizioni suddette, vede for­
marsi la fila davanti al negozio. 

Concludo — anche a nome di al­
tri colleghi — sollecitando il Mini-

' stero della P.L a pagare i libri ap­
pena presentata la fattura. 

• D'dltra parte questa correttezza/ 
amministrativa è necessaria quando 

. dai cittadini si pretende altrettanta? 
correttezza. Faccio presente infatti 

. che, non avendo potuto pagare pun­
tualmente le tasse della sesta rata 
del 1964, sono stato costretto a pa­
gare (come ben si sa) la regolare 
multa del 6 per cento per un ritardo 
di appena venti giorni. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Scuola dell 'obbligo: 
la legge è stata 
fatta rispettare, 
ma la democrazia no 
Cara Unità, 

mi sono rifiutato'di iscrivere mia 
figlia Lena alla scuola media per 
questi motivi: sono un invalido di 
guerra con una pensione di L. 5780 
mensili e mi trovo disoccupato dal 
6 maggio dello scorso anno. Come 
potevo fare quindi a sostenere mia 
figlia a tale scuola? Siccome si è 
fatta la scuola obbligatoria, si do- ' 
vrebbe mettere in condizioni tutti 
di frequentarla, anche l figli di co­
loro die non hanno possibilità, pas­
sando tutto gratuitamente. 

In seguito al mio rifiuto, di iscri­
vere mia figlia alla scuola media, 
sono stato condannato, dalla Pre­
tura di Montevarchi, a pagare una 
ammenda di L. 4000 e più 7845 lire 
di spese processuali. In tal modo la 
legge è stata fatta rispettare, ma 

' non la democrazia: infatti se si ap- • 
provano simili leggi è necessario 
anche mettere i cittadini nella pie­
na condizione di rispettarle, cioè • 
assicurando ai figli dei meno ab­
bienti tutto il necessario, e tutto 
gratuito. 

GIULIO VI ETTI 
Levane (Arezzo) 

x Sono diventat i . 
agenti delle tasse, 
ma senza stipendio 
Cara Unità, 

anche con un governo di centro'--
sinistra, con la partecipazione dei 
socialisti, i padroni continuano a 
fare il comodo loro e, anzi, in un 
certo senso sono diventati più liberi 

di farlo: ' non bastano i licenzia­
menti effettuati alla Dal Chiocca e ' 
alla Murzotlo, la riduzione delle 
ore lavorative alla FIAT, al can­

tiere navale, la crisi edilizia'ecc., a 
tutto ciò va aggiunto l'aumento 
delle tasse'ed infine, all'ultima ora, 
i 200 licenziamenti che vuol fare la 
Piaggio di Pontedera. . 

Chiedo: è'forse questa la sicu­
rezza sociale, la libertà dal bisogno, 
la libertà politica che i ministri 
sbandierano a tutti i venti ripetendo 
ogni giorno in TV lo stesso disco? 

In una situazione del genere, 
creata e voluta dai monopoli e di­
fesa da tutti i governi, cosa dob­
biamo sperare noi piccoli commer­
cianti? Aspettare che muoia il bot­
tegaio accanto per poter mettere 
tre numeri al Lotto? Oppure cre­
dere ancora nelle promesse del-
l'on. Colombo? Non credo, credo 
che per noi piccoli commercianti 
sia necessaria una intesa completa 
con tutti i lavoratori: bisogna avere 
più coraggio, dare tutto il nostro 
appoggio ai lavoratori e, se neces­
sario, arrivare fino alla chiusura 
dei negozi. 

Bisogna cercare di creare una 
alleanza tra lavoratori, cooperative 
e piccoli commercianti. Questa a 
mìo parere è la via giusta per sot­
trarsi dal baratro in cui ci hanno 
precipitato. Solo così potremmo 
avere più forza, anche per discutere 
sulle tasse che ci fanno pagare (a 
volte tre volte di p iù di quelle c/te 
effettivamente dovremmo pagare): 
ormai siamo quasi diventati agenti 
delle tasse, senza stipendio, però. 

A U S I L I O FABBRI 
(Pisa) 

La domanda 
è lecita, 
rispondere 
sarebbe una cortesia 
della TV 
Signor direttore, • 

. come vecchio abbonato alla TV 
gradirei sentire le conferenze reli­
giose di tutte le religioni che si pra­
ticano in Italia, ma ciò non mi è 
stato mai possibile. Vorrei sapere 
quindi, dalla direzione della TV, 
perchè si permette di mettere in 
onda esclusivamente conversazioni 
dei diversi ordini religiosi cattolici, 
se in Italia vi è la libertà di culto? 
In poche parole: come mai la TV 

! < 

non ha mal trasmesso una conver­
sazione di culto non cattolico? Ha 
diritto di saperlo un vecchio abbo­
nato che paga puntualmente il can­
none annuale. • 

. MARIO R A P I S A R D A -
• .' (Catania) , . 

Banca dei 
francobolli 

Parliamo ancora 
di investimenti 

filatelici 
Abbiamo parlalo (vedi l'Unita del 10 

dicembre 1904) di alcuni errori che 
con una certa facilità sono commessi 
da risparmiatori e investitori filate­
lici alle prime armi. Rivolgiamo ora 
l'attemlone ad un esame, seppure ne­
cessariamente sommario, del materiale 
verso il quale il collezionista rispar­
miatore o il piccolo investitore può 
orientarsi con una certa tranquillila. 
DJ proposito escludiamo da questa nota 
l'esame dei francobolli classici che, 
pur rappresentando 'l'investimento di 
gran lunga più sicuro, richiedono una 
competenza che non tutti hanno 

Un Investimento siano e costituito 
dalle buone serie del Vaticano emesse 
fino al 1960; le emissioni successive 
pur essendo attualmente oggetto di un 
movimento piuttosto attivo non danno 
lo stesso affidamento a lunga scadenza. 
Occorre infatti tenere presente che da 
un paio d'anni a questa parte un nu­
mero sempre maggiore di persone ha 
abbandonato gli inuestimentl in azioni 
cercando nei francobolli un investimen­
to più vantaggioso. Si è cosi assistito 
a massicci acquisti di /rancobollf in 
corso (o da poco fuori corso) che per 
il loro più basso prezzo si prestavano 
ad acquisti in grandi quantità. Vi è 
perciò un notevole numero di investi­
tori che hanno da un foglio a decine 
e centinaia di fogli delle emissioni 
più recenti del Vaticano e occorrerà 
un tempo piuttosto lungo perchè i 
collezionisti possano assorbire questo 
materialcl n tali condizioni non è nem­
meno da escludere che le quotazioni di 
alcune emissioni possano subire tem­
poranee flessioni. 

Ad essere più precisi, le emissioni 
che ci paiono più adatte per investi­
tori di modeste possibilità sono quelle 
del periodo che va dal 1955 (San Bo­
nifacio) al 1960 (Rifugiato), per molte 
delle quali le quotazioni attuali posso­
no considerarsi decisamente basse. Ciò 
non vuol dire che si debbano trascu­
rare emissioni come San Francesco 
e Sant'Agostino (1954) o come Patitine 

Jarlcot (1962) che non rientrano in 
questo periodo. Chi ha più competen­
za filatelica può inoltre acquistare emis­
sioni del periodo 1940-46, emissioni che 

.non è detto debbano continuare ad es- -
sere trascurate come lo sono state 
fino ad ora; ma questo, come diceva­
mo, è un settore che richiede una buo­
na competenza filatelica. . 

1 francobolli italiani, contrariamen­
te a quelli vaticani che sono raccolti 
in tutto il mondo ed hanno una buo­
na clientela in paesi di notevole svi­
luppo filatelico come gli USA e la 
Germania di Bonn, hanno un mercato 
praticamente limitato all'Italia e risen­
tono perciò in misura assai maggiore 
dell'andamento generale dell'economia 
italiana. Infatti, salvo un certo nume­
ro di francobolli che possono definir­
si di classe internazionale (ad esem­
pio alcuni valori delle prime emissioni. 
i buoni francobolli di posta aerea), i 
francobolli italiani sono ricercati essen­
zialmente dai collezionisti del nostro 
paese. Ciò non significa che manchino 
tra i francobolli emessi in Italia i va-

'lori adatti a un profìcuo investimento, 
ma so.'o che occorre scegliere con at­
tenzione le emissioni da acquistare e 
che non conviene puntare tutta la som­
ma che si vuole Investire — sia essa 
piccola o grande — su francobolli ita­
liani. Ed è questo un argomento sul 
quale pensiamo di tornare. 

Per concludere, non ci pare super­
fluo raccomandare due cose: di badare 
al prezzo che si paga, ma soprattutto 
di essere esigentìssimi in fatto di qua­
lità. Attenti perciò alle rigommature 
(assai più frequenti di quel che si 
crede), alle tracce di Ugnella, alte den­
tellature difettose, alle incipienti mac­
chie di •ruggine», alle gomme troppo 
screpolate che condannano a morte l 
francobolli. Meglio pagare il pieno 
prezzo di catalogo per materiale im­
peccabile, che ottenere uno sconto at­
traente su roba che non si saprà a chi 
rivendere. Questo come norma ge­
nerale: ma anche in fatto di qualità 
occorre avere idee chiare per sapere 
ciò che si può ragionevolmente preten­
dere, altrimenti si rischia di cercare la 
luna nel pozzo. 

d. p. 

Il punto 
sulle ultime 

emissioni d i S. Marino 
Per lo ultime emissioni di San Ma­

rino si sono avute alcune sensìbili va­
riazioni di mercato che vale la pena di 
segnalare ai nostri lettori, anche se 
esse vanno esaminate con qualche ri­
serva. soprattutto a causa delle scarse 
notizie che vengono date, dalla Re­
pubblica del Titano, circa la quantità 
di ogni emissione. 

Tra le serie più recenti, giusto l'ulti­
ma, quella dedicata a Kennedy, ha 

avuto una rapida ascesa di prezzo su> 
mercato filatelico (nonostante che 1 due, 
francobolli siano forse ' 1 più brutt 
emessi in quest'ultimo anno da Sar 
Marino). Il facciale dei due franco-' 
bolli, com'è noto, è complessivamente 
di L. 200, e il prezzo attualmente se­
gnalato dal mercato è di L. G00. 

Un. altro sensibile incremento d 
prezzo di mercato lo ha avuto anche i 
francobollo da 1000 lire di posta Aerei . 
che registra un prezzo di 1500 lire 
Buona anche la quotazione raggiunte 
dal duo valori dedicati al campionato 
europeo di basebal che, da un faccia­
le di 100 lire, sono saliti a un prezzc 
di mercato di 180 lire. Naturalmente 
quando parliamo di prezzo di mercato' 
non vogliamo asserire che i suddett, 
francobolli non possano essere acqui­
stati anche a prezzi più bassi. 

Per quanto riguarda le prossime 
emissioni, Ano a questo momento non 
si conoscono i futuri programmi; nel 
1964 si era parlato di una serie dedi­
cata al pesci (che non 6 stata realiz-^ 
zata) e di un valore di posta aerea da 
500 lire che era stato rinviato a que­
st'anno. 

Filatelia 
della R.D.T. 

In occasione del 90° anniversario del 
la nascita del prof. Albert Schweitze 
(dottore in teologia, filosofia e medicina 
e titolare del Premio Nobel per la pace 
il Ministero delle Poste della Repub 
blica democratica tedesca ha decito ci 
emettere una serie di 3 francobolli, ri 
spettivamente da 10. 20 e 25 pf., eh. 
qui vi presentiamo. La data di emlssio 
ne sarà quella del 14 gennaio (e ciò. 
oggi). 

! 

Se volete i 
scambiare 
francobolli 

COSHVtO RANDINO — Ilaltmvog. IR 
Berna (Svizzera) — e un appassionnU 
di francobolli e gradirebbe scambiar 
li con filatelisti italiani e di altri paesi,I 

• * • il 
DULAMA TITI — St. Liberatii, 31i| 

Carminul studentesc n. 1, Czaiova (Ro­
mania) — desidera corrispondere coi 
giovani italiani (in lingua francese) <• 
scambiare francobolli e cartoline illu­
strate. 

» 

I sostenitori 
Hanno inviato francobolli in dono. 

M. Croveglia di Milano: M. Rho <1>| 
Milano e L. Rosi di Carpi. 1,1 ringnij| 
ziamo anche a nome dei nostri gio; 
vani amici ti 

« Le notti bianche » 
alla Cometa 

E* I m m i n e n t e la p r i m a di G i u ­
l io B o s e t t i - G i u l i a Lazzar in i c o n 
« Le not t i b i a n c h e » d i D o s t o j e w -
HkiJ ne l l a r i d u z i o n e d i S a n d r o 
Pinol i ! . R e g i a di J o s é Q u a g l i o . 
Con g r a n d e s u c c e s s o d i c r i t i c a e 
p u b b l i c o a T o r i n o . B o l o g n a , V e ­
nez ia . P r a t o , F e r r a r a , B e r g a m o , 
B r e s c i a . 

Antonio Janigro 
all'Auditorio 

D o m e n i c a 17 g e n n a i o , a l l e 17.30 
a l l 'Audi tor io di Via de l l a C o n c i ­
l i az ione p e r la s t a g i o n e d ' a b b o ­
n a m e n t o d e l l ' A c c a d e m i a di S a n -

. la Cec i l ia c o n c e r t o ( tag l . n. 17) 
d i re t to da A n t o n i o J a n i g r o . Iu 
p r o g r a m m a : R o s s i n i : L'I ta l iana 
i n Alger i , s i n f o n i a : B o c c h e r i n i : 
C o n c e r t o in si b e m . p e r v i o l o n ­
c e l l o e o r c h e s t r a ( s o l i s t a A n t o n i o 
J a n i g r o ) : M o z a r t : S i n f o n i a K. « 3 
« Linz »: L u t o s l a w s k i : T r a u e r -
musi lc: R a v e l : D a f n i e Cloe , s e ­
c o n d i su i t e . B ig l i e t t i in v e n d i t a 
d a venerd ì d a l l e IO a l l e 17. 

I Virtuosi di Roma 
diretti da R. Fascino 
a Santa Cecilia 

D o m a n i a l l e 21.15 a l la Sa la de i 
Concert i di v i a ilei Grec i p e r la 

i s t a g i o n e di m u s i c a d a c a m e r a 
d e l l ' A c c a d e m i a eli S. C e d i l a s e ­
c o n d o c o n c e r t o ( tagl . n 5) c o n i 
<i Virtuos i di R o m a • d i re t t i «la 

, l i o n a t o F a s a n o . In p r o g r a m m a 
m u s i c h e d i V i v a l d i ( E s t r o a r ­
m o n i c o ) , B a c h e i g n o t o m u s i c i ­
s ta del XVIII s e c o l o . B ig l i e t t i 
in v e n d i t a al b o t t e g h i n o dei c o n ­
cert i ( v i a V i t tor ia 6 ) . da l l e 10 
a l l e 17. 

Oggi riposo - Sabato 
«Tristano e Isotta» 
Oggi r iposo . S a b a t o e T r i s t a n o 

e Isot ta ». M a e s t r o d i r e t t o r e A n ­
d r e C l u y t e n s R e g i a d i W i e l a n d 
Wagner . In terpre t i p r i n c i p a l i : 
A n j a S i l y a . K e r s t i n M o v e r . H a n s 
Be i rer . G u s t a v N c i d l i n g e r . M a n ­
ti T a l v e l a 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi a l l e o r e 21.15 a l t e a t r o 
O l i m p i c o c o n c e r t o d e l v i o l i n i ­
s ta S a l v a t o r e A c e a r d o ( tag l . M) 
b ig l ie t t i In v e n d i t a a l la F i l a r ­
m o n i c a . te lcf . 312560 

SOCIETÀ' D E L Q U A R T E T T O 
A l l e 17..TO ( S a l a B o r r o m i n i ) : 
< Il p r e l u d i o e la s u a e v o l u z i o ­
n e » c o n c e r t o - c o n f e r e n z a de l 
p ian i s ta prof. A C a p o c a c c i a . 

AULA MAGNA -
S a b a t o a l te 17.30 ( i n a b b o n 
n. 9) c o n c e r t o de l Q u a r t e t t o 
P e r r e n i n c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
de l flautista S e v e r i n o G a z z v l l o -
ni . In p r o g r a m m a m u s i c h e di 
Mozart 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

A l l e 22 C a r m e l o B e n e p r e s e n t a : 
• M a n o n • d i C B e n e c o n R o ­
tol i . R B S f e r r i n o . L M a n c i -
nel l l . Vida . Maul in l . Kel l . J u r a -
k i e K u s t e r m a n n Flor io . B o i d o 
Reg ia d e l l ' a u t o r e 

B O R G O S . S P I R I T O 
C U D O r i g l i a - P a l m i . D o m e n i c a 
a l l e 16.30: « G i u l i e t t a e R o m e o > 
di W. S h a k e s p e a r e . Prezz i f a ­
mi l iar i . 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 17.15 f a m i l i a r e il T d N 
p r e s e n t a P o p p i n o Df- F i l i p p o 
in: « L'avaro • di M o l i è r e c o n 
N i n o Be*ozzi . L id ia Martora. 
Luigi De F i l i p p o Reg ia M a n e r 
Lualdi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

A l l e 22 C l a di prosa G C o -
bel l i - 1 Svrn>«-iirt c o n G i a n n a 
P i a i i n : • l-a c a s e r m a de l l e fa­
t e • di G Badess l . G Cnbel l l 
S c e n e e c o s t u m i Luzzat l Must -

G. P r o i e t t i R e g i a G. C o -
U l U m e r e p l i c h e . 

E L I S E O 
A l l e 17: « U n a s e r a t a c o n F r a n ­
c a Valer i » u l t i m a r e p l i c a . 

F O L K S T U D I O ( V i a G . G a r i ­
b a l d i 5 8 ) 
A l l e 22 A l b e r i c o Di M e o , Ote l l o 
P r o f a z i o , A r d i l e S a v a g e . 

G O L D O N I 
A l l e 17.30 f a m i l i a r e C l a d i C e ­
s c o B a s e g g i o c o n : « S l o r T l ta 
P a r o n » d i G i n o R o c c a . 

P A N T H E O N ( V i a B . A n g e l i ­
c o . C o l l e g i o R o m a n o - t e ­
l e f o n o 8 3 2 . 2 5 4 ) 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e 16,30 l e 
m a r i o n e t t e di Mar ia A c c e t t e l -
la in : « P i n o c c h i o > d i I caro 
A c c e t t e l l a e S t e . 

P A R I G L I 
A l l e 22: • L a m a n f r i n a » d i G h i ­
g o D e C h i a r a u n o s p e t t a c o l o 
ne l m o n d o di G. Be l l i c o n A . 
Che l l l . R Bi l l l . E. G a r i n e i . F . 
F i o r e n t i n i . M. Q u a t t r i n i . L. D e 
B e r n a r d i s , Luisa e G a b r i e l l a . 
Reg ia F. E n r i q u e z . 

PICCOLO T E A T R O 01 V IA 
P I A C E N Z A 

A l l e 17.45 M a r i n a L a n d ò e S i l ­
v i o S p a c c e s l c o n : « Il pe t to e 
la c o s c i a » di M o n t a n e l l i : « La 
c r u n a d e l l ' a g o » d i Vas l l e . • O p e ­
re di b e n e > di Gazzc t t i . U l t i m a 
s e t t i m a n a . 

Q U I R I N O 
A l l e 17 f a m i l i a r e Rina More l l i 
e P a o l o S t o p p a n e l l o s p e t t a c o l o 
di J L i t t l e w o o d e C. C h i l t o n : 
« Oh c h e be l la g u e r r a » r iduz. 
i t a l i ana di G G u e r r i e r i . A d a t ­
t a m e n t o c a n z o n i n . N e g r i . C o ­
reograf ie J Kaufl ln . R e g i a J . 
K i l ty C o l l a b reg ia M AlTpran-
d i Orches t ra d i re t ta d a S. P o ­
tenza . U l t i m i g iorn i 

Teatro ARLECCHINO 
V. S. Stefano del Cacco 

ore 22 

MANON 
d i C B F . N E 

U L T I M I S S I M E R E P L I C H E 
Prenotaz ion i al b o t t e g h i n o 

T e l e f o n o 68 85 69 

RIDOTTO E L I S E O 
A l l e 17.30 f a m i l i a r e s p e t t a c o l i 
g ia l l i : « La c o r d a al c o l l o » di 
. Lee T h o m p s o n c o n G i u l i o P l a ­
t o n e . C o r r a d o S o n n i . D e l i a 
D'Albert i . Igea S o n n i R e g i a G. 
P la tone . 

ROSSINI 
A l l e 17.15 familiare la S t a b i l e 
d i prosa r o m a n a di C h e c c o D u ­
ra nte . A n i t a D u r a n t e . L e i l a 
D u c e i . E n z o Libert i p r e s e n t a -

m A m o r e In c o n d o m i n i o » di A . 
Murator i . 

SATIRI (Tel. 565.325) 
A l l e 21.15 C l a R e n z o G i o v a m -
p i e t r o . A n d r e a B o s i c , Mar i sa 
Be l l i , p r e s e n t a : « P r o c e s s o p e r 
m a c i a » ( D e M a g i a ) di A p u l e i o 
di Maciaura R e g i a R G i o v a m -
p l e t r o 

SISTINA 
A l l e 21.15 Gar ine i e G i o v a n ­
nino p r e s e n t a n o R e n a t o Ha«col 
e De l ia S c a l a i n : « I l g i o r n o 
de l ta t a r t a r u g a • m u s i c h e d i 
R a s c e ! C o s t u m i Co l t e l l acc i Co­
reograf ie B u d d y S c h w a b 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 
A l l e 15.30 d a ! « C u o r e » di E D e 
A m i c i s . • Il t a m b u r i n o «ardo », 
« P i c c o l a v e d e t t a l o m b a r d a ». 
« S a n g u e r o m a g n o l o », « P i c c o ­
l o pa tr io ta p a d o v a n o ». 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 
. E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d ó% 

Londra e G r e n v i n di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 al-

I N T E R N A T I O N A L L . P A R K 
(Piazza Vittorio) 
Attraz ion i r1«tnrantr. bar . par­
c h e g g i o 

C I R C O A M E R I C A N O ( V i a l e 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 
S i n o al 10 g e n n a i o S p e t t . o r e 1A 
e 21 P r e n o t a z i o n i b i g l i e t t e r i e 
c i r c o te i . 306 «45 e a g e n z i e C I T 
V i s i t a t e 11 g r a n d i o s o z o o L o c a ­
l e r i s c a l d a t o A m p i o p a r c h e g ­
g i o . 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Piombo rovente, con B Lanca-
ster e grande rivista Le Rugan­
tino (VM 16) DR • • • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
P o t e n t i e d a n n a t i , c o n F . A r -
n o u l e g r a n d e r i v i s t a B a r a o n d a 
d i d o n n e O + 

P R E N E S T E ( T e l . 200 .177 ) 
G r a n d e s p e t t a c o l o c o m p a g n i a 
di r iv i s ta C l a u d i o Vi l la . 

V O L T U R N O ( V i a V o l t u r n o ) 
L'eroe di S p a r t a , c o n R E g a n 
e r iv i s ta M. M a r i a n a SM • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger . 
c o n S. C o n n e r y ( a l l e 15-18.10-
20.35-22,50) A • 

A L H A M B R A ( T e l . 7 8 3 . 7 9 2 ) 
Cleopatra , c o n L. T a y l o r SM • 

A M B A S C I A T O R I ( T e L 4 8 1 . 5 7 0 ) 
Che fine h a fa t to T o t ò B a b y , 
c o n T o t ò ( a l l e 15.30-17.20-19.10-
20.55-22.50) C • 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 6 . 1 6 8 ) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger . 
c o n S C o n n e r y A • 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
A l l e g r i v a g a b o n d i (ap . 15.30, 
u l t 22.50) 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Per un p u g n o di do l lar i , c o n C. 
E a s t w o o d A • • 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 
G o o d b y e C h a r l i e ( a l l e 16.30 -
19.15-22) 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
Baciami stupido, con K Novak 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

SA + • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 358 6 5 4 ) 

Tre not t i d ' a m o r e , c o n C S p a a k 
( a l l e 15.30-17.45-20.10-23) 

(VM 18) SA «• 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

Che fine h a f a t t o TotO B a b y , 
c o n T o t ò C • 

A S T R A i T e l . 848 3 2 6 ) 
A p r o p o s i t o di t u t t e q u e s t e s i ­
g n o r e . con I B c r g m a n SA +4> + 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Per un p u g n o di dol lar i , c o n C 
E a s t w o o d A • • 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
La c i t t a del v i z i o 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 1 0 7 ) 
Il c r a n l u p o c h i a m a , c o n C 
Grant (a l l e 15.30-17.35-20.20-23) 

SA • + 
B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 7 0 0 ) 

Il g i u s t i z i e r e di Londra , c o n D 
Borsel l i - G • 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Il g i u s t i z i e r e di L o n d r a , c o n D 
B o r s c h e G • 

C A P R A N I C A ( T e l . 672 .465* 
La s f inge s o r r i d e p r i m a di m o ­
rire S t o p L o n d r a , c o n M. P e r -
s c h v ( a p 15.30. u l t . 22.45) G «• 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 
D e s e r t o rosso , c o n M. Vit t i ( a p 
15.30. u l L 22.45) 

(VM 14) DR 4>4>4> 
COLA DI RIENZO (350.584) 

P e r un p u g n o di d o l l a r i , c o n C 
E a s t w o o d ( a l l e 16 - 18 .20- 20.25-
22.50) A • • 

CORSO (Tel. 671.691) 
l .r b e l l e ramlg l l e . c o n T o t ò (a l ­
l e 16-18.10-20 25-22.45) SA «• 

E D E N (Tel 3 800.188) 
Che fine ha fatto Totò Baby. 
con Totò C • 

E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 
R e g i n a M a r g h e r i t a - T e l e f 
847 7 1 9 ) 
Q u e s t o p a z z o p a z z o pazzo p a z z o 
m o n d o , c o n S T r a c y ( a l l e 16-
14.30-22.451 SA • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR - Tel. 5 910.906) 
I,» s trada d e l c r i m i n e , c o n J . 
W o o d w a r d ( a l l e 16.15 - 17.50 -
19.30-21-22.50) DR • 

EUROPA (Tel. 865 736) 
Il m a g n i f i c o c o r n u t o , c o n U 
T o g n a z z i ( a l l e 15.30-17.40-20.10-
22.45» ( V M 14) SA 4V4> 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
l .e u l t i m e Ifi o r e . c o n J Garner 
( a l l e 15.50-13-20.25-22.50) O • • 

F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 4 6 4 ) 
T o p k a p l .-on P U s t i n o v ( a l l e 
15.10-17.15-19.40-22) G +4> 

G A L L E R I A « T e l . 6 7 3 2 6 7 ) 
Il d i s c o v o l a n t e , c o n A Sord i 

S * • • 
G A R D E N ( T e l . 6 5 2 3 8 4 ) 

Per un p u g n o di dol lar i , c o n C 
East trood A • • 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
fi g i u s t i z i e r e di Londra , c o n D 
B o r s k e G • 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 0 8 6 ) 
tjk s f inge s o r r i d e p r i m a di m o ­
rire - S t o p Londra , c o n M 
P e r s c h y ( a l l e 15.30-17.40-20.05-
22.50) G • 

M A J E S T I C ( T e l . 674 9 0 8 ) 
La «pad» ne l l a rocc ia (u l t 
22.50) DA • • 

M A Z Z I N I ( T e l 3 5 1 . 9 4 2 ) 
I J I f inestra d e l l a m o r t e , c o n M 
M o r g a n (VM 18) G • 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 0 5 0 . 1 5 2 ) 
S p e t t a c o l i v e n e r d ì , s a b a t o e d o ­
m e n i c a 

schermi 
e ribalte 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana , c o n S. 
L o r e n ( a l l e 15.45-18.20-20,30-23) 

MIGNON (Tel. 6C9.493) 
La t o m b a I n s a n g u i n a t a , c o n M. 
L e i p n i z (a l l e 15.30-17,15-19-20.45-
22.50) G 4> 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 
S a l a A : I d u e s e d u t t o r i , c o n 
M. B r a n d o S A • • 
S a l a B . B r e v e c h i u s u r a 

MODERNO (Tel. 460.285) 
L e ore n u d e , c o n R. P o d e s t à 

(VM 18) D R + + 
M O D E R N O S A L E T T A 

P e r un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a M w o o d A + + 

M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 
Per un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d A + 4 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
A g e n t e 007 m i s s l o n r Goldf lnger . 
c o n S. C o n n e r y ( a l l e 15-18,10-
20.35-22.50) A -» 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
I d u e s e d u t t o r i , c o n M- B r a n d o 
(u l t . 22.50) SA • • 

O L I M P I C O ( T e l . 3 0 3 . 6 3 9 ) 
C o n c e r t o F i l a r m o n i c a R o m a n a 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 6 ) 
C i n q u e p e r la g lor ia , c o n Rai 
V a l l o n e (ap . 15. u l l - 22.50) 

DR + 

P L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 
Cleopatra , c o n L. T a y l o r (a l l e 
15-18.15-21.45) SM + 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e ­
f o n o 4 7 0 . 2 6 5 ) 
C i n q u e p e r la g lor ia , c o n Rat 
V a l l o n e (ap . 15. u l L 22.50) 

D R • 
Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

La sf lnge s o r r i d e p r i m a di m o ­
r ire - S t o p L o n d r a , c o n M 
P e r s c h y ( a l l e 16 - 18.35 - 20.50 -
22.45) G • 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 . 0 1 2 ) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R. V a u g h n ( a l l e 16-18.15-20.20-
22,50) G + 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger , 
c o n S C o n n e r y A • 

R E A L E ( T e l . 5 8 0 2 3 ) 
C i n q u e p e r la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e ( a l l e 15-17-18.55-20.50-
22.50) DR + 

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
II \ a n c r I o s e c o n d o M a t t e o , di 
P P . Paso l in i ( a l l e Ifi-19-22.30» 

DR • • • 
R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

I d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 
SA • • 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R V a u g h n (a l l e 16-13.15-20.20-
22.50) G 4> 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
l .a s f inge s o r r i d e p r i m a di m o ­
r ire - S t o p L o n d r a , c o n M 
P e r s c h y (a l l e 15 30-18,15-20.30-
22.50) G + 

ROYAL - C I N E R A M A (Telefo­
no 770 549) 
II grande senilero, con Richard 
Widmark (alle I5..TO-13.45-22.30) 

A • • 
SALONE MARGHERITA (Te­

lefono 671.439) 
C i n e m a d 'es sa i : Il p i c c o l o Ce ­
s a r e . c o n E G R o b i n s o n 

D R • • • • 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

N o n m a n d a r m i fiori, c o n Dor i s 
D a y SA • • 

SUPERCINEMA (Tel. 485 493» 
GII eroi di Fort W o r t h . c o n E 
P u r d o m (a l l e 16-13.15-20.25-Zi) 

A 4> 
T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

T o p k a p l . c o n P U s t i n o v (a l l e 
16-18.05-20.25-23) G 4>4> 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 3 5 0 ) 
I J I s t rada del c r i m i n e , c o n J. 
W o o d w a r d (a l l e 16-17.50-19,25-
21.10-22.45) D R • 

• • • • • • • • • • • • • • 

L e s i g l e c h e a p p a i o n o a c ­
c a n t o a l ( I to l i d e l filai 
c o r r i s p o n d o n o a l l a s e ­
g u e n t e c l a s s i f i c a z i o n e p e r 
g e n e r i : 

A = A v v e n t u r o s o 

C » C o n i c o 

D A = D i s e g n o a n i m a t a 

D O = D o c u m e n t a r l o 

D R = D r a m m a t i c o 

G =• Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM — Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel moda 
seguente: 
4>4>'4>4>4> = eccezionale 

• • • • = ottimo 
• • • = buono 

• • = discreto 
• = mediocre 

VM )6 = vietato al mi­
nori di 16 anni 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 8 380.728) 

P o n v E x p r e s s , c o n C. H e s t o n 
A • 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Le c a l d e a m a n t i d i K y o t o 

DR • 
ALASKA 

Fol l i e d 'e s ta te 
A L B A ( T e l . 5 7 0 . 8 5 5 ) 

Erco le c o n t r o I figli del so l e 
SM • 

A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 
Sfida al l 'O.K. Corrai , c o n Burt 
L a n c a s t e r A • • • 

A L C Y O N E ( T e l . 8 3 6 0 . 9 3 0 ) 
t 'na sporca f a c c e n d a , c o n N 
C a s t e l n u o v o (VM 18) G «-

A L F I E R I 
V o g l i o e s s e r e a m a t a in un l e t to 
d 'o t tone , c o n D. Rc\noId<; S • 

A R A L D O 
Terra l o n t a n a A • 

A R G O ( T e l . 434.059» 
H o n g K o n g un a d d i o , c o n A. 
Lualdi (VM 14) DR • • 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
S a n d o k M a c i s t e de l l a j u n g l a 

SM 4> 
A R S 

L ' impero de l m i t r a , c o n M 
H e a l e y G • 

A S T O R ( T e l . 7 . 2 2 0 4 0 9 ) 
l .a d o n n a c h e v i s s e d u e v o l t e . 
c o n K. N o v a k G • • 

A T L A N T I C ( T e l . 7 .610 6 5 6 ) 
I J I v i t a p r i v a t a di H e n r y Ortrnt 
c o n P S e l l e r s SA • 

A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 
I J I \ l t a p r i v a t a di l l r n r y Orlent 
c o n P Sel ler . . SA <+ 

A U R E O ( T e l 880 6 0 6 ) 
I J I \ i t a p r i v a t a di l l r n r i Orlent 
c o n P S e l l e r s S \ • 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
P o r o s i s s i m o , c o n U. T o g n a z z i 

C • 
A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 

L'adorabi le Idiota , c o n B B a r -
d o t S A 4> 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 8 8 7 ) 
L ' incubo di J a n e t I . ind, c o n M 
R e d m o n d G • 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 0 198) 
F.fl I. s q u a d r a o m i c i d i , c o n L 
B a x t e r (VM 14) G + 

B R A S J L ( T e l . 552 3 5 0 ) 
P iacer i c o n i u g a l i , c o n D Turri 

SA + 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

C i t t a d i n o d e l l o s p a z i o , con Jcff 
M o r r o w A • 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
N l c k Carter n o n p e r d o n a , c o n 
D Da>!e O • 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
II p i s t o l e r o di C a s a g r a n d e , c o n 
A. Nico l A • 

O N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
I conqu i s ta tor i de l l a V i r g i n i a 

A 4> 
C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 

La g r a n d e c a r o v a n a A • 
C O L O R A D O ( T e l . 6 . 274 .287 ) 

Lo s cocc ia tore , c o n I*. De F i ­
l ippo SA • • 

C O R A L L O ( T e l . 2 . 5 7 7 . 2 0 7 ) 
F i n c h é d u r a la t e m p e s t a , c o n 
J. Mason Hit + 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
D a n z a m a c a b r a , -con G R i v i e r e 

(VM 18) Hit + + 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Intr igo a T a o r m i n a , c o n U g o 
T o g n a z z i S • 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Cole ii f u o r i l e g g e , c o n F. L o ­
ve.) o y A • 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
T o k j o d i v i s i o n e c r i m i n a l e 

(VM 14) G 4> 
f DIANA (Tel. 780.146) 
j II pe lo nel m o n d o 

(VM 18) DO • 
D U E A L L O R I ( T e l . 278 8 4 7 ) 

M i s s i o n e segre ta , c o n S. T r a c v 
A • • 

E S P E R I A ( T e l . 582 .884 ) 
II c i rco e la sua grande a v v e n ­
tura . c o n J W a v n e DR • 

E S P E R O 
A sud r u l l a n o i tambur i A • 

F O G L I A N O ( T e l . 8 .319 .541) 
Il m a r i t o , c o n A. Sordi C • • 

G I U L I O C E S A R E (353 .360 ) 
Il t r e n o , c o n B. L a n c a s t e r 

DR • 
H A R L E M 

Riposo 
H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 . 8 5 1 ) 

L'arc iere di fuoco , c o n V. M a y » 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
F u o c o v e r d e , c o n S. G r a n g c r 

A • 
I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

A 007 da l la Franc ia s enza a m o ­
re. c o n S C o n n e r v A • 

I T A L I A ( T e l . 846 .030 ) 
Le c a l d e a m a n t i di K v o t o DR • 

J O L L Y 
S a n d o k a n a l la r i t c o t s a SM • 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
A l l ' oves t n i e n t e di n u o v o , c o n 
L A y r e s DR + 4 + + 

L E B L O N ( T e l . 5 5 2 3 4 4 ) 
Il l e o n e di S. Marco , c o n G M 
C a n a l e SM • 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
C i t t a d i n o d e l l o s p a z i o , c o n JefT 
M o r r o w A • 

NEVADA (ex Boston) 
L o s c u d o de l Fai w o r t h . c o n T 
C u r t i s A • 

N I A G A R A ( T e l . 6 . 2 7 3 . 2 4 7 ) 
In tr igo a T a o r m i n a , c o n U g o 
Tognazz i S • 

N U O V O 
S p i o n a g g i o a Casab lanca , c o n 
S Mont ic i A • 

N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 6 9 5 ) 
C i n e m a s e l e z i o n e . Il f iume ros ­
s o . con M Chft \ • • • 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 . 4 3 1 ) 
La pazza ered i ta , con P S e l l e r s 

S \ 4>4> 
P A L L A D I U M ( T e l 555 131) 

I p l s t o l r r o s di r a < a g r a n d r . c o n 
A Nicol A • 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
II r ibe l l e di Glava A • 

R I A L T O ( T e l . 670 .763 ) 
Il p r o c e s s o di V e r o n a , c o n S 
M a n g a n o . D R + • 

R U B I N O 
U n a l a c r i m a sul v i so , c o n B 
S o l o S 4> 

S A V O I A ( T e l . 8 6 5 . 0 2 3 ) 
Il g ius t i z i e re di Londra , c o n 
D B o r i c h e G • 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 2 0 5 ) 
Il r ibe l l e d'Ir landa, c o n Rock 
H u d s o n A • 

S T A D I U M ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
N l c k Carter n o n p e r d o n a , c o n 
D D a y l e O + 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
A q u i l e t o n a n t i A • 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
U n a s p o r c a f a c c e n d a , c o n N . 
C a s t e l n u o v o (VM 18) G + 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
D a v i d e L i sa , c o n J. M a r g n l i n 

Ul t • • • 
ULISSE (Tel. 433.744) 

La c a v a l c a t a de i dod ic i 
D A • • 

VENTUNO APRILE (Telefo­
no 8.644.577) 
La m i a s i g n o r a , c o n A . S o r d i 

S A + 
VERBANO (Tel. 841.295) 

Sflda a l l 'O.K. Corrai, c o n B u r t 
L a n c a s t e r A 4>4>4> 

V I T T O R I A ( T e l . 578 .736 ) 
U n a p i s t o l a c h e canta 

Terze visioni 
A C I I . I A ( d i A c i l i a ) 

I p r e d o n i de l K a n s a s A • 
A D R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 . 2 1 2 ) 

E s t a t e e f u m o , c o n L. H a r w e y 
(VM 16) D R + 

A N I E N E 
T e s t a o c r o c e , c o n R. D a n t o n 

D R + 
A P O L L O 

II v e n d i c a t o r e m a s c h e r a t o , c o n 
G. M a d i s o n A • 

A Q U I L A 
S i l v e s t r o 11 g a t t o t a r d o D A • • 

ARIZONA 
R i p o s o 

A U R E L I O 
L o s m e m o r a t o di Co l l egno , c o n 
T o t ò e + 

A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 2 6 9 ) 
La p i s t o l a c h e c a n t a 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
La s p a d a ne l l ' ombra , c o n T 
L c c s A + 

C A S S I O 
F u o c o i n c r o c i a t o , con M. C a r e y 

A • 
C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 

F u o c o i n c r o c i a t o , c o n M. C a r e y 
CENTRALE (Via Celsa 6) * 

La b e l l a dì L o d i , c o n S. S a n -
dre l l i (VM 14) S A 4V 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Fra' M a n i s c o c e r c a gua i , c o n C 
C r o c c o l o e • 

D E I P I C C O L I 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
S p i o n a g g i o a Gib i l t erra A + 

D E L L E R O N D I N I 
Il m i o c o r p o ti a p p a r t i e n e , c o n 
M B r a n d o DR + + « 

D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 
La l e g g e n d a de l l 'arc iere di f u o ­
c o . c o n V. M a r o A <* + 

E D E L W E I S S ( T e L 3 3 4 . 9 0 5 ) 
L ' a m e r i c a n o , c o n G. Ford 

E L D O R A D O A * 
G e r a r c h i si m u o r e , c o n A. F a ­
t t i z i e <#• 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
Il r ibe l l e di C a s t e l m o n t e A *• 

F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 
T a r / a n In India , c o n J . M a h o n c y 

I R I S ( ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) ' * 
F.rcole c o n t r o I figli de l s o l e 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) * 
Il s e g n o de l c o j o t r A 4» 

N O V O C I N E ( T e l . 586 2 3 5 ) 
I q u a t t r o ta s s i s t i , c o n A F a -
'Tiz i (VM 18) C + 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
L ' u o m o d e l l a l e g g e A • 

O R I E N T E 
S i l v e s t r o p i r a t a l es to 

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) * * 
Dal la t e r r a a l la luna , c o n J 
Cotten A • 

P E R L A 
P r i m a l i n e a , c o n J. P a l a n c c 

DR + • • 
P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 9 . 7 5 8 ) 

L ' u o m o di L a r a m l e . c o n J a m e s 
S t e w a r t A + 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
Cava l l er ia C o m m a n d o s A • 

P R I M A P O R T A ( T . 76 10 136» 
1 temerari del West A «v 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
A d u l t e r o Ini a d u l t e r a le i . c o n 
M T o l o C • 

R E N O ( g i à L E O ) 
Fo l l i e d 'Europa (VM 18) DO + 

R O M A 
A l l e f r o n t i e r e de l T e x a s A • 

S A L A U M B E R T O ( T 674 7 5 3 ) 
Oklnatva , c .m R. Widmark 

DR • 

• rUnltà • non * responsa- I 
bila dell* •artadoal di prò* 
i r t m r u che non vengano 
comunicate tempestivamen­
te alla redazione dall'AGIS 
0 dal diretti Intercisati. 

- - • -

TRIANON (Tel. 780.302) 
GII i n v i n c i b i l i s e t t e , c o n T. 
Russr l l A 4> 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

R i p o s o 
AVI LA 

O m b r e sul p a l c o s c e n i c o , c o n J . 
Gar land S • 

BELLARMINO 
II p i a n e t a p r o i b i t o , c o n W a l t e r 
P i d g e o n A 4>+ 

BELLE ARTI 
La l e g g e d e l f u o r i l e g g e , c o n Y. 
D e Car lo A + 

COLOMBO 
R i p o s o 

C O L U M B U S 
R i p o s o 

C R I S O G O N O 
Il p a s s o d e l carne f i ce D R + 

D E L L E P R O V I N C I E 
I g ia l l i di E d g a r W a l l a c e n. 4 

D E G L I S C I P I O N I * * 
I n o r m a n n i , c o n C. Mi tchc l I 

S M • 
DON BOSCO 

U l i s s e c o n t r o E r c o l e SM 4> 
DUE MACELLI 

II c o m a n d a n t e J l m , c o n J o h n 
W a y n o A • 

FARNESINA 
R i p o s o 

GIOVANE TRASTEVERE 
Sfida n e l l ' A l t a S ierra , c o n J o e l 
M e C r e a A + 

L I B I A 
R i p o s o 

L I V O R N O 
Riposo 

M E D A G L I E D'ORO 
R i p o s o 

M O N T E O P P I O 
I pont i di T o k o - R I , c o n W i l l i a m 
I l o l d e n D R 4-

N A T I V I T A ' 
R i p o s o 

N O M E N T A N O 
R i p o s o 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
L ' u o m o c h e mor i tre v o l t e , c o n 
S B a k e r G + 

O R I O N E 
P r o f e s s o r e tu t to gas , c o n F. M e 
Murra v C • 

O T T A V I L L A ' 
R i p o s o 

PAX 
II p r i m o r ibe l le D R + 

PIO X 
T e r r o r e d e l l e M o n t a n g e R o c c i o ­
s e . c o n V. J o h n s o n A • 

Q U I R I T I 
Q u a n d o torna l ' Inverno , c o n J 
G a b i n S 4>4>4> 

R E D E N T O R E 
Riposo 

R I P O S O 
Il c u c c i o l o , c o n G. Peclc S 4> 

S . B I B I A N A 
R i p o s o 

S . C U O R E 
R i p o s o 

SALA E R I T R E A 
S t a n i l o e Ol i lo ered l t i er l C + + 

SALA P I E M O N T E 
Maigret e II ca so S a i n t F i a c r e . 
c o n J G a b i n G + • 

SALA SAN SATURNINO 
S i s s | ad Ischia , c o n R S c h n e i -
d e r S + 

SALA SESSORIANA 
V i a g g i o al s e t t i m o p i a n e t a , c o n 
J A g a r A 4> 

SALA TRASPONTINA 
I conqu i s ta tor i d e l l ' O r e g o n , c o n 
F Me M u r r a y A + + 

S A L A U R B E 
Riposo 

S A L A V I G N O L I 
Riposo 

S . F E L I C E 
Tre de l i t t i p e r p a d r e B m n n , 
c o n H R u h m a n n G + 

SAVIO 
Riposo 

T I Z I A N O 
Riposo 

T R I O N F A L E 
R a p i n a al c a m p o tre, con S.I 
B.iki-r A 4 4 - 1 

V I R T U S 
T l k o j o e II suo p e s c e c a n e , cori 
V l 'ani za A 4>4l 

C I N E M A CHE CONCEDON» 
OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S 
E N A L : A l h a m b r a . A m b r a Jovt -
ne l l l , A p o l l o . A r g o . Ar ie l , HoliiJ 
gna , I t rancacc io , Coral lo . C o l o s ­
seo , Cr i s ta l lo , Esperia . FarnrsrJ 
IJI F e n i c e , N o m e n t a n o , Nuovi!] 
O l impia , Orione , P a l l a d l u m , Pia 
notar lo , P laza , P r i m a Porta , Rit / ' | 
Sa la U m b e r t o . Sa la P i e m o n t i 
S a l o n e Margher i ta . T r a i a n o d i 
F i u m i c i n o , T u s r o l o . TEATRI 
D e l l e M u s e , Go ldon i , P i c c o l o il i 
V ia P i a c e n z a , R i d o t t o E l i s e o ] 
Ross in i . Sat ir i . 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda *\ 
delle traaminionl in lingua <J 
Italiana: Il 

12.15 . 1Z.45 >l 
M au metri 25.28, 25.41, 31jM.-rl 

31.50 (11865 - 11800 - 967» - J 
«525 Kc/a) 
18.00 . 18.30 
*u metri 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Kc/a) 
trasmissione per gli eiitlgratt • 
19.00 - 19.30 
tu metri 25.10. 25,42. 21J0. 
200 m. (11910 - 11800 - 953S 
1502 Kc/s) 
21.00 - 21.30 
SU metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc/a) 
22.00 - 22.39 
«u metri 254 9. 25.42, 
31.50, 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 -
8125 - 1502 Kc/a) 
trasmissione per gli emigrali 

Orai glorila, alle 
alla 22 aurate» a> 

«re U • 

Radio Praga 
D a l l e o r e 13 a l l e 13.4* 

o n d a c o r t e d i m e t r i 48; 
« a l l e o r e 1* a l la 18.30 

o n d a c o r t e d i m e t r i e» 
d a l l e 01» 19.30 a l l a 30 

m e d i a d i m e t r i 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'Inter' 

mazione aggiornata, ve­

ritiera e rispondente agli 

Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

Per fine stagione 

T O S C A N O 
R O M A • P l a t e a S S A p o s t o l i . 70 

VENDITA ECCEZIONALE 

S C O N T I dal 20% al 50% 
Su tutti gli articoli 

CONFEZIONI - IMPERMEABILI - TESSUTI 
CAMICERIA • MAGLIERIA 

SCAMPOLI 

file:///ancrIo
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Oggi a Roma sciopero provinciale della categoria i t 

* / 

25 mila tessili ad orario ridotto 
Bilancio d e l 1964 

icesso di riorganiz-
!ione del lavoro a 

lese della manodo-
ira -Novemila licen­

ziati nel 1964 

Hi operai tessi l i de l la pro­
zia di Roma sc ioperano 
fi per 24 ore. Il s indacato 
deciso lo sciopero per so ­

brietà con i lavoratori del-
[Milatex, in lotta contro 

chiusura della fabbrica 
>er il suo potenz iamento , 

anche per dare una pri-
risposta al le misure che 

padronato va attuando nel-
(altre aziende: la Luciani , 
re si lavora ad orario ri-

Ito; la Tesit dove si lavora 
giorni alla se t t imana m a 
operai è stato assegnato 

magg ior macchinario; la 
Iti d o v e è in corso una 

|orragia di cosiddette « di­
z i o n i volontarie >. ' 
tanti sindacali forniscono 
quadro di ri l ievo dei m u -
ìenti che il padronato sta 
lonendo nell' industria tes-

italiana. Al 31 dicembre 

Ìrso r isultavano occupati , 
l e 12 branche principali 

[questa industria, circa 400 
la lavoratori. Ma tutti i 

Itori sono interessati da ri-
sioni di lavoro, sospensio-

ìe l icenziamenti tanto che 
i l i ult imi tre mesi del 1964 
ul tavano ad orario ridotto 
11% dei lavoratori. La per-

media è di 10 ore set -
ìanali per ognuno de i ta­
ratori interessati (circa 125 
la) con una riduzione del 
>nte salari di 4 mil iardi e 
•zzo ne l periodo consi­
s t o . 
lei settore cotoniero gli 

:upati r isultano ridotti da 

Ì
i.500, media annua del 19G3. 
160.300 nel 1964, con ben 
temi la lavoratori sospesi a 

Ì'o ore e 85 mi la ad orario 
lotto, fra le 40 e l e 24 ore 
t imanal i . Nel settore lanie-
i 113 mi la occupati del 1963 
titano scesi a 109 mi la 
temila sospesi a zero ore 

[altri 33 mila con orario 
riamente r idotto) . 

/ occupaz ione è dunque di-
Inuita di novemila unità in 
iso assoluto. Quest i l i cen-

}menti sono stati effettuati , 
Ila stragrande maggioran-

al di fuori di una qual-
si procedura s indacale col­
tiva e d hanno assunto spes-

la forma del le e dimis-
ìi consensuali >, o per ra-

fni che riguardano mot iv i 
jrrenti e non risolti del la 
ina occupata in fabbrica 

|a tr imonio , gravidanza, ec­
ifra...). I l padronato, in so -
ìza, h a sfruttato l e n u t ­

azioni normali di occupa 
ìe de l la categoria — che 

io de l 5-6% — per tra-
rle in l icenziamenti , il cui 
^po è quasi sempre la rior-
ì izzazione de l lavoro attra-
so modifiche nel le assegna­

c i di macchinario e in ai-
forme di intensificazione 
processi produtt ivi . 

*er ques te ragioni sia nel 
so del la lotta contrattuale 

dopo la st ipula de l con-
Itto è venuta avanti con 

ipre maggior forza la ne-
sità di contrattare in ogni 
?nda il macchinario , gli 

panici e d ogni altro aspet-
della riorganizzazione pro-
Itiva che incida sul l ' inten-

del lavoro e l'occupa-
ìe. 

-a flessione dell'occupa/.io-
ìnfatti, è quasi s empre il 

r.zo a cui il padronato e 
>rso per aumentare la pro-
Itivìtà. Questo magg iore 
i t tamento del lavoro è sta-

| posto a base degl i stessi 
cessi di concentrazione e 

[r innovamento tecnologico 
l ' industria tessi le c h e cer-

cosi, di guadagnare ulto­
ri possibilità di « compe­
nte » spremendo maggior­
i le la manodopera. 

Jirca la distribuzione ter­
minale del le riduzioni di o-
io, queste colpiscono 
ti i centri importanti de l -
iustria lessi le: Biel la (18 

a orario r idotto) , MÌ­
CIO mi la ) , Varese (15 

l a ) , Bergamo (10 m i l a ) , 
Ho (7 mi la ) . Torino (14 
l a ) , Roma (oltre mi l l e ) . 

mza (4 mi la ) , C o m o (6 
i) , Novara (7 m i l a ) . Bre-

(2500) . 
molt i di questi centri 

[riduzioni della massa sa­
lale hanno creato una s i -
Izione drammatica per tut­
ili strati della popolazione. 

risposta operaia, in que-
centri, si collega quindi 

juella che tutte l e cate­
n e di lavoratori debbono 
re al padronato per impe­
l l i di sfruttare uHenor-
Ente la congiuntura al solo 
pò di aumentare i profitti. 

Intanto, il 21 gennaio avrà 
)go a Milano un incontro 
Ile segreterie nazionali dei 

fdacati dei tessili per dare 
zio alla trattativa sui pre­
di produzione. Secondo il 

Uratto. questa trattativa 
:e concludersi entro il me­
di maggio con la defini-

)ne dei criteri-base cui si 
^ve ispirare il premio di 

)duziooe dei tessil i . 

Ferrara 

440 licenziamenti 
alla Montecatini 

I progetti segreti della Monteshell - Battaglia 
per una programmazione che capovolga la 

linea dei monopoli 

Dal nostro inviato 
F E R R A R A , 13. 

Un terremoto silenzioso 
sta avvenendo in Emilia, 
sconvolgendo e trasfor­
mando con grande rapidi­
tà le strutture inilustriali. 
Le grandi concentrazioni 
finanziarie e alcuni dei 
maggiori monopoli sono al­
l'attacco cercando di spin­
gere ai margini le piccole 
e più deboli imprese indu­
striali e gravando pesante­
mente sulla classe operaia 
e su tutti gli strati di lavo­
ratori. 

I primi sintomi di questo 
processo, già avvertiti al­
cuni mesi fa (nello scorso 
mese di ottobre davamo 
già la cifra di oltre cento­
mila lavoratori colpiti dal­
la congiuntura nella regio­
ne emiliana) appaiono oggi 
con contorni più evidenti 
delineando una situazione 
che si può così sintetizzare: 
crisi e crescente subordina­
zione finanziaria della pic­
cola impresa modenese e 
reggiana (maglieria e cera­
mica) ai più forti comples­
si; forte presenza del capi­
tale straniero nelle indu­
strie alimentari di Parma e 
Piacenza, in quelle di mac­
chine utens i l i del Bologne­
se e conseguente riorganiz­
zazione e ristrutturazione. 

.Fenomeni questi che in 
modo accentuato si regi-
strano anche nei maggiori 
complessi di macchine a-
gricole del Reggiano (an­
che qui è arrivato il capi­
tale straniero) dove sono 
alcune fabbriche di im­
portanza nazionale come 
la Landini o, ancora, al-
VOMSA (calze) di Faen­
za. Ovunque le conseguen­
ze sulla occupazione e lo 
sfruttamento operaio sono 
rilevanti. 

Nella stessa azienda di 
Stato, VAN1C di Ravenna, 
le assunzioni sono blocca­
te da un anno, l'organico è 
diminuito di 200 unità a 
seguito dì vari trasferi­
menti, mentre In produ­
zione è aumentata del 7 
per cento. A Ferrara, infi­
ne, la Montecatini sta e-
spellendo silenziosamente 
centinaia di lavoratori con 
un'operazione in corso da 
alcuni mesi che tende a 
far pagare a operai e tec­
nici la riorganizzazione 
dell'azienda. Ci fermiamo 
oggi su questo caso anche 
perchè indicativo del pro­
cesso generale in atto. 

In questa provincia, co­
me è noto, la Montecati-

Avanza 
la CGIL 

alla SlilU 
di Pistoia 

~ì 

La 
P ISTOIA , 13 

F I O M ha ottenuto 
la maggioranza relativa 
nelle elezioni della Com- I 
missione interna al ia I 
S M I di Campotizzoro. . 
Nonottante J duri attac- I 

t chi della S M I al livelli di • 
I occupazione (250 licen- i 

z iament i ) , al potere con- | 
" trattuale (mancata con» 

trattazione del premio di I 
produzione, dei cottimi e I 

I deali organici) e *'li» >•-
I berta sindacali, la F I O M -

I C G I L ha ottenuto una 
concreta affermazione. 
aumentando del 4,29 per 
cento i propri suffragi 
operai. 

Ecco i r isultat i : ( f ra 
parentesi quelli prece- | 
denti : da ri levare Inol- | 
tre che l'attuale C I . è i 
formata da sette e non | 

I
plO da nove membr i , es­
sendo i dipendenti scesl 
al di sotto delle 1500 

• unita): 
| Operai 1243 (1473); vo­

tanti 1119; (1222); voti 
I validi 988 (1118); 
I F I O M voti 463 pari a l 

, . 44.87% e due seggi 
. I (476-42,58r,: tre seggi ) ; 
| • F I M - C I S L voti 371 pa-

I rl al 37.55^ e due seggi 
(523-46,78%, 4 seggi) ; 

C ISNAL voti 154 pari 

I al 10.64% e un seggio 
(119-10,64% un seggio). 

I l i seggio degli impie­
gati è stato conquistato 
dall'unica Usta presenta-

• ta dalla ClSL. . i 

I 

I 

I 

ni ha uno dei suoi grandi 
impianti petrolchimici 
(l'altro è quello di recen­
te costruito a Brindisi). Si 
tratta di un complesso di 
cui fanno parte due fab­
briche, la Montecatini A-
zoto e la Montecatini Idro­
carburi (ora Monteshell 
dopo la fusione col mono­
polio americano comparte­
cipe al 50 per cento t e l'I­
stituto Ricerche Idrocar­
buri. Oltre quattromila 
operai e 850 impietrit i e 
tecnici hanno prodotto in 
questi stabilimenti, nel '63, 
moplen, terital, polietilene, 
poliesterolo ed una serie di 
altri prodotti petrolchimi­
ci per un valore g lobale 
di oltre 12 miliardi. 

Nell'ottobre del 1964 il 
numero degli operai era 
già diminuito di 222 unità 
e quello degli impiegati e 
tecnici di 89 unità, in to­
tale 311 lavoratori. In que­
sti «Itimi mesi di fine an­
no altri 130 circa tra ope­
rai e tecnici hanno dovu­
to lasciare la fabbrica. 

Quattrocentocinquantuno 
lavoratori in meno occupa­
ti, mentre nel corso del 
1964 la produzione della 
Monteshell (è in questa 
fabbrica dove si verifica 
particolarmente il proces­
so in atto) è rimasta in 
pratica la stessa dell'anno 
precedente. Secondo un 
primo calcolo in pochi me­
si il rendimento del lavoro 
è così aumentato del sei 
per cento. 

Che cosa sta succeden­
do dunque alla Monte­
shell? Innanzitutto la di­
rezione aziendale non so­
stituisce i lavoratori an­
ziani che vanno in pensio­
ne. Inoltre si conduce tut­
ta un'azione perchè una 
parte di operai e impie­
gati si dimetta volontaria­
mente. Ad esempio alcu­
ni lavoratori che durante 
l'anno hanno fatto un cer­
to numero di assenze per 
vari motivi, malattia in 
molti casi, vengono chia­
mati e si offre loro una ci­
fra. Si è parlato anche di 
offerte di due milioni e 
mezzo. Chi non accetta 
viene spostato in genere 
dai reparti produttivi a 
quello dei trasporti che gli 
operai chiamano oggi « la 
anticamera del licenzia­
mento e delle dimissioni ». 
Nei reparti, intanto, men­
tre non si registrano so­
stanziali modifiche degli 
impianti, si intensifica il 
ritmo di lavoro e si uti­
lizza la manodopera au­
mentando il numero delle 
mansioni dei singoli ope­
rai. 

Per gli espulsi dalla fab­
brica d'altra parte la pro­
spettiva è drammatica. La 
provincia di Ferrara con­
ta oggi sessantamila lavo­
ratori disoccupati, di cui 
ventimila nell'industria. 
Non c'è dunque possibili­
tà di assorbimento per i 
licenziati o dimessi dalla 
Montecatini, la quale, ve­
nuta a Ferrara come si va 
in terra di colonia, co­
struito il complesso con i 
fondi del Piano Marshall, 
in una provincia depres­
sa e con abbondanza di 
manodopera a basso costo, 
non ha favorito nessun al­
tro insediamento indu­
striale nemmeno per la la­
vorazione delle materie 
prime da essa prodotte. Ita 
evitato ogni collegamento 
con l'economia della pro­
vincia e della regione ba­
dando esclusivamente a ri­
cavare per sé il massimo 
profitto. 

E oggi, ancora, incalza­
to dalla Shell i cui diri­
genti e tecnici s fanno pra­
ticamente. a quanto si di­
ce, prendendo in mano 
l'intero complesso di Fer­
rara. davanti alle esigen­
ze di riorganizzazione, il 
monopolio Montecatini non 
guarda in faccia a nessu­
no e butta fuori i lavora­
tori che non gli servono 
più. 

Da tempo, infine, si par­
la a Ferrara di un piano 
di investimenti per 35 mi­
liardi che la Monteshell 
d o r r e b b e attuare, realiz­
zando in particolare un 
nuovo impianto di raffi­
neria e trasformazione 
(cracking) del petrolio 
del costo di 25 miliardi. 

Tuttavia anche questo è 
un piano segreto, su cui 
non si sa niente di preci­
so, su cui il monopolio non 
si è mai curato di dare In 
minima informazione. 

E' inni situazione, come 
si vede, complessa e pre­
occupante. Se ad essa si 
aggiungono gli altri ele­
menti che caratterizzano 
l'offensiva del grande ca­
pitale nella intera regione 
emerge con una certa 
chiarezza non solo la ne­
cessità di una più precisa 
conoscenza della situazio­
ne, ma l'urgenza di ri­
prendere con forza l'intero 
discorso e la lotta per una 
programmazione che capo­
volga la linea di sviluppo 
in atto. 

Deciso dai metallurgici a Pinerolo 

Sciopero generale 
per la Beloit 

RDT: superato 
' . *, 

ogni record nel 
commercio estero 
Dibattito alla Camera popolare sul Piano 
economico per il 1965 - Forte aumento 

della produzione e della produttività 

Lina Anghel 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 13. 

La Camera popolare della 
R.D.T. ha iniziato stamani il 
dibattito sul Piano economico 
e sul bilancio statale per il 

i 1965 La conclusione dei lavori 
e l'approvazione dei due docu­
menti è prevista per domani 
sera. 

Gli obiettivi di carattere ge­
nerale che si pongono ai la­
voratori della RDT sono stali 

i cosi fissati nel preambolo al] ,± r_ ,,. .. .. . . 
Piano economico: - Sviluppare 'per oltre 50 miliardi di marchi 
ulteriori decisivi passi per la e chc la produzione di vestta-
rcalizzazione dei pi» alti livelli,"0, Per onmhno «timciiteni 
tecnici e scientifici, per il mi-\dcl I7 Per ccnto- Notevoli in-
glioramento della qualità deii?remP.nt! s 0 " ° . Perist i per i 

dell'economia ». Il * nuovo si­
stema », come è noto, fisMi 
come criterio di giudizio per 
la efficienza di un'azienda, la 
sua economicità, ciob appunto 
il profitto. 

Alla necessita di superare la 
scarsa disponibilità e varietà 
di talune merci sul mercato di 
consumo, ha dedicato una parte 
del suo discorso, il compagno 
Apel. Egli ha annunciato per 
esempio, che nel 1965, per la 
prima rolla, saranno a dispo-

isfj-ione dei consumatori merci 

prodotti, in special inailo nelle 
branche fondamentali dell'eco­
nomia e per la riduzione del 
costi; raggiungere un alto gra­
do di produttività del lavoro 

beni di lunga durata come auto. 
elettrodomestici e così via. In 
agni caso, ha premalo Apel, 
l'aumento del livello di l'ita 
della popolazione è strettameli-

Per i contratti 

Forti scioperi 
nel settore 

abbigliamento 
I vetrai (ermi oggi e domani - La lotta 
nel settore legno - Prosegue compatta 

l'agitazione dei grafici 

La battaglia contrattuale dei 
600 mila lavoratori dell'abbi­
gliamento riprende con rinnova­
to slancio mano a mano che le 
fabbriche riaprono dopo le chiu­
sure - tecnologiche ~ decise dai 
padroni in concomitanza con le 
festività di fine d'anno. Nella 
giornata di ieri hanno sciope­
rato. per 4 ore, 4 calzaturifici 
di Forlì dove erano già stati 
presentati i protocolli aziendali: 
il - Bondi ». dove il lavoro si è 
fermato al 97^ . il * Battistini «• 
all'80r'r, 1 - A B C - al 9 5 ^ e la 
- Lega- al 100"t. 

Gli stessi stabilimenti si fer­
meranno nuovamente domani (il 
Bondi e l 'ABO e sabato (il 
Battistini e il Bondi). 

[/altro giorno a Parma ave­
vano fermato il lavoro per 24 
ore ì dipendenti del maglificio 
- Celli ». che in una affollata as-

Prossimo 
incontro 

sugli attacchi 
all'occupazione 
I/Incontro con II governo ri­

chiesto dalla COII. per ottenere 
concrete garanrie circa la stabi­
lita e le prospettive dei livelli 
di occupazione nel settore me­
talmeccanico. avrà lnogo nel 
prossimi giorni. AsMcurazIoni In 
tale senso sono state di te Ieri 
alla confederazione unitaria dal 
ministro del Lavoro on. Delle 
Fave. I/incontro, richiesto do­
po 1 noti provvedimenti di ri­
duzione di orario di lavoro e di 
prolungata sospensione dell'at­
tività produttiva negli stabili­
menti FIAT e lancia, era stato 
nuovamente sollecitato a se­
guito della decisione di proce­
dere a ZOO licenziamenti alla 
Piaggio di Pontedera. 

Bonomi e Gaefani 
ricevuti da 

Ferrari Aggradi 
n ministro dell'Agricoltura. 

on Ferran Aggradi, ha r.cevuto 
ieri Bonomi. Truzz: e l"aw. 
D.iU'Oglio per la Confederazio­
ne coltivatori diretti, e il conte 
Gaetanl per la Confagricoltura 
n colloquio ha avuto come sco­
po la riformulazìone del Piano 
Verde, che scade il 30 giugno. 
avendo espresso il ministro l'in-
tenz'.one di proseguire — nono­
stante le critiche venute da ogni 
parte e l'incompatibilità con la 
programnmzione — la politica 
«il ini-enfA. che è alla baje del 
Piano Verde. 

semblea si erano pronunciati per 
un proseguimento della lotta ar­
ticolata. 

A Bologna, inoltre, la batta­
glia per i protocolli si sviluppe­
rà nuovamente a partire da do­
mani. con scioperi e sospensio­
ni nei calzaturifici « Romagno­
li -, - Buccheri - e - Pancaldi - , 
mentre per lunedì è previsto 
uno sciopero di 2 ore alle «Crea­
zioni Bellini -. II 21 gennaio so­
spenderanno il lavoro per tutta 
la giornata i lavoratori del - Ma­
glificio Piacentino-, con 400 di­
pendenti. e quelli della - Ma­
lerba ~. sempre nella stessa pro­
vincia. 

Entro la Fettimana entrante 
torneranno alla lotta anche i la­
voratori dei calzaturifici di Va­
rese. Alla - Lebole-KNI - di 
Arezzo lo sciopero avrà luogo 
il 19 gennaio, mentre il 21 si 
fermeranno il calzificio -Bloch-
e alcuni maglifici di Reggio 
Emilia 

Come si vede, dopo il conve­
gno di Rimini. la lotta per il 
contratto e In difesa dei salari 
» dei livelli di occupazione st 
va sviluppando con maggior vi­
gore e combattività Se il pa­
dronato aveva contato sulla 
stanchezza degli open i ha. dun­
que. sbagliato i suoi calcoli Ne 
fanno fede, del resto, eli =vilup-
ni dell'azione sindacale in vari 
altri settori. 

LEGNO — Verso una inten­
sificazione della battaglia con­
trattuale vanno, fra gli altri, an­
che ì trecentomila del legno 
Ieri i tre sindacati, riuniti per 
un esame comune della situa­
zione dopo la rottura delle trat­
tative. hanno demandato alle 
irganizzazioni provinciali il 
"omn'tn di oredisporre la ripre­
sa del'a lotta. 

VETRAI — Oegi riorende In-
•aiito l'azione contrattuale dei 
l imila lavoratori del vetro con 
un primo sciopero unitario di 
*S ore Altri scioperi avranno 
HiAPO il 21 gennaio '24 ore! e 
il 28-29 tannalo (4R orr-V 

PLASTICA — T.e trattative 
contrattuali per i 40mila lavora­
tori delle materie plastiche si 
lOriranno. invece, a Milano il 
IR gehnnio per proseguire nella 
giornata <urce«iva C!i incontri 
•ono stati fidati ieri dall'Union 
ple«t e dai tre sindacati del set. 
tore 

CAVATORI — La ripresa 
della lotti per il contratto degli 
SOmila cavatori verrà decisa dal 
Comitato centrale della FILIE-
COIL e dal comitato direttivo 
del sindacato di categoria in un 
convegno che <=i terra a Ostia 11 
17 e 18 gennaio, preceduto da 
un - s e m i n a n o - di studio sulla 
*it<«n-»inno del'e miniere. -

TIPOGRAFI - Nel quadro 
dellA battaglia nazionale in cor­
so scioperano oegi ì grafici ad­
detti alle aziende commerciali 
o al rotocalchi della provincia 
HI Roma. Le tre organizzazioni 
sindacali, com'è noto, hanno de-
•*i--o di intensificare l i lotta pro-
cHmprdo ^cloper: art!co!at' pei 
altri 4 g-ornl 

Dal nostro inviato 
PINEROLO. 13. 

1 cancell i della Beloit si 
aprono solo dinanzi agli au­
tomezzi che trasportano i 
viveri e i generi di confor­
to offerti clalla sol idarietà 
del la cittadinanza. I mi l le 
operai che sette giorni addie­
tro avevano occupato i due 
stabilimenti - pinerolesi del 
gruppo americano, sono an­
cora tutti dentro: si danno il 
turno agli ingressi, sorve­
gliando i macchinari nei re­
parti. giocano a carte. Qual­
cuno non si rade da una set­
timana, parecchi devono ave­
re le ossa indolenzite dalle 
scomode notti sulle brandine 
e sui paglierìcci. 

Mezz'ora di conversazione 
con loro, appoggiati alla can­
cellata sempre gremita di 
gente, di donne, di ragazze 
che vengono a salutare i loro 
uomini. lascia l'impressione 
assai netta che i metalmecca­
nici della Beloit siano tutt'al-
tro che disposti a « mollare ». 
Del resto, l'hanno ripetuto sta­
mane ai sindacalisti della 
Fiom-CGII,. della Fim-CISL, 
della UIL e della CISAL «un 
sindacato aziendale) che era­
no venuti ad informarli sui 
risultati di alcuni contatti in­
tercorsi nella notte — tramite 
il sindaco Bernardi — con i 
dirigenti dell'azienda In so­
stanza. la Beloit. che ha aper­
to la vertenza chiedendo il 
licenziamento di 200 operai e 
100 impiegati, conformava la 
sua Intenzione di lasciare 
senza lavoro centinaia di di­
pendenti: unico - ammorbidi­
mento -. la proposta di tenere 
per sei mesi gli operai a Cas­
sa integrazione e di ridurre 
del SO per cento il licenzia­
mento degli impiegati: le 
maestranze avrebbero però 
dovuto evacuare immediata­
mente le due fabbriche. 

Quelli della Beloit non han­
no avuto esitazioni- •- abbiamo 
incaricato i sindacalisti — di­
cono — di far sapere che û 
queste baM non si discute 
neppure K* il po>to di lavoro 
che ci interessa prima di tut­
to I,-i direzione deve ritirare 
le richieste di licenziamento e 
garantire agli operai la Ca-sa 
integrazione fin quando sia 
necessario: auanto agli impie­
gati. solo dimissioni volon­
tarie se ce ne saranno, o so­
spensione di una parte a con­
dizione che lo stipendio con­
tinui ad essere erogato Sennò 
non se ne fa niente. Noi ab­
biamo la coscienza a posto, e 
=e i padroni hanno commesso 
degli errori nella conduzione 
aziendale non credano di po­
ter chiudere o chiedere a noi 
di pagarne le spese -. 

l'na lettera è «tata indiriz­
zata ieri alla presidenza della 
società americana a nome di 
tutti i dipendenti I lavoratori 
non negano che le difficoltà 
dell'azienda possano essere 
-connesse alla crisi generale 
italiana -; ma la Beloit quan­
do sì installò in Italia nel "58. 
non esitò a mettere nei guai 
la piccola e media industria 
locale accaparrandoci tutta la 
manodopera specializzata e 
promettendo man e monti ai 
nuovi dipendenti* ora che gli 
anni facili sono finiti la Beloit 
propone i licenziamenti sen­
za aver nulla tentato per sa­
nare la situazione e affronta­
re le cause della crisi. 

A Roma, la situazione della 
Beloit è stata esaminata sta­
mane dal sottosegretario al­
l'Industria sen Oliva per in­
carico del ministro Medici, 
con una delegazione composta 
dai parlamentari torinesi Do­
nai Cattln. Sulotta Borra. Ma­
riano. da rappresentanti del­
l'Amministrazione comunale 
di Pinerolo e da sindacalisti. 
Il sottosegretario si è impe­
gnato ad intervenire con ur­
genza presso la presidenza 
della Beloit e le autorità com­
petenti. per accertare e so­
stenere la richiesta, avanzata 
dalla delegazione, che la Be­

stia loit abbia assicurata la 
integrità strutturale e produt­
tiva sulla base di un program­
ma di produzione che garanti­
sca lo sviluppo dell'azienda 

D; fronte all'assemblea de­
gli attivisti della FIOM. FIM 
e UIL, stasera i sindacati han­
no comunicato la decisione di 
far scendere in sciopero ge­
nerale tutti i metallurgici del 
Pinerolese. Il giorno e la du-
durata dello sciopero saranno 
fissati venerdì. La notizia, 
giunta ai cancelli della Be­
loit, ha scatenato l'entusiasmo 
per questa concreta solida­
rietà. 

Intanto stamane, a Torino. 
si è appreso che anche la 
•"Meroli» ha chiuso lo stabi­
limento fino al 27 gennaio. 
nel corso di uno sciopero per 
respingere 58 licenziamenti. 
In pratica, una serrata che 
aggrava ulteriormente la si­
tuazione. 

p. g. b. 
Nella foto: gli operai della 
Beloit ai cancelli della fab­
brica occupata, circondati 
da cittadini di Pinerolo . 

50 licenziamenti 
in una azienda 

di Carrara 
CARRARA, 13. 

Una grave decisione è stata 
presa dall'azienda < Bario e 
derivati ». I«a direzione della 
fabbrica ha inoltrato alle or­
ganizzazioni sindacali una let­
tela nella quale afferma di 
essere costretta a licenziare 
,">0 dipendenti (su un totale 
di 200». 

La Camera del lavoro e la 
CISL si sono subito messe in 
contatto ed hanno deciso di 
organizzare per domani, da­
vanti alla fabbrica, un incontro 
c<<n gli operai. 

proticamentc nei tc ^'Onto nll'uiimento della pro­
duttività del lavoro 

Gli obiettici orrirrnH fìssati 
dal Piano economico del J9fii 
sono i seguenti:^ aumento della 
produzione Industriale 5.7 per 
cento: della produttività del la­
voro 6.5 per cento: degli ini'C-
xfintenti W per cento: detla 
produzione agricola 4 per cento: 
del commercio estero 10 per 
cento Tuttavia, come detto al­
l'inizio. il Piano del 1965. oltre 
ai lincili qua'ititatii'i putito a 
quelli qualitativi per consentire 
all'economia della RDT di av­
vicinarsi ai mialiori livelli 
mondiali. Ma sullo spirito che 
anima il nuovo piano avremo 
ancora occasione di ritornare. 

Romolo Caccavale 

e realizzare 
I centri vitali una razionalizza­
zione dell'attività produttiva ed 
amministrativa'. In altre pa­
role, portare avanti s-ul terre­
no dei fatti, quello che qui vie­
ne chiamato il » Nuovo siste­
ma di pianificazione e di dire­
zione dell'economia -, la cui 
applicazione concreta ebbe ini­
zio meno di un anno fa. 

La re/azione MI! Piano eco­
nomico 1965, è stata svolta dal 
compagno Erich Apel, presi­
dente della Commissione sta­
tale di pianificazione, e quella 
sul bilancio preventivo dal 
compagno Horst Kaminskg. t>i-
cc ministro delle Finanze. En­
trambi si sono richiamati nei 
loro rapporti ai significativi 
successi raggiunti nel 1964, am­
piamente documentati dall'in­
formazione dell'Ufficio centrale 
di statistica pubblicati stamani, 
integrali o riassunti, da tutti i 
giornali 

Secondo l dati dell'Ufficio di 
statistica, il Piano per il 1964 
è stato realizzato e questo ri­
sultato conferma - la giustezza 
della strada imboccata con il 
nuovo sistema economico *. Ciò 
.si dimostra non soltanto nel 
considerevole aumento quanti­
tativo della produzione, ma an­
che in un maggior rendimento 
del lavoro e in una più alta 
produttività. 

Ecco alcune cifre coni-untii^e 
del 1964. Il reddito nazionale 
è aumentato del 4.7 per cento, 
il che equivale all'incirca al­
l'incremento che si ebbe com­
plessivamente nel 1962 e nel 
1963 calcolati insieme. La prò-

Secondo 
accordo 

conquistato 
dai coloni 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 18 

Il fronte degli agrari si è rot-
duzione industriale è salita del\to di nuovo: un'altra grossa 
6,7 per cento e la predilitit'ifd azienda. In Spen di Gallico, ha 
del lavoro del • 6,5 per cento 
Gli investimenti del 1964 sono 
ammontati a 17,4 miliardi di 
marchi, vale a dire un miliardo 
in pili rispetto a/fanno pre­
cedente. Nell'agricoltura, con 
un aumento dcll'8 per cento. 
si è raggiunta la produzione 
più alta sino ad oggi registrata 
Il commercio estero è salito del 
10 per cento, superando la ci­
fra record di 22 miliardi di 
marchi. Per quanto riguarda 
infine, il tenore di vita della 
popolazione, il reddito reale è 
salito del 3 per cento, il che 
ha significato una maggiore 
disponibilità, rispetto all'anno 
vrecedente. di 3 5 mflfardf di 
marchi, del quali 5W milioni 
a favore dei pensionati. 

Tra le note critiche del bi­
lancio sono da segnalare quel­
le che si riferiscono al piano 
dei profitti, ed alla ancora in­
sufficiente disponibilità e va­
rietà. sul mercato, di determi­
nati prodotti II piano dei pro-

} fìtti, dice l'informazione del­
l'Ufficio statistico, è stato rea­
lizzato nel suo insieme: tut­
tavia. mentre alcune aziende 
lo hanno superato, altre hanno 
chiuso l'anno con un deficit. 
Ciò significa, commenta il do-

stipulato con i propri coloni un 
accordo identico a quello della 
ditta Vilardi. Il marchese ge­
novese Zerbl. amministratore 
della Spea ed ex presidente del­
l'Unione Agricoltori di Reggio 
Calabria, ha riconosciuto In va­
lidità del 2Rr"' — conquistato lo 
scorso anno dai coloni — e ha 
pattuito il versamento di lire 
(iOO in più per ogni quintale di 
'igrumi raccolto dai coloni. In 
tal modo la quota colonica rag­
giunge il 35 50^. In virtù del­
l'accordo. concluso nella tarda 
serata di ieri, nella fabbrica di 
Gallico è ripresa, stamane, la 
lavorazione dei bergamotti e 
delle aranco I titolari degli sta­
bilimenti si sono impegnati con 
i diricenti sindacali a rifiutare 
la lavorazione per le « partite -
che non siano di proprietà del­
la Spea. 

Continuano a R Gregorio, da­
vanti alla fabbrica del consor-
7io d'-l bergamotto (chc ha una 

! capacità lavorativa di oltre mie 
quintali di essenza di berga­
motto al giorno) i picchetti de-
eli operai e dei coloni. Improv­
visate tettoie fatte con teloni 
fli autocarri, aiutano i coloni 
che stanno permanentemente 
sotto i cancelli a sopportare la 
pioggia, che da ieri pomeriggio cumento. che - non tutti i di­

rigenti si sono conformati ai (cade Ininterrottamente. 
requisiti drl nuovo sistema di 
pianificazione e di direzione e. I. 

FIERA DELGIUBILEO eoo 
ANNI 

FIERADI 
28 FEBBRAIO-9 MARZO 1965 L I .1 ^ l # % 

Liberi scambi commerciali nell'era del progresso tecnico! 9000 
espositori di 70 paesi: competizione ad altissimo livello per pro­
dotti tecnici e beni di consumo. Completo panorama del momento 
tecnico e produttivo del mondo intero. Congressi, convegni e 
simposii scientifico-tecnici. Vastissimo ed attraente programma 
di festeggiamenti. 

W 
Informazioni e tet ter in i f ieristici: Rappresentanza Italiana 
F I E R A D I L I P S I A - V ia P. Lombardo 30 - Te l . 5.460.016 -
Milano; oppure tutte le sedi C H I A R I S O M M A R I V A a ITAL-
T U R I S T nelle principali città italiane oppure tutti I posti 
di frontiera della Repubblica Democratica Tedesca. 

Principale punto d'incontro per gli scambi Est-Ovest 
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Dichiarazioni di Sukarno sulla crisi asiatica 

«non guerra: 
reagirà se 
attaccata» 

Pechino offre il suo aiuto a Giakarta 
Insoluta la crisi dell'ONU 

La crisi congolese esplode in lite 

aperta fra Bruxelles e Leopoldville 

DALLA PRIMA PAGINA 

NEW YORK, 13 
L'Assemblea dell'ONU tor­

na a riunirsi lunedi — dopo la 
lunga pausa decisa nel tenta­
tivo di comporre la vertenza 
sui contributi finanziari — 
nella situazione di tensione 
creata dalla decisione indo­
nesiana di ritirarsi dall 'orga­
nizzazione e dal conflitto tra 
l'Indonesia da una parte, la 
Malaysia e la Gran Breta­
gna dall 'altra. Fino a questo 
momento, la mediazione di 
U Thant e di alcuni paesi 
afro-asiatici non ha consegui­
to progressi tali da consenti­
re un superamento della pa­
ralisi dei lavori. Il progetto 
dei paesi afro-asiatici, che 
prevede < contributi volonta­
ri di una certa consistenza » 
alle spese dell'ONU in gene­
rale (senza riferimento alle 
operazioni nel Congo) e la 
« sospensione * dell'articolo 
19 della Carta, che priva del 
voto i morosi, non è stato 
infatti accolto dall 'URSS da 
una parte e dagli Stati Uniti 
dall 'altra. 

TI conflitto nel sud-est asia­
tico non ha registrato oggi 
sviluppi nuovi, ma la Gran 
Bretagna ha continuato a 
rafforzare il dispositivo belli­
co messo insieme nelle ulti­
me settimane. La portaerei 
Eagle, la più moderna della 
Royal Navy, ha sbarcato i 
suoi aerei a Singapore, dove 
si trova un ' importante base 
della RAF, mentre il capo di 
stato maggiore britannico, ge­
nerale James Cassels, ha di­
scusso con i capi malesi un 
« aiuto > ai corpi speciali ope­
ranti nei territori contestati 
del Borneo settentrionale. 
Bombardieri britannici « V », 
capaci di portare le atomiche, 
saranno inviati il mese pros­
simo a Darwin, nell 'Australia 
settentrionale, per manovre 
aeree combinate chiaramente 
destinate a sottolineare la mi­
nacciosa presenza dell'impe­
rialismo nel sud-est asiatico. 

Che farà l 'Indonesia? In 
un'intervista alla Columbia 

Saigon 

Due aerei 
americani 
abbattuti 
sul Laos 

MONITO DELLA CINA 
AGLI USA CONTRO L'IM­
PIEGO DI SUDCOREA­
NI NEL SUD-VIETNAM 

SAIGON. 13 
Due aerei americani sono 

stati abbattuti sul Laos centrale 
dalla contraerea: lo ha annun­
ciato a Washington il diparti­
mento della Difesa, precisando 
che si tratta di un aereo del 
tipo F -100 e di un altro del 
tipo F - 105, e che un pilota è 
stato tratto in salvo mentre so­
no in corso le ricerche delTal-
tro. II portavoce del diparti­
mento. su domanda dei gior­
nalisti ha dichiarato che i -voli 
di ricognizione» sul Laos con­
tinuano. e che gli aerei da ri­
cognizione sono scortati da 
aerei da caccia. 

A Pechino il governo cinese 
ha preso posizione sul proget­
tato invio nel Vietnam del sud 
di 2000 soldati sud-coreani. In 
una dichiarazione ufficiale il 
governo cinese condanna ener­
gicamente l'iniziativa, istigata 
dagli imperialisti americani, e 
afferma: «Se gli imperialisti 
americani continuano nei loro 
piani miranti all'estensione del­
la guerra di aggressione nel 
Vietnam del sud e all'eventuale 
internazionalizzazione del con­
flitto, il governo e il popolo 
cinesi si vedranno costretti a 
riesaminare i loro doveri per 
garantire il mantenimento della 
pace in tale regione-, il go­
verno cinese infine chiede al 
co-presidenti della conferenza 
di Ginevra sull'Indocina (URSS 
e Gran Bretagna) dì -prendere 
misure urgenti per frenare il 
pericoloso sviluppo della situa­
zione ». 

A Saigon si afferma che. 
nelle province centrali, - è tor­
nata la calma» dopo le mani­
festazioni dei giorni scorsi Ma 
in realtà si sa che la stessa 
base americana di Danang è 
stata paralizzata dallo sciopero 
dei dipendenti sud-vietnamiti. 
e che a Ouè si è svolta una 
manifestazione cui hanno par­
tecipato 3000 persone alle quali 
hanno parlato oratori che han­
no condannato - gli atti di tra­
dimento di Tran Van Huong e 
del suo governo - e chiesto - la 
formazione di un governo del 
popolo per il popolo ». 

Broadcasting Company, il 
presidente Sukarno ha detto 
che essa ( non farà guerra, 
ma se verrà aggredita com­
batterà ». La stampa indone­
siana ha riportato un mes­
saggio di Azajan, capo del 
« Movimento di liberazione 
del Borneo settentrionale », 
messaggio dal quale si desu­
me che il governo di Gia­
karta colloca la sua azione 
in una prospettiva non im­
mediata e punta soprattutto 
al rafforzamento dei suoi le­
gami con le popolazioni del 
Borneo soggette alla Malay­
sia. Quanto al ritiro dal-
l'ONU, Sukarno si è limitato 
a dire che esso è e definiti­
vo » (anche se la formale no­
tifica è tuttora attesa al t pa­
lazzo di r e t r o » ) e che non 
sarà seguito da « altri pae­
si ». Si è appreso a questo 
proposito che il ministro de­
gli esteti, Subandrio, ha 
avuto con il rappresentante 
dell'ONU in Indonesia, Pa­
vide , un colloquio, sul cui 
esito questi ha inviato un 
messaggio confidenziale a 
U Thant, e che il dele­
gato indonesiano alI'ONU. 
Palar, torjierà la settimana 
prossima a New York, la­
tore di una comunicazione 
di Sukarno) . In risposta alla 
domanda di un corrisponden­
te di Newsweek, il quale gli 
chiedeva s«? Giakarta potreb­
be riesaminare la sua decisio­
ne tra un anno, quando sca­
drà il mandato della Malay­
sia al Consiglio di sicurezza, 
Sukarno ha detto: « Conside­
reremo le circostanze in fu­
turo ». 

Oggi, Sukarno ha ricevu­
to messaggi di Cen Yi, mini­
stro degli esteri della Cina 
popolare, che conferma la 
piena solidarietà di Pechino 
con la decisione di abbando­
nare l'ONU e del primo mini­
stro della Corea settentriona­
le Kim Irsen e del governo 
del Vietnam del nord, 
che esprimono eguale so­
lidarietà. L'agenzia Nuova 
Cina riferisce che il presi­
dente Liu Sciao-ci, parlando 
a Pechino duran te il ricevi­
mento in onore di una dele­
gazione indonesiana, ha di­
chiarato che « i popoli afro­
asiatici possono t ra t tare con 
gli altri paesi soltanto su una 
base di parità >, e che la Ci­
na « sarà onorata di poter 
contribuire allo sforzo di in­
dipendenza dell'Indonesia ». 
E il Genmìngibao, facendo il 
bilancio dei rifiuti opposti 
dall'ONU alle istanze di pae­
si dei due continenti e del­
l'America latina su questioni 
che li r iguardavano diretta­
mente (djl Congo al Sud 
Africa, al Kuwait . all 'Oman. 
da Cuba a Panama e a Israe­
le). invita i popoli a «con­
tare unicamente sulla loro 
lotta ». 

Come è evidente, in tali 
giudizi la giusta protesta con­
tro i cedimenti e contro le 
inerzie chp hanno così gra­
vemente minato l'autorità 
dell'ONU si mescola ad una 
sottovalutazione delle possi­
bilità di rinnovamento che la 
lotta unitaria può aprire (e. 
da questo punto di vista, il 
polacco Zy<cie Warszawy cri­
tica il gesto indonesiano, che 
« ha aperto una breccia nel 
orincipio di universalità del-
Vorganbzarione mondiale» ed 
ha « indebolito, in una certa 
misura, la causa della lotta 
contro il colonialismo in se­
no ad essa *) Ciò non toglie 
che le dichiarazioni di solida­
rietà cino-itidonesiane. per il 
peso stesso) che i due paesi 
hanno nello scacchiere asiat :-
co e sul piano internazionale. 
abbiano una vasta eco tra lo 
delegazioni del terzo mondo 
al « palazzo di vetro » 

Un'inchiesta condotta tra 
tali delegazioni dal bostonia­
no Christian Science Monitor, 
circa i moventi della decisio­
ne di Giakarta. conclude n«*l 
senso che Sukarno sarebbe 
stato indotto a preferire la 
linea dpll'inteca con la Cina 
a quella d'ella cooperazione 
in seno alI'ONU da un 
presunto «atteggiamento con­
ciliante » assunto dalla 
URSS nel recente di­
battito in sede di Consiglio 
di sicurezza, a proposito del­
l'aggressione belgo-america-
na a Stanleyville; dibattito 
che. come si sa. si è conclu­
so con un testo di compro­
messo * Potete star cert> che 
se la Cina fossp stata al suo 
posto al Consiglio di sicu­
rezza le cose sarebbero an­
date diversamente » avreb-

jhe detto un delegato L'In­
donesia. in altri termini, ve­
drebbe nella Cina il princi-
nale sostecno della lotta an-
ti-imperialista in Asia. 

i 

Ciombe non va in Belgio 
Colloquio Adoula-Spaak 

IL CAIRO — Il ministro della guerra della Repubblica popolare del Congo, Gaston 
Sumialot, fotografato con alcuni collaboratori durante la conferenza stampa tenuta 
lunedì nella capitale egiziana. (Telefoto AP «l 'Uni tà») 

Bonn muta rotta nei rapporti con De Gaulle 

tritarci cerca di 
riaccostarsi a Parigi 

Schroeder escluso dall'incontro con De Gaulle a Rambouillet 
I motivi dell'< andata a Canossa » del cancelliere federale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 13. 

Il governo di Bonn ha di­
scusso oggi in una riunione 
svoltasi a Berlino Ovest la 
preparazione dei prossimi in­
contri che il cancelliere 
Erhard avrà con il Presi­
dente De Gaulle e con il 
Premier britannico Wilson. 
Sempre per preparare i col­
loqui con De Gaulle è giunto 
oggi a Bonn il più alto fun­
zionario del ministero degli 
Esteri francese. Lucet. Per 
venerdì è atteso ancora da 
Parigi il direttore della se­
zione America Latina. Joar-
gensen. 

I temi sui quali Erhard 
punta sono noti: unione po­
litica europea, collaborazio­
ne militare compreso il set­
tore del le .armi atomiche, ri­
lancio della * questione tede­
sca » e interventi comuni nei 

paesi in via di sviluppo. La 
novità è il tono di ostentato 
ottimismo subentrato a Bonn 
all 'evidente stato di preoc­
cupazione che si era avuto 
sino alla fine della scorsa 
settimana. In particolare ne­
gli ambienti ufficiali si sotto­
linea l'onore che De Gaulle 
fa a Erhard accogliendolo nel 
castello di Rambouillet e si 
afferma che i colloqui a quat­
tr'occhi consentiranno ai due 
statisti di comprendersi me­
glio. In realtà e nell'atteggia­
mento di Erhard che vi sono 
indici, come scrive stamane 
l'ufficiosa agenzia di stampa 
DPA. di « un evidente mu­
tamento nel giudizio sui rap­
porti tedesco-francesi ». Alla 
origine di questo mutamento 
vi sarebbero il congelamen­
to dì ogni trattativa sulla for­
za atomica multilaterale del­
la NATO (MLF) e la nuova 
posizione di attesa america-

Washington 

Comp romesso sulla Cina 
tra Johnson e Salo 

Proposte del presidente per l'immigrazione - Im­
minente un messaggio sul disarmo 
WASHINGTON. 13 

Il presidente Johnson e il pri­
mo ministro giapponese Sato. 
hanno conciti**» oggi i loro col­
loqui rendendo noto un comu­
nicato che ammette in linea di 
principio un ulteriore sviluppo 
degli scambi tra il Giappone e 
la Cina su baso - non politica -. 
In cambio, il Giappone si è 
impegnato a mantenere relazio­
ni diplomatiche con il regime 
fantoccio di Formosa. 

Johnson e Sato hanno anche 
convenuto di restare in strette 
consultazioni sul problema ci­
nese. che - presenta un interes­
se vitale por la pace e la sta­
bilità in Asia - Quanto al Viet­
nam. il comunicato non contie­
ne espressioni di solidarietà del 
Giappone con la politica ame­
ricana di intervento: Sato • e 
Johnson manifestano - profon­
da preoccupazione per la situa­
zione instabile e turbata in 
Asia - e dichiarano che - la per­
severanza è necessaria alla li­
bertà e indipendenza del Viet­
nam del Sud -. 

Tra gli altri punti menzionati 
nel documento figura l'auspicio 
di - nuovi progressi verso una 
totale interdizione degli espori-
menti nucleari -. 

Johnson ha trasmesso frat­
tanto al Congresso un pro­
getto di legge sull'immìgrazio-

ne che dovrà abrogare la leg­
ge attualmente in vigore (vec­
chia di 40 anni) che fissa le 
quote per nazione. In parti­
colare In nuova legge dovrebbe 
abolire l'articolo del - triango­
lo Asia-Pacifico - di*cnmtnn-
tono nei confronti dei cittadini 
di origine asiatica II presidente 
afferma che il sistema delle pre­
ferenze nazionali è ingiusto: 
- Si deve chiedere a una per-

\ sona non da dove viene, ma 
quali «:onO le sue qualità per­
sonali -

La nuova legge fissa il mas­
simo annuale della quota di 
immigranti a poco meno di 
165 000 Nessun paese potrà di­
sporre di più del 10 por cen­
to di questa cifra. La prima 

preferenza andrà agli stranieri 
che pili hanno da offrire agli 
USA nel lavoro, nell'economia, 
nella cultura Un'altra preferen­
za riguarderà i genitori, mogli. 
figli, fratelli di cittadini ame­
ricani che potranno entrare an­
che fuori quota. 

Infine, nel corso di un col­
loquio con il presidente della 
Camera dei rappresentanti. 
John McCormack Johnson ha 
annunciato oggi che invicrà ve­
nerdì ni Congresso una nuova 
dichiarazione sul controllo de­
gli armamenti, e lunedi prossi­
mo un messaggio speciale sulla 
politica militare. 

na a proposito del rilancio 
della « questione tedesca ». 

I sintomi del mutamento 
di Erhard sono presto dett i : 
il cancelliere ha accettato di 
escludere dai colloqui di 
Rambouillet il ministro degli 
Esteri Schroeder, il perso­
naggio di Bonn più inviso a 
De Gaulle Parlando ieri po­
meriggio dei problemi euro­
pei davanti al gruppo parla­
mentare d e , Erhard ha ri 
vendicato per il vecchio con­
tinente una « maggiore indi­
pendenza »: alla sera ripren­
dendo lo stesso argomento in 
una manifestazione pubblica 
egli ha aggiunto che i « po­
poli europei sono diventati 
sempre più coscienti della 
propria responsabilità. E' 
tempo che i responsabili agi­
scano ». Si t rat ta di un lin 
guaggio che non dovrebbe 
suonare sgradito a De Gaulle. 

Oltre a ciò il cancelliere 
ha cominciato a dimostrare 
un rinnovato interesse per 
le concezioni strategiche e 
militari del Presidente fran­
cese Della questione si è oc­
cupato la scorsa settimana il 
Consiglio di difesa ilei Gabi­
netto e a quanto risulta 
Erhard avrebbe intenzione di 
chiedere al generale chiari­
menti sul piano da lui pro­
posto lo scorso 23 novembre 
a Strasburgo per una « dife­
sa autonoma dell'Europa » e 
quale alternativa egli offre 
alla MLF. 

Come si vede le voci che 
all'inizio di settimana parla­
vano di un mutamento di 
rotta del cancelliere hanno 
trovato conferma, anche se 
e forse esagerato parlare, co­
me ha fatto qualche amico 
di Schroeder. di « andata a 
Canossa ». 

In compenso di tutto ciò 
Erhard spera di ottenere lo 
appoggio di De Gaulle al fa­
moso rilancio della « questio­
ne tedesca ». nella convinzio­
ne che un accordo tra Bonn 
e Parigi sull 'argomento pos­
sa servire a smuovere an­
che Washington e Londra 
( Erhard incontrerà Wilson 
subito dopo De Gaulle ed 
egli spera sempre di vedere 
al più presto anche Johson) 

La decisione del governo 
di Bonn di mantenere ferma 
la sua richiesta di un rilan­
cio della « questione tedesca» 
e cioè d« una iniziativa oc­
cidentale presso l'Unione So­
vietica per la creazione di un 
comitato delle quattro po­
tenze vincitrici che affronti 
il problema della riunifica­
zione tedesca, e stata confer­
mata oggi dal portavoce Von 
Hase dono la riunione del 
gabinetto 

r. c. 

in via di formazione nel 
Kenia un nucleo di eser­
cito africano per aiu­

tare i partigiani ? 

LEOPOLDVILLE, 13. 
// fantoccio Ciombe è in 

lite aperta coi belgi. All'ul­
timo momento egli ha annul­
lato la visita che doveva 
compiere oggi stesso nella ca­
pitale del Belgio. In sua vece 
andrà — come egli stesso ha 
annunciato — Kibivc, già 
suo ministro delle finanze 
nel Katanga. Il motivo die 
egli ha addotto per an­
nullare il viaggio è stato 
spiegato con « la sfortunata 
coincidenza » della contem­
poranea presenza, a Bruxel­
les, di Cyrille Adoula, ex 
presidente del consiglio con­
golese e adesso, pare, rivale 
aperto di Ciombe tanto da 
avere sposato — con il noto 
* piano di pacificazione » del 
Congo pubblicato dalla rivi­
sta Jeune Afrique — edeune 
delle proposte avanzate dal­
le forze combattenti per ri­
solvere la drammatica situa­
zione congolese. In serata si 
è appreso da Bruxelles che 
Adoula ha avuto un colloquio 

— in una loculità non pre­
cisata — col ministro belga 
Spapk. 

Che cosa ci sia sotto questa 
« guerra fredda » fra il go­
verno belga, che insieme agli 
Stati Uniti ha riportato 
Ciombe al potere e che è il 
diretto responsabile, sempre 
con gli USA, dell'intervento 
di novembre a Stanleyville e 
nel Nord-Est congolese, non 
è molto diffìcile da intuire. 
Belgio e Stati Uniti hanno 
capito, dopo il pieno insuc­
cesso dell'operazione inter­
ventista del novembre, che 
non è possibile risolvere il 
problema della guerriglia nel 
Congo senza liquidare Ciom­
be; sicché da tempo, tanto a 
Bruxelles quanto a Washing­
ton, si pensa a soluzioni di 
ricambio. Una di queste so­
luzioni potrebbe essere il ri­
chiamo, al governo di Leo­
poldville, di Adoula. Ed in 
effetti risulta che Belgio e 
USA hanno chiesto recente­
mente a Ciombe di inserire 
nel suo governo Adoula e 
Bomboko (ex ministro de­
gli esteri). 

Non si sa quale successo 
possa avere l'operazione va­
gheggiata nelle due capitali 
neocolonialiste: è in ogni mo­
do importante rilevare che 
l'uomo che sarebbe il nuovo 
candidato alla successione di 
Ciombe, cioè Cyrille Adoula 
— sul quale certamente gra­
vano pesanti responsabilità 
nell'attuale situazione di cri­
si nel Congo — si è visto co­
stretto ad accogliere alcune 
tra le fondamentali prese di 
posizione dei partigiani 

Altre manifestazioni ha il 
contrasto fra Ciombe e i bel­
gi: da una parte la decisione 
di Ciombe di annullare i di­
ritti di tre società belghe nel 
Congo, dall'altra la non an­
cora avvenuta consegna dei 
fondi congolesi bloccali dai 
belgi quattro anni e mezzo 
fa, fondi che assommano a 
37 miliardi di franchi belgi. 

ì paesi africani nel don-
tempo sono passati all'azio­
ne concreta per aiutare i 
combattenti della libertà nel 
Congo. Si è appreso a Nairo­
bi che circa duemila africa­
ni del Kenia, in gran parte 
rr partigiani kikuiu. sono 
pronti a partire per il Congo. 
Altri paesi — RAU. Sudan. 
Algeria. Ghana. Dahomeu, 
Burundi — si sono offerti di 

\contribuire ad un esercito di 
rentomila ro 'onfari che — 
secondo informazioni datr 
da un sacerdote copto ke­
niota — non riceveranno 
denaro, ma soltanto armi e 
vestt. Quest'esercito, una vol­
ta risolta la crisi nel Congo, 
doiircbbe essere ti nucleo 
fondamentale dell'esercito 
congolese e il primo nucleo 
delt'esercito africano uni­
ficato 

Da fonte deqna di fede a 
Nairobi si apprende che il 
presidente del Kenya. Jomo 
Kenyatta, il presidente delia 
Tanzania Julius Nyererc e il 
premier dell'Uganda Milton 
Obote hanno avuto oqg\ col­
loqui segreti a Mbala. alla 
frontiera tra il Kenya e 
l'Uganda, dove trascorre­
ranno la notte. Nella capitale 
del Kenya si ritiene che i 
tre uomini di Stato potreb­
bero avere discusso in par­
ticolare una possibile riu­
nione della commissione ad 
hoc per il Conno dell'oraa-
nizzazione dell'unità afri­
cana ad una data ravvici­
nata. 

si può negare a questi partiti 
il diritto di sapere quanto val­
ga l'impegno sottoscritto dal 
vari , cpntraenti. H. • PSI non 
pretende di dettare dall'ester­
no il tipo di maggioranza che 
esso preferirebbe nell'interno 
della DC. Ma non gli si può 
negare il suo diritto, dato che 
i suoi voti in Parlamento e 
i suoi ministri in seno al go­
verno non appaiono sgraditi, 
di esprimere il suo stupore per 
il fatto che, fino a oggi, non 
si sia compiuto uno sforzo più 
efficace in seno alla DC per 
unire intorno all'azione del go­
verno di centrosinistra, cui 
collabora lealmente il PSI, 
tutti i gruppi della DC, com­
prese le correnti di Nuove Cro­
nache e di Forze Nuove che 
tanto hanno fatto per rendere 
possibile l'intesa tra socialisti 
e cattolici. E' auspicabile — 
conclude il documento sociali­
sta — che non si giunga al 
paradosso che l'unità delle 
correnti più avanzate della 
DC, in una larga maggioranza 
operativa, sia desiderata più 
ardentemente dai socialisti e 
dagli altri alleati della DC 
che da chi ha il compito di 
guidare il partito ». 

h'Avanti di oggi conferma 
questa linea scrivendo in una 
nota che « il problema è ap­
punto quello di sapere con 
quale DC si ha a che fare, 
dopo quello che è successo. 
Questa è la risposta che i so­
cialisti attendono, per inne­
stare su di essa un discorso 
costruttivo e risolutivo ». 

Ostacoli seri alle manovre 
di Moro e Rumor per « ricu­
cire » il governo con un « rim­
pastino » qualsiasi, provengo­
no anche dal PSDI. Ieri mat­
tina, su un giornale del Nord 
era apparsa una indiscrezione, 
di chiara fonte governativa, 
secondo la quale il problema 
degli Esteri sarebbe stato ri­
solto affidando questo dicaste 
ro a Taviani. Di conseguenza 
Andreotti sarebbe andato agi 
Interni, Russo alla Difesa e, 
alle Poste (lasciate scoperte 
da Russo) un socialdemocrati­
co. Contro questa impostazio­
ne il PSDI ha pubblicato ieri 
stesso una dichiarazione uffi­
ciale, nella quale si afferma 
che < in relazione alle notizie 
dì agenzia, riprese da alcuni 
quotidiani, circa un orienta­
mento per il rimpasto mini­
steriale che riguarderebbe 
spostamenti al ministero degli 
Interni della Difesa e delle 
Poste, con l'attribuzione di 
quest'ultimo a un socialista 
democratico, si è in grado di 
precisare che tali informazio­
ni sono prive di fondamento >. 
Si tratta, com'è chiaro, di un 
rifiuto netto del PSDI ad ac­
cettare di essere « rimborsa­
to > della perdita degli Esteri 
con il ministero delle Poste. 
In questo quadro prende rilie­
vo la visita che ieri Preti ha 
fatto a Saragat. Si è appreso 
che il colloquio ha avuto per 
oggetto il prossimo rimpasto 
e che Preti avrebbe chiesto di 
poter ottenere una colloca­

zione politicamente più impe­
gnativa, e in direzione della 
politica estera, ottenendo uno 
spostamento dalla Riforma Bu­
rocratica al Ministero del 
Commercio estero. t 

IL GRUPPO PARLAMCNTARE 
UH. • r l l i n vista della riaper­
tura della Camera, il 20 gen­
naio si riunirà il gruppo par­
lamentare del PCI. La ripresa 
dei lavori parlamentari ripro­
pone all'esame una serie di 
problemi legislativi di grande 
importanza, che il gruppo del 
PCI intenderà sottolineare. 
Già da molto tempo, ad esem­
pio, è all'ordine del giorno 
dell'assemblea il problema 
delle Regioni: la Camera ha 
già iniziato, nei mesi scorsi, 
l'esame della legge del 1953 
con le relative modifiche. La 
discussione, sospesa - prima 
delle elezioni amministrative, 
dovrà essere ripresa con la 
massima urgenza. L'attuazio­
ne delle Regioni fa parte in­
fatti oltreché del programma 
di governo di un preciso im­
pegno di ordine costituzionale 
per troppo tempo rinviato. 
Un'altra questione di scottan­
te attualità è anche la legge 
urbanistica. Si è parlato per 
lungo tempo di un progetto 
Pieraccini. poi di un progetto 
Mancini le cui lince fondamen­
tali, però, sono state sottopo­
ste a pesanti critiche da parte 
degli esperti di ogni parte po­
litica. Contemporaneamente, 
fin dall'inizio della legislatura, 
è stato presentato un proget­
to Natoli, che solo dopo nu­
merose insistenze è stato sot­
toposto all'esame della rela­
tiva commissione. Tutti i ter­
mini di tempo già concessi so­
no però scaduti: è da prevede­
re, quindi, una energica azio­
ne del gruppo del PCI perchè 
il progetto venga direttamente 
in aula. Contemporaneamen­
te la Camera dovrà prendere 
in esame la situazione econo­
mica del paese in via di con­
tinuo aggravamento per l'in­
tensificazione dei licenziamen­
ti, la riduzione dell'orario di 
lavoro e la chiusura delle fab­
briche. 

DIREZIONE Da PSIIIP Ierisi 
è riunita la Direzione del 
PSIUP che ha ascoltato una 
relazione di Tullio Vecchietti 
in preparazione del Consiglio 
Nazionale. L'Agenzia Sociali 
sta, commentando la polemi 
ca tra Avanti! e Popolo sulla 
chiarificazione,, scrive che 
< l'esperienza di questi anni 
conferma che non è col pal­
leggiamento delle responsabi­
lità che si ottiene chiarezza. 
Anzi, questo è il gioco prefe­
rito della DC per tenere buo­
ni i suoi interlocutori, mentre 
in realtà i dorotei continuano 
ad imporre nei fatti la loro 
politica ». L'agenzia scrive che 
< bisogna che il PSI si rifac­
cia ai problemi reali del Pae­
se, a quei problemi che pro­
prio il centrosinistra non è 
stato capace di risolvere, ed 
anzi sono stati aggravati dai 

continui rinvìi di questa politi 
ca, fino ad esplodere dramma 
ticamente come sta accadende, 
in questi giorni ». L'agenzia !| 
del PSIUP afferma che è ne­
cessario < verificare su questi 
{iroblemi l'unità di tutte quel , 
e forze — laiche e cattoliche 

— che vogliono cimentarsi in'l 
una politica capace di dare a l 
quésti stessi problemi una so­
luzione corrispondente agli in­
teressi dei lavoratori e, quindi, 
a quelli più. generali dell'inte­
ro Paese ». ' 

Governo 
che al regime daziario con 
la Turchia; la messa in li­
quidazione dell 'Istituto coto­
niero italiano; un , decreto 
che semplifica la procedura 
per il rilascio dei certificati 
ed altri documenti relativi 
alla carriera scolastica degli 
studenti universitari; 56 sche­
mi di decreto per il trasfe­
rimento all 'Ente nazionale» 
per l'energia elettrica di al­
t ret tante imprese soggette al­
la nazionalizzazione. 

Infine il Consiglio ha pro­
ceduto alla seguenti nomine 
e promozioni: al grado di 
ammiraglio di squadra del­
l'ammiraglio d i divisione 
Virgilio Spigai: a direttore 
del ministero dell 'Industria 
e commercio del dpttor Luigi 
Cantamaglia; a direttore del 
ministero del l a v o r o del dot­
tor Fernando Cionni; a ispet­
tore generale medico capo 
del professor Ferdinando 
Martorana. Esaurito l'ordine 
del giorno i ministri — a 
quanto si è appreso — han­
no avuto uno scambio di idee 
in vista della riunione che 
l'on. Moro terrà nel pomerig­
gio di oggi con un gruppo 
di ministri sui temi riguar­
danti l'occupazione. 

l'editoriale 
c h e a n d a s s e i n c o n t r o a l l e es igenze f o n d a m e n t a l i 
de l l a n o s t r a soc ie t à naz iona l e , la c lasse o p e r a i a — 
c o m e è s t a t o p i ù v o l t e de t t o , a n c h e a l l ' on . L a 
Mal fa — s a p r e b b e a d e g u a r e la p r o p r i a a t t i v i t à 
rivendicativa a l l e e s igenze n u o v e che si p o r r e b b e r o . 
M a oggi , p u r t r o p p o , n e s s u n p r o b l e m a de l g e n e r e s t a 
d i f r o n t e a l la c lasse o p e r a i a . S i a m o a n c o r a q u a n t o . 
m a i l o n t a n i d a l l ' a v v i o d i u n a p r o g r a m m a z i o n e d e m o ­
c r a t i c a . E , r e s p i n g e n d o con fe rmezza qua l s i a s i t e n t a ­
t ivo d i a t t u a r e u n a po l i t i ca dei r edd i t i , i l a v o r a t o r i 
d a n n o u n loro c o n t r i b u t o decis ivo a l la l o t t a p e r 
i m p e d i r e c h e il t e n t a t i v o d i r i o rgan izzaz ione m o n o ­
pol is t ica de l la n o s t r a economia oggi in a t t o possa 
a v e r e successo e p r e g i u d i c a r e q u i n d i le poss ib i l i t à 
s t esse , c h e t u t t o r a es i s tono , d i a t t u a r e u n p r o g r a m m a 
d e m o c r a t i c o d i s v i l u p p o . 

Q u e s t o r i f iu to de l la pol i t ica de i r e d d i t i n o n h a 
n u l l a a c h e f a r e con concez ioni vecch ie , a r r e t r a t e 
e i n i d o n e e ai t e m p i , c o m e l 'on. L a Mal fa c o n t i n u a 
a d i r e . A q u a n t o egl i a f ferma noi t r a l ' a l t ro v o r -

J r e m m o fa re , p e r c o n c l u d e r e , d u e os se rvaz ion i . V a l e 
b e n poco c i t a r e q u a n t o a v v i e n e in I n g h i l t e r r a c o m e 
p r o v a de l l a g ius t ezza de l la l inea c h e L a Mal fa 
sos t i ene . I n n a n z i t u t t o , p e r c h é in I n g h i l t e r r a si è 
a n c o r a m o l t o l on t an i da l l ' avv io di u n a po l i t i ca dei 
r edd i t i e n u l l a g a r a n t i s c e c h e q u e s t a possa e s se r e 
e f f e t t i vamen te a t t u a t a . In secondo luogo, p e r c h é in 
s e n o a l lo s tesso p a r t i t o l a b u r i s t a ( c o m e d i m o s t r a n o 
gl i a r t i co l i pubb l i ca t i d a l l ' o r g an o l a b u r i s t a T r i b u n e 
ne l l e u l t i rhe d u e s e t t i m a n e ) non m a n c a n o a u t o r e ­
voli con tes t az ion i c i rca la necess i tà e la o p p o r t u n i t à 
di a t t u a r e u n a pol i t ica dei redd i t i . I n o l t r e , d o p o 
q u a n t o è a v v e n u t o negl i u l t i m i d u e a n n i e m e n t r e si 
p a r l a di u n « r i l anc io » di u n p r o g r a m m a « a v a n z a t o » 
del c en t ro - s in i s t r a , t o r n a r e a n c o r a a i n s i s t e r e su l l a 
pol i t ica de i r edd i t i non a i u t a ce r to u n o s v i l u p p o 
pos i t ivo del d i b a t t i t o pol i t ico in corso nel p a e s e e 
os taco la l ' i nd iv iduaz ione s t e s sa de i r ea l i p r o b l e m i 
c h e l ' economia i t a l i ana ha d i n a n z i a sé . 
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VIE NUOVE annuo S5f>0: se-

mentre 2 300 Estero- annuo 
10 000. temerne 5 100 - L'INI-
TA* + VIE NUOVE + RINA­
SCITA "tltalial- 7 numeri jn -
ntio 24 COO. fi numeri annuo 
22 M0 . (Estero): 7 numeri 
annuo 42 000, 6 numeri an­
nuo 33 500 - PUBBLICITÀ: 
Concessionaria esclusiva S P I 
«Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Plana S Loren­
zo in Lucina n 26, e sue «uc-
rursali in Italia . Telefoni 
ftM.541 - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
(millimetro colonna) Com­
merciale Cinema L 200 Do­
menicale L- 250 Cronaca Li­
re 250. Necrologia Partecipa­
t o n e L 150 4- 100. Domenica­
le L 150 + 300. Finanziaria 
Banche L- 5C0: Legali L. 350. 

Siab Tipografico G. A. T. E. 
Roma - Via dei Taurini, 19 

Londra 

Marcia di 
diecimila 

operai 
LONDRA, 1S 

Il governo laburista inglesa-l 
deve fronteggiare una crescer*-:! 
te agitazione nel settore dellaT 
industria aeronautica a causati 
dei progetti governativi di ri-a 
durre le spese per l'aeronau—[ 
tica militare, senza potenziar*! 
quelle per l'aeronautica civile,! 
o per altri scopi atti ad assicu-: 
rare l'impiego del relativo po»| 
tenziale industriale e il livello; 
di occupazione. 

Violente dimostrazioni e « v 
mizi di protesta da parte at 
migliaia di operai — i quali, à 
causa delle decurtazioni, temo­
no di perdere il loro posto di 
lavoro — sono avvenuti in vari 
centri industriali della Gran 
Bretagna. Diecimila operai han­
no In programma per domanti 
una gigantesca marcia su Loti-] 
dra. 

I dirigenti industriali — che 
si considerano minacciati dalla, 
prospettiva di perdere le comò-! 
de commesse governative, hanno 
dichiarato che le previste ridu­
zioni potrebbero causar* il lisi 
cenziamento di circa 99.000 ope<.| 
rai. attualmente impegnati nella] 
costruzione di aerei o in fab­
briche collaterali in varie per-j 
ti della nazione. 

Wilson ha indetto per do-J 
mani una riunione del Consi­
glio dei ministri per discutere 
la crisi ed ha invitato per ve­
nerdì a colazione ai Chequers 
i dirigenti dell'industria aero* 
nautica. 

Della questione si discuterà] 
animatamente anche alla Ca-j 
mera dei Comuni, che riprendi 
derà i lavori il 19 gennaio. 

Oggi una delegazione dil 
operai è giunta a Londra dal 
Coventry per chiedere di es- | 
sere ricevuta da Wilson. 

Rapporto dell'ONU 

Schiavi gli 
operai 

nell'Africa 

sud-occidentale 
NEW YORK. 13 

In un rapporto preparato per 
l'assemblea generale e pubbli­
cato ieri, lo speciale comitato 
dell'ONU per il colonialismo'di­
chiara che gli africani che la­
vorano per le società straniere 
nell'Africa di sud-ovest vivono I 
praticamente in uno stato di 
schiavitù e che le stesse società 
stanno rapidamente esaurendo, 
cioè rapinando le risorse mine­
rarie del territorio: L'Afriea di 
sud-ovest — prosegue il rappor­
to — non è molto lontana dal 
giorno in cui si troverà priva 
delle materie prime necessarie 
a sostenere la sua economia. 

Il rapporto dichiara che lo stu­
dio dettagliato della situasione 
ha pienamente confermato l'ur­
gente necessità di concedere e 
assicurare 1'jndipendenza del 
territorio. L'Africa di sud-ovest 
ex territorio in amministrazione 
fiduciaria della Società delle 
Nazioni, è stata praticamente 
annessa dalla Repubblica razzi­
sta sud-africana, ma l'ONU non 
ha mai riconosciuto tale annes­
sione. 

Secondo il rapporto. la legge | 
neea ai lavoratori africani nel­
l'Africa di sud-ovest il diritto 
di sciopero, permette ai datori 
di lavoro di rompere i contratti 
e non impone alle società l'ob­
bligo di istruire i dipendenti. 

Lo sfruttamento dei lavoratori 
non-europei, pagati a basso 
prezzo, è una caratteristica del 
sistema economico del territorio, 
che consente alle società « agli 
imprenditori europei kttaH di 
accumulare alti profitti. 
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PCI avanza Una veduta della presidenza durante 11 comizio. Da sinistra a destra: dopo il compagno Pajetta, AÌessI, Polastri, Galli, 
Pellegrini, Bernini, Cascione, Pisani, Galli Anna, Diversi, Falchi, Baldetti, Gasparri, Barsotti, Giusti, Tagliaferro, 
Paolini, Braschi e Colli ' '. . , ' ' . 

la prospettiva di nuove maggioranze 
* r • 

Il punto sulle Giunte in provincia di Bari 

Si fa strada 
una nuova unità 

Un aspetto dell'assemblea degli eletti comunisti 

Dal nostro corrispondente 
" BARI. 12. 

La formazione delle Giunte 
è il tema politico di fondo di 

] queste settimane insieme ai pro-
' blemi derivanti dalla nuova si-
'_ tuazione che è seguita alle ele-

iloni del Presidente della Re-
t pubblica. 

La linea che i comunisti por-
tano avanti in queste settima­
ne * quella, affermata all'As-

.^semblea provinciale: .degli eletti 
, - 'comunisti e ribaditi in un do-
., eumento della Federazione ba-
, rese e cioè quella di « dare vita 
''-subito nei-'.Comum* e*"alla Pro-

^f-vincia ad a'nTminhrtrtfzIoni lar-
"''famente''unitarie che vadano 

dalla sinistra cattolica al par­
tito comunista sulla base di un 

* chiaro discorso politico e pro­
grammatico ». 

Il panorama politico ammini-
•trativo della provincia di Ba­
ri in rapporto alla formulazione 
delle giunte comunali si pre­
senta ricco di avvenimenti ed 
episodi che stanno a significare 
come il discorso della nuova 
unità si stia facendo strada pro­
prio attorno ai problemi e ai 
programmi dei comuni. Infatti 
• Gravina è stata composta una 
giunta PCI-PSI-PSIUP dopo ot­
to anni di amministrazione D C 
PSDI. A Conversano, ove era 
possibile ricomporre la giunta 
di centro sinistra, si è dato vita 
nei giorni scorsi ad una giunta 
socialista con l'appoggio deter­
minante dei comunisti. H fatto 
nuovo di Conversano è rappre­
sentato dalle dichiarazioni -del 
neo sindaco pn. Di Vagito, il 
quale ha condannato il "princi­
pio della delimitazione .della 
maggioranza a sinistra riconsi­
derando e riproponendo un di­
scorso nuovo sulla funzione e la 
presenza dei comunisti nel 
Paese. 

Ecco un breve panorama del­
le situazioni nelle località ove 
trattative per la formazione del­
le giunte sono ancora in corso. 

GIOVINAZZO — Non è sta­
to possibile ricostruire la vec­
chia maggioranza di centro si 
nistra. La DC pare si presenterà 
con una giunta minoritaria for­
te di un appoggio di 14 consi 
glieri su 30. Quello di Giovi 
nazzo fu il primo esperimento 
di centro sinistra fatto in prò 
vincia di Bari. Nelle elezioni 
del 22 novembre i socialisti han­
no visto dimezzare i loro seggi 
• i comunisti aumentare di tre 

TRANI — Nonostante che qui 
sia possibile ricostituire una 
maggioranza di centro sini«tra 
si hanno notizie di aocrte rot­
ture tra la DC e il PSI ed il 
PSDI; tanto che sono in corso 
contatti a livello di segreterie 
politiche del PSI. PSDI e PCI 
per una giunta di sinistra. 

CASSANO — In questo co­
mune vi è la possibilità di co­
stituire una giunta di centro 
sinistra o di sinistra fino al PRI 
La DC ha rotto le trattative con 
11 PSI per tentare un ritorno 
ad una giunta centrista con l'ap­
poggio del PLI Di fronte a 
questa situazione il PCI ha chia­
ramente indicato l'unica alter­
nativa a questo ritorno centri­
sta e cioè una maggioranza di 
sinistra fino al PRI 

NOCI — I socialisti hanno pa­
gato duramente il prezzo della 
loro partecipazione ad un'am-
sninistrazione eterogenea La 
DC ha ricattato il PSI fino al 
punto di provocare la rottura 
delle trattative per una giunta 

di centro sinistra. Ancora tutto 
è in aria, mentre il PCI uffi­
cialmente ha proposto al PSIUP, 
PSI, PSDI e DC di scongiurare 
la gestione commissariale costi­
tuendo un'amministrazione at­
torno ad un chiaro programma. 

BARLETTA — La DC, in cri-
sì, insiste nel imporre la vec­
chia linea del centro sinistra 
e vuole il sindaco. All'interno 
della stessa si registra un no­
tevole fermento rendendo dif-
ficile;Ia ricostituzione della vec r 
chia giunta di centro sinistra. 

CORATO — In questo comu­
ne la situazione postelettorale 
riproduce la vecchia ' coniposir 
zione consiliare con 1S seggi al­
la DC. 15 al PCI. 2 al PSI, 2 
al PSDI e 6 al MSI Una si­
tuazione quindi difficile da 
sbloccare. I comunisti < hanno 
proposto un'amministrazione che 
vada fino ai de per scongiurare 
il ritorno della gestione com­
missariale. Ma anche qui la DC 
rifiuta il dialogo, mentre a si-

38^IM 

nistra, il cui schieramento di­
spone di 19 seggi, si è registra­
ta una concordanza di vedute 
sulla proposta comunista. 

Un panorama quindi che met­
te abbastanza bene in luce la 
situazione di crisi e di stasi am­
ministrativa di grossi centri in 
un momento in cui la disoccu­
pazione e 1 licenziamenti van­
no assumendo proporzioni sem­
pre più preoccupanti. A queste 
località si devono aggiungere 
qrelle, dove, non si è votato il 
22 novembre w m ; Bisceglie e 
Turi. Qui il centro sinistra è 
entrato da parecchi mesi in cri­
si per il ritiro deisocialisti dal­
la maggioranza a Turi, e per 
una spaccatura profonda all'in­
terno della DC a Bisceglie 

Intanto è stato convocato per 
sabato 16 gennaio il Consiglio 
provinciale di Bari per la no­
mina del presidente e della 
Giunta. 

Italo Palasciano 

Siena 

II PCI insiste per 
una leale 

collaborazione col PSI 
Dal nostro corrispondente 

SIENA, 13. 
Gli organi dirigenti del PSI 

hanno confermato ieri in un 
comunicato la decisione di non 
formare giunte di sinistra nei 
comuni sopra i 5 000 abitanti 
in provincia di Siena, ed hanno 
inoltre accussato ingiustamen­
te il partito comunista di aver 
fatto fallire le trattative nei 
comuni di S. Gimignano. Mon­
tepulciano e Rapolano. nei qua­
li le locali sezioni socialiste. 
contravvenendo alla decisione 
provinciale, si erano orientate 
a comporre giunte di sinistra. 

La segreterìa della Federa­
zione comunista senese ha im­
mediatamente replicato con un 
suo comunicato, in cui vengono 
sottolineate - ancora una volta 
le critiche già formulate all'er­
rata decisione del PSI di non 
formare giunte unitari» di si­
nistra nei comuni sopra i 5 000 
abitanti ove esistevano ed esi­
stono le condizioni di una fran­
ca e leale collaborazione, per 
la quale il nostro partito e 
sempre disponibile-, e viene 
precisato inoltre che nell'ulti­
mo incontro ufficiale avvenuto 
tra le delegazioni delle due fe­
derazioni. i socialisti richiesero 
di discutere le condizioni di 
una loro possibile collaborazio­
ne nei soli comuni di Monte-
rjuteiano S Gimieqano. Rapo­
lano e Sovicille. di fronte alla 
proposta del partito comuni­
sta di inserire l'esame delle si­
tuazioni dei 4 comuni nel con­
testo di una discussione elobn-
le. che investisse i problemi di 
tutti i comuni della provincia 
e della Amministrazione comu­
nale e provinciale di Siena 

Che non vi sia stato del re«to 
un rifiuto di tener conto delle 
r>ror>oste socialiste ^ dimostra­
to dal fatto che nel frattempo 

. „ . n o „ r t ,„ a Soeivillo è stHta composta 
, , ,„ , V I V O R r Ì r - 1 3 '» eiunta di sinistra e che nedl 

Lunedì 18 alle ore 21 e oc- a l t r i t n . c o m U n i le trattative fra 
•orrendo martedì 1? alla stessa comunisti, ssociab'sti e PSIUP 
•ra s. riunirà il Consiglio comu- , o n o ancora in corso II comu­
nale scaturito dalle elezioni del n } c a t o d e ] p c j termina con 

lunedì si riunisce il 
Consiglio di Livorno 

Frattanto si è appreso che 
l'assemblea dei socialisti sene­
si. più volte rimandata nel tem­
po. è stata fissata per il gior­
no 17 gennaio. In tale assemblea 
si deciderà se comporre o meno 
la giunta comunale insieme a 
noi ed ai compagni del PSIUP, 
attraverso un referendum di 
tutti gli inscritti alla sezione. 
Tale notizia ha suscitato nella 
popolazione una viva sorpresa 
e preoccupazione, apparendo il 
referendum, per la prima volta 
usato da un partito di sinistra 
a Siena, la forma meno adatta 
e più burocratica di decisione. 
che elude il dibattito e con es­
so una collegiale valutazione 
del problema. 

Inoltre i dirigenti della fede­
razione socialista dovrebbero 
tener presente che in tal modo 
viene elusa anche la volontà 
unitaria del corpo elettorale 
socialista, composto solo per 
circa il 40T di inscritti al par­
tito Con il refer T.dnm perciò. 
in questo caso, si viene a for­
zare e svisare la volontà di 
quegli elettori che. rotando PSI 
lo scorso 22 novembre, ponza­
rono che ciò avrebbe servito a 
ridare a Siena una maggioranza 
di sinistra. 

e. z. 

Dal nostro corrispondente 
PORTOFERRAIO, 13. 

A l c inema-teatro « Astra » 
di Portoterraio, gremito fino 
al l ' inverosimile da centinaia 
e centinaia di compagni e cit­
tadini accorsi in numero dav­
vero imponente da tutti i co­
muni dell'Isola, ha avuto 
luogo una grande manifesta­
z ione politica indetta dal Co­
mitato di Zona dell'Elba e a 
cui ha partecipato con un 
comizio il compagno Gian­
carlo Pajetta. 

E' stato, questo , il momen­
to più signif icativo e la testi­
monianza più entus iasmante 
di quel la radicale svolta po­
litica di cui il nostro partito 
è stato in questi ultimi anni 
l'artefice all'Elba, afferman­
dosi come la forza più unita­
ria ed avanzata di tutta la si­
nistra nel la lotta contro il 
prepotere democrist iano. 

Il prest igio e l' influenza 
che il PCI ha esteso in ogni 
zona d e l l ' Isola» creando. 
ovunque esiste un centro abi­
tato o frazióne, sezioni or­
ganizzate ed operanti , e rac­
cogl iendo o v u n q u e sempre 
p iù vasti consensi , sono la te­
st imonianza più concreta del­
la giustezza della l inea poli­
tica perseguita dal nostro 
Partito in questi anni. 

La validità di questa l inea 
politica, che sempre ha avu­
to c o m e costante il r ichiamo 
all'unità di tutte le forze de­
mocrat iche di s inistra allo 
scopo di dar soluzione agli 
annosi e vitali problemi de l . 
l 'economia elbana, s i è ancor 
più riconfermata con i risul­
tati de l le elezioni de l 22 no­
v e m b r e scorso. 

Il nostro, infatti , è l 'unico 
partito che va avanti r ispetto 
a tutte le consultazioni pre­
cedenti in tutti i comuni del­
l'Elba, guadagnando il 5,47 
per cento rispetto al 1960 ed 
il 5»6£ pe.r cento r i spei to , a l 
1963.-*&opv dodici" a n n i ' è sta­
to riconquistato il Comune 
di Rio Marina, il p iù grosso 
ed importante centro del 
versante minerario . Per soli 
tre voti la DC ha mantenuto 
il Comune di Rio Elba e per 
pochissimi voti n o n è stato 
conquistato l 'undicesimo seg­
gio a Portoferraio che avreb­
be permesso di mutare so­
stanzia lmente la s i tuazione 

Ma più r i levante e s igni­
ficativo d iv iene il successo 
del partito se cons ider iamo 
che in soli sei anni , dalle 
lezioni polit iche de l 1958 ad 
oggi , il PCI ha aumentato la 
sua forza e lettorale del 10,46 
per cento , passando dal 21,79 
per cento di allora all 'attuale 
32.25 per cento, m e n t r e nel 
contempo la D C ha perduto 
il 10,54 per cento , scendendo 
dal 47,61 per cento al 37,07 
per cento. \ " 

Ciò ha permesso alla sini­
stra di divenire maggioranza 
assoluta all'Elba, ponendo in 
r i l ievo la val idità de l la paro­
la d'ordine c h e domenica 
scorsa campegg iava s u l l o 
s fondo dell'Astra e che indi­
cava c h e « c o l PCI avanza 
la prospett iva di n u o v e mag­
gioranze ne i c o m u n i dell'El­
ba ». « Una n u o v a unità », 
quindi , che dal P C I giunga 
s ino alla sinistra cattolica. 
può permettere di andare 
avanti anche all'Elba sulla 
strada del progresso e di un 
vero r innovamento sociale. 

Durante la manifestazione 
il compagno A d e l m o Galli . 
segretario del Comitato di 
Zona, ha annunciato tra l'al­
tro che fino ai primi giorni 
di gennaio sono stati rites­
serati oltre il 76 per cento 
dei compagni con 38 nuovi 
reclutati: un altro successo 
che sta a test imoniare, come 
ha det to concludendo il com-
nagno Pajetta. la vital i tà po­
litica ed operativa del par­
t i to che oeni giorno, ^OODU-
r*> fra innumerevol i difficol­
tà. conduce avanti con fer­
mezza la lotta per conseguire 
n u o v e e più avanzate posi­
zioni 

Danilo Alessi 

Nuoro: fallisce il 
» A t • 

trasformismo de 
Respingendo la preclusione verso il PCI il Con­
siglio ha eletto una Giunta unitaria - Dichiara­
zioni di Pirisi (PSI) e Melis (PCI) eletto assessore 

Dalla nostra redazione 
. . „ . . , CAGLIARI, 13 
Il Consiglio comunale di Nuoro, nel tentativo di porre 

la parola fine alla lunga e travagliata crisi politica provo­
cata dalle assurde preclusioni poste dalla DC nei confronti 
del nostro partito e dello stesso Partito sardo d'azione, ha 
eletto una giunta di concentrazione autonomistica. 

Dopo la nomina del democristiano Gianogllo alla carica 
di sindaco, si è infatti formata una giunta di cui fanno 
parte un democristiano, due sardisti, un socialdemocra­
tico, un socialista indipendente, un socialista unitario e 
un comunista, il compagno Pietrino Melis. i 

Il sindaco si è riservato di accettare l'incarico, perchè 
sottoposto a fortissime pressioni da parte degli organi re­
gionali e nazionali de i quali impediscono che a Nuoro si 
realizzi una amministrazione unitaria. Pur di evitare la 
soluzione della crisi nel senso auspicato dalla maggioranza 
della popolazione, i dirigenti de hanno "perfino minacciato 
di ricorrere alla gestione commissariale. La pretesa degli 
organi centrali della DC non ha però alcun fondamento 
perchè sopratutto a Nuoro, dove il 22 novembre ha segnato 
un clamoroso crollo del partito di maggioranza relativa 
e una impetuosa avanzata di tutta la sinistra, la discrimi­
nazione nei confronti del nostro partito verrebbe creata 
artificiosamente. 

La crisi è stata aperta dal voto del 22 novembre. Gli 
elettori, rafforzando il PCI e determinando una afferma­
zione del PSIUP, nonché di tutto lo schieramento autono­
mistico, hanno sventato il disegno della DC di un centro­
sinistra aperto ai soli socialisti di destra e ai socialdemo­
cratici. Due dei tre eletti del PSI, i compagni Pirisi e 
Mingioni, fin dal primo momento si sono schierati contro 
un centro-sinistra concepito come una operazione trasfor­
mistica e di sottogoverno. Per questa lineare condotta, 
il compagno Pirisi veniva espulso dal partito mentre suc­
cessivamente il compagno Mingioni si dimetteva per soli­
darietà. •', 

La stessa sezione socialista di Nuoro, in una assemblea 
plenaria, condannava l'operato degli organi dirigenti della 
Federazione con una maggioranza del 90 per'cento, espri­
mendo il proprio appoggio ai 'due compagni della sinistra. 
La crisi de l . PSI .faceva precipitare la situazione. La DC, 
Invéce di ricercare' accordi alla luce del sole con i comu­
nisti e con gli altri partiti autonomisti, giungeva a chiedere 
i voti sottobanco per una eventuale giunta monocolore. Né 
il nostro gruppo né gli altri gruppi autonomisti accettavano 
di dare carta bianca ai democristiani, così si è giunti alla 
elezione della giunta, che come abbiamo visto è risultata 
composta dai rappresentanti di tutti i partiti democratici 
è antifascisti. 

Richiesto di un giudizio sulla crisi dell'amministrazione 
nuorese. il compagno socialista Cesare Pirisi ha dichiarato 
che la soluzione monocolore prospettata dalla DC era ed 
è inaccettabile. Una giunta del genere sarebbe infatti de­
bolissima e finirebbe col fare soltanto l'ordinaria ammi­
nistrazione. Le esperienze precedenti lo confermano. Il voto 
del Consiglio — ha concluso Pirisi — dimostra che a Nuoro 
è invece possibile una giunta che comprenda tutti i partiti 
autonomisti, compresa la DC. e che abbia l'appoggio, 
contrastato, del gruppo comunista. Ciò che è stato possi­
bile per la elezione del Presidente della Repubblica, perchè 
non dovrebbe essere possibile in un comune come il nostro, 
che ha bisogno della massima unità popolare per avviare 
un concreto processo di rinascita? 

Il segretario della federazione del PCI compagno Pie­
trino Melis, eletto assessore, ha dal suo canto dichiarato 
che i comunisti si batteranno con tutte le loro forze per 
garantire al capoluogo della provincia una amministra­
zione efficiente. I problemi che nei prossimi anni il Co­
mune di Nuoro dovrà affrontare (sviluppo edilizio, tributi, 
piano di rinascita, ecc.) investono la responsabilità di tutti 
gli schieramenti politici, anche di quello comunista. Per­
tanto questi problemi — ha concluso Melis — dovranno 
essere affrontati e risolti in uno spirito unitarie, perchè 
la popolazione s e n e avvantaggi. 

Giuseppe Podda 

Nelle province di Terni e di Viterbo 
I 

I l J ^ • 

400ettari allagati 
in piena 

Ogni anno il fenomeno si ripete ma nulla si fa per prevenirlo ed elimi­
narlo - Assemblea di coltivatori ad Attignane - Una delegazione illu-

. strerà alle autorità le richieste 
Dal nostro inviato 

/ ATTIGLIANO, 13, 
Per tre volte in questo scor­

cio di stagione invernale il let­
to del Tevere ha assunto lo 
aspe Ito mostruoso d'un mare 
bianco che travolpe ogni cosa. 
Ben 400 ettari di terra sono 
stati allaoati a sinistra ed a 
destra del corso del Tevere: nel 
comune di .Attlaliano in pro­
vincia di Viterbo. Ora che le 
acque sono scivolate impetuose 
verso la Capitale sfociando nel 
mare vero, è possibile fare un 
bilancio dei danni inaenfl su­
biti dalle colture in queste cam­
pagne già depauperate dalle 
precedenti Inondazioni. 

Sono i contadini che ce ne 
parlano. 

Detti Venturino ci dice: 'Ho 
perduto metà del grano se­
minato. Lavoro due ettari di 
terra e oltre la metà mi è stata 
sommersa dalle acque del Te^ 
vere. Specie per due volte, la 
Inondazione è stata violenta, a 
seguito della apertura delle di­
ghe di Corbara e di Alviano. 
Nel passato — ci dice Detti — 
la Prefettura, per il risarcimen­
to danni, mi ha dato SO kg. di 
pasta ». Insomma, Il fenomeno 
dell allagamento di terre colti­
vate viene * risarcito » con un 
sacco di /arlna. La realtà invece 
impone misure tali che garan­
tiscano l'agricoltura ed i con­
tadini eh evivono lungo II Te­
vere e cioè con rimbrialiamento 
dei fiumi e dej__corsi d'acqua 
montani, che sono piccoli e 
prandi affluenti stagionali del 
Tevere. Occorre poi procedere 
ad una effettiva sistemazione 
del letto del Tevere, che ad 
Attigliano ha una bassa pro­
fondità, tant'è che nelle piene 
le acque si diramano in due 
corsi diversi: questo avviene 
neilla zona di Vicci, «alt'iso-
lone »: sicché d'inverno si crea 
un corso d'acqua impetuoso che 
passa lungo l'Autostrada del 
Sole, ai piedi del vecchio pae­
se di Attigliano. 

Questo sfogo naturale del 
Tevere arreca grandi danni al­
la zona. Basti considerare che 
la forza delle acque provocò 
l'erosione del ponte del Vol-
gone sulla strada per Bomarzo 
e quattro anni fa vi trovarono 
la morte quattro automobilisti 
Le. Acque sono straripate nel 
vecchio 'paese di Attigliano che 
poggia su banchi di travertino, 
sicché 70 famiglie sono state 
costrette" ad evacuare ed an­
cora per molti non vi.,è, una 
casa. Ma tutto va come un tem­
po Ogni anno si attende lo 
stesso triste appuntariento: si 
t ricostruito lo strettissimo pon­
te del Volgane come un tem­
po: il Gemo Civile ha chiuso 
per ' pericolo » Il ponte che 
congiunge Attigliano con Eo-
marzo sul Tev-re ma nulla si 
fa per preterire i danni. 

'"antro q testa tirai imitila sl-
tuwione \* *tn battcn-lo la po­
polazione S; «» tenuti, una as­
semblea cut hanno partecipato 
5.> famig'ic colpite doali alla­
gamenti de; Tevere. L'asserì-
M"a organizsata dalla Camera 
d'i IMVO'0 ha riscosse l'adesio­
ne piena della m ov i Ammi­
nistrazione Comunale 

Al termin- deila riunione, 
nella quale hanno parlato l'onj-
recole .Alberto Guidi, il segre­
tario della ta«'vra del Lavoro 
Bellini e Vussessore d'I Co-
«mine Attigliano Poeta, ì stata 
nominata u^n delegazione che 
vererdi si ri"*/.era In Prefettu­
ra al Ge^fo C-vile ed aM Ispet­
torato Agrario ter chiedere mi­
suri' di bi;urez?n della vita e 
•fel larnro lu :go U Tevt'». 

Alberto Provantini 

Per il passaggio nell'organico 

Di nuovo in lotta 
i lavoratori Enel di Spezia 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 13 

Ancora in lotta i dipendenti 
dell'ENEL. i seicento lavoratori 
che stanno costruendo la più 
grande e potente termocentrale 
dell'Europa continentale e che 
ormai da anni si stanno batten­
do per il riconoscimento di al­
cuni inalienabili diritti. E* stato 
proclamato uno sciopero che ha 
visto la totale partecipazione 
delle maestranze rimaste per 
tutta la mattinata a presidiare 
il luogo di lavoro. La sera pri­
ma avevano appreso che la di­
rezione dell'ENEL intende rin­
viare ancora una volta il pas-

povembre scorso Al primo pun 
I» all'ordine del giorno figura 
la convalida dei consiglieri neo-
detti . al secondo l'elezione del 
sindaco noncht> la elezione do eli 

«flettivi e supplenti. 

l'aueurio che i socialisti senesi 
decidano la loro partecinazione 
nlla frfunta comunale di Siena 
e rivedano la loro posizione 
di disimpegno, assunta nei con­
fronti della Provincia 

lo «paio» del Cavallini tornerà a Terni? 
TERNI. 13. 

I-a eente di COM, il paese ag­
grappato a monte di Terni, è 
in lotta per ottenere che la 
pala di altare del Cavallini, ru­
bata nella ch.esa di Santa Ma­
ria in Cesi, torni nella cittì» di 
Terni. Si stanno raccogliendo 
testimonianre dirette di perso­
ne che affermano una cosa as­
sai importante la tela del Ca­
vallini non apparteneva alla 
chiesa ma al Comune. 

Dal 1S70 al 1927. la preziosa 
opera si trovava nella residen­
za municipale di Cesi, quando. 
nel "27. Cesi divenne delega­
zione del comune di Terni, ces­
sando di essere Comune, si po­

se il problema del trasferimen­
to dell'opera del Cavallini II 
parroco di allora, certo don 
Celestino, ancora vivente e re­
sidente a Napoli, facendo leva 
sul giustificato attaccamento 
della gente di Cesi a questa 
opera, ottenne che la tela foise isfbile consegnandola al Comu-

Terni Si vuole, cioè, evitare 
che aP'opera del Cavallini toc­
chi la sorte del Giove di Otri­
coli o della statua bronzea del­
l'imperatore ritrovata ad Ame­
lia. finite nei Musei vaticani e 
altrove. Ciò si renderebbe pos-

addossata all'altare delia chiesa 
di Santa Maria Da allora, l'ope­
ra d'arte %'enne custodita alia 
medio nella chiesa ove vtnne 
trafugata in una notte del no­
vembre scorso. 

Oggi c'è la consapevolezza 
che occorre custodire questo 
patrimonio in un luogo sicuro. 
ma che tuttavia la pala deve 
essere lasciata in custodia a 

ne di Temi, affidando la pala 
alla P.nacoteca della nostra cit­
tà. E questo non solo a garan­
zia del valore di 300 milioni o 
di mozzo miliardo che è stato 
attribuito all'opera, ma ai fini 
de'la cultura nazionale. 

n sindrco. professor Ottavia­
no e il delegato di Cesi, Ennio 
Pressi, si stanno già interessan­
do a questo fine. 

saggio nell'organico dei lavora- dell'ENEL: la precedenza asso-
tori spezzini, non rispettando 
un accordo siglato nei mesi 
scorsi al termine di una lunga 
e aspra vertenza 

Nella giornata di ieri, la CI . 
Rveva avuto un incontro con i 
rappresentanti del Comparti­
mento ENEL di Milano, allo 
scopo di sollecitare il definitivo 
passaggio negli organici degli 
elettrici, di tutti ì lavoratori 
addetti alla costruzione della 
centrale, ancora legati da con­
tratto edile. I rappresentanti 
dell'ENEL non hanno confer­
mato gli impegni assunti nei 
mesi scorsi dai dirigenti del-
I Ente stesso, precisando che 
l'unica differenza fra i lavora­
tori addetti alla costruzione 
Iella centerale e quelli esterni, 
partecipanti ai concorsi indetti 
dall ENEL, è quella relativa alla 
eliminazione del limite massimo 
i i età previsto dai regolamenti 
che disciplinano la materia di 
assunzione. 

Contrariamente alla comuni-
razione precedente, le assun­
zioni nel due compartimenti si 
sono ridotte a 700 unità rispetto 
alle 1300 assicurate in un primo 
tempo, con conseguente note­
vole difficoltà per i'assorbimen-
to totale dei lavoratori attual­
mente in cantiere. I dirigenti 
ENEL infine non hanno escluso 
la possibilità che parte del per­
donale possa trovarsi nell'anno 
1969. ' ancor.a • disciplinata da 
contratto edile. 

Di fronte a questa comuni­
cazione i lavoratori hanno de­
ciso lo sciopero. Le organizza­
zioni sindacali, hanno chiesto 
precise garanzie ai 

luta, come è avvenuto per gli 
impiegati, nell'assunzione del 
personale della Centrale: il ri­
pristino immediato delle - cifre 
forfettarie - già corrisposte sino 
al 31 dicembre 1963. nessuna 
concessione di appalto fino a 
quando i lavoratori non avran­
no avuto adeguata sistemazione 
nel settore degli elettrici. 

I sindacati hanno infine de­
riso di proseguire l'azione sin­
dacale nelle forme ritenute vol­
ta per volta più idonee 

Interpellanza sul 
licenziamento 

alla San Giorgio 
LA SPEZIA. 13 

Scalpore e generale disappro­
vazione ha suscitato l'annuncio 
del licenziamento di Giovanni 
Tassara. il membro della C I 
della Elettrodomestici Sangior-
gio - punito - per avere chiesto 
ripetutamente il controllo del 
tempo sul cottimo avvalendosi 
di un preciso disposto contrat­
tuale. La reazione al grave 
provvedimento è stata viva so­
prattutto tra le C I delle azien­
de a partecipazione statale e si 
stanno esaminando le forme per 
respingere questo attacco pa­
dronale e far rientrare il grave 
provvedimento. 

II compagno onorevole Fasoli 
presenterà sul grave episodio 
una interpellanza al Ministero 

dirigenti delle Pnrtecipazioni statali. 

V Ì ^ . ' ^ H 

Le campagne attraversate dal Tevere allagate 

La « Fiorentini » di Fabriano 
4 

Impegno 
unitario per 
il «Maglio» 

Dal nostro inviato 
FABRIANO, 13. 

Con una unitaria richiesta 
al governo di convocare sol­
lecitamente una riunione in­
terministeriale per impedire 
la chiusura del locale stabili­
mento ' Fiorentini » e dare 
nuovo impulso produttivo al­
la fabbrica, si è concluso ieri 
sera a Fabriano un incontro 
fra i parlamentari marchigia­
ni. La riunione, che era stata 
indetta dal comitato cittadino 
a difesa della 'Fiorentini», 
si è tenuta nella sala consi­
liare del comune, gremita di 
partecipanti. Sono intervenu­
ti deputati e senatori di tutti 
i maggiori partiti della regio­
ne, il prefetto e II questore 
di Ancona, nonché un gran 
numero di cittadini fra cui 
una folta rappresentanza di 
operai della fabbrica occupa­
ta ormai da una settimana 
dalle maestranze. La riunio­
ne è stata aperta dal sindaco 
di Fabriano dottor Sereni 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dall'avvocato 
Passeri, il quale dopo aver 
fatto il punto sulla situazione 
ha indicato come possibile, 
positiva soluzione, l'assorbi­
mento della fabbrica da parte 
del ministero delle Parteci­
pazioni Statali. A favore di 
questo sbocco si tono pronun­
ciati i compagni onorevole 
Bastianelli e senatore Fabret-
ti (erano presenti anche i 
parlamentari comunisti To-
masucci, Santarelli, Manenti 
e Gambelli) sia per la po­
tenzialità produttiva delta 
fabbrica e le sue prospettive 
di sviluppo, «fa per l'elevata 
specializzazione delle sue 
maestranze, nonché per im­
pedire la chiusura di uno sta­
bilimento che avrebbe riper­
cussioni gravissime in una 
economia montana come quel­
la del Fabrianese sull'orlo 
del collasso 

Sulla linea del comitato 
cittadino (inieroartlt'co ed 
intersindacale) si sono di­
chiarati il segretario provin­
ciale della Camera confede­
rale del lavoro Massi e Bion­
di della Camera del lavoro di 
Fabriano. Anche l'onorevole 
Orlandi del PSDI ti è pro­
nunciato per l'intervento 
delle partecipazioni statali 
pur non escludendo soluzioni 
private o miste. Nel suo in­
tervento l'onorevole Castel-
lucci della DC (componevano 
la delegazione democristiana 
anche il senatore Merloni e 
l'onorevole Tambroni) ha 
marcato le difficoltà e gli 
stenti di fronte all'avvenire 
del 'Maglio- (Fiorentini). 

Altrettanto ha fatto l'onore' 
vole Brodolini del PSI il qua­
le ha anche auspicato com­
messe dello stato per il 'Ma­
glio- (ma la società proprie­
taria ha già decretato la chiu­
sura dello stabilimento e si 
oppone a qualsiasi ripreta 
dell'attività.'). Era presente 
anche il compagno senatore 
Schiavetti del PSIUP. ' 

A parte, comunque, tali dif­
ferenziazioni di ra'utazione. 
è emerso dall incontro del 
parlamentari l'unanime impe-
pno di agire e fare tutto 
quanto il possibile per la sal­
vezza del * Maglio ». Testimo­
nianza di questo impegno uni­
tario è stata — come abbiamo 
riferito — la sollecitazione al 

governo di indire al più pre­
sto una riunione di interpar-\ 
lamentari sul problema delle 
'Fiorentini», riunione aliai 
quale — è stato chiesto —i 
dovranno partecipare i parla­
mentari marchigiani e gli 
esponenti del comitato citta­
dino a difesa della fabbrica^ 

Nel corso della riunione 
una delegazione di stuUentil 
ha presentato ai parlamenta^ 
ri, al prefetto ed alle altre} 
autorità un prò-memoria 
un gravissimo provvedimento] 
preso dal preside ed a inag-1 
gioranza — come risulta —1 
dal consiglio dei professori 
dell'Istituto industriale di Fa' 
briano a carico di centinaU 
di studenti di quella scuole 
ritenuti colpevoli di essere 
scesi in sciopero di solidarie-] 
tà verso gli operai del ' Mai 
glio» nel giorni in cui si prò] 
filò la minaccia di chiusure 
della fabbrica. Ecco, comun-\ 
que, il testo di per se esau-j 
riente del prò-memoria: * / | 
giorno Ì6 e 17 dicembre u.s 
gli studenti dell'Istituto temi] 
co industriale dopo demoera-j 
tica consultazione nella sedi 
della " Casa del giovane " par-i 
tecipavano ad uno sciopero di 
solidarietà con gli operai deli 
la "Fiorentini". Precisamenì 
te il 17 una delegazione degli 
oltre 600 studenti fu ricevute] 
dalla commissione interna cor] 
la quale ebbe una discussioni] 
sulla situazione della fabbricc 
e sulle prospettive delle mae I 
strame. Alla fine del collo 
quio tutta la colonna si > dl\ 
retta in piazza dove con altri] 
delegazioni diaci plf natante :f<| 
si è diretta al commissal 
riato di P.S. e alla presidenl 
za dell'Istituto. Appena si 
seppe della minaccia di provi 
redimenti contro gli studentil 
una detegazior. • della convl 
missione interna della " Fio [ 
rentlnl** si è recata dil pre\ 
side per scongiurare passi ao[ 
ventati contro gli studentìì 
molti dei quali sono figli il 
parenti vicini di operai chil 
stanno occupando la fabbricai 
Malgrado ciò sono stati presi 
i seguenti gravissimi provvel 
dimenti: sei In condotta a futi 
ti quegli studenti che hanml 
fatto due giorni di sciopera 
(circa 550), sette in condotti] 
a tutti coloro che hanno fatU 
un giorno di sciopero (circi 
700), cinque giorni di tospen\ 
sione a sei studenti (con u\ 
voto massimo di sei in con] 
dotta perchè accusati di e*J 
sere gli organizzatori), al?* 
srudente Engles Ruffini. li 
C^orni di sospensione e 5 te 
condotta Chiediamo tna ini 
terroaazione al ministero dell 
Io Puhblira rsfruzione -
studente Rufflni e un noxtrH 
compaono. dirloenfe d e l l 
pioventi"! comunista de'l'anj 
monetano. 

Ieri mattina senatori r de­
putati comunisti mnrrh:nin-\ 
ai rfunlli nd Ancom ct{ 
membri dell'i w e f r a 
l'Ionnle del PCI, hi~no rc<| 
•yuhhHca in loro prof*-«ri .-><*] 
'r sanzioni d»«rirJ>'narj 1 mi 
rteo fiegli studenti 'ahrmnprl 
hanno ercre^o .'n loro .«olff 
darietà verso gli ste**t ri 
henno nnr.unci.7fo Irme-Hiirl 
ed opportune iniziative P.IT] 
lamentar!. 

Walter Montanari 

http://nnr.unci.7fo

